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iFoio Vu-matii 


Sabato alle 23^5, per la ru¬ 
brica televisiva Ritratto d’at¬ 
tore, è di fumo Marlene, l’af- 
foscinante Marlene Dietrich 
che ancora non fromonla. E 
dire che di anni, dal giorno 
della sua grande affermazio¬ 
ne col film Angelo azzurro 
fJ930>, ne sono passati, e 
come. Marlene ha avuto la 
suo epoca d'oro, sema dub¬ 
bio, nel primo dopoguerra, 
ynagistralmente impersonaru 
do feon una certa ironia, 
però) il ruolo di < donna fa¬ 
tale ». Ora questo ruolo non 
i più di moda; tuttavia Mar¬ 
lene appartiene sempre al 
einetna, al cinema mondiale. 
I tuoi film si sono fiitti piut¬ 
tosto rari ed il suo « mito > 
si é un poco appannato. Mar¬ 
lene però rimane un’attrice 
che fa sempre correre le 
folle, come ad esempio col 
recente film Montecarlo e 
che si fa apprezzare per la 
tua classe, per la sua serie¬ 
tà e, se vogliamo, per la 
sua resistenza. 



MODULAZIONE 
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Hazìoiile 
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Progr, 

RuieflilB 

Setaide 

Progr. 

Tom 
Pror- j 

kc/s 


Mc/i 

Mc/s 

Mc/s 

kc/s 

kc/s 


Ascoli Piceno 

89.1 

91.1 

93.1 

Ancona 

IS78 

1448 



Monta Conero 

88.3 

90.3 

924 

Ascoli P. 


1578 



Monca Nerone 

94.7 

96.7 

98.7 





' < 









. S 










Campo Catino 

95.5 

97.3 

99.5 

Roma 

1331 

S45 

1367 


Monta Pavone 

88.9 

90,9 

92,9 






Roma 

89.7 

91.7 

93.7 






Terminillo 

90.7 

94.5 

98.1 





: » 

3 

C. Imporatora 

97.1 

95,1 

99.1 

Aquila 

1484 

IS78 


s 

Pescara 

94,3 

96.3 

98.3 

Campobaaso 


1578 



Sulmona 

89.1 

91.1 

93,1 

Pescara 

1331 

1034 


1 

Teramo 

87.9 

89,9 

91.9 

Teramo 


1578 


a 









< 

Monte Fatto 

94.1 

96.1 

98.1 

Avallino 


1484 



Monte Vergine 

87.9 

90.1 

92.1 

Benevento 


1578 


& 

Napoli 

894 

91.3 

93.3 

Napoli 

656 

1034 

1367 1 






Salerno 


1578 


u 










Martina Franca 

89,1 

91.1 

93.1 

Bari 

1331 

IMS 

1367 { 

< 

M. Caccia 

94.7 

96,7 

98.7 

Brindisi 

1578 




M, Sambuco 

89.5 

91.5 

93,5 

Foggia 


1578 



M. $, Angelo 

88.3 

91,9 

93.9 

Lecce 

1578 

1484 


a. 





Taranto 

1578 



< 

Lagonegro 

89.7 

91.7 

94.9 

__ 

1484 

1578 


. CA 

Pomarico 

88.7 

90.7 

*2.7 
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Gambarie 

95.3 

974 

99,3 

Catanzaro 

1578 

1484 


BB 

Monte Scuro 

88.5 

90,5 

92,5 

Cosenza 

1578 

1484 


■ ^ 

Rosato Ca- 





1331 




po Sputico 

94.5 

96.5 

98,5 





C4 










M. Cammaraca 

95,9 

97.9 

99.9 

Agrigento 


1578 


i •< 

M. Lauro 

94.7 

96.7 

98.7 

Catania 

1331 

1448 

1367 


M. Soro 

89.9 

91.9 

93.9 

Calcanissetca 

566 

1448 


63 

Palermo 

94,9 

96.9 

98,9 

Messina 


1115 

1367 

60 





Palermo 

1331 

1448 

1367 

< 

M. Limbara 

88.9 

95.3 

99.3 

Cagliari 

1061 

1448 


ca 

n. berpeddl 

90.7 

92,7 

964 

Sassari 


1448 


a 

P. Badda Ur. 

914 

93.3 

97,3 





BB 

Sassari 

90.3 

92.3 

94.5 
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Aosta 

Plateau Rota 
Premano 

Vlilar Parota 


Beliagio 
Como 
Milano 
Monta Creò 
Monte Penice 
Sondrio 
S. Pellegrino 
Scazzone 


Bolzano 

Maranza 

Paganalia 

Piote 

Rovereto 


93.5 

94.9 
91.7 
98.2 
93.5 

92.9 


I 


97.6 

96.9 
96,1 
9Ì1 
97.6 

94.9 


99.7 

99.1 

99.1 

95.6 

99.7 
96.9 


Aosta 

Ale»sandr!a| 
Biella 


IIIS I 

1578 I 
1576 ' 
1578 [ 
1448 : 


91.1 
9Z2 

90.6 
87,9 

94.2 

88.3 
9Z5 

89.7 


93.2 

95.3 
93.7 
90.1 

97.4 
90.6 

95.9 

91.9 


Como 

Milano 

Sondrio 


92.9 

99.9 
95.2 
99.1 
94.7 


88.6 

90J 

914 


Asiago I 92.3 

Col Visentin | 91,1 
Cortina 92,5 

Monte Venda | 88.1 
Pieve di Cadore 93,9 


Toimeno 

Trieste 

Udine 


Genova 
La Spezia 
Monte Baigua 
Monta Bignona 
Poleavara 


89.5 

94,4 

914 

95.1 


94.5 

90.7 


99.5 


97.1 

91.1 

90.7 , 92.7 
93.5 I 98.1 

93.7 95.» 


Bolzano 

Bressanone 

Brunico 

Marano 

Trento 


94.5 

93.1 

94.7 
89.9 

97.7 


924 

96.5 

93.5 
97.1 


94.9 

93.2 

91.5 

93.2 

91.1 


Garfagnana 
Lunigiana 
M. Argentario 
Monte Serra 
S. Gerbone 


Monta Paglia 
Spoleto 


91.3 
89.7 

94.3 
90.1 
88.5 

95.3 


93.5 
91,7 
96.9 
92,1 

90.5 
974 


95.7 

88.3 

94.9 


97.7 

904 

96.9 


96.5 

95.5 
96.7 


Belluno 

Venezia 

Verona 

Vicenza 


99.1 

96.3 

99.7 


Udina 
Trieste A 
(autonoma 
in sloveno) 


1578 

1034 

1578 


1484 

1578 

1578 

1578 

1578 


656 

1464 


1578 

1578 

1034 

1578 

1578 


1331 

980 


1367 

1367 


91.9 

99.4 

98.9 

97.5 

95.9 


96.1 
93.7 

99.1 

94.3 
92.9 

99.3 


99.7 

92.3 

98,9 


Genova 
La Spazia 
Savona 
S. Ramo 


1331 

1484 


Livorno 

Pisa 


1578 
656 I 14 


1578 

1448 


1578 

1578 


1115 

1578 


1367 

1578 

1578 


Corrispondenza fra kc/s e metri per le stazioni O. M. : 
lunghezza d'onda In metri as 300.000 : kc/s 


ONDE CORTE 



m kc s 


kc s 


kc's 

-, 

kc s 

m 

Programma 

Nazionale 

Secondo Programma 

Terzo Programma 

566 

530 1 845 

355 

1034 

290.1 

1331 

225.4 

1484 

202,2 


kc/s 

metri 


kc/s 

metri 


kc/s 

metr 1 






1367 

219,5 

1578 

190,1 










' 818 

366,7 980 

306,1 

1115 

269,1 

1448 

207.2 



Caltanissatta 

6060 

49.50 

Caltanissatta 

7175 

41,81 


3995 

75,09 


1 








Calcanissam 

9515 

31.53 








STAZIONI TELEVISIONE 


Abefone (6-e) 

Aosta (D-o) 

Alcoli Picono (<à-o) 
Asiago (P-v) 

Auronxo (G-v) 

Bagni di Lucca (B-o) 
Ballagio (D-o) 

Bolzano (D-o) 
Bordighara (C-e) 

Borgo Tewignano (G-v) 
Cagliari (H-v) 

Calatzo (G-o) 

Campo Imporatora (D-o) 
Carrara (G-o) 

Cascia Valsanio (O-o) 
Castiglloncollo (Gho) 
Catanzaro (F-v) 

Col Visentin (H-o) 
Come (H-v) 

Cortina D'Ampozzo (D-o) 
Edelo (G-v) 

Poltra (B-e) 


Fiuggi (D-o) 

M. Cammarafa (A-o) 

Paganolla (C-e) 



M. Calentone (B-o) 




M. Cenerò (E-o) 



Genova Polcevara (O-o) 

M. Creò (H-o) 



Genova Righi (B-o) 

M. Faite (B-oj 



Coite di Salerno (E-v) 

M. Favene (H-o) 



Gorizia |E-o) 

M. Laure (F-e) 



Lagonagre (H-o) 

M. Limbara (H-o) 



La Spezia IF-o) 

M. Nerone (A-o) 

Porretta (O-v) 


Lecco (H-o) 

M. Foglia (H-o) 



Lunigiana (G-v) 

M. Pellegrino (H-o) 



Madon. Campiglio (H-o) 

M. Penice (B-e) 



Martina Franca (O-c) 

M. Sambuco (H-e) 




M. Scuro lO-o) 



Marano (H-o) 

M. SerpeddI (O-o) 



Marcate Saracane (G-o) 

M. Serra (D-o) 




Ad. Soro (E-e) 



Mient (D-v) 

M. Vanda (D-o) 



Medigliana (G-o) 

M. Vergine (D-e) 



M. Caccia (A-o) 

Mugello (H-o) 

San Pellegrino (O-v) 

Zeri (B-o) 


A (0) - Me/s 534-594 


B (1) - Mc/s 61-68 
C (3) . Me/s SI-M 
D (3) . Mc/s 174-181 
E (3a) . Mc/s 1834'1894 
F (3b) - Me/s 191-198 
C (4) - Mc/s 300-307 
H (5) - Mc/s 309-314 

A fianco di ogni st». 
ziono, è riportato con 
lotterà maiuscola II ca¬ 
naio di trasmissiona a 
con lattare minuscola la 
ralafiva pelarizzazleno. 
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RITORNA UN CLASSICO DEL TEATRO MUSICALE INGLESE 


16L0RI0SI MENDICANTI DI BRIHEN 


Il numero uno dei com¬ 
positori inglesi ha riela- 
horato con grande sensi¬ 
bilità il primitivo lavoro 
di John Gay e Pepusch che 
introdussero per la pri¬ 
ma volta in un teatro to¬ 
gato un soffio di realismo 

I I principio del secolo XVIII il teatro 
I doperà inglese, che pure aveva 
■ cojiosciuto un recente periodo di 
‘1 aito splendore nazionale per virtù 
** di Henry Purcell (165H-I695) e dei 
suoi ntciodrainmi commisti di canto 
e di semplice recitazione, in una forma 
che parve adeguarsi mirabilmente al 
genio della razza britannica, era ca¬ 
duto sotto il dominio assoluto della 
produzione italiana e dei cantanti ita¬ 
liani. La morte precoce di- Purcell. la 
invadente passione per la vocalità in 
se stessa (specie di malattia epidemica 
iieH'Europa di quei tempi) e molte al¬ 
tre ragioni che sarebbe troppo lungo 
elencare avevano portato a quella si¬ 
tuazione tanto ben descritta da Addi- 
son nel suo S^ci&tor. laddove si leg¬ 
ge: c Non c’è dubbio che i nostri proni¬ 
poti. fra non so quanti secoli, rimar¬ 
ranno stiipitissiini nell'anprendere che 
i loro avi. sìmili a un pubnlico di stra¬ 
nieri nel proprio paese, usavano se¬ 
dersi. tutti compunti, nei teatri per 
ascoltar lavori recitati in una lingua 
di cui non capivano nemmeno una 
sillaba... >. 

C'he l'assoluto favore riscosso dalla 
opera italiana derivasse in buona parte 
dall'aniore degli inglesi per la bella 
musica e dalla loro sensibilità al fa- 


domenica ore 21,20 • terzo progr. 


scino del canto è cosa più che certa. 
Tiitiaviu si deve ammettere che quei 
deliri così poco spiegabili per l'Addison 
contenessero anche una itiinta dì sno¬ 
bismo. come dimostra il fatto che la 
massa dei frequentatori dei teatri di 
opera italiana era costituita da aristo¬ 
cratici e da ricchi borghesi. 

Così stando le cose, quando il 29 gen¬ 
naio del 1728 il poeta John Gay. auto¬ 
re di precedenti libri curiosi come le 
Faooie. la Settimana del pantore. Tri- 
Dia o l'arte di passeggiare per le vie 
di Londra, fece rappresentare al teatro 
Lincoln's Imi Fields la sua Opera dei 
mendicanti {The Beggar s Opera). Lon¬ 
dra parve travolta da una vera e pro¬ 
pria sommossa. Togliendo a prestito 
qualche tono dallo stile del suo grande 
amico bwift. John Cray non soltanto 
sostituì agii eroi greci e romani le fi¬ 
gure attuali di pittoreschi cialtroni 
come il ricettatore Peachum, sua figlia 
Polly, il carceriere Lockit e. primo fra 
tutti, lo straordinario brigante chia¬ 
mato * capitano - Machealh. ma. an¬ 
ziché in italiano, que.sti ospiti incon¬ 
sueti della scena lirica fece parlare e 
cantare in inglese, agire sulle piazze o 
nelle case della - vecchia e onorabile 
città di Londra >. Per quanto concerne 
la musica. John Gay ebbe un'idea non 
meno felice. Si accordò col dottor Jo¬ 
hann Christopher Pcpusch (1667-1792). 
uu compositore prussiano anglicizzato 
al pari di Haendel e colui musicò i 



Uaa Bcana d«ll'*dla1oaa ortqiaal* dall 'Opero dei meadicootl (1726) la un dipinto di W. HoQarth 


vari < numeri > del lavoro, ossia le Arie, 
i Cori, qualche duetto, servendosi di 
melodie e di ritmi popolari ben noti, 
nella maggior parte dei casi, agli ascol¬ 
tatori. Il recitativo < secco > o < accom- 
pugnhto ». béte-noire dei riformisti in¬ 
glesi. venne assolutamente escluso. An¬ 
zi. contro di esso il Mendicante, che si 
finge autore dell’opera, scagliò nel pro¬ 
logo i più violenti dardi spiegando la 
convenienza e i vantaggi del dialogo 
parlato. Come vedete, la Beggar s Ope¬ 
ra di Gay e Pepusch aveva preso spun¬ 
ti in prestito dall'opera comica italiana 
(il ceto sociale dei personaggi, Tado- 
zione dclTepoca moderna e di una topo¬ 
grafia casalinga) nonché spunti in pre¬ 
stito dal oaudeoille francese come il 
« parlato > in luogo del recitativo e la 
trasposizione sopra versi nuovi di me¬ 
lodie e motivi tradizionali che la gente 
conosceva applicati ad altre parole. 

Il successo, come già accennammo, 
fu grandissimo. Nel 1728 si diedero ses- 
santadue recite quasi tutte consecutive, 
mentre negli anni seguenti la cadenza, 
invece che diminuire, sembrò accre¬ 
scersi. Oltre a questo. l’Opera dei Men¬ 
dicanti arricchì parecchie persone, con 
in testa Timpresario Rich e la can¬ 
tante-attrice Lavinia Fenton (prima in¬ 
terprete della parte di Polly) la quale, 
dopo essere diventata la beniamina di 
Londra, coronò l'iinpresa sposando il 
duca di Bolton. 

Com'è naturale, la fortuna della pro¬ 
duzione fini col procreare tutta una 
fioritura d'altri esemplari, anzi a isti¬ 
tuire un vero e proprio genere che an¬ 
dò sotto il nome di ballad opera e che, 
più tardi, influenzò notevolmente la na¬ 
scita del Singspìel tedesco. 

Dui punto di vista letterario, la sto¬ 
ria di Macheath, complice originario 


del ricettatore ed usuraio Peachum. poi 
suo nemico dal momento in cui Pea¬ 
chum viene a scoprire le segrete nozze 
di lui con sua figlia Polly; la storia di 
Macheath imprigionato e condannato 
a morte dietro denunzia di Peachum 
e pianto dalle innumerevoli madri dei 
suoi innVimerevoli rampolli; la storia 
di Macheath conchiusa con una libe¬ 
razione (parodia del felice scioglimento 
metastasiano) in quanto, come avverte 
il Mendicante durante un suo interven¬ 
to in questa specie di dramma, nulla 
è mai troppo assurdo; l'intreccio della 
Beggar's Opera, riflettendo le luci un 
po' torve di certi ambienti londinesi e 
adombrando, nelle persone immagina¬ 
rie reali individui deU’epoca, ha una 
forza rappresentativa e discorsiva an¬ 
cor oggi piena di effetto. Dal punto di 
vista musicale, le melodie e i tempi di 
ballo introdotti da Pepusch e da lui 
armonizzati ed orchestrati stanno fra 
le espressioni più tipiche del folclo¬ 
re britannico e possono testimoniare 
quanta influenza un tal folclore abbia 
esercitato sopra Purcell e Haendel. 

Il testo di Gay e la partitura dì Pe¬ 
pusch subirono alterazioni e modifiche 
già nel secolo XVIII. provando così, 
sia pure in modo tutto particolare, l'in¬ 
teresse destato. Subito dopo la seconda 
guerra mondiale un celebre impresario 
inglese. Nygel Playfair, presentò al 
Teatro Lirico di Hammersmith una sua 
versione modernizzata dell’Opera dei 
mendicanti e giunse a tenerla in car¬ 
tellone per millequattrocentqsessanta 
sere. 

Nel 1928 Berthold Brecht, il famoso 
commediografo tedesco, sotto il tìtolo 
Opera da Ire soldi, compì una ulteriore 
interpretazione dei vecchio canovaccio, 
portando la vicenda alla fine del secolo 
scorso e incaricando Kurt Weìll di scri¬ 


vere una musica indipendente da quel¬ 
la di Pepusch tranne che per un solo 
spunto. Altre riduzioni si ebbero in 
prosieguo dì tempo, anche per esigenze 
di trasposizione cinematografica; sin¬ 
ché Benjamin Britten. oggi considerato 
il numero uno dei compositori inglesi, 
autore di moltissime musiche fortunate 
tra cui le opere Peter Grimes (1945) e 
Billy Budd (1951), Les illuminafions 
per voce e orchestra (1939), la Sinfonia 
di primavera (1949), ecc., pensò di < rie¬ 
ditare > la Beggar's Opera. 

Questo avvenne nel 1948 con l'ausilio 
del celebre regista Tyrone Guthrie e 
portò alla < prima > nel Teatro delle 
Arti di Cambridge il 25 maggio del- 
Tanno suddetto. La versione ai Britten 
è molto rispettosa del testo originale di 
Gay. La musica di Pepusch. invece, 
venne rivissuta, se cosi possiamo dire, 
attraverso una sensibilità tutta diffe¬ 
rente da quanto era accaduto in pas¬ 
sato. Britten, studiosissimo del canto 
popolare della sua terra, si sforzò di 
rintracciarne lo spirito antico senza 
mai levigare, senza mai incivilire, senza 
mai ricondurre a modelli d'altra na¬ 
tura. Per ottenere varietà maggiore 
nel lungo seguito di Arie, taluna di 
queste venne ridotta in duetti o ter¬ 
zetti e wn'Ouoerture, da porsi dopo il 
prologo, venne composta per intiero. 
In complesso, mentre le precedenti 
versioni dell'Opera dei mendicanti, ivi 
compresa la versione originale del 1728, 
richiedevano buoni attori piuttosto che 
abili cantanti, la versione di Britten 
è molto vicina alle esigenze del teatro 
lirico normale. L'orchestra consta di 
un flauto (ottavino), un oboe (corno 
inglese), un clarinetto, un fagotto, un 
corno, arpa, quintetto d'archi e per¬ 
cussione. 

Ctlvli* OBfalaaicrI 


s 




L’italiana in Algeri 


j qualcuno non sarà fuggita di mente la 
storia del possidente dì Fontanarosa (pro- 
oincia di ADellino) che lo scorso mese ha 
innalzato, ancora in aita, un monumento a 
se stesso. Io son tornato a pensarci: c'è in essa 
una franchezza, un candore che desta simpa¬ 
tica attenzione. Heh, sì. l'idea è bizzarra, ma 
è poi tutta da buttar oia'f Perché infatti do¬ 
vremmo aspettare la morte, e l'incerta consa¬ 
crazione dei propri meriti, la deliberazione 
comunale e lo stanziamento dei fondi? Perché, 
quando la stima di noi stessi è un dovere del- 
iuomo, il proprio convincimento è una forza, 
la personale decisione accelera i tempi e ri¬ 
muove le difficoltà procedurali e. alla fin dei 
fini, i denari all'uopo ci sono? La gloria è un 
naturale, umanissimo appetito, il desiderio di 
eternità non è certo un sentimento ignobile, il 
privato decoro è spesso anche decoro pubblico 
e dar lavoro agli artisti è provvidenza merite¬ 
vole di plauso. Senz'altro, la cosa mi piace e 
invito a farne tesoro. .Monumentiamoci. 

.Ve/ proprio paese, anzi nel proprio podere è 
bello continuare un giorno, marmorei, a guar¬ 
dar le cose dall’alto comodamente: i concitta¬ 
dini come stanno? il raccolto come va? Ma più 
'fello ancora è passeggiare sotto la statua di 
se stessi, genio /ami7iare e protettore, essendo 
ancora vivi e vegeti: tutti, e il monumentato 
per il primo, si abituano in questo modo al 
pensiero dell’aldilà, delle cose postume che in¬ 
tanto non si son fatte aspettare, pregustano 
la fama, fan l’orecchio all'eventuale maldicen¬ 
za. Ora. se tut¬ 
to questo può 
sembrare una 
soddisfazione 
interessata e 
nastro caso, vo- 


raccolte dai biografi rossiniani, in 
poco mono o in poco più di venti 
giorni, e comunque con una rapidiù 
che oggi appare incredibile. 

E forse proprio codesta rapidità, 
proprio codesto dispiegarsi di ecce¬ 
zionali facoltà di improvvisatore, 
stimolato provvidenzialmente dalle 
occasioni — le settecento lire del 
contratto coll’impresario del San Be¬ 
nedetto erano per allora e per il 
giovane compositore una sommetta 
tutt’altro che disprezzabile — favo¬ 
riscono l’esplosione di allegria che 
è in quest’opera buffa, tanto più vir¬ 
tuosistica, divertita e sottile, quanto 
più appare drammaticamente assur¬ 
da ed estemporanea. Alcun rispetto 
della verosimiglianza mette più fre¬ 
no alla risata rossiniana, e la stessa 
necessità di fare in fretta invita il 
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musicista a lasciarla sgorgare Ubera 
e spontanea, senz’altro controllo che 
queUo de] suo stile cristallino. 

Nasce così l'umorismo rossiniano, 
che non è più dato dalla comicità 
delle situazioni, come nei vecchi 
schemi del melodramma napoletano, 
ma dalla vivacità, dal brio di un’in¬ 
telligenza musicale che le situazioni 
si diverte a scompaginare e a ricom¬ 
porre in modo abnorme per puro, 
personale spasso. All’interesse del 
contenuto del dramma buffo si sosti¬ 
tuisce l’interesse del suo < ritmo > in¬ 
terno. che è poi idea tutta moder¬ 
na e la ragione per cui ancor oggi 
Rossini è uno degli autori più at¬ 
tuali. 

Non sappiamo se un fatto di cro¬ 
naca effettivamente occorso in quel¬ 
l’epoca avesse ispirato al librettista 
Angelo Anelli la storia della bella 
italiana che, rapita dai corsari tur¬ 
chi e tradotta schiava nel serraglio 
del Bey Miistafà. riesce ad abbindo¬ 
lare costui e a riguadagnare la li¬ 
bertà per sé e per il proprio inna¬ 
morato Lindoro; vi fosse o meno una 
tale allusione essa poteva benissimo 
sussistere, partecipando, come altro 
elemento di equivoco e di ambiguità, 
al gioco sfrenato della farsa rossi¬ 
niana. 


strettamente individuale, nel . . , . 

glio dire nel caso dell'agricoltore ir pino {Fon¬ 
tanarosa è neirirpinia). non è proprio come si 
erede, c’è ben altro. Giunto a 86 anni, egli si è 
deciso — poteva attender oltre? — e si è innal¬ 
zato un monumento in grandezza naturale, so¬ 
pra una piramide di sette metri per quattro, 
in mezzo a piante di a/6icocc/ie, e se l’è inau¬ 
gurato in una cerchia di amici festanti. Ma 
non già per prendere il fresco a quell'altezza, 
seduto, come appare, su una seggiola, la giacca 
sbottonata e le mani sulle ginocchia, bensì per 
riversare ai sottostanti la somma tesaurizzata 
delle sue riflessioni, il succo dell'accumulata 
esperienza. Giacché, mentre gli altri monu¬ 
menti si limitano solitamente a nome e cogno¬ 
me del glorificato, a una dedica, a un motto 
tuffai più. che .suonano ossequio dei concitta¬ 
dini, questo di Fontanarosa rivolge esso stesso, 
per cosi dire, la paro/a ai sopravvissuti: una 
sfalda parlante. 

Si chiama stile epigrafico uno stile serrato, 
conciso, per l'appunto scultoreo; anche qui le 
cose sono un po rovesciate, perché lunghissi¬ 
me proposizioni sono scolpile sull'ampio basa¬ 
mento e anche -sti un muro che costeggia il 
fondo. Insamma un libro di lettura inciso nella 
perpetuità del marmo, qualcosa come il testa¬ 
mento. lunghetto anzìchenò. che l'imperatore 
Augusto fece scolpire nel bronzo, come sanno 
i romani che passando davanti all’Ara pacìs 
hanno la comodità di leggerselo. 

Le sentenze dettate dal vecchio possidente so¬ 
no proprio un libro aperto, un testo familiare 
di pedagogia. C'è dietro l’uomo che le cose del 
mondo le conosce e le giudica, esperto, smali¬ 
ziato. senza reticenze, e quel che sa di genuino 
e non di letterario è che quanto ha da dire il 
nostro amico lo dice quasi sempre in poesia, 
perché già la rima aiuta la rriemoria. e perché 
nel parlare a versi e proverbi meglio si rivela 
l'uso paesano, la bonomia, la saviezza tradi¬ 
zionale. Per esempio: < Il figlio come l'impari - 
cosi lo troverai - il primo frutto amaro • il 
padre lo deve mangiare. - Deiresperienza mia 
. ne.ssuno trarrà profitlo • solo dopo il proprio 
errore - qualcuno ricorderà lo scritto». Pessi¬ 
mista. ma non più di Esopo. E anche: c Ricor¬ 
dati. o uomo, che il più grande di.spiacere - 
lo dovrai avere dalla persona cui hai fatto 
molto bene - perché la caratteristica della so¬ 
cietà moderna è l'ingratitudine >. 

E così di seguilo, sentenziando su ogni proble¬ 
ma della vita morale, sociale e politica. Cè da 
imparare per i secofi. davvero, questa idea 
dei vecchio di Fontanarosa mi sa di simpafi- 
camenfe patriarcale, e se in fondo esito ancora 
un poco a consigliarvi di metterla in pratica, 
è per quell'alto costo, ai nostri giorni, della 
materia prima e della mano d’opera. 

Aatoaleelll 


Sena Gary Falochl (Elwlia) 


E semplari quell’inverno e quella 
primavera del 1813 per mettere 
in luce la straordinaria fecon¬ 
dità e versatilità dell’appena 
ventunenne Rossini. Mentre il 
Signor Bruschino fa fiasco al San 
Moisè, già alla Fenice si va allesten¬ 
do, con gran sfarzo di messa in sce¬ 
na, il Tancredi, prima rivelazione del 
pesarese nell’opera seria, modello di 
gentilezza e di delicatezza di accenti 


musicali; e intanto egli pone mano ad 
un nuovo < dramma giocoso > che è, 
all’opposto, tutto un gioco e un’in¬ 
telligentissima canzonatura dei sen¬ 
timenti: UJtaliana in Algeri. 

Cosi a tre mesi e mezzo appena 
dalla rappresentazione del Tancredi 
va in scena, in un altro teatro di 
Venezia, il San Benedetto, L’Italiana 
in Algeri, composta secondo riferi¬ 
scono variamente le testimonianze 


C he la figura della cortigiana sto una delle più tipiche 
e rappresentative della-letteratura romantica è noto 
a tutti. Idealizzata e quasi assunta a simbolo della 
inquetudine e delle aspirazioni romantiche, tale tipo 
di donna parve asserire la priorità del sentimento 
rispetto agli obblighi della morale corrente, ed incarnare 
il conflitto fra il libero ideale e la realtà della vita che 
ad esso si oppone. Condannata moralmente dagli uomini, 
la cortigiana recava con sé la fatalità del proprio impla¬ 
cabile destino, e mentre veniva fatta suscitatrice delle 
passioni più travolgenti rivelava, per ciò stesso, Vimpos- 
sibilità di un loro effettivo scioglimento. Di qui l’esalta¬ 
zione e la disperazione, il sognante abbandono all’illu- 
sicme e l’accorato rimpianto del bene perduto. 

Convergeva in quella figura quasi tutto il mondo senti¬ 
mentale romantico, e c’era da aspettarsi che prima o 
poi il melodramma, che del Romanticismo offrì una 
delle espressioni più piene, se ne impadronisse. 

Cosi La Favorita di Donizetti, se ancora nel 1840 non 
affronta direttamente, come faranno di li a tredici anni 
La Traviata e, molto più in là, la prima Manon mosse- 
netiana, il tema della cortigiana con quanto di proble- 
motico anche sociale esso trascina, pure contiene già 
tutti i motivi drammatici e* psicologici che vi ti 
connettono. 

Esaltazione dell’umile frate Fernando, che, gettato 
il saio, corre a procacciarsi la gloria sul campo di 
battaglia, per rendersi degno della donna che ama e 
di cui ignora la turpe condizione; esaltazione di questa. 


Leonora di Gusman, favorita di Alfonso XI re di Casti- 
glia, che fra le braccia di Fernando dimentica il suo 
tristo stato f<tu sei gioia all’alma mia, terra e del tu 
sci per me così come Alfredo nella Traviata; • del- 
Tunioerso immemore io vivo quasi in cfeI»J. Dispera¬ 
zione di ambedue alla constatazione della dura verità. 
Impossibili vagheggiamenti degli amanti f*ah! noi 
moremo insieme beati nell'amor «; parole che rimandano 
alle più famose: « Parigi, o coro, noi lasceremo, la vita 
uniti trascorreremo *}. È lo struggimento nel ricordo 
di dolcezze che non torneranno mai più (• Spirto gentil, 
ne’ sogni miei brillasti un di, ma ti perdei >; ed è 
ancora Violetta: * Addio del passato bei sogni ridenti *). 

Non occorreva di più per accendere la fantasia di uno 
spirito profondamente romantico qual era Donizetti. 
Del fervore con cui egli condusse a termine La Favorita 
farebbe fede la testimonianza di uno dei suoi librettisti, 
Alphonse Roger, ii quale riferisce che il quarto atto 
fu composto dal musicista in una sola notte sotto l'im¬ 
pulso di un’irresistibile ispirazione musicale. E invero 
se l’opera tutta è un capolavoro, il quarto atto, come 
fu detto, è Un capolavoro nel capolavoro. 

Pirro Muti 
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MUSICHE DI BACH DAL TERZO PROGRAMMA 




SECONDO SAN GIOVANNI 


Altre musiche hachiane saranno trasmesse lunedì 
sera dal Festival di Anshach: due concerti bran¬ 
deburghesi e il Concerto in la minore per violino 


Giovoani Sebaitiaao Bach 


T ra i canonici di S. Nicola e 
di S. Tommaso a Lipsia era 
stato stabilito, sin dal 1657. 
un accordo in virtù del 
quale le funzioni religiose, 
riserbate alle grandi solennità, 
avrebbero dovuto ricorrere alla 
musica solo in quei ca.si in cui 
l’apporto di un artista notevole 
ne avesse esaltato il significato: 
non solo, cbé al 4* paragrafo 
della convenzione si diceva 
chiaramente esser opportuno 
effettuare la celebrazione del 
venerdì .santo un anno io una 
chiesa e un anno nell'altra, al¬ 
ternativamente. 

Tanto si convenne per osser- 


aabato ore 21,30 
terso programma 


vare una equa distribuzione dei 
grandi avvenimenti, e in parti¬ 
colare delle < Passioni >. Per 
vero, nel 1724 il turno toccava 
a S. Nicola, ma Bacb, resosi 
conto che lo spazio destinato al 
coro e all’orchestra era. in que¬ 
sta chiesa, davvero e.siguo. di 
sua iniziativa, facendo a meno 
dell’autorizzazione del Consi¬ 
glio, decise di trasferire l’ese¬ 
cuzione a S. Tommaso, dando 
disposizione che gli inviti ve¬ 
nissero stampati con il nome di 
questo Santo. Tuttavia la diffi¬ 
da giunse pronta e perentoria: 
la < Passione deve aver luogo a 


S. Nicola >, fu comunicato al 
<Cantor>: e il < Cantor > do¬ 
vette a sue spese far ristampa¬ 
re gli inviti rettificando il luogo 
della esecuzione. 

Era del resto giusto che i ca¬ 
nonici delle due chiese si di¬ 
stribuissero. con equilibrio di 
nomi e di iniziative, gli avve¬ 
nimenti musicali legali alla os- 
servatissiina liturgia dei lip- 
siensi, tanto più che. a prestar 
la loro opera, sin dal 1620 erano 
stati artisti come Schiitz. Ro- 
seomiiller. Telemann, Kuhnau; 
e ora si aggiungeva C. S. Bach. 

In quell'anno 1723 Giovanni 
Sebastiano Bach si trovava già 
in Lipsia come « cantor > nella 
chiesa di S. Tommaso; incarico 
al quale, dopo la morte di Kuh- 
naii, avvenuta il 5 giugno 1722, 
Bach aveva aspirato altamente. 

Appena giunto a Lipsia. Bach 
ebbe la possibilità di dimostra¬ 
re la qualità del suo ingegno 
con l'apprestar un lavoro di 
mole notevole; una c Passione > 
per il venerdì santo del 1724. 
Con.siderato che solo dal 7 feb¬ 
braio ’23 praticamente Bach ri¬ 
siede a Lipsia, viene logico pen¬ 
sare che questa < Passione se¬ 
condo S. Giovanni >, doveva 
avvalersi di elementi già preor¬ 
dinati dal maestro che ben sa¬ 
peva come i suoi negatori e ne¬ 
mici lo attendessero al varco 
proprio in codesta occasione. 
Ma durante il periodo di Cò- 
then il musicista ha raccolto 




molto materiale all’uopo desti¬ 
nato e vagliato secondo la spe¬ 
cifica impostazione di questa 
forma sacra tipicamente tede¬ 
sca. In tal modo il suo lavoro, 
giungendo a Lipsia, era di mot¬ 
to semplificato. 

La « Passione secondo S. Gio¬ 
vanni > possiede questa carat¬ 
teristica. dunque, nella storia 
dell'arte bachiaua: essa affian¬ 
ca ad elementi di quel sano e 
rubesto provinciali.smo sacro 
del periodo di Cothen il più 
raffinato e dotto culturalismo 
della nuova esperienza lipsien- 
se. Del resto non dimentichia¬ 
mo che il previdentissimo Bach, 
allorché venne a Cothen la pri¬ 
ma volta il 7 febbraio, portava 
con sé, quali saggi della sua 
levatura artistica, due cantate: 

< Du wahrer Gott und Davids- 
sohn > n. 23 e c Jesus mahm 
za sich die Zwolfe > n. 22: e 
con grande abilità riusciva a 
farsi approvare il suo lavoro 
proprio in virtù di questo con¬ 
nubio cui abbiamo accennato 
e che. secondo una te.stimonian- 
za dell’epoca, poneva la grande 
tradizione Schiìtz-Kuhnaii in 
grado di accogliere e di far 
fruttificare le audacie dei tem¬ 
pi nuovi: di cui. possiamo ag¬ 
giungere noi. Giovanni Seba¬ 
stiano Bach era portavoce si¬ 
curo e non solo nella musica 
da chiesa ma in quella da ca¬ 
mera per clavicembalo e per 
complessi. 

Quindi, tra il febbraio 1723 e 
l’aprile 1724, Bach ebbe tutto 
il tempo per portare a compi¬ 
mento la sua < Passione secon¬ 
do S, Giovanni » che, secondo 
gli storici, è la prima di cinque 

< ipotetiche > Passioni scrìtte 
dal maestro; infatti di lui si 
conservano come autentiche 
quella < secondo S. Giovanni > 
e quella « secondo S. Matteo >; 
la Bacbgesellachsft pubblica 
anche quella < secondo S. Lu¬ 
ca > la cui autenticità è però 
assai dubbia. Con la < Passione 
secondo S. Giovanni > Bach 
inaugura per la Germania il 
genere sacro sostenuto da un 
linguaggio e da un’impostazio¬ 
ne musicali a carattere profa¬ 
no; genere che d'altra parte 
Haendel, in Inghilterra, andava 
diffondendo sin dal f?16 con 
grande fortuna; ma, mentre 


Haendel seguita ad attenersi 
agli schemi e agli spiriti del¬ 
l’oratorio italiano. Bach, ricor¬ 
rendo invece alla classica tra¬ 
dizione della < Passione > tede¬ 
sca, compie qui opera veramen¬ 
te innovatrice in modo partico¬ 
lare nei recitativi e nei pezzi 
d'insieme. La « Passione secon¬ 
do S. Matteo >, qualche anno 
dopo, dimostrerà Timportanza 
che quella < secondo S. Giovan¬ 
ni > ha avuto nella formazione 
del pensiero liturgico di Gio¬ 
vanni Sebastiano Bach; e sarà 
questo il capolavoro musicale 
nella storia dell'arte protestan¬ 
te tedesca. 

Dal Festival di Ansbach il 
Terzo Programma questa setti¬ 
mana trasmette altre musiche 
bachiane, neU’intento di far 
conoscere quanto di meglio si 
allestisce nei festivals europei 
di quest'estate: lunedì sera in¬ 


fatti andranno in onda due con¬ 
certi brandeburghesi, il secondo 
e il quinto e il c Concerto in la 
minore per violino > sempre di 
Giovanni Sebastiano Bach. 

A proposito dei Concerti 
brandeburghesi vogliamo ricor¬ 
dare che, insieme con le Suìtes, 
costituiscono essi la parte mi¬ 
gliore dello strumentalismo ger¬ 
manico prima del 1750. Realiz¬ 
zati tutti entro il 172f, posseg¬ 
gono non poco della scolastica 
di Cothen. naturalmente solle> 
vaia e rìvificata dal meravi¬ 
glioso estro del musicista di 
Eisenach il quale, secondo una 
sua stessa dichiarazione, solo 
nella composizione di musiche 
per strumenti ad arco trovava 
sollievo e diversivo durante la 
sua pesante giornata produtti¬ 
va. Anche il < Concerto in la 
minore per violino > appartiene 
a questo periodo g si afferma 
per le stesse caratleristiche. 

Rem» GlaseW* 


Lipsia: la Chissà di S. Tommaso doro 11 vsDsrdì santo dsl 1724 sarsbbo 
ovvoanta lo prima soscusiono dolio Passiono sscondo San GJovoranl 


LA PASSIONE 
















L’AVVOCATO CARLO GOLDONI E LE VACANZE 


LE AVVENTURE 

DELLA VILLEGGIATURA 

Questi tre atti furono presentati nell’autunno del lyói al Tea¬ 
tro di San Luca, a Venezia. Essi rappresentano la seconda 
parte della celebre commedia “Le smanie della villeggiatura” 


I e smanie per la mlleggiatu- 
ra, la bella commedia con 
la quale Goldoni aveva gen¬ 
tilmente ridicoleggiato i 
capricci, le debolezze, i sa¬ 
crifici in cui si risolveva l'im¬ 
perversante moda dei soggiorni 
estivi in campagna, fonte di cri¬ 
si domestiche, di litigi familiari 
e di dissesti economici finiva, 
tra gli applausi, nel 1761. con 
la partenza, tempestosa ma ir¬ 
revocabile, di tutti i personaggi 
per la sospirata meta. Era que¬ 
sta, date le premesse e le vicen¬ 
de deU’azione, una conclusione 
adeguata al suo contenuto e al 
suo scopo moraleggiante? No, 
certo. Bisognava, riprendendo 
l'argomento, dimostrare innan¬ 
zi tutto, in che si risolveva, vi¬ 
sta da vicino, la villeggiatura; 


martedì ore 21 progr. naz. 


salvo poi a porre i punti sugli 
i indicandone le conseguenze 
spesso dolorose. AI suo pubbli¬ 
co fedele del Teatro di San Lu¬ 
ca, Goldoni presentò, nell'au¬ 
tunno di queU’anno medesimo 
la seconda parte della sua tri¬ 
logia; cioè Le avventure della 
villeggiatura riportando in sce¬ 
na i personaggi della prima col 
proposito di chiarirne meglio il 
carattere, ed aggiungendone al¬ 
tri nuovi al fine di rincalzare 
con azioni collaterali la princi¬ 
pale, e di allargare il quadro 
scenico in una specie di affre¬ 
sco arioso più conforme all'am- 
biente extra cittadino (il terzo 
atto, infatti, si svolge quasi in¬ 
teramente all’aperto, tra bo¬ 
schetti e caffè sotto gli alberi). 

11 titolo di questa seconda 
commedia non deve trarre in 
inganno; non deve, cioè, lasciar 
credere che vi accadano fatti 
straordinari o avvenimenti mol¬ 
to complicati. Già al principio 
del primo atto per un'arguta 
conversazione dei servitori che 
si alzano presto al mattino, si 
ricevono fra loro, si offrono il 
caffè, la cioccolata e qualche 
bottiglia buona dopo essersi re¬ 
cati a pigliar il fresco e a respi¬ 
rar Tarìa buona, sappiamo che 
nulla di ciò i padroni godono, 

• 


che per loro la città e la villa 
sono la stessa cosa, che fanno 
la medesima vita, che ricevono, 
essi, la sera: giocano la notte, 
dormono tardi; il tutto, però, 
con dispendi maggiori perché 
sono aumentati i doveri del- 
l’ospitalità; e gl'inviti a pranzo, 


a cena, ai trattenimenti nottur¬ 
ni si moltiplicano sempre al fi¬ 
ne di far buona figura e di sem¬ 
brar quel che non si è. Gli ozi 
si riempiono di chiacchiere del¬ 
le quali l'autore approfitta per 
vivificare la sua satira; piccole 
trame sentimentali si intreccia¬ 


no senza conseguenze; ma una, 
peraltro, si sviluppa considere¬ 
volmente, sconfinando con il 
principale personaggio femmi¬ 
nile nella passione autentica, e, 
da parte deH’autore, nella ri¬ 
cerca psicologica, due aspetti 
che costituiscono davvero nel¬ 
l’insieme dell'opera del comme¬ 
diografo un’avventura inattesa. 

Avevamo lasciato, nelle Sma¬ 
nie, Giacinta, figliola di Filippo 
« cittadino vecchio e gioviale > 
— la fanciulla tipica del Sette¬ 
cento viziata dal debole genito¬ 
re, puntigliosa come il più del¬ 
le protagoniste muliebri del 
teatro goldoniano — fidanzata 
con Leonardo, legata, anzi, a 
lui da un regolare contratto di 
nozze regolarmente firmato sic¬ 
ché non manca che perfezio¬ 
narle col rito del Sacramento. 
Ma alla firma Giacinta era per¬ 
venuta senza amore reale, col 
procedimento in uso nel seco¬ 
lo XVIII della « combinazione > 
quasi indipendente daU’animo 
della sposa che andava a nozze 


con chiunque le fosse designato 
per diventare padrona di casa. 
Ebbene, qui, in campagna, cir¬ 
cuita da Guglielmo, singolare 
figura di giovane che ha del ro¬ 
manzesco nell’aspetto se non 
del romantico neiranima, calco¬ 
latore metodico ed insinuante, 
abile nel dipanare le malizie 
dell’arte del sedurre, Giacinta 
se ne innamora sul serio. Posta 
fra il dovere che le impone di 
far onore al suo impegno pre¬ 
cedente e il sentimento che ora 
tutta la domina, ella combatte 
in sé la sua aspra battaglia. E a 
poco a poco la vince. Eccola, 
dapprincipio, a scrutarsi den¬ 
tro, a definire freddamente la 
sua posizione: < Bella villeggia¬ 
tura che mi tocca fare. Non 
l’avrei mai pensato. Io che mi 
ridevo di quelle che spasima¬ 
vano per amore ci son caduta 
peggio delle altre. Ma perché, 
pazza che io sono stata, lasciar¬ 
mi indurre sì presto e si facil¬ 
mente a dar parola a Leonar¬ 
do? Ho avuto fretta di maritar¬ 
mi più per uscir di soggezione 
che per volontà di marito. Ma 
convien rimediarci. Ho dato pa-, 
rola ad un altro; quello ha da 
essere mio marito e. voglia o 
non voglia, s’ha da vincere la 
passione. Finirà questa indegna 
villeggiatura... ». 

La scena capitale della com¬ 
media vien tosto e con rincon¬ 
tro e la spiegazione con Gugliel¬ 
mo, cui Giacinta dirà risolu¬ 
tamente: € Se la nostra infeli¬ 
cità si estendesse soltanto a 
farci vivere in pena, si potreb¬ 
be anche soffrire, ma il peggio 
si è che andiamo a perdere il 
decoro, a estinguere l’onore... 
Io manco al mio dovere ascol¬ 
tandovi, voi mancate al vostro 
insidiandomi il cuore... Ad ogni 
costo noi ci dobbiamo separare 
per sempre... Mi chiedeste se 
dovevate vivere o morire; vi ri¬ 
spondo che non so che sarà di 
me stessa, ma che l'onore si dee 
preferire alla vita... ». Così Gia¬ 
cinta arriva alla rottura: e alla 
fine, nel commiato dal pubblico 
prenderà in giro bellamente il 
suo autore avvertendo che que- 
-sti aveva almanaccato intorno a 
qualche scena di disperazione e 
che, no, che lei, pei suo carat¬ 
tere, non ha avuto alcuna vo¬ 
glia di seguirlo su tale terreno! 

« Stupenda figura di donna 
moderna nella scena del Sette¬ 
cento > fu già definita Giacinta 
da Adolfo Albertazzi scrittore 
troppo presto, anche se non 
completamente dimenticato. Ma 
si riferiva alla « donna moder¬ 
na > del principio del novecen¬ 
to; coi tempi che corrono che 
farebbe Giacinta c donna mo¬ 
derna » d’oggi? Comunque que¬ 
sta fanciulla col suo dramma e 
col suo atteggiamento pone, ri¬ 
peto, Taccento nuovo nello stu¬ 
dio goldoniano dell’anima fem¬ 
minile c impersona nella com-. 
media l’avventura sostanziale* 
anche se estrinseca al tema che 
l’autore teneva d’occhio e che 
sarà ripreso da lui neirultima 
parte della Trilogia. 

«ino DnBPrinl 
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James e Betti dai microfoni dei Terzo Programma 


IL SALOTTO 

Scritto nel ‘'The Saloon,, fu l’ultimo 

tentativo di James di riavvicinarsi alle scene 


V T n amore mal corrisposto, ricco solo di 
I I delusioni, di amarezze, di dolenti 
I sconfitte fu quello che James nutrì 
I I per il teatro di prosa. Fu tuttavia un 
amore pertinace, una lunga patetica 
sfida all’insuccesso che lo perseguitò in 
vita, e che in questi ultimi tempi — a più 
di quarant’anni dalla sua morte — pare 
destinato a tramutarsi in un atteggia¬ 
mento più benevolo ed equilibrato sia da 
parte dei critici che del pubblico, fi Sa¬ 
lotto (Tìie Saloon) scritto net 1907, fu 
l’ultimo suo tentativo di riavvicinarsi alle 
scene, ma anche questo lavoro non ebbe 
vita più facile dei precedenti: gli toccò 
la ventura di trovare un lettore-giudice 
come G. B. Shaw, cui la stima per James 
romanziere e narratore ormai consacrato, 
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non impediva la polemica, anzi la solle¬ 
ticava, con il James ancora esordiente in 
teatro. E sventura maggiore fu quella di 
imbattersi in un'attrice entusiasta del la¬ 
voro per certe sue congenialità al sog¬ 
getto — una vicenda oscura intinta di 
spiritismo — ma sciaguratamente priva 
di ogni talento, per cui James gridò al 
massacro. Eppure l’argomento che egli 
prese da un suo racconto riducendolo sub 
specie theatrì, è, e cosi doveva parergli, 
altamente drammatico; drammatica so¬ 
prattutto la figura del protagonista Owen 
Wingrave che oggi verrebbe sommaria¬ 
mente definito come obiettore di coscien¬ 
za. Nel mondo anglosassone, occorre dir¬ 


lo, tale definizione suona meno equivoca 
e impopolare che presso di noi, quantun¬ 
que il fenomeno al suo apparire deve 
aver destato presso l’opinione pubblica 
serie preoccupazioni nella misura che le 
convenzioni, le tradizioni e il conformismo 
potevano aver peso nella società del 
tempo. 

Owen Wingrave, ultimo rampollo di 
una famiglia di fanatici militaristi della 
vecchia Inghilterra, considerato come il 
migliore allievo della Scuola Militare, de¬ 
cide d’improvviso di rinnegare la profes¬ 
sione delle armi. La cosa appare sconcer¬ 
tante, un caso senza precedenti, tale da 
lasciare allibiti e costernati tutti i com¬ 
ponenti della famiglia che da generazioni 
e generazioni non ricordano nulla di si¬ 
mile. Ci fu, è vero, un’infrazione, un fatto 
che è tenuto nascosto con prudenza mista 
a superstizioso terrore, tanto da far parte 
ormai di una specie di leggenda, ed è una 
storia orribile, • orribile e pietosa — co¬ 
me riferisce un personaggio, — ma an¬ 
che grande per quello che doveva deri¬ 
varne allo spirito dei Wingrave». Il fatto 
risale al trisavolo di Owen, il quale, dopo 
aver colpito a morte suo figlio, un ra¬ 
gazzo che si era rifiutato di battersi con 
Un suo compagno, fu trovato cadavere 
nella stanza dove poco prima aveva com¬ 
piuto quell’atto di disumana violenza. II 
salotto dove Owen e Kate, la ragazza a lui 
destinata dall'infanzia e che ora dispera¬ 
tamente cerca di farlo recedere dai suo 
proposito, è appunto lo stesso luogo ove 
molti anni prima avvenne quella morte 
misteriosa. In questa atmosfera carica 
di memorie e di sottili presenze, Owen 
e Kate si ritrovano fieramente opposti a 
difendere la loro reciproca causa: l’uo¬ 
mo si batte per il suo concetto deH’onore, 



Henry luiuee 


inteso come libertà dello spirito, come 
riscatto dalla superstizione; la donna che 
vede nella superstizione una specie di 
privilegio, di distinzione di casta, io pro¬ 
voca, lo minaccia e alfine lo accusa di vi¬ 
gliaccheria. Il dialogo tocca tutte le punte 
di un’aspra polemica attraverso fasi som¬ 
mamente drammatiche sino alla conclu¬ 
sione che giunge imprevista ma inevi¬ 
tabile. 

Certamente un James minore questo de 


Il Salotto; ma se all’autore la sua espe¬ 
rienza teatrale cosi amorosamente perse¬ 
guita e pur tuttavia ingrata — il nero 
Demone del teatro, ebbe a definirlo — fu 
importante per la sua maggiore attività 
di romanziere, non sarà certo per l’ascol¬ 
tatore l’ultimo dei pregi di questo atto 
unico se gioverà a fargli meglio valutare 
la portentosa abilità di James narratore. 

Lidia Mmitm 



IRENE INNOCENTE 


Una delle ultime commedie di Ugo Betti 


I l brigadiere Vgo, giovane cara¬ 
biniere di rtraci ombiziont, è 
mutato per un’inchiesta in un 
borgo perso tra i monti: se 
scruterà con acume e verba¬ 
lizzerà con scrupolo, forse al ri¬ 
torno i palloni pii uerronno con¬ 
vcrtiti in prodi d’u^Iciole. Ma in¬ 
tanto, al suo OTTtpo notturno, il 
paese dorme o finge il sonno: 
nessuno ad aspettarlo. Bussa a un 
uscio, il primo in cui s’imbatta; 
i la coso di Augusto, il sepreto- 
rio comunale, l’uomo appunto 
dello scandalo che ha provocato 
la sua missione. Viene ricevuto 
con una pesante mostra di umil¬ 
tà. di servilismo, ristorato con 
cioi e vino, e quest’ultimo un po¬ 
co Io inebria. Conosce la sipnora 
moplie di Augusto, una larva che 
pare non avvedersi della miserio 
e della degradazione in cui vive, 
svanita e persa dietro le memo¬ 
rie di uno trascorsa mondanità, 
di uno stato migliore: il padre 
mapistrato, l’ultimo ballo prefet¬ 
tizio nella città di proinncia dove 
ha trascorso Io remotissima pio- 
vinezza. La casaccia ospita poi 
un’altro presenza furtiva: Ugo ne 
ha udito il canto notturno, fuori, 
quando si avvicinava, ne copile 
ora che si dispone a riposare Ut 
tossettina invitante, il rìso. £' 
frene, la figlia di Augusto. Il pre¬ 
stante brigadiere, tradizional¬ 
mente disposto aU'avventura, la 
consuma di fatto nel silenzio che 
non viene più rotto. I/n episodio 
banale, Vimpresa familiare a chi 
frequenti con prestipio le locan¬ 
de. Ma l'indomani, quando Ugo 
riveste i panni ufficiali e inqui¬ 
sitori e si abbocca col Sindaco, 
questi pii svela con cautela, un¬ 


zione e verpopna che non tanto 
le irregolarità amministrative del 
sepretarìo Aupusto — furterelli. 
minuscole e sciocche appropria¬ 
zioni — quanto la indiscriminata 
liberolitè di sé che pratica frene 
han provocato lo scandalo. Ecco 
il marcio che egli deve sanare. 
È Ugo, tra dispetto, dovere e ge¬ 
losia, firma il documento che 
scaccia dol paese l'intero fami- 
plio. Ma non basta, chi il paese, 
di fatto, ciò non vuole; di quel 
marcio, di quello scandalo ha bi¬ 
sogno; dal vecchio Sindaco al fi- 
plio incupito, tutti vanno da Irene 
e tutti se ne vergognano, ma di 
quell’abiezione non possono fore 
a meno. E Ugo apprende la ve¬ 
rità che sfronda degli ultimi al¬ 
lori la sua gloriola notturna: fre¬ 
ne i bella di viso, ma sciancata. 
Nei molti cottivi amori che pra¬ 
tico, insepue forse il riscatto del¬ 
la sua infermità: quando almeno 
i desiderata, si sente upuole a 
ciascun’altra donna, alle sane, al¬ 
le fortunate. Ma resiste in lei un 
sopno d’innocenza, uno nostalpia 
di purezza rinviata di avventura 
in avventura che ha preso corpo, 
infine, con la presenza di Ugo. 
E quando sa che dovrà separarsi 
da lui, tenta di scomparire. Il po¬ 
vero messo della Giustizia i ora¬ 
mai prigioniero di una trama con¬ 
testa di fili così diversi l'uno dal¬ 
l'altro che non gli è più possi¬ 
bile dipanarla con i semplici stru¬ 
menti del suo manttale di cara¬ 
biniere. E col dubbio, nasce in 
certo senso alla vita morale, spo¬ 
sando frene prima che essa muo¬ 
ia, perché abbia un sopno per¬ 
fetto da portare con si. 


Nella commedia, che figura tro 
le ultime di Ugo Betti, l’oscilla¬ 
zione tra i due piani, realistico 
e simbolico, è costante. Le parole 
« i moti > i comportamenti dei 
personaggi interessano Io scritto¬ 
re soprattutto in quella sfera do¬ 
ve honno origine e dove in de¬ 
finitiva risuonano; e cioi nell'om¬ 
bra impenetrabile dove ranima 
annoda e scioglie i suoi drammi. 
Di qui VaUusività continua del 
testo, che sempre sottende il mi¬ 
stero della condizione umana, 
sentita con un'angoscia che trova 
riscontro in teorìe filoso^he e 
sensazioni assai diffuse ai nostri 
giorni. Di qui la tragedia, con le 
sue eterne domande, che affiora 
costantemente dalla cronaca rea¬ 
listica dei fatti rappresentati. 
L'innocenza di frene pud ram¬ 
mentare i tratti inconfondibili di 
personaggi dostoievskijani: essa 
ha il privilegio di essere vera, in 
quanto degradata fino airultima 
abiezione. Tale, sembra dire il 
commediografo, è la realtà umana 
quando si scrosti quel po' di ver¬ 
nice che la ricopre. E Irene i in¬ 
nocente al solo modo che quap- 
più ci è possibile; dell'innoeema 
ha la nostalgia e la speranza. Ma 
nell'epilogo del dramma c’è una 
proposta di catarsi tra le più sco- ' 
perte e sentite che /Ipurìno nel- 
Topera di Betti. 

Fabf* Borrelll 
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CRISI 

DELL’roEA COLONIALE 


LA PROSA ALLA TELEVISIONE 



-T^ira gli argomenti trattali da Classe Unica si può 
fi davvero dire che ve ne è uno di bruciante attua¬ 
lità; il colonialismo. £’ un fenomeno del mondo 
moderno che, seppure trasformandosi, sostanzialmente 
volge olla ^ne, implicando, nella fase di trapasso, pro¬ 
blemi d’ogni genere e in specie d’ordine politico, so¬ 
ciale ed economico. 


Pertanto è di grande importanza, ai fini di un'infor¬ 
mazione anche sommaria di questa problematica, essere 
a conoscenza dei tempi, dei momenti e degli aspetti 
essenziali del colonialismo. A tale esigenza, proprio 
nello spirito di Classe Unica, soccorre egregiamente il 
oolume /J> dovuto ad Aldo Garosci, il quale con tocco 
sicuro traccia un quadro efficacissimo, presentato nella 
dovuta prospettiva storica. Una rapida cauolcóto dalla 
fine del 1400 ad oggi: certo, dice giustamente l’Autore, 
anche la storia antica e quella medioevale hanno cono¬ 
sciuto espansioni mercantili e culturali, prevalenza po¬ 
litica di un popolo sull’altro e il passaggio da parte 
del popolo dominato all’uso della lingua del vincitore. 
Però, nota ancora, unico, a sè stante, è il fenomeno 
del colonialismo nel mondo moderno. 

Le grandi scoperte geografiche e l'inizio deH'espon- 
sione coloniale coincidono nel tempo; rioioono i tempi 
eroici dei prandi navigatori ed esploratori, dai quali 
lunpo la via percorsa venivano a mano a mano fondate 
le prime « colonie » e cioè stazioni commerciali, forti¬ 
lizi e basi navali 

Significativo l’accenno alla diverso e contrastante va¬ 
lutazione del colonialismo da parte della coscienza 
europea: dall’utilitarismo od oltranza, all’idealizzazione 
dell’indigeno e al mito del buon selvaggio. 

Del pari, acuta l’analisi del sentimento imperialista 
ed antHmperialista nell’età bismarkiana e di partico¬ 
lare interesse l’esposizione delle teorie leniniste sull’im¬ 
perialismo. Per il rivoluzionario russo, il colonialismo o 
imperialismo è strettamente legato ol capitalismo; ecco 
perché, ne rappresenterebbe ruUima fase. Sono for¬ 
mulazioni teoriche, tutt’altro che confermate dalla real¬ 
tà dei fatti, mentre nel comportamento pratico dei 
bolsceuichi — dalla Cina alla Turchia — non è facile 
riconoscere quel che è avventura coloniale, quel che 
è egemonia sopra popoli di pari civiltà, quel che è 
guerra civile: si può dire che i tre elementi concorrano 
e si sovropponpano a seconda delle circostanze. 

II primo dopoguerra registra il fenomeno che va sotto 
il nome di totalitarismo e negli anni successivi, con la 
riconquista italiana della Libia e quindi con l’avventura 
etiopica si hanno pii ultimi conati delle imprese colo- 
niali-militari condotte in grande stile. Giustamente, com¬ 
menta Garosci, occorre vedere nella impresa etiopica 
la particolare manifestazione della mentalità del re¬ 
gime che dominava allora l’Italia, piuttosto che la ma¬ 
nifestazione di una spinta espansionistica come quelle 
che si erano imposte nei secoli dal XTV al XIX. 

Siamo agli ultimi sussulti del colonialismo, ai segni 
premonitori della crisi favorita dalle conclusioni della 
seconda guerra mondiale: è il momento in cui si af¬ 
ferma la Cina di Mao e l’/ndio si avvia con Nehru al- 
l’indipendenza: anche l’Indonesia diviene uno stato uni¬ 
tario. Discorso a parte merita il mondo arabo, chi la 
sanpuinosa lotta in Algeria e la recentissima procla¬ 
mazione della repubblica tunisina rientrano nella cro¬ 
naca d’oggi. 

Come si è visto, il Gorosci svolge la materia con 
rapida sintesi dalla quale traspare la serietà della sua 
preparazione e il vigore della sua intelligenza storica. 
Una lettura istruttiva e interessante per tutti, un libro 
che, illustrando il conflitto di Suez, pone i termini di 
Un pipantesco duello t cui ulteriori sviluppi non è 
doto di prevedere. 


Lo scrittore svizzero Albert Béguin, una delle più 
nobili menti europee, poco prima di morire (si spe¬ 
gneva lo scorso maggio), presago dei tempi, non faceva 
mistero delle sue apprensioni sulle conseguenze che 
sarebbero derivate dalla crisi del eolontalismo. 

Sono preoccupazioni condivise da tutti pii spiriti illu¬ 
minati e consci della dinamica dei tempi. 

< L’Africa arabo-musulmana, conclude Garosci, si 
può perciò considerare, nel 1957, come il punto di 
moppior frizione e minor assestamento nella complessa 
situazione mondiale. Alla vecchia dominazione colo¬ 
niale non si è sostituito finora né uno sviluppo nozio- 
nole stabilizzato, ni un’influenza mondiale, né un equi¬ 
librio d’interessi che garantisca il suo inserimento nella 
eitdltà mondiale >. 

Una constatazione realisticamente obiettiva, cui non 
si può non consentire. 


C*rl« Vlara 


(1) Aldo Garosci: L’espansione coloniale europea, Edldooi 
Radio Italiana (via Arsenale 21. Torino), L. 25*. 


GLI AGNELLINI MANGIANO L’EDERA 

La disperata e patetica lotta di una madre contro i guai di un bi¬ 
lancio che non quadra e contro gli sbandamenti e gli amori sbagliati 
delle figliole. Noel Langley scrisse questa commedia nel tqqq. I 
tre atti, già noti in Italia, sono tra le sue opere più fortunate 


( personaggi di Gli agnellini man- 
piano l’edera, questa commedia 
deil’inglese Noel Langley cosi 
gustosamente movimentata, so¬ 
no tredici, tra principali e se¬ 
condari: dodici compaiono in scena 
e il tredicesimo. Dora, no. Durante 
tutti i tre atti, che occupano prati¬ 
camente una giornata, Dora sta a 
letto, nella sua camera, in attesa 
dì diventare mamma; nell’apparta- 
mento che la ospita, intanto, gli 
avvenimenti si accavallano, alcuni 
destini si definiscono, persone si 
amano, si rincorrono, si scontrano, 
si confessano, s'ubriacano, si dispe¬ 
rano. Siamo nella casa di Lady Bue- 
kering, detta familiarmente Essie, 
una tipica donna inglese della buo¬ 
na società, vedova da quindici anni 
e ormai rassegnata a dibattersi, 
nonostante il treno di vita appa¬ 
rentemente confortevole, in una 
squallida rovina. I creditori bussano 
alla porta, il padrone di casa aspetta 
da oltre un anno raffìtto, la società 
del gas viene a sigillare le tubature. 
Ma Essie non è tanto assillata dalle 
difficoltà economiche quanto dai pro¬ 
blemi che le quattro figlie le vanno 
creando di continuo. Forse, rimasta 
sola, ella non ha saputo essere una 
madre abbastanza autoritaria; forse 
le figlie, cresciute senza preoccupa¬ 
zioni, sono state troppo viziate dalla 
vita. Certo Essie. che è aggrappata 
a loro come un'< edera > tenace, non 
ha riposo: i suoi « agnellini >, queste 
figlie deboli e bizzarre, la tormen¬ 
tano, l'affliggono o addirittura, come 
dice simbolicamente il titolo, la 
«mangiano». Ecco, la commedia è 
tutta qui, in questa continua e spesso 
disperata lotta d’una madre contro 1 
guai del bilancio e gli sbandamenti, 
le lacrime, gli amori sbagliati delle 
figliole. Ma questa lotta, in fondo 
patetica, non appare né eroica né 
drammatica. Essie è una donna un 
po’ svanita e un po’ inconsapevole: 
i guai delle figlie la confondono, tal¬ 
volta la disorientano un poco, ma 
non l'angosciano. Collocata al centro 
di un dramma, ella non lo vive fino 
in fondo, non riesce nemmeno ad 
avvertirne la portata e la gravità: 
in questo senso il suo personaggio 
è inconsueto, pittoresco, non con¬ 
venzionale. 

L'autore, Noel Langley, nato il 
giorno di Natale del 1911, ha oggi 
^ anni, è sposato da venti, padre 
di tre figli e abitante in un tran¬ 
quillo castello della Cornovaglia, nel- 
llnghilterra del nord. Cresciuto in 
provincia, ai stabili presto a Londra, 
appena terminati gli studi, e ai de¬ 
dicò completamente allo scrivere. A 
vent’anni fece rappresentare la pri¬ 
ma commedia, a ventidue pubblicò 
il primo romanzo, a ventotto — poco 
dopo U matrimonio — si trasferì 
negli Stati Uniti, prima a New York 
e poi a Holl 3 ^ood; fino ad oggi ha 
scritto una decina di libri (1 più noti 
sono 1 romanzi Musica del cuore e 
Luna capricciosa), una quindicina 
di commedie {Gli agnellini mangiano 
l’edera e Edoardo mio ^glto, fatte 
conoscere anche in Italia, sono state 
le più fortunate) e la sceneggiatura 
di una dozzina di film (Il mago di Oz, 
ed esempio. Trio, Androclo e il leone, 
Ivanhoe). Langley non è uno scrit¬ 
tore di particolare talento, un crea¬ 
tore inconfondibile di storie e di 
personaggi: è. piuttosto, un onesto 
e limpido professionista della penna. 
Non fa esibizioni di stile, non ai 
vergogna di imprimere un tono 
« commerciale > alle sue opere: scri¬ 
ve perché 1 suol romanzi siano pub¬ 
blicati e le commedie vadano in 
scena con il maggior concorso di 
pubblico possibile. Non è mal sciatto, 
tuttavia, né volgare: la vicenda è 
sempre dignitosa e i personaggi 


hanno, sia pure approssimativa, una 
loro caratterizzazione. 

Guardiamo, ad esempio, questa 
commedia Gli agnellini mangiano 
l’edera e riconosciamole una bella di¬ 
sinvoltura di linguaggio, un gioco 
scenico perfetto, una vicenda friz¬ 
zante e coerente anche sotto l’appa¬ 
rente disordine. Gli < agnellini •. co¬ 
me abbiamo detto, sono le quattro 
figlie di Essie, la «madre-edera*. 
Due sono sposate: la prima è Dora, 
che ha creato famiglia con un mo¬ 
desto impiegato, vive con lui su un 
barcone ad Hampton Court ed é tor¬ 
nata nella casa materna per dare 
alla luce il suo bambino in un soffice 
e caldo letto; la seconda è Gerda, 
una strana ragazza infelice che s’è 
scelta per marito un falso intellet¬ 
tuale, uno snob della cultura, un 
arido e mediocre uomo che non 
riuscirà mai in nulla, ma che tut¬ 
tavia continuerà a credersi destinato 
alla gloria letteraria. Ed ecco le due 
figlie nubili: l’enigmatica Caterina, 
che ha vissuto una torbida avventura 
con un truffatore finito in galera e 
che ora si lega a Margill, un timido 
giovanotto figlio d’un ricco proprie¬ 
tario di case (l’appartamento di Lady 
Essie Buckering è appunto di pro¬ 
prietà del padre di Margill), e la 
nevrastenica Bicky, un’adolescente 
diciassettenne, allieva presso l’acca¬ 
demia d’arte drammatica e innamo¬ 


rata d’un compagno di scuola. Roly 
Wayne, Isterico quanto lei, gelosis¬ 
simo ed eccessivo. 

La vicenda, esaurita tra il mattino 
e la sera d’un giorno qualsiasi, non 
ha sviluppi di particolare tensione; 
ed è giusto che sia cosi, considerati 
l’ambiente e i personaggi. Siamo in 
Regent’s Park, in una zona elegante 
di Londra, dove gli arricchiti di 
guerra sono venuti ad aggiungersi 
agli aristocratici d’un tempo, non 
più autorevoli né ricchi come qual¬ 
che decennio avanti. L'azione si 
svolge attorno al 1949. anno in cui 
— del resto — la commedia fu 
scritta. Lady Essie Buckering, già 
preoccupata per rimminente mater¬ 
nità della figlia Dora, è travolta di 
continuo da nuovi assilli: la piccola 
Bicky bisticcia di continuo con il 
fidanzato e minaccia ogni mezz’ora 
di uccidersi, Caterina pare astratta 
in un suo tormentoso romanzo, Ger¬ 
da trascina una vita caotica e senza 
scopo accanto ad un marito inetto 
e per di più presuntuoso. Ad un 
tratto compare in scena il giovane 
Margill: è figlio del proprietario di 
Viltarl* 

(seou« a pag. 43 > 
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Verso la fine del Seicento, in una buia, fumosa “coffee 
house,, di Lombard Street, nasceva una delle più 
grandi e potenti compagnie d’assicurasfione del mondo 


P OCO tempo fa, in uno degli 
austeri saloni dell'Hotel 
Statler di Holl^ood, una 
ballerina americana, nota 
per il significativo sopran¬ 
nome di Tempest Storm, ha fir¬ 
mato nel corso di una fastosa 
c cerimonia >, una poliiza di as¬ 
sicurazione. Quella polizza vale¬ 
va un milione di dollari. La sala 
era gremita di giornalisti, foto- 
reporters e personaggi di primo 
piano del mondo artistico di 
Hollywood, tutti attratti dalle 
non comuni doti fisiche della si¬ 
gnorina Tempest. (Christian 
Dior, creatore, ci sembra, della 
linea H, si troverebbe certo non 
poco imbaraoato per contenere 
entro i suoi rigorosi e severi ca¬ 
noni le rigogliose bellezze della 
danzatrice). Miss Storm ha fat¬ 
to il suo ingresso nel salone 
sventolando radiosa la sua poliz¬ 
za ed accompagnata da un ro¬ 
busto agente pubblicitario. Ed 
ha firmato. All'attentissimo udi¬ 
torio ha poi chiarito di avere 
deciso di assicurare per un mi¬ 
lione di dollari il proprio corpo 
poiché qualche giorno prima, a 
teatro, durante una prova, si 
era slogata una caviglia. E così 
dicendo, mostrava a tutti la sua 
invidiabile e sfortunata caviglia. 
Manco a dirlo, la clamorosa as¬ 
sicurazione di un milione di dol¬ 
lari della signorina Tempest 
Storm, era stata fatta con i 
Lloyd’s di Londra. Cioè con gli 
imbattibili campioni di assicura¬ 
zioni stravaganti, ma anche con 
i i>iù grandi assicuratori del 
mondo. I Lloyd’s, infatti, assi¬ 
curano tutto o quasi. Compresa 
la felicità coniugale, dicono. 

Questi sono i Lloyd’s di Lon¬ 
dra. E la loro storia, una storia 
vera, è ben degna di essere rac¬ 
contata. Magari in un film in 
cinemascope. 

Sul finire del diciassettesimo 
secolo, il porto di Londra era 
proprio al centro di una spetta¬ 
colosa rete di affari commercia¬ 
li. Dalle Indie orientali, dalle 
Indie occidentali, dalle Ameri¬ 
che. dal Mediterraneo, dal Bal¬ 
tico facevano scalo i vascelli ca¬ 


richi di zucchero, di oro, di ra¬ 
me, di carbone, di spezie, di co¬ 
tone, di legname, di grano, di 
vini, di schiavi. Vascelli carichi 
di prezioso tabacco. (Merito, 
questo, di Sir Walter Raleigh, 
cortigiano, avventuriero, pirata, 
filibustiere, stratega, ammira¬ 
glio del tempo della regina Eli¬ 
sabetta. Fu lui che nei 1584, 
tornato a Plymouth da una spe¬ 
dizione in Virginia, sfoggiava 
uno strano arnese fumante tra 
i denti. Una pipa. Rinchiuso 
nella cupa Torre di Londra sot¬ 
to il regno di Giacomo I, Ra¬ 
leigh rimase sempre fedele alla 
sua pipa. Perdute le ricchezze, 
gli amici, la ^oria, le ambizio¬ 
ni, solo la pipa gli rimase. E 
con queU’amese fumante tra i 
denti, Raleigh sali un giorno al 
patibolo). La piazza marittima di 
Londra era importantissima, 
dunque, la più importante del 
mondo. Il suo porto era il più 
colossale deposito, meglio, la 
più gigantesca stiva che si po¬ 
tesse immaginare. Si pensi che 
già nel 16(X) Londra aveva nelle 
mani l’ottanta per cento del 
commercio estero dei Paese. Do¬ 
po il sacco di Anversa nel 1576 
Londra divenne un centro pri¬ 
mario di operazioni finanziarie. 
Londra era Udmente grande che 
Giacomo I dichiarò : « Col tem¬ 
po ringhilterra sarà solo Lon¬ 
dra ». La regina Elisabetta, dal 
canto suo, aveva cercato di fer¬ 
marne lo sviluppo proibendo di 
costruire nei sobborghi. 

Un'attività febbrile, incessan¬ 
te, bruciava le vene della città. 
Giorno e notte si contrattava, si 
ricevevano e si spedivano merci 
in ogni angolo della terra. Pu¬ 
re, quaicosa non ingranava be¬ 
ne in tanto organlzzatissimo fer¬ 
vore. In altri termini le comu¬ 
nicazioni, le notizie, le .indiscre¬ 
zioni non funzionavano a dove¬ 


re. E’ logico. I frenetici busi- 
ness-men che volevano sapere 
dell’andamento di questo o quel 
mercato estero, di questa o 
quella nave (se era giunta in 
porto o se era finita negli abis¬ 
si dell'Atlantico o in mano agli 
Spagnoli o in quelle dei pirati) 
e che volevano le indispensa¬ 
bili informazioni confidenziali 
su certi avvenimenti politici e 
bellici per escogitare, come al 
solito, ottime speculazioni eco¬ 
nomiche, dovevano per forza 
frequentare certi caffè specializ¬ 
zati. Piccoli, luridi, fumosi caf¬ 
fè fi^uentati da capitani, da 
marinai appena sbarcati. Qui sì 
concludevano grossi affari, si 
vendeva, si comprava, si studìa- 
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vano piani commerciali, impre¬ 
se economiche a largo raggio. 
Qui si stipulavano le prime as¬ 
sicurazioni marittime. 

Tra questi caffè, o coffcc-hou- 
ses, come allora si chiamavano, 
venne presto in gran fama quel¬ 
lo dì proprietà di Mister Lloyd. 
Era situato al numero sedici dì 
Lombard Street. Una posizione 
di ferro. In piena City, nei pres¬ 
si dei Royal Exchange, del Mid¬ 
dle Exchange. Il caffè era brut¬ 
tino: un pianterreno e un pri¬ 
mo piano. Da basso, la cucina e 
i depositi; sopra, un enorme 
stanzone dominato da una tavo¬ 
la rotonda. Nello stanzone, qua¬ 
si del tutto privo dì arredamen¬ 
to, il signor Lloyd appendeva 
con cura, in buona condizione 
di luce, una specie di notiziario, 
di bollettino, il Lloyd’s News. 
Lo dirigeva io stesso Mister 
Lloyd e se ne sa*vìva per infor¬ 


mare la spettabile clientela su¬ 
gli arrivi e le partenze di navi, 
sui loro carichi, sui prezzi, sugli 
equipaggi, sull’andamento dei 
mercati in Inghilterra e fuori. 
Stando cosi le cose, la Lloyd’s 
Coffee-House era considerata, 
nel diciottesimo secolo, un cen¬ 
tro commerciale della massima 
importanza. La clientela del 
bar era sempre formata dalle 
stesse categorie di persone : ma¬ 
rittimi e mercanti. E in più, nu¬ 
merosissimi, c'erano gli assicu¬ 
ratori. 

Nell'anno 1713 Mister Lloyd 
morì. Il caffè passò allora nelle 
mani di Idister Newton, ex pri¬ 
mo cameriere del signor Lloyd 
del quale aveva avuto l’accor¬ 
tezza di sposare in tempo la fi¬ 
glia. La gestione Newt<m fu en¬ 
comiabile, intelligente. Soprat¬ 
tutto perché il nuovo padrone 
seppe mantenere in vita e po¬ 
tenziare le iniziative del prede¬ 
cessore. Compréso quel bollet¬ 
tino di informazioni che usci 
però con una nuova testata: 
Lloyd’s-list. Tra gli affari che 
ora venivano principalmente 
trattati nella coffee-house di Mi¬ 
ster Newton, figuravano le as¬ 
sicurazioni. E la loro entità era 
tale che uno storico del tempo 
poteva scrivere che « la Lloyd 
Coffee-House dominava il mon¬ 
do delle assicurazioni ». Ed ec¬ 
coci nel 1760, l'anno del grande 
passo. Tutti gli assicuratori che 
frequentavano la coffee-house, 
pagando ognuno una quota (U 
dodici ghinee, si riunirono in 
associazione. Scopo: la pubbli¬ 
cazione e diffusione del Regi¬ 
stro Navale, glorioso antenato 
dell'odierno Lloyd's Register, 
una specie di digest su tutto ciò 
che concerne le navi e la ma¬ 
rineria in generale. In seguito, 
a causa della crescente intro¬ 


missione nella Lloyd’s Coffee- 
House di elementi di dubbia 
moralità, speculatori ignobili, 
falliti, mercanti improvvisati, 
fu decisa l’apertura di un al¬ 
tro locale, la New Lloyd’s Cof¬ 
fee-House. Sorgeva al numero 
cinque di Pope's Head AUey. 
Un localino discreto. A parte la 
clientela più depurata ^ il mi¬ 
gliore arredamento, il nuovo 
caffè si distingueva dal vecchio 
poiché era di proprietà non di 
un privato ma di un gruppo di 
uomini d’affari che avevano ne¬ 
cessità dì una sede sociale per 
le loro attività. 

La lotta fra le due houses fu 
senza quartiere e nel 1780 il 
New Lloyd’s aveva partita vinta 
sul rivale. Per sempre. Nel 1771 
altro grande passo, n secondo 
nella storia dei Lloyd’s di Lon¬ 
dra. Era esattamente il 31 di¬ 
cembre. Quel giorno, un certo 
nunvero di persone, habitués 
del locale, s’impegnarono a 
versare sulla Banca d'Inghil¬ 
terra ciascuno cento sterli¬ 
ne per la costrurione di un 
grande fabbricato sede delia 
New Lloyd’s Coffee-House. Il 
palazzo soi^ non lontano dal¬ 
l’edificio del Royal Exchange. 
EIrano nati cosi i Lloyd’s di 
Londra. Un’istituzione potente, 
insomma, con i suoi soci, la sua 
assemblea generale, le sue se¬ 
dute. Lo statuto, secondo la mi¬ 
gliore tradizione inglese, non 
c’era. (Questo venne più tardi, 
un secolo dopo, circa. E con lo 
statuto vennero (è inevitabile) 
i comitati e i sottocomitati. A 
partire dal 1845, infine, e col 
crescente aumento della poten¬ 
za britannica, si verifica la pro¬ 
digiosa espansione dei Llo^'s. 
Quella che tutti, sia pure per 
sentito dire, conosciamo. Quella 
per cui, senza batter ciglio, si 
può assicurare per la rispetta¬ 
bile cifra di un milione di dol¬ 
lari una qualsiasi signorina 
Tempest Stonn, di professione 
ballerina nei clubs notturni del¬ 
la costa californiana. 

«iM 

• I 






I 

' 


'! 

! 

I 


:i 

'I 

i' 

• 

it 

fi 

i 

j 

' 

li 


VITA DI NICCOLO PAGANINI 


Il 18 febbraio del 1784 nasca 
in <raneva Niccoli Paganini. 
A otte anni, rivalande doti 
accaiionali, suona gi8 il vie* 
lino nella funiieni rcilglote. 
A undici anni affronta il 
grande pubblico di un tta> 
tre. Celebrati maestri rico¬ 
noscono in lui intuiiieni ad 




RIASSUNTO DELLE 
PRECEDENTI PUNTATE 
Il 18 febbraio del 1784 nasce 
in Oeneva Niccoli Paganini. 
A otte anni, rivelando doti 
ecceiionali, suona già il vio¬ 
lino nelle funiieni religiose. 
A undici anni affronta il 
grande pubblico di un taa- 
tre. Celebrati maestri rico¬ 
noscono in lui intuiiieni ad 
abilità sbalorditivo, quasi de¬ 
moniache. A diciassette an¬ 
ni si svincola dalla tutela pa¬ 
terna (Invero troppo dura) 
e l'improvvisa liberti le fa 
sbandare per qualche tem¬ 
po, tuttavia si riprende, ma 
un grande amore (Il primo) 
per una dama toscana chia¬ 
mata DIda (e basta) lo esilia 
per tre anni creando intor¬ 
no a lui ed alla sua ricca 
carceriera una romanzesca 
leggenda 


LA SORELLA DI NAPOLEONE 

Mentre Niccolò Paganini nel 
podere della ricca e beUa dama 
toscana scalza il terreno fertile 
di uno di quegli amori che fan¬ 
no perdere molte ore, e fanno 
licenziare chilometriche rime 
poetiche. Napoleone Bonaparte 
batte banco in Europa e nel suo 
simbolico zaino di caporale accu¬ 
mula imperi e reami, e, natural¬ 
mente, distribuisce in famiglia ti¬ 
toli, onori ed utili molto consi¬ 
derevoli perché nei mercati tra 
vincitori e vinti guadagna infal¬ 
lantemente quegli che tiene il 
coltello dalla parte del manico, 
cosi che dopo di avere ipotecato 
l’impero francese nel 1804, e la 
corona di Re d’Italia nel 1805, si 
asside a banchetto con i suoi fa¬ 
miliari ed offre loro generosi 
tranci della bella Italia. A Giu¬ 
seppe il Trono di Napoli, a Pao¬ 
lina il Granducato di Guastalla, a 
Eugenio Beauhamais (figiio di 
primo letto di Giuseppina) il Vi¬ 
cereame italico, con Milano ca¬ 
pitale, ed a Marianna Elisa il 
Principato di Lucca e Piombino, 
ed è proprio questa Elisa che si 
annoda al nostro racconto. Non 
bella, ma intelligente, colta ed 
ambiziosa, Elisa entra in Lucca 
nel 1805 seguita da un corteo di 
ventìcinque carrozze di gala, e 
subito si preoccupa di creare in 
Lucca un clima artistico d’in- 
duenza parigina, e naturalmente 
al suo attento orecchio giunge la 
fama del virtuosismo. In certo 
qual modo gii leggendario, di 
Niccolò Paganini, che richiama 
Immediatamente da Genova, do¬ 
ve il violinista, dopo il volonta¬ 
rio esilio amoroso, affila le sue 
armi per uno stupefacente balzo.. 

— Altezza, mi avete chiamato, 
e SODO venuto a tempo... 

— A tempo dì Paganini! 

— In che posso servire Vostra 
Altezza? 

— Voi servite una regina del¬ 
la quale io sono la più umile an¬ 
cella, voglio dire l’Arte; l’Arte 
che è 11 sole della mia vita. 

— E’ un duetto tra due solll 

— Vi place forse la galanteria? 

— La odio quando sono com¬ 
mosso. 

— Ah, perché siete commosso 
in questo momento? 

— SI, altezza. 

— Debbo credere? MI hanno 


riferito che ve la intendete col 
demonio. 

— Può darsi. 

— MI interessate. 

— Non avete paura del dia¬ 
volo? 

— A Parigi 11 diavolo è un 
ospite desideratissimo perché i 
parigini detestano la noia. 

— Hanno ragione, la noia sep¬ 
pellisce tutto, la volontà, la fede, 
l’amore! 

— E’ un’esperienza che avete 
fatta in un podere toscano? 

— Vedo altezza che di me vi 
hanno detto molto; forse troppo. 

Il pettegolezzo, lo dice an¬ 
che mio fratello Napoleone, bi¬ 
sogna provocarlo, e poi dire che 
lo si disprezza. 

— Se lo dice Napoleone! 

— Ora veniamo a noi, caro Pa¬ 
ganini Forse ve l’hanno detto, e 
se non ve l’hanno detto ve lo 
dico io, sto fondando un teatro 
francese ed un teatro italiano 
qui in Lucca. 

— Mi sembra un’idea... napo¬ 
leonica! 

— Appunto; voglio dare alla 
città un’impronta napoleonica. 


— Non vi place la sua impron¬ 
ta medioevale? 

— Forse non mi splace, ma mi 
incupisce. Penso che i marmi di 
Carrara potranno rischiarare la 
vista ai lucchesi. Ma parliamo di 
voi. Che ne dite se vi offro a 
Corte il posto di violinista e di¬ 
rettore d'orchestra, ed anche di 
capitano della Guardia del Cor¬ 
po, che vi consentirà, nelle ceri¬ 
monie, d’indossare una sontuosa 
divisa? 

— Io dico-.. 

— Vi voglio anche insignire 
del titolo di < virtuoso dì came¬ 
ra »... Perché sorridete? 

— Ho sorriso?! 

— Mi è parso. 

— Vostra Altezza legge forse 
il pensiero? 

— Sono còrsa, ed un po’ di 
stregoneria l’ho ereditata dai 
miei antenati. 

— Altezza, sono a vostra di¬ 
sposizione. 

— Penso che vivrete benissimo 
a Corte, ed anche nella villa che 
mi stanno apprestando a Marlia. 
Un incanto! Un parco da fiabe, 
una fontana da sirene, vialetti 


che si smarriscono nel bosco, un 
pendio attratto magicamente da 
un lago verde, un profumo ubria¬ 
cante di magnolie, e, nelle notti 
di luna, vi sarà il violino di Nic¬ 
colò Paganini... 

— Meglio senza luna! 

— Già, dimenticavo che voi 
avete del fosforo sulle dita!... Sia¬ 
mo dunque d’accordo? 

— Accordo perfetto. Altezza. 

— Credi tu che Niccolò ed Eli¬ 
sa...? 

— Cosi sussurrano 1 vialetti che 
si perdono nel bosco, le sirene, il 
lago verde e le magnolie... 

— Niccolò ed Elisa allora... 

— Non vedo in questo nulla di 
straordinario: Niccolò è un dia¬ 
volo, e la sorella di Napoleone 
non è certo una santa!... 

— Non è una santa nemmeno 
Paolina, l’altra più celebre sorel¬ 
la di Napoleone... 

— Quella che rimproverata da 
un’amica di posare nuda nello stu¬ 
dio dello scultore Canova, ha ri¬ 
sposto candidamente che la stufa 
era accesa..- 

— Allora anche lei e Paganini? 

— Ci sono tre ragioni che me 


lo fanno pensare, la prima che 
Paganini ha sulle donne poteri 
magnetici, la seconda che l’idea 
di rubare l’amante alla sorella de¬ 
ve apparire molto divertente a 
Paolina Bonaparte, la terza che il 
supermondano clima napoleonico 
solletica Tambizione di Paganini. 

— Il quale, amiche a parte, sba¬ 
lordisce sempre più il pubblico. 
Ieri una dama di Corte di Elisa 
Bonaparte... 

— Anche lei?! 

— Credo di sì. 

— Che ti ha detto? 

— Mi ha detto che Paganini è 
divino quando suona su tutte e 
quattro le corde; paradisiaco 
quando suona su tre corde; stra¬ 
biliante su due sole corde, infer¬ 
nale sopra una sola... 

— Mi pare che basti! 

— Ha anche soggiunto che il 
suo cantino brilla come la Via 
Lattea, e la sua quarta corda ha 
la vita profonda e misteriosa del 
mare di notte... 

— Comunque quello che egli 
trasmette al pubblico dà la sen¬ 
sazione del miracolo! 

— Progredisce sempre-.. 
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— L’istrumento diventa sempre 
più suo... 

— Ha una sua sostanza, una 
sua anima, una sua voce... 

— Le sue dita si allungano so¬ 
pra una tastiera che si direbbe 
astrale... 

— Formidabile! 

— E non dorme certo sugli al¬ 
lori! 

— Nemmeno sull’oro perché i 
risvegli patemi sono violenti, in¬ 
sistenti, minacciosi: • non voglio 
elemosine, scrive; non voglio per¬ 
centuali o briciole, voglio tutto, 
tutto e tutto. 

— Meglio non parlarne; me¬ 
glio non penetrare in questa po¬ 
co comprensibile psicologia pa¬ 
terna!.-. 

— Urge frattanto a Niccolò di¬ 
sincagliarsi dalle blandizie delle 
Bonaparte che in fatto di conqui¬ 
ste ricalcano le orme fraterne... 

— Un napoleonico addio, ma¬ 
gari senza addio, è divenuto ne¬ 
cessario al nostro Niccolò... 

— Senza contare che una fuga 
fatta bene onora un musicista!... 

LE STREGHE 

— Niccolò, ti piace questo bal¬ 
letto? 

— La musica è mediocre. 

— E’ di Sussmayer. 

— So. so; è Tallievo di Mozart 
che ha portato a termine il • Re¬ 
quiem » del suo maestro... Come 
si intitola questo storpio balletto? 

— Si intitola t 11 noce di Be¬ 
nevento >. 

— Sai cosa mi Interessa in que¬ 
sto balletto? M'interessa la ma¬ 
cabra danza notturna delle stre¬ 
ghe intorno al gigantesco noce. 
Penso che il tema delle streghe 
potrò forse ispirarmi una violi¬ 
nistica diavoleria, voglio dire di 
quelle variazioni che pizzicano il 
pubblico e lo fanno saltare... 

Infatti poco tempo dopo il pub¬ 
blico del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano impazzisce sentendo • Le 
streghe », e più che mai c’è chi 
dice che la strabiliante tecnica 
del violinista ha occulte originL-. 

— Sono storie! 

— Reaitò, non storie! Il dia¬ 
volo entra nel corpo dì chi dor¬ 
me con la bocca aperta! 

— Ah, perché Paganini dorme 
con la bocca aperta? 

— Me lo ha detto la celebre 
cantatrice... 

— Risparmiami il nome. 

— Perché? 

— Perché la conosco... 

— Guarda, guarda, tutti ab¬ 
bracciano Paganini... C’è un gio- 
vlnotto, guarda, che Io soffoca 
addirittura. 

— So chi è; è Gioacchino Ros¬ 
sini. Egli, te Io assicuro, quan¬ 
do dorme non mangia U dia¬ 
volo, ma beve zampilli musicali.-. 


Se per le fulminanti carriere si 
rassomigliano, hanno però due 
temperamenti opposti. Rossini ac¬ 
carezza U destino, Paganini lo 
graffia... 

Fatto sta che le paganiniane 
streghe fanno buona guardia al¬ 
la gloria del violinista che al¬ 
terna, con risultati scombusso¬ 
lanti, le intenzioni meditate ed 
artisticamente positive ai virtuo¬ 
sismi egocentrici che negano ogni 
pura finalità artistica. Un misto 
insomma di apprezzabile e di 
disprezzabile, ma il disprezzabile 
di Paganini è (ahimè!) come il 
denaro che alla fin dei Ani ab¬ 
baglia anche i moralisti... Il fe¬ 
nomeno della tecnica violinistica 
di Paganini è comunque un fe¬ 
nomeno così sbalorditivo da giu- 
stiflcare ogni sorta di interpre¬ 
tazioni miracolistiche... 

— A me la parola mago, in 
arte, fa paura! 

— Tuttavia non esiste grande 
arte senza magia! 

— E’ un'altra cosa! 

Mago o magia, conscia scal¬ 
trezza od inconscia virtù, spin¬ 
gono comunque Paganini sopra 
vette che il violinismo non rag¬ 
giungerà forse mai più, ed il 
sofisticare a certe altezze è qua¬ 
si sempre inutile..- 

Da angeli custodi al trionfi di 
Paganini fanno dunque le stre¬ 
ghe (benedetto uomo, sei ingua¬ 
rìbilmente assurdo e paradossa¬ 
le), e sono esse che danno fuoco 
ai bengala alla fine di ogni con- 
certo, compresa la Scala di Mi¬ 
lano dove Paganini per decreto 
popolare sconfigge 11 classico vio¬ 
linista Lafont che ha voluto met¬ 
tersi in gara con lui... 

— Perché questa sciocca gara? 

— Lafont sapeva a priori d’in¬ 
cassare una sconfitta, ma sapeva 
anche di potere contare sopra 
un altro incasso che ha pure il 
suo fascino per chi ha te tasche 
deserte... 

Trionfi insomma ovunque, ed 
un indescrivibile entusiasmo a 
Trieste dove... 

— Dove ritrova Elisa Bonapar¬ 
te esiliata dopo il crollo di Na¬ 
poleone... 

— Le donne nascono come 1 
funghi sulla strada di Paganini! 

— E non mancano i funghi ve¬ 
lenosi come la ragazza di Ge¬ 
nova... 

— Vuoi dire Angelina Cavan- 
na? 

— Proprio lei, la figlia di un 
sarto, che dopo di avere abbon¬ 
dantemente messa in pratica la 
morale che si raccatta nei vicoli 
malfamati e vicino ai porti di 
mare, si è appuntato un giglio 
nei capelli per recitare con Pa¬ 
ganini la parte dell'innocentina 
sedotta, resa madre, e poi vil¬ 
mente abbandonata... 


— Che sfacciata! 

— Aiutata dal padre sarto (che 
di tutta lana ha soltanto la stof¬ 
fa morale) ha inoltrato una spu¬ 
dorata accusa di ratto e violen¬ 
za, riuscendo a fare arrestare 
Paganini... Dieci giorni di car¬ 
cere, e mano alla borsa per riac¬ 
quistare la libertà... 

— Che ne ha fatto della li¬ 
bertà? 

— Perbacco, ha continuato a 
mietere trionfi, ed a fare scri¬ 
vere dai critici che è U più 
grande violinista del mondo... Ma 
a Venezia... 

— Un altro amore? 

— Purtroppo sì! Un altro gran¬ 
de amore. 

— Gli amori di Paganini sono 
sempre grandi... in partenza! 

— Sono dei temi con varia¬ 
zioni. I temi sono magari mise- 
relli, ma le variazioni sono sor¬ 
prendenti... Paganini fa come i 
prestidigiatori che da un imbuto 
tirano fuori chilometri dì carte 
variopinte. 

— Altro imbuto una comparsa 
del teatro San Samuele di Ve¬ 
nezia, certa Antonia Bianchi... 

— Variazioni Io studio del can¬ 
to (senza voce), la nascita di 
un bimbo, molte infedeltà in¬ 
spiegabilmente perdonate... 

— La relazione dunque con¬ 
tinua? 

— Si. anche se per convincere 
più se stesso degli altri Niccolò 
continua a ripetere che • la li¬ 
bertà è il maggiore bene del- 
Tuomo »... 

— La comparsa di Venezia è 
cosi l’ultima, almeno per ora? 

— No, no, ce ne sono dieci, 
cento altre, e fra tante cito una 
certa Taddea Pratolongo che Pa¬ 
ganini. con una sfrontatezza più 
unica che rara, ha abbandonato 
dicendo, come scusa, che < il do¬ 
vere e la religione gli impone¬ 
vano un perfetto silenzio »... Tut- 
tavia a Torino chiede in isposa 
una bimba di tredici anni e, na¬ 
turalmente, c'è chi gli consiglia 
di lasciarla maturare. Più fortu¬ 
na ha con un’altra giovinetta a 
Bologna (certa Marietta Bantl) 
che, sgusciando dalla severa sor¬ 
veglianza del padre e della so¬ 
rella, riesce quasi a farsi spo¬ 
sare, ma il matrimonio è una 
variazione che va a finire su 
una corda che infallantemente si 
spezza... 

— In definitiva Paganini è un 
altro Casanova! 

— SI. perché è nato dopo di 
Casanova- 

— Cosa vuol dire? 

— Voglio dire che se fosse na¬ 
to prima, Casanova sarebbe un 
altro Paganini!.» 

B«aM BImìviIìì 

(IV - conMniMi) 







jà nche a Fuluio Mommi è toccato Io scomodo 
privilegio di essere figlia unico. Avvezza a 
^sentirsi coccolata, a vedere realizzato ogni 
desiderio e quasi ogni capriccio, oggi che si ri- 
trova 0 dover mandare ot>onti uno coso tutto 
suo e con responsabilità proprie che non può sca¬ 
ricare, come un tempo, su spalle altrui, pensa 
più che mai con nostalgia oUa mamma lontano. 
La mamma che vedeva tutto, comprendeva tutto, 
proooedeuo o tutto, anche o mettere ordine alle 
estrose fantasie di questa figliola un po’ ribelle 
e un po’ scapata^ a colte stranamente arrende¬ 
vole, a volte ostinatamente cocciuta, e tuttavia 
sempre imprevedibile. Conclusi gli studi aU'fsti- 
tttto magistrale Gelasio Castani, in Roma, Fulvia 
avevo sentito in sé prepotente la vocazione, an¬ 
che se un po’ tardivo, dello danzo. Per questo 
solo motivo, attratta dal richiamo di una maestra 
eccelsa quale la Gorosci, era capitata cosi nel 
1949 aU'Àccademia d’Arte Drammatica, dove tut¬ 
te le oltre lezioni, tranne quelle di bollo, erano 
da lei considerate complementari e affrontate 
quasi con snobistica sufficienza. Nessuno avreb¬ 
be creduto allora al suo destino di attrice e meno 
di tutti lei. Accadde invece che, dopo due anni 
di studi severi, anche se affrontati senza troppo 
impegno, fu, quasi di colpo e per caso, catapul¬ 
tata al proscenio di un grande teatro, il Quirino. 
Gli allievi delVAccademia dovevano andare in 
sceno, per il consueto saggio annuale, con II cane 
dell’ortolano di Lope de Vega, ma, olla vigilia 
dello rappresentazione, Stefania Mastrocinque, lo 
figlia del regista, improvvisamente si sposò e ab¬ 
bandonò il ruolo di una delle due protagoniste. E 
qualcuno, forse anche senza troppa convinzione, 
dovendo fare buon viso a cattivo giuoco, pensò 
di sostituirla con Fulvia Sfammi. La soripreso 
dell’interessata toccò le vette più alte della ge¬ 
nerale sorpresa e si mutò in sgomento e quasi 
in terrore man mano che si avvicinava l’ora del 
grande e inaspettato cimento. L’idea di veder sol¬ 
levare dinanzi a sé quell’enorme sipario, che 
sembrava un mostro intento a fagocitarla, la on- 
nichiltva. Perciò Fulvia prese la sua decisione e, 
alla chetichella, poche ore prima dello spettacolo 
sali sul filobus 90. Aveva deciso di recarsi a 
Ostia, di infischiarsene di tutto, di ritemprare i 
suoi nervi scossi con una buona passeggiata in 
riva al more- Al diavolo la carriera d’attrice. Allo 
stazione Ostiense, però, c’era sua madre che 
aveva intuito, aveva visto, l’aveva seguita e poi 
preceduta con un tassi e ora l’aveva saldomente 
afferrata e, sebbene recalcitrante, la riconduceva 
verso il teatro. La buia notte della disperazione si 
dissolse alle luci di un’alba di trionfo. Tutto il 
pubblico e la critica, quella sera, riconobbero e 
acclamarono due rivelazioni; FtUvia Mommi e 
Rossella Falle. E il tempo si è incoricoto di confer¬ 
mare per ambedue la voliditd di quel giudizio. 

Lularl 6r««l 

Nata a Roma da famiglia di origina tosaana, Ful¬ 
via Mammi entrò nai 1949 all'Accademia d'Arte 
Drammatica, ma ne fu cacciata due anni dopo, 
par indisciplina, avendo partecipato, nonostante 
Il divieto, el film ■ Guerany •, condividendo, coti, 
la sorte toccata ancha a Gassmann, De Lullo, Far* 
ietti e Pierfederki: una punizione che non ha 
tarpate le ali a nessuno degli espulsi. Fulvia 
Mammi ama molte viaggiare e ha una predile¬ 
zione per la matematica, che considera presup¬ 
posto della danza. Alla radio dal 1950, alia IV 
dal 19n, nel teatro a nal cinema si è conqui¬ 
stata meritati e durevoli suceetsL Adora 1 ca¬ 
valli e I brillanti, con l'unica differanza che sa 
portare con molta grazia un suparbo > collier • 
e non sa cavalcar# Il più docile del puledri. 
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arlando della • Tiviera dei fiori • 
Il e quindi delle bellezze che la di- 
1^ stinguono non soltanto agli occhi 
I de^Ii itaiùini ma bensi a quelli de¬ 
gli stranieri in generale e dei fran¬ 
cesi in particolare che la raggiungono 
scendervio dalla Costa Azzurra, ci sov¬ 
viene che già dai tempi remoti perso- 
tuiggi illustri ne cantarono le lodi e 
lasciarono testimonianza del loro pas¬ 
saggio. Si dice che Federico Chopin 
e George Sand fossero talmente inna¬ 
morati della costa fiorita di San Remo, 
dei suoi fiori e di una certa musica che 
li accolse al loro passaggio via-mare, 
da decidersi a ripetere il viaggio ma 
questa volta a bordo di una carrozza, 
mezzo anche più romantico di un bat- 
tello. Motto tempo è passato da quando 
it grande miisicista e la celebre scrit¬ 
trice sentirono cosi forte il fascino del¬ 
la € riviera dei fiori * e sempre mag¬ 
giore è divenuto il richiamo per i tu¬ 
risti di opni paese che affollano vera¬ 
mente la spiaggia, gli alberghi e la sera 
si danno convegno nei più eleganti e 
rinomati locali notturni. Logicamente 
il Casinò Municipale di San Remo 
giuoca la sua importante carta solleci¬ 
tando in ognuno la curiosità e l’inte¬ 
resse. ma subito dopo il Roof-Garden, 
all’ultimo piano del fabbricato, invita il 
pubblico a trascorrere qualche ora lie¬ 
ta tra fiori e musica, danza e spetta¬ 
colo da music-hall. Capita raramente 
d'imbatterci nella parola music-hall, 
anche se alcuni spettacoli in genere, 
non propriamente di rivista, manten- 





Q ccmplMM (U A man diao. eh» coatttulM* l'orchailro Btobll* par la itaqloM In corao. a FulTia Colombo, praaantalrlca da^U apattacoll 
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HALL ALLA TV 


JScrrfiio /otoffrofico Trevisio e Moreschi) 




Ua diT«rt«Bt* trio di coatoatl foBloslata: !• ■ Meda^oa SUIar • 


gono nella loro sequenza lo stile delle 
rappresentazioni che appunto nei mol¬ 
ti mu5ic-hai{ strani«ri, distinguono 
questo genere particolare di prc^ram- 
ma. Perché U tempo del variété è 
ormai definitivamente scomparso e re¬ 
sta un vago rùrordo da fotografia ^ 
cartoncino spesso, color seppia; ricor¬ 
do è anche l'epoca nella quale erano di 
moda i ca/és-chantant^ come l'Olimpia 
di Milano e ti Salone Margherita di 
Napoli ma sappiamo che da allora, con 
U trascorrere del tempo, tnrtuost del 
bel canto e eolùti celebri, piocoliert ed 
acrobati, danzatrici ed iliuetonùti com¬ 
pirono la lenta ma costante trasforma¬ 
zione del genere di spettacolo che ri¬ 
troveremo molti anni più tardi in mol¬ 
teplici locali di ogni parte d’Europa 
dove si rappresentano spettacoli basati 
quasi esclusivamente su < numeri di 
attrazione >, < cantanti ormai divenuti 
vedettes > « comici-mimi • e < comples¬ 
si caratteristici*. Ecco allora nato de¬ 
finitivamente il genere di programma 
che si addice al locale dove una o più 
orchestre intrattengono il pubblico, pn- 
ma e dopo lo spettacolo vero e proprio, 
dove la loro musica « si fa ascoltare » 
ed i loro 4 ballabili » richiamano sulla 
pista gli 4 a/icionodos * frequentatori 
delle sale da ballo ed anche ehi cede 
raramente all’invito di un ritmo esoti¬ 
co e modernissimo. Cioè quella forma 
di spettacolo di moda ed in gran voga 
non soltanto durante la stagione in¬ 
vernale nei vari music-hall europei ed 
americani ma anche e soprattutto nei 
molti locali della Costa Azzurra, da 
Montecarlo a Juan Les Pin, da Cannes 
a Nizza dove si alternano le vedettes in¬ 
temazionali; locali dei quali il Roof- 
Garden di San Remo è il fratello ita¬ 
liano posto proprio li, sulla costa fio¬ 
rita della Riviera di Ponente, a pochi 
chilometri di distanza dalla frontiera. 

Con quella * terrazza » elegante dove 
Armondino e il suo Complesso han fat¬ 
to gli onori di casa accompagnando 
balletti e cantanti, fantasisti e parodi¬ 
sti. comici e numeri di attrazioni, la 
televisione ha e^ettuato parecchi col¬ 
legamenti il giovedì s^ra, per trasmet¬ 
tere una parte di quello spettacolo 
creato sullo stile dei music-hall. 




dlaaal Baarl 


U Bollano Mdlator la naa doaso lolklorlattco 









VISITA AL PARADISO TERRESTRE 


«reirultimo tratto, attraverso 
il deserto egiziaDo, gli ara- 
\\ bi facevano, dì tanto in 
I I tanto, la strada innanzi a 
noL Era una strada che 
avrebbe resistito poco tempo, 
presto disfatta dal vento e dalla 
sabbia, solo quanto bastava 
perché la macchina — una jeep 
con un tecnico della radio egi* 
ziana e me — avanzasse senza 
intoppi. La rapidità dei tra¬ 
passi — cinque ore di aereo 
Roina-Cairo, due ore di mac¬ 
china su strada asfaltata fìno 
a Suez — rendeva quest’ultima 
ora di deserto ancora più ma¬ 
gica ed estranea al nostro mon¬ 
do. Milleseiccntocinquanta anni 
fa quel paesaggio era come 
adesso, identico. E chiaramente 
anche adesso vi si poteva im¬ 
maginare l’uomo che lo per¬ 
correva in direzione della costa, 
il mantello gonfio di vento. 

Veniva da Tebe ed aveva no¬ 
me Antonio. La voce del Mes¬ 
sia, morto sulla croce da ben 
oltre due secoli, lo chiamava in 
penitenza e solitudine. 

Poemi, musiche e soprattutto 


quadri, quadri di ogni epoca 
e di ogni stile, hanno poi reso 
quella storia tra le più popo¬ 
lari deH’Qgiografìa. NeH’alluci- 
nante bagliore di quel deserto, 

10 quella solitudine uitrauma- 
na. ecco il Maligno presentarsi 
nelle più insidiose forme, ecco 
l’agguato delle tentazioni po¬ 
polare di immagini il santo ri¬ 
tiro. Era. questo ritiro, una ca¬ 
verna, quasi un crepaccio, nella 
muraglia corrosa di un monte 
a strapiombo sulla pianura. Il 
Mar Rosso luccicava lontano 
come una lista di metallo e un 
ruscello di acque fresche sca¬ 
turiva nel cavo tra le pietre. 
Nuirallro, Ivi egli visse resi¬ 
stendo e pregando, per venti 
anni. E, per venti anni, ai piedi 
di quel monte i discepoli, rag¬ 
giuntolo da Tebe, lo supplica¬ 
rono di scendere e di unirsi a 
loro. Infine Santo Antonio di¬ 
scese. Era il treccntoventi dopo 
Cristo. E fondò un suo con¬ 
vento, il primo convento cri¬ 
stiano de! mondo. Ed ora, ecco, 

11 monte che Io vegliava ergersi 
ancora brullo, deserto, tutto in¬ 


ciso di profonde pieghe di pie¬ 
tra, come una volta. E, in alto, 
guardare l’occhio oscuro della 
caverna, dove visse il Santo. 
Ma, ai suoi piedi, la macchina 
approdava pres.so un altissimo 
muro, simile allo sbarramento 
di una diga, che non era certo 
come a quei tempi. 

Il monte delle Tentazioni 

Al di là di quel muro v'era 
l'isola tagliata fuori dal mare 
del mondo. Il muro la circon¬ 
dava per tre lati e. sul quarto 
iato, si alzava a difenderla il 
monte delle Tentazioni. Non si 
poteva accedere, fino a due an¬ 
ni fa. se non con un avventu¬ 
roso viaggio entro una cesta li¬ 
brata nell’aria. Un frate, sulla 
cima della muraglia, manovra¬ 
va una enorme ruota, e la 
cesta, fra stridori e cigolii, bar¬ 
collando, ascendeva al cielo, 
sostava un attimo al disopra 
della muraglia, ridiscendeva 
daH'altra parte, nelPhor/us con- 
clugus, con viaggiatori e tutto. 

Ma da un paio dì anni a 


questa parte, nella poderosa 
muraglia, alta venti metri e 
larga cinque, tanto da servire 
sulla cima quale passeggiata 
panoramica dei frati, era stata 
aperta una porticina. I frali 
avevano appreso che sul mon¬ 
do si era scatenata una nuova 
guerra, ed erano giunti persino 
alcuni giornali di venti anni fa. 
Il Progresso penetra dovunque, 
s'infiltra per mille rivoli, e al¬ 
cuni candidi frati temevano, 
con la nuova porta, il ritorno 
delle visioni e del Maligno dopo 
milleseicento anni di pace. 

— Santo Antonio, credo, non 
l'avrebbe amata — diceva fra¬ 
te Samuele, il padre guardiano 
che era stato a Roma in gio¬ 
ventù. scortandoci attraverso i 
viali — ma che dobbiamo fare? 
Le necessità economiche... Bi¬ 
sogna adattarsi ai tempi... La 
stessa nostra missione di ca¬ 
rità... 

Le necessità, i tempi e la ca¬ 
rità, consistevano in qualche 
sparuto gruppo di visitatori, 
dispersi o finiti li per caso; le 
carovane con gli utensili più 


indispensabili c i panni per il 
vestiario, e gli arabi nomadi 
che vi andavano a chiedere ci¬ 
bo ed elemosina. 

La Capri tropicale 

Lo zucchettino bianco di fra¬ 
te Samuele galleggiava sopra il 
suo volto barbuto e la sua tu¬ 
nica scura, accendendosi e spe¬ 
gnendosi. tra sole ed ombra, 
per i viali verdeggianti. Cu¬ 
pole e mura zuccherine bian¬ 
cheggiavano tra il fogliame. 
Pareva quasi di trovarsi in 
una specie di Capri tropicale, 
una Capri interpretata e dipin¬ 
ta dal doganiere Rousseau: lo 
stesso genere di costruzioni 
bianco-abbaglianti, la stessa 
leggiadria vagamente moresca, 
ma sommersa in un favoloso 
rigoglio di piante di asiani, 
peschi, ciliegi, susini. eu<Mipti, 
palme da datteri, una specie 
di giardino incantato. Scorren¬ 
do dalla caverna giù per la 
roccia, la sorgente che aveva 
dato ristoro per venti anni al 
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JN MICROFONO NELLA VALIGIA 


Santo, continuava a inondare 
e benedire quella terra. 

— Abbiamo costruito persi¬ 
no un serbatoio: ['acqua ab¬ 
bonda — spiegava fieramente 
Padre Samuele. — Oltre quel 
muro c'è sole, arsura, sabbia, 
desolazione. Qui ojriiuiio ha il 
proprio orto e il proprio giardi¬ 
no: un vero paradiso in terra. 

Tanto paradiso che c'era da 
chiedersi se quello fosse pro¬ 
prio un ordine monastico con le 
inevitabili regole e privazioni. 

— Si capisce — confermò 
energico padre Samuele.— Non 
abbiamo clausura, come vede: 
il nostro è un ordine monastico 
copto del tutto comune. Esiste 
un noviziato di sei mesi, dopo 
il quale i novizi huniio facoltà 
di decidere se andarsene o re¬ 
stare. Restando possono anche 
venir trasferiti negli altri sei 
conventi copti del nostro or¬ 
dine disseminati nel Medio 
Oriente. Ma debbono tornare 
qui a morire. Questa è la re¬ 
gola inflessibile. Unica eccezio¬ 
ne al riguardo è il patriarca. 

Che poi quasi tutti decides¬ 
sero di rimanere, apparila cosa 
del tutto ovvia. .4fTacciati alle 
porte delle case tra il verde, 
qua e là. ì frati avevan l’aria 
incantata e felice come gli omi¬ 
ni dei barometri. Ognuno pos¬ 
sedeva una propria casa, un 
proprio orto, un proprio cam- 
picello. £ di case, di campicelli. 
di giardini, ce n'era d'avanzo 
per coloro che vi alloggiavano 
al momento: una trentina o 
poco più. Alcune delle case era¬ 
no vuote, coperte dal verde co¬ 
me il palazzo della bella dor¬ 
miente. Quelle abitate portava¬ 
no l'impronta del residente 
temporaneo: davanzali, balla¬ 
toi fioriti, aeree ringhiere, escre¬ 
scenze di torricelle, promontori 
di stanzette annesse nei modi 
più bizzarri, come per il ca¬ 
priccio di un bambino che si 
diverta a ritagliare delle figu¬ 
rine. Poiché, entrando in pos¬ 
sesso della propria abitazione, 



ogni frate vi apportava le pro¬ 
prie modifiche: abbatteva qui. 
ricostruiva li. apriva una fine¬ 
stra da una parte, aggiungeva 
una scaletta interna dall'altra; 
e nulla appariva alla fine più 
utnenamente vago di quel risul¬ 
talo di sovrapposte fantasie. 

L'assedio degli aiabi 

— ...La chiesa dove è sepolto 
il corpo di Santo Antonio date¬ 
rebbe dal 120. ma, beninteso, 
è stala ricostruita più volte — 
disse padre Santuele. — Quan¬ 
do gli arabi al tempo delle pri¬ 
me invasioni penetrarono nel 
coiiveitto e as.setliarono per ben 
sette anni i frati riuniti nella 
granile costruzione centrale ad¬ 
dossata alla montagna, tennero 
in quella chiesa i loro bivacchi. 
I frati resistettero, grazie anche 
alla sorgente. Ma può imma¬ 
ginarsi in che condizioni vi¬ 
vesse la chiesa, dopo. Il segno 
del fuoco ricopre tutti i muri. 

La chiesa era serrata: non vi 
si officiava che in circostanze 
particolarissime. Anche i>erché 
ogni patriarca ivi eletto si fab¬ 
bricava in quel recinto la pro¬ 
pria cappella. .4.1la sua morte 
sorgeva un nuovo patriarca e 
una nuova cappella. Cosi, alla 
insegna deirindivìduo, la vita 
del monastero-villaggio non co¬ 
nosceva soste. 

— ...E cosi — dissi — non ri¬ 
mane nessun affresco degli an¬ 
tichi tempi... 

— Oh, si — sussurrò padre 
Samuele con aria segretissima 
— qualche cosa c'è. Esattamen¬ 
te non sappiamo che cosa, ma 
pare che sia di grande impor¬ 
tanza. Si figuri che tempo fa 
giunse qui. a dorso di cam¬ 
mello. un tale signor Richard- 
son. Venne direttamente da me 
e mi pregò dj fargli visitare 
la cripta di Santo Antonio. Co¬ 
minciò a grattare quel nerofu¬ 
mo e grattò per ore ed ore. 
finché, come una pallida bian¬ 


ca ombra emerse un viso dì 
uomo, un dipinto bellissimo. 
Non toccate nulla, attendetemi, 
si raccomandò il signor Ri- 
chardsoii. tornerò il più presto 
possibile... 

— Quanto tempo fa accadde 
tutto questo? 

— Debbono essere quindici 
anni, forse venti. Che impor¬ 
tanza ha? Noi lo attendiamo 
sempre. Potrebbe tornare anche 
domani. 

— Eli era inglese questo si¬ 
gnor Richardson? 

— Inglese. 

— Beh — osservai — dubito 
che possa venire proprio do¬ 
mani. 

— Perché? 

I fatti di Suez erano allora 
recentissimi. Brevemente misi 
padre Samuele al corrente del¬ 
la situazione. 

— Già — considerò padre Sa¬ 
muele dopo averci pensato un 
po' su. — Un nomade, infatti 
ci aveva narrato qualche cosa 
del genere. Ma i nomadi, di so¬ 
lilo. sono così bugiardi... 

— ...E si potrebbe vederlo, 
questo dipìnto? 

Padre Samiinele parve titu¬ 
bare. — Sa, dopo la partenza 
del signor Richardson abbiamo 
sprangato la chiesa. Ma se pro¬ 
prio vuole... 

— Non importa, non importa 
— interruppi. — Piuttosto allo¬ 
ra vuoi usarmi una cortesia? 
Vuol raccontare qui al micro¬ 
fono. e quindi al mondo, la loro 
vita in questo paradiso ter¬ 
restre? 

Padre Samuele guardò il tec¬ 
nico che s'era seduto sotto una 
palma con la cassettina del re¬ 
gistratore accanto a sé e il mi¬ 
crofono in mano. 

La nuova serpe 

— Veramente mi ha proprio 
l’aria di una serpe — osservò 
contemplando il nastro che sì 
srotolava tra Perba. — Proprio 


un serpente nel paradiso terre¬ 
stre... Lo sa che in questo luogo 
non esistono serpi? Santo An¬ 
tonio le ha cacciate da qui co¬ 
me San Patrìzio dall'Irlanda... 

— Ma non è una serpe... 

— Capisco — sorrise soave¬ 
mente padre Samuele. — Ma 
facciamo egualmente una cosa, 
.indiamo alla soglia della por¬ 
ticina. Il suo tecnico starà dal- 
l'altra parte... 

Andammo fino alla soglia 


della porticina attraverso la 
quale un giorno i frati spera¬ 
vano sarebbe passato il signor 
Richardson. E lì. dove comin¬ 
ciava il reame del Maligno, pa¬ 
dre Samuele, con la sua voce 
profonda, il suo italiano ricor¬ 
do di una remota giovinezza, 
raccontò al mondo distratto ciò 
che rimaneva del Paradiso Per¬ 
duto. 

Chiara FalcaB» 



Clara Falcone (ol contro) durante U tuo Tla9gio nel Medio Oriente 
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Prossimamente in ventUta nelle principali librerie: 
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IL DIVISMO 
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^ La storia del divismo cinematografico si rivela come una delle testimonianze più vistose e affascinanti del nostro tempo. 

^ L’Autore ne ripercorre la parabola dal suo sorgere in Italia fino agli sviluppi hollywoodiani, europei ed asiatlcL 

Un’interessante fllmografia, a cura di Roberto Chiti, e un'ampia bibliografia completano la pubblicazione. 

Per richieste dirette rivolgersi alia EDIZIONI RADIO ITALIANA, Via Arsenale 21, Torino. fStnmfMtrie* iLTE) 
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31 DOMANDE A 
RODOLFO ARATA 



Il n. 34 del settimanale «Tem¬ 
po» pubblica una Intervista con¬ 
cessa dal Direttore Generale della 
RAI, dott. Rodolfo Arata. Eccone 
Il testo: 

Domanda ■ Preferisce dubitare 
di se stesso ovvero dell’altrui opi¬ 
nione? 

Risposta • Colui che non du¬ 
bita mai di se stesso è sulla stra¬ 
da di una presunzione che porta 
direttamente agli errori più j^ra- 
vi. Bisogna guardarsene, avendo 
cura di /ormare Io propria opi¬ 
nione sulla base di argomenti 
obiettioi e di controllarla nel raf¬ 
fronto con quella altrui. Comun¬ 
que, in linea di massima, è molto 
meglio dubitare di se stessi che 
degli oltri. 

D. ■ Qual è, secondo lei, il col¬ 
mo dell’umana sventura? 

R. - Ritenersi in/allibtli ed es¬ 
sere sospinti lungo questa china 
da una schiera di piaggiatori. 

D. - Qual è. secondo lei, il male 
del secolo? 

iR. - L’aridità. 

D. - Verso quale colpe, errori, 
debolezze umane sente di essere 
più indulgente? 

R. • Verso le colpe, gli errori 
e le debolezze meno imparentate 
con la slealtà e l’egoismo. 

D. - Quale colpa è più incline 
a perdonare in un suo subordi¬ 
nato? 

R. - Questa risposta è implici¬ 
tamente data nella precedente. 

D. . Esistono dei vizi verso i 
quali è disposto all’indulgenza e 
delle virtù che, al contrario, le 
dispiacciono? 

R. Sovente nella babilonie 
corrente le definizioni di * vizio * 
e di < virtù > hanno mutato va¬ 
lore e signi^coto, al punto di con¬ 
fondersi il primo con la seconda. 
h modo migliore per ristabilire 
le posizioni consiste nel combat¬ 
tere l’ipocrisia. 

D. - A quale condizione un uo¬ 
mo può dirsi un vincitore della 
vita? 

R. - Quando un uomo riesce ad 
essere veramente tale — e cioè 
ad esprimere quanto di più alto 
e di più vero et può essere nella 
sua natura e nel suo destino uma¬ 
no e divino — può affermare di 
aver posto la premessa per « vin¬ 
cere la vita». 

D. - Qual è; secondo lei, l’equi¬ 
valente moderno dell’elisir di lun¬ 
ga vita e della pietra filosofate? 

R. • La taumaturgia della tec¬ 
nica. 

D. - Ritiene che gli sciocchi sia¬ 
no utili alla società? In caso af¬ 
fermativo. in quale misura? 

R. • Gli sciocchi non sono mai 
utili; una società ben ordinata 
tende a diminuirne il numero. 
Attenti però a non confondere la 
sciocchezza con lo semplicità. 

D. - A quale epoca della storia 
lei fa risalire l’atto di battesimo 
della propaganda? 

R. - La propaganda intesa non 
nel senso deteriore di mistificato 
imbonimento, ma quale modo ef¬ 
ficace di presentazione di idee, di 
costumi e di ordinamenti risale 
■— si può dire — ai primi stodi 
della civiltà. Affidata all’espressm 
ne orale, alla musica, olla danza 
e alla scrittura ebbe con l’inven¬ 
zione della stampo un impulso 
eccezionale. La radio e la televi¬ 
sione, valendosi della simultanea 
/ulmineità delle trasmissioni, vi 
honno impresso nuovi sviluppi e 
dischiuso orizzonti sorprendenti. 


D. ■ In che cosa principalmente 
il gusto (artistico) degli italiani 
differisce da quello degli altri 
popoli? 

R. - Nell’intuizione a compren¬ 
dere gli aspetti essenziali delle 
manifestazioni artistiche. Anche 
laddove il raziocinio non sorregge 
completamente, il giudizio sorge 
da una comunione che si stabili¬ 
sce fra l’artista e il pubblico, 
l’opera e la comunità. Il gusto 
degli italiani difficilmente sbaglia 
il segno; promana da un’eccellen¬ 
te sensibilità e si matura nell’in¬ 
nato amore per i valori più nobili 
della vita. 

D. - Qual è, secondo lei, l’in¬ 
fluenza che le trasmissioni tele¬ 
visive aperte alla partecipazione 
del pubblico esercitano sul co¬ 
stume italiano? 

R. • Le trasmissioni televisive, 
aperte o no alla partecipazione 
del pubblico, esercitano sul co¬ 
stume italiano una influenza di 
ecceztonole valore, perchò rendo¬ 
no allo spettatore una testimo¬ 
nianza diretta, immediata e sua- 
siva dei maggiori avvenimenti 
etici, sociali, artistici e politici. 
Lo schermo della distanza, dello 
spazio e del tempo vengono pro¬ 
digiosamente superati per porre 
milioni di uomini in condizione 
di partecipare a quanto avviene 
nel mondo al momento stesso in 
cui i fatti si compiono, le vicen¬ 
de si svolgono, le opere incidono 
sulVintelligenza e nelle coscien¬ 
ze. E’ codesto controllo diretto 
del pubblico a diminuirne il mar¬ 
gine delle manipolazioni e delle 
mistificazioni, a ravvivare il sen¬ 
so critico del telespettatore, a 
renderlo pronto alle reazioni di 
un giudizio motivato. 

D. • Qual è la ragione del loro 
straordinario successo? 

R. - Nella immediatezza e nel¬ 
la spontaneità del rapporto fra 
televisione e pubblico è il segre¬ 
to del successo. In sintesi si con¬ 
ciliano in queste trasmissioni Tim 
timità ricettiva dello spettatore 
e la multiforme raffigurazione di 
uno spettacolo che ha per palco- 
scenico' il mondo. 

D. - Saprebbe con uno sforzo 
di immaginazione dirmi quali, 
presumibilmente, sarebl^ro le 
reazioni rispettive di Galileo. Al¬ 
fieri e Napoleone se, di ritorno 
sulla Terra, venissero posti da¬ 
vanti ad uno schermo televisivo? 

R. - Galileo; io ho concepito lo 
strumento esatto per misurare il 
tempo, ma la scintilla televisiva 
sprigionata dall’etere, in cui so¬ 
no immersi i pianeti, realizza ogni 
giorno la vittoria sul tempo. Al¬ 
fieri: per impegnare la mia vo¬ 
lontà mi sono dovuto legare alla 
sedia, dinanzi al tavolo di lavoro. 
Oggi milioni e milioni di esseri 
umani sono vincolati dai /ili invi¬ 
sibili della televisione ad un po¬ 
sto di osservazione che attrae 
mente e cuore, capacità di vo¬ 
lere e di sentire. Napoleone: fi¬ 
nalmente uno strumento in grado 
di procedere con la rapidità delle 
mie decisioni^ l’onnipresenza dei 
miei pensieri, la possanza dei 
miei balenanti disegni. 

D. - Elsiste, secondo lei, una 
opinione pubblica suscettìbile di 
definizione? Se si, vuole indicar¬ 
mela? 

R. - L’opinione pubblica non è 
una sfinge impenetrabile, anche 
quando non delinea chiaramente 
il suo orientamento. Per tentar¬ 
ne uno definizione occorre molta 
capacità ricettiva, onde non so¬ 
vrapporre le proprie reazioni ed 
i propri pensieri a quelli che ger¬ 


minano dalla coscienza popolare. 

D. - In ogni caso, qual è il 
modo migliore per riconoscere le 
variazioni di umore del pubblico? 

K. - Qualsiasi organismo che 
voglia operare nella societò tie¬ 
ne in gran conto gli strumenti 
delle inchieste statistiche e psi¬ 
cologiche che portano ad asso¬ 
dare — sia pure con opprossima- 
rione, le • variazioni di umore 
del pubblico ». Bisognerà affinare 
e completare questi efficaci mez¬ 
zi di mdagine, cercando peraltro 
di evitare il pencolo del conven¬ 
zionalismo e il feticcio degli sche¬ 
mi preordinati. 

D. - Qual è il punto limite di 
efficacia al quale si può giungere 
con una trasmissione televisiva? 

R. • Nell’attualità. La rappre¬ 
sentazione diretta di un fatto è 
tipicamente congeniale a questo 
nuovo mezzo espressivo: perché 
ne rivela la stia schietta potenza 
e la sua imbattibile superiorità. 

D. - Apprendendo la notizia 
che i marziani stanno calando 
sulla Terra, ne farebbe dare l'an¬ 
nuncio? Se si, in che modo? 

R. - I marziani, preoccupati 
delle stramberie e delle aberra¬ 
zioni della Terra stonno scen¬ 
dendo in mezzo a noi. Speriamo 
che nella /regola di risparmiarci 
dei guai, non portino confusione 
nella confusione. Comunque, per 
evitare, fin dall’inizio, qualsiasi 
possibilità di complicazioni diplo¬ 
matiche interplanetarie, consi¬ 
gliamo di considerare gli origi¬ 
nali arrivi come il flusso di una 
nuova vitalità turistica. 

D. - Qual è, secondo lei, il ge¬ 
nere di spettacolo che il pubblico 
italiano predilige? 

R. - Le preferenze del pubbli¬ 
co italiano si rivolgono special- 
mente agli spettacoli che, carat¬ 
terizzati dal senso del vero, at¬ 
tingono largamente ad elementi 
di gioviale serenità, di ottendi- 
bile esperienza artistica, di estro¬ 
sa invenzione e di svago agoni¬ 
stico. 

D. - Da che cosa è solito giu¬ 
dicare il successo dì una trasmis¬ 
sione? 

R. - La riuscita di una inizia¬ 
tiva si fa subito evidente nelle 
innumerevoli reazioni positive 
dei telespettatori. 

D. ■ Ritiene che la corrispon¬ 
denza del pubblico sia utile, in¬ 
dicativa, o da non tenersi, addi¬ 
rittura, in nessun conto? 

R. - Non solo Io ritengo utilis¬ 
sima, ma indispensabile. 

D. - Qual è la trasmissione ra¬ 
diofonica o televisiva che meglio 
esprìme l'Italia? 

R. • .Si sarebbe indotti ad Indi¬ 
care la popolarità dei telequiz. 
Ma pur considerando gli aspetti 
interessanti di queste manifesta¬ 
zioni talora cosi ricche di calore 
umano e di annotazioni psicologi¬ 
che, bisogna riconoscerne i limi¬ 
ti e non incomodare le iperboli¬ 
che celebrazioni. E’ stato scritto 
da una personalità francese che 
radio e TV costituiscono una spe¬ 
cie di sistema nervoso nazionale 
e intemazionale. Non si puà dun¬ 
que isolare il giudizio a questa o 
a quella trasmissione. Il gusto 
per la musica, il senso dell’arte, 
la suggestione della poesia, lo 
vivacità dei giochi e la giostra 
dell’estro gioviale: ecco altrettan¬ 
ti aspetti del gusto italiano che 
gli spettacoli radio-televisivi do¬ 
vranno sempre più compiutamen¬ 
te appagare. 

D. - Saprebbe darmi, in gene¬ 
re, la definizione di « notizia »? 


R. - Richiamo un trito esem¬ 
pio: fa notizia il xMdrone che 
morde il cane e non il cane che 
morde il padrone. 

D. - Quale deve essere, secon¬ 
do lei, la difTerenza esistente fra 
notizia radiofonica e notizia 
scritta? 

R. - La notizia radiofonica pun¬ 
ta sulla sintesi di elementi essen¬ 
ziali subito capaci di attrarre l’at¬ 
tenzione dell’ascoltatore, mentre 
l’informazione scritta ha uno svol¬ 
gimento più ampio che tende ad 
inquadrare il fatto nell’ambiente 
in cui è sorto. 

D. - E in senso più generale, 
psicologico? 

R. - Lo radio suscita l’interesse 
del pubblico condensando in trat¬ 
ti schematici la cronaca e prepa¬ 
rando psicologicamente l'uditore 
aila lettura particolareggiata e 
completa dei fatti e degli avveni¬ 
menti appena delibati attraverso 
la parola parlata. 

D. - Qual è, secondo lei. la prin¬ 
cipale manchevolezza delle nostre 
annunciatrici alla televisione? 

R. - Più che di manchevolezze 
si fratto di un'esperienza nuova 
in fase di maturazione: giovanis¬ 
sime — beate loro — le annun¬ 
ciatrici e giovanissima la televi¬ 
sione. Fatta questa premessa 
sembra doveroso aggiungere che 
notevole è i! cammino percorso 
sulla via di un’e^cace quanto 
gradevole presentazione degli 
spettacoli. 

D. ■ In quali occasioni le tra¬ 
smissioni televisive non potranno 
mai. secondo lei, sostituire quel¬ 
le radiofoniche? 

R. - fra le trasmissioni radto- 
foniche che, forse, non potranno 
mai venire completamente sosti¬ 
tuite da quelle televisive, il pri¬ 
mo po.sto dovrebbe essere occu¬ 
pato dalla musica sinfonica, do¬ 
ve nello spazio interiore si giun¬ 
ge all’emozione pura. 

D. - La RAI viene in genere 
accusata di una cautela eccessiva 
e di > pruderie > nelle sue tra¬ 
smissioni. Ritiene vera questa ac¬ 
cusa? Se si, in qual modo ritiene 
di doverla giustificare? 

R. - Quel che troppe volte vie¬ 
ne scambiata per cautela ecces¬ 
siva è in realtà la ricerca di un 
equilibrio non sempre facilmente 
raggiungibile, nel nuovo linguag¬ 
gio. Se è vero che una delle ca¬ 
ratteristiche della televisione è 
ciitituita dall’intimità deU’am- 
bienfc in cui in prevalenza ope¬ 
ra, è necessario non dimenticare 
che le sensibilissime registrazio¬ 
ni dello schermo e delTaltopar- 
lante possono deformare o per¬ 
fezionare, ingentilire -o appesan¬ 
tire, lievitare o deprimere uno 
spunto, uno vicenda. Un perso¬ 
naggio, una maschera. In defini¬ 
tiva. dunque, l’esito si affida a 
quei senso di misura, di sobrie¬ 
tà e di armonia che, in lotta con¬ 
tro ogni artificiosa sovrapposi¬ 


zione, sia in grodo di vali zéi dei 
nuovi procedimenti tecnict, sen¬ 
za subirne le facili ed allettanti 
deformazioni. In quest’opera di 
affiTiamento e di approfondimen¬ 
to la critica ha — come sempre 

— un ruolo di primaria impor¬ 
tanza. 

D. - Che cosa, in genere, le ha 
insegnato l'esercizio della carica 
da lei ricoperta? 

R. • Diffidare dei toccasana e 
delle improvvisazioni, ma appun¬ 
to per questo non stancarsi mai 
di .<rfimolare e di sollecitare l’in¬ 
sostituibile contributo della cul¬ 
tura e deirintelligenzo. 

D. - Qual è, secondo lei, l’av¬ 
venire della televisione? 

iR. - L’alba della televisione la¬ 
scia intravedere quale sarà il suo 
meriggio e la sua giornata. 

D. - Qual è il principale difetto 
di queste domande? 

R. - /I difetto di queste doman¬ 
de consiste nelTimporre all’lnter- 
vutato un impegno difficilmente 
riscontrabile in analoghe inizia¬ 
tive. 

Alle dichiarazioni del doH. Are¬ 
ta, l'intervistatore Enrico Roda ha 
fatto seguire questo commento: 

Se è vero che il risultato (e 
non lo scopo) di queste domande 
è quello di riuscire a mettere in 
imbarazzo la persona che viene 
intervistata, bisogna riconoscere 
che nel caso di Rodolfo Arata il 
risultato non è stato raggiunto. 
Il che, beninteso, non costituisce 
eccezione, e anzi ogni qualvolta 
il fenomeno si è verificato, ossia 
quando la molla (e perché no 
la trappola?) della domanda non 
è riuscita a scattare, non ho man¬ 
cato di farlo presente, senza per 
altro indugiare a spiegarne ogni 
volta il motivo. Esso, infatti, era 
quasi sempre il medesimo, il ri¬ 
correre da parte dell’interessato 
alla contro-domanda, alla « battu¬ 
ta > che toglieva l'aculeo di ogni 
quesito. Ora, alla battuta, Arata 
non fa mai ricorso, di proposito 
almeno. 

Certe sue risposte, le migliori 
direi, mi hanno fatto pensare — 
se il paragone non è irriguardoso 

— a certi miracolosi « rinvìi • dei 
grandi campioni di calcio, che di 
fronte ad un < tiro » difficoltoso 
riescono ugualmente ad impadro¬ 
nirsi della palla e, con un imper¬ 
cettibile tocco, la dirigono a loro 
piacimento. Il paragone vale al¬ 
meno In questo; che la palla — 
ossia la domanda — resta sem¬ 
pre la stessa, ma ha assunto rim- 
pronta, la personalità di chi ne 
ha compiuto il rilanci o. J) irei dì 
più (e qui, direi, sta sÉj^ttutto 
il pregio dell’intervista e dell’uo¬ 
mo) da negative e pessimistiche, 
in definitive quali sono, queste 
domande si trasformano in una 
fonte positiva di fiducia e di spe¬ 
ranza. 

Knrire ItAda 
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VENEZIA 

XVIII EDIZIONE 


I l 25 agosto, con la presentazione del 
iìlm spagnolo Un angel volò $obre 
Brooklyn (Un angelo è sceso a Broo- 
klyn) di quel Ladislao Vajda cui si 
deve il poetico Marceimo, pan y vino, 
si solleverà U sipario sulla XVIII Mostra 
Intemazionale d’Arte Cinematografica di 
Venezia, che spegnerà le sue luci la sera 
dell’8 settembre, quando U Presidente 
della giurìa René Clalr leggerà il verbale 
con cui verranno assegnati i premi pre- 
vist* dal regolamento. 

Nel corso delle due settimane (la Mo¬ 
stra < grande > ha avuto il suo preludio 
costituito da quelle riservate al cortome¬ 
traggio, al film per ragazzi e. per la prima 
volta quest’anno, al cinegiornale e al tele¬ 
giornale) quanto di meglio le dieci Na¬ 
zioni partecipanti hanno saputo offrire 
alla Commissione di selezione, si alter¬ 
nerà sullo schermo del Palazzo del Cine¬ 
ma al Lido. Per la diciottesima volta (dal¬ 
l’elenco delle Mostre ufficiali sono state 
cancellate le • settimane » e le « manife¬ 
stazioni > del tempo di guerra) si farà U 
punto sulla situazione artistica (badate 
bene, quella di Venezia non è un festival 
ma una Mostra d’Arte) della produzione 
dei più importanti Paesi del mondo. 

Nel 1932 per volere della Biennale 
d’Arte fu presentata una rassegna inter¬ 
nazionale di film di prima visione asso¬ 
luta in edizione originale. L'iniziativa, 
che non aveva precedenti, fu accolta con 
molto favore, tanto che alla « Prima Espo¬ 
sizione Internazionale d’Arte Cinemato¬ 
grafica » parteciparono trentatrè Case pro¬ 
duttrici di nove Nazioni, con un comples¬ 
so di quaranta film. 

Nel 1934 (la competizione nacque bien¬ 


nale come la Mostra d’Arti figurative) il 
successo fu ancor più probante; 17 nazio¬ 
ni risposero aH’appello veneziano con 
58 Case che, nelle 29 giornale di proie¬ 
zioni, presentarono 81 film: 40 a soggetto 
e 41 cortometraggi. Nel ’35 la Mostra as¬ 
sunse una frequenza annuale e da quel¬ 
l’anno essa mantenne tale ritmo, segna¬ 
lando con le sue premiazioni — anche le 
più discusse — opere degne della mas¬ 
sima attenzione. 

Nel dopoguerra la Mostra — ormai 
non più sola, ché in ogni paese si tentò, 
sulla scia di Venezia, di organizzare fe¬ 
stival in concorrenza — dopo un paio di 
annate d’oro, decadde: non già per colpa 
degli organizzatori, ma a causa dell’ab- 
bassarsi del livello della produzione mon¬ 
diale, sempre più standardizzata, sempre 
più tendente al successo puramente com¬ 
merciale. 

L’anno scorso fu tentato — a parer 
nostro con successo — un rinnovamento 
radicale: rifuggendo da ogni compromes¬ 
so, facendo tesoro dei suggerimenti della 
stampa, si tornò a dare un signifieeUo 
alla testata della Mostra. Fu nominata 
una Commissione di selezione e i film 
da proiettare in concorso furono scelti da 
Venezia, e Venezia, non fu, come per il 
passato, costretta a subirli- 

Quest’anno, pure attenuando in una 
sorta di mezzo-compromesso la rigidità 
della scelta (i commissari hanno prepa¬ 
rato il cartellone sulla base di elenchi 
di titoli proposti dalle associazioni di 
categoria dei singoli paesi) i quattordici 
Alm in programma si presentano, almeno 
sulla carta, con le migliori commendatizie. 



Lea Massari • Enrico Paqanl ptotagoaisti del film / soqnl nei cassetto 



Marcello Mastrolonal e Moria Sdiell seno 1 principali Interpreti di Noni bJonclie 


L’Italia partecipa alla competizione con 
due opere di grande interesse artistico: 
/ sogni nel cassetto e Notti bianche. 
n primo film è di quel Castellani — uno 
dei più seri, ispirati e preparati artisti 
del nostro cinema — a cui si debbono 
opere di grande valore quali Sotto il sole 
di Roma, E* primavera, Due soldi di spe¬ 
ranza e il singolare, anche se discusso. 
Giulietta e Romeo che conquistò il Leone 
d’oro della Mostra del ’54. 

Accanto al film di Castellani verrà pre¬ 
sentato quel Notti bianche che Luchino 
Visconti — stavolta in veste di coprodut¬ 
tore oltre che di regista — ha tratto dal¬ 
l’omonimo lirico racconto di Dostojewski 
cui, contaminandolo con un’altra opera 
del grande scrittore russo, Netosha Ne- 
sranooa, i sovietici Rochal e Vera Sroeva 
si ispirarono per un classico dello scher¬ 
mo Le notti bianche di Pietroburgo. Vi¬ 
sconti e 1 suol sceneggiatori hanno am¬ 
bientato in una Livorno ideale la storia 
che Dostojewski immerse in una lirica 
atmosfera di sogno.' 


domenica ore 22,05 - TV 
pro^amma nazionale 


Tra gli altri che verranno presentati 
nel corso della XVTII Mostra ci sembra¬ 
no, almeno sulla carta, di particolare in¬ 
teresse i due film americani 5omething 
of volue (Qualcosa che vate) di quel Ri¬ 
chard Brooks — uno del cineasti della 
nuova generazione hollywoodiana — cui 
si deve II seme della violenza e A 
Hatftd of Rain (Un cappello pieno di 
pioggia) di Fred Ziimemann, il francese 
OetZ pour oeil di Cayatte, i giapponesi 
Ubapuruma (Carrozzina per bambini) di 
Tomotaka Tosaka e Kumunosu Diu (Il 
trono di sangue) di Achira Kurosawa, 
una trasposizione del Macbeth shakespea¬ 
riano, e il « fuori concorso > Porte de 
Lilas di René Clair. 

Il che fa supporre che il * Leone d’oro *, 
rimasto nel 1956 nella sua custodia, tro¬ 
verà quest’anno il suo legìttimo pro¬ 
prietario. 

CarSaa» CweaMlol 
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Dopo il ien&in* di Telematck la « moiiia - Franco Momo andava corcando per le teqgiole dello ■ludlo i luol libri che 
^ aveva lotcialo prima di etiera chiamato olio ribalta: su un tavolo di eervixlo stavano malinconicamente 1 volumi del 
Salmi a della Plltahiga che tutti abbiamo conosciuto in liceo e ia inconfondibile copertina marrone del piccolo Bignoml. 
Lo studente torinese non aveva potuto trovare di meglio, dalla suo reeldenta balneare di Alossio: ma è dubbio che 
anche qualora avesse avuto a dlsposiaione una biblioteca non sarebbe mal riuscito a rispondere o domande come quella 
ultima sulla storia di Orsommlchele. Evidentemente l'eccesionaie pronteua dimostrata la settimana precedente aveva ob- 
Migaio gli esperti o moltiplicargli le difficoltò, anche per evitare che il bravo Marno restasse inoperoso. E Augusto 
Manzo questa volta ha avuto cosi la sua serata d'onore: tre volte su quattro il campione di pallone elastico e interve¬ 
nuto a rloizare la sorti della mente: e tre volte su quattro obbiomo ascoltato la voce del giudico di gara pronunciare lo 
frase ormai familiare a tutto Italio, nella caratteristico Inflessione piemontese; ■ La provo è valida »; anche se durante 
rultimo Intervento Taaslano « voloroee «braccio» albese-faa dovuto ricorrere-per-ia prima volta al kmdo di riservo 


CI.ASJsiK l .\ICA 


Risposte agli ascoltatori 


Eraldo (Brescia). —> L’età minima per prender 
moglie à di sedici annucompiuU^ter t’uomo_e di 
quattordici compiuti per la donna. Eccezional¬ 
mente. U Capo dello Stato, o chi da lui delegato, 

' può «du rr e -qw c e t o niiHrao'simr a-quattordici anni — 
compiuti per l'uomo e dodici per la donna. 


il Codice civile fart. 1451 che il marito 
J§ ha il dovere di sommitiistrore olla moglie 
tutto ciò che è necessario ai bisogni della 
vite in proporzione delle sue sostanze. Dice lo 
stesso Codice (art. 144) che il morito è il copo 
della famiglia. Ciò posto, la moglie, avendo di¬ 
ritto al mantenimento da parte del marito, può 
effettuare essa stessa le ordinazioni di spesa re¬ 
lative, o deve attendere che a queste spese prov¬ 
veda direttamente il marito? 


Problema delicatissimo e, come tale, vivamente 
discusso tra gli studiosi e nei tribunali. Per la 
tesi che le spese di casa debbono essere effet¬ 
tuate solo ed esclusivamente dal marito Co dalla 
moglie, sia pure, ma su esplicita autorizzazione 
del coniuge) si osserva che sta al manto, in 
quanto capo della famiglia, decidere quali spese 
si devono fare, e quando c presso quale fornitore 
e cosi via. Per la tesi che la moglie possa prov¬ 
vedere di propria iniziativa, senza chiedere il 
permesso al marito, almeno oUe spese di ordi¬ 
naria amministrazione (vitto, piccole forniture 
domestiche) si oppone che l'amministrazione do¬ 
mestica spetta alla moglie e che, comunque, la 
moglie non può attendere il beneplacito del mari¬ 
to per ogni minima cosa che occorra in casa. An¬ 
che la Cassazione è stata investita del quesito circa 
le spese domestiche, e ormai giò due volte (con 
una sentenza del 18 maggio 1953 e con un’altra sen¬ 
tenza del 25 maggio 1955) essa ha preso netta po¬ 
sizione a /avere delle mogli. Quando si tratti di 
spese ordinarie e di non rilevante entitò (princi¬ 
palmente Quelle per lo fornitura dei generi ali¬ 
mentari), la moglie — ha stobilito la Cassazione — 
può ben e#ettuarle senza chiedere l’autorizza¬ 
zione al marito; e se le spese sono state effettuate 
a credito, cioè mediante ordinazione a un forni¬ 
tore, quest’ultimo può ben pretendere dal marito 
il soddisfacimento delle obbligazioni contratte 
dallo consorte. 

Ormai lo posizione interpretativa assunta dallo 
Cassazione è cosi netta, e cosi fermamente ap¬ 
poggiata dalla migliore • dottrina • giuridica, che 
le signore mogli possono essere praticamente 
tranquille. Né meno tronquilli soronno, dopo que¬ 
sta presa di posizione della Corte di Cassazione, i 
fornitori in genere, che non avronno più da te¬ 
mere Un rifiuto dei mariti di fare onore agli im¬ 
pegni ossunti, per le forniture domestiche, dalle 
rispettive mogli. 

Ma se un marito, forte della sua qualità di capo 
famiglia, vietasse esplicitamente alla moglie di 
provvedere anche alle minime ordinazioni per for¬ 
niture domestiche? Potrebbe farlo, non potrebbe 
/orlo? Qui, ahimò, gli studiosi di diritto sono an¬ 
cora divisi: vi è chi dice di sì, vi è chi dice di no. 
Ad ogni modo, è chiaro che, se anche il marito 
potesse validamente vietare alla moglie di fare 
ordinozioni per le spese di caso, i fornitori non 
perderebbero il diritto a pretendere il pagamento 
da lui, almeno sino a che non fossero efficace¬ 
mente posti a conoscenza dello speci^co divieto 
impartito dal marito alla moglie. n 


Giovanni B. (Lecce). — Dato che Lei, per poter 
riparare U muro di Sua proprietà, ha obbiettiva¬ 
mente bisogno* di entrare nel fondo del vicino, 
il vicino non può opporsi né ha diritto a compenso 
alcuno. Tuttavia, se Lei, nell’entrare nel fondo 
vicino o nel depositarvi i materiali che Le occor¬ 
rono, cagionasse qualche danno, è chiaro che 
sarebbe tenuto a risarcirlo. 


Fiorenza iFirenze). — Lei si preoccupa perché ha 
< venduto • a contanti ad una certa signora un 
golf di lana che non aveva ancora fatto, ma che 
contava di fare prima del giorno stabilito per la 
consegna: la signora, che invece credeva di aver 
acquistato un golf già bell’e fatto, minaccia di 
chiederLe la restituzione del prezzo. Ora, se l'equi¬ 
voco in cui la signora è caduta non è stato pro¬ 
vocato da Lei, né ha avuto comunque valore de¬ 
terminante ai fini della contrattazione, Lei non 
ha nulla da temere, sempre che alla data stabi¬ 
lità sia in grado di consegnare, completo di tutto, 
il golf del tipo promesso. Infatti, la legge am¬ 
mette che si vendano non solo cose esistenti, ma 
anche « cose future >, nel qual caso il venditore 
assume l’Impegno di procurare la cosa al compra¬ 
tore quando venga ad esistenza (art. 1348 cod. 
civ.). 






CARLO CAEALEGNO 


IL GIORNALE 


/ giornali nel mondo - Breve storta del giornale ■ Le conquiste tecniche - 
La lotta per lo libertà - Come si organizza un giornale - I gusti dei lettori 
- Il lavoro segreto della redazione . Gli ausiliari del giornale - Il giornalismo 
fuori dei quotidiani - /I mestiere del giornalista - Il bene e il mole dei giornali 

La storia del giornale si inscrive nella storia dell'umanità, da essa ha avuto gli strumenti per esistere e 
diffondersi, ad essa ha portato un contributo veramente importante. 

Il giornale ha come compito quello di informare l’uomo, di farlo uscire dal chiuso dei suoi Interessi 
limitati e di renderlo partecipe della vita e delle idee degli altri uomini, delle nazioni, dei popo^^ 

Jn vendita nelle principali librerie. Per richieste dirette rivolgersi alla 

EDIZIONI RADIO ITALIANA, Via Arsenale 21, Torino. 


Le spese della moglie 


TELEMATCH TELEMATCH TELE MATCH TELEh 

MOITO BRACCIO POCA MENTE 
DUE ANIME QUASI GEMELLE 








ATCH TELEMATCH-TEL 


iHiWjin sc:iin’^i 


PICCOLA POSTA 


'}Ìm£Ù^c^ di j Àsi 


IL SIGNOR USKER — Non avrò la crudeltà di aggiungere al* 
Irò al lungo elenco che mi fornisce delle sue tendenze nega¬ 
tive, ma non posso fare a meno di rammaricarmi — esami¬ 
nando segno per segno la sua scrittura — che una cosi bella 
e vivida IntelllgeDEa sia In massima parte sacrifìcats al male 
più grave che possa colpire un essere giovane con tutta la 
vita davanti a sé, voglio dire: l’atonia morale che In lei com¬ 
pendia e giustifica l’intera somma del suoi difetti. E dire 
che è acutamente cosciente del bene e del male, capace di 
una critica esasperata, quasi cinica, dì se stesso; il futuro 
dottore in filosofia non dimentica alcuna sottigliezza. Ma 
quanta tristezza in fondo alle sue parole e nell'aspetto gra¬ 
fico! E com’è debole la sua volontà per combatterla e vin¬ 
cerla! Senza resistenza ad arginare 11 suo fatalismo. In atmo¬ 
sfera ambientale certo sfavorevole e deleteria alla natura 
depressiva è possibile che non trovi una via di scampo? 
Indugio con lo sguardo e etri cuore su questo suo grafismo 
di vecchio e di bambino, stanco Innanzi tempo, puerile (Htre 
il tempo concesso, eppure cosi ricco di potenziale Ideativo 
da far invidia alla mente più fervida; e Dio sa quanto vorrei 
cooperare al suo risveglio! 


-US •’C- 

' I 




ANNI VERDI — Non è la sola a rimpiangere lo spensierato 
se pur sudato tempo degli studi, ed a sentirsi disorientata 
di fronte alla scelta di un’attività che risponda almeno in 
parte alle esigenze delle proprie Inclinazioni. In piena crisi 
d’incertezze, allorché mi ha scritto, é palese il tuo turba¬ 
mento da quelle alternative d’impulsi che si riflettono nella 
grafia in un mutare continuo di direzione delle linee e 
di andamento destrorso-slnlstrorso. Questo segno grafico 
di labilità nervosa imn va tanto considerato come l'espo¬ 
nente di una prerogativa persistente ed innata, quanto un 
fenomeno transitorio di periodi particolarmente difficili; 
più accentuato nell’emotivo, meno nel carattere calmo. 
Dando perciò un valore fittizio all’eccessiva disuguaglianza 
del tracciato In esame, va tuttavia sottolineata la sua viva 
sensibilità morale e lo sforzo che le costa il mantenersi 
in equilibrio colle sole sue forze. Temo anch'io che non 
le si addica Tlnsegnamento (manca di pazienza) e neppure 
un comune impiego là insofferente di contatti non conge¬ 
niali). Perché non s'iscrive ad una «Università intema¬ 
zionale »? Ha egregie doti mentali da sfruttare ed una 
raffinatezza di gusti che male si rassegna ad una vita 
mediocre. 

ANIA — Stabilito subito, dal suo tipo di grafia, che 

l’ordine e la precisione non si confanno al suo tempera¬ 
mento Impetuoso e disuguale, c’è da domandarsi se questi 
suoi difetti non le siano un tantino scomodi nella vita di 
tutti i giorni, e se non le è mai spuntata la voglia di cor¬ 
reggersene. E' evidente che si butta nel lavoro e nel sen¬ 
timenti con una spontaneità ed una passione che, se da un 
Iato le fanno onore, la mettono però sempre nel rischio di 
commettere imprudenze e facilonerie per mancanza di pon¬ 
derazione, e le fanno sprecare energie valide per non riu¬ 
scire a coordinarle. SI direbbe che lei non possa mai affron¬ 
tare il mondo esterno se non Investendolo, obbedendo alla 
sua natura esuberante a cui non sa mettere sufficiente con¬ 
trollo. Indubbiamente In quella specie di caos cb’è U suo 
comportamento vanno perdute delle ottime qualità d’Intel- 
Hgenza, di capacità produttiva, ed anche doti dell’animo 
buono e generoso. Cerchi di farsi un « papà modello > pri¬ 
ma che la sua bambina sia in grado di criticarla. 

ANNA DA TEMPIO — Confrontando le due grafie: eoordl- 
natissima la sua, geniale e varia quella maschile è forse 
posslbQe scoprire l’origine del 'fenomeno che mi ha esposto. 
Vede cara, sembrerebbe un non senso od un assurdo il 
dire che TequUlbrio, la coerenza, il controllo, la serietà, 
11 metodo, la stabilità d'impressioni e di umore possano es¬ 
sere in qualche modo controproducenti, eppure non sarebbe, 
— il suo, U primo eaeo- di soonAita sentimentale proprio per 
non aver saputo, con abilità femminile, dare un tocco ori- 
ginale e va rio a queste magniflche.dotl. Quante cose uccide 
la monotonia! Lei ch'è cosi attenta e riflessiva in tutto non 
vi ha mal pensato? Non ha mal scoperto un'espressione 
noia nel primo e net secondo fidanzato, che pur stiman¬ 


dola come merita l’avrebbero voluta (chissà?) più donna 
con qualche innocuo capriccio, qualche colpo d’ala, qualche 
alzata di scudi, qualche Impulso imprevisto. Cosi almeno 
pare, fosse nell’aspirazione del giovane di cui ho qui la 
grafia. Che l’altro anche si attendesse da lei qualcosa di 
slmile? Vale la pena di pensarci. 

ói I SU, aW». 


SIMONETTA — n suo genere di grafìsmo non del tutto di¬ 
sarmonico ma ben lungi dalla piena armonia, rispecchia 
proprio la persona che, Insoddisfatta di ogni mediocrità, 
aspetta però indolente ed inerte che il caso le offra, 
alcun disturbo da parte sua, quel « qualcosa che appaghi 

10 spirito Inquieto >. Perché non si sforza di procurarselo 

11 « qualcosa » che finalmente dia un’Impronta alla sua per¬ 
sonalità? Senza quell’etema ambivalenza tra la donna con¬ 
scia del valori delia vita e la bimba capricciosa e ribelle. 
Né il suo cervello, né 11 suo cuore sono privi di risorse, 
manca solo lo slancio, il calore e la fermezza volitiva. A 
suo dire detesta tutto ciò ch’è monotono e borghese e la 
scrittura ne è 11 prototipo, cosi uniforme, limitata e con¬ 
venzionale quale si presenta. Senza dubbio u mondo este¬ 
riore ha Influito: anche 11 tipo di studi svolto, piuttosto 
arido, non le ha giovato. Quindi: scusata In parte, ma 
responsabile comunque di evitare 1 coraggiosi tentativi verso 
conquiste personali che appagando le sue aspirazioni, le 
migliorino 11 carattere. 






ANGELO — La sua età? La richiesta dovrebbe finire cesti¬ 
nata per questa omissione, ma lei ba una grafia proprio 
interessante che domanda accoglienza in ogni caso, e dun¬ 
que... eccola qui. Intanto, da tutti gli elementi che presenta 
non ci si sbaglia a ritenerla il risultato di una maturazione 
psichica, fondata su quell’esperienza che soltanto un corso 
non breve di anni può fornire. Nella sua vita interiore ed 
esteriore è tutto chiaro, senza ripieghi e compromesri, senza 
complessi e titubanze. Ha sormontato da tempo le possi¬ 
bili crisi delta giovinezza, ha scelto non recentemente la 
sua strada, cercando sempre in essa prima 11 sentimento 
e poi l'interesse. Sa che lo slancio è pericoloso, e benché 
vi sia portato di natura riesce, ove occorra, a stringere i 
freni felice, ad ogni modo, allorché può abbandonarsi con 
fiducia alla sua spontaneità. Ama tutto ciò che riguarda 
la cultura, La bellezza, la distinzione, U progresso, lo scam¬ 
bio d’idee, U fervore dell’attività e, non ultimo, l'appaga- 
mento delle giuste ambizioni 


'lAAjkjO i. 




M. M. — Lei è un giovane volenteroso con buone IntensiMil 
di crearsi una posizione Indipendente, capisco perciò come 
la lunga Infermità l’abbia demoralizzato e le abbia tolta 
quella fiducia nell’avvenire che sarebbe naturale alla sua 
età. Prima non era certo cosi pessimista. Ora invece, si 
vede bene dalla scrittura che, mentre lotta con tenacia per 
superare 1 suol guai, è molto impressionato di quanto le 
è successo, e guarda al domani con preoccupazione e ti¬ 
more. 11 male l’ba reso diffidente, e lo tiene In continua 
tensione, come chi deve sempre difendersi da un pericolo, 
n suo vero carattere sarebbe mite, conciliante, buono, ades¬ 
so tende ad inasprirti contro tutto e tutti, combattuto com’è 
tra speranze e delusioni, tra sogni ambiziosi e rinuncia 
gravi. Elppure mi accorgo che malgrado persista in lei una 
certa comprensibile fiacchezza fisica, ha superato In modo 
soddisfacente 11 periodo acuto e sta già ricuperando le forte. 
Una grande volontà di ripresa si oppone efficacemente alla 
depressione. Coraggio! 




SOGNO A. ài — Con tutta evidenza lei conosce perfetta¬ 
mente i suol doveri di moglie e di madre e sa dedlcarvltl 
con zelo ed amore. Tuttavia non appartiene a quella cate¬ 
goria di donne che, col matrimonio, abdicano completamente 
alla loro personalità. La sua è parecchio esigente e, per la 
stessa ragione che le permette di dimostrarsi giustamente 
autoritaria le fa sentire iimpulio IrreslsUbUe di vivere an¬ 
core per se stessa, troppo ricca di vivacità mentale e di 
aneliti interiori per accontentarsi di restarsene chiusa nelle 
aride occupazioni della piccola esistenza giornaliera. Com- 
piacersi di avere delle qualità da valorizzare (lei sa benis¬ 
simo di possederne e ne è orgogliosa) è quanto dire ali¬ 
mentare nel segreto rimpianti, sogni e speranze. E dunqne 
coraggio! E* abbastanza spavalda e fiduciosa per non fallire 
■in qualche buon tentativo Individuale, ed ba ormai suffi¬ 
ciente esperienza per tradurre le sue magnifiche doti di 
donna-JnteUlgente in liaaìigMgUtiii sensate e proflcue. 

i.im^ Paatfell* 

Tutti coloro che dtaidtmtc riceoere uno risposto in questo 
rubrico, seno—preooti d’indlrizaarc le loro richieste preseo.' 
Redazione Radlocorriere, corso Bromonte, 20 • Torino. 


Giovanni Visentin, di NapolL aveva iaito domanda tanto 
per U • Paese o vedo > quanto per le • Anime qemelle > e 
quasi rlmplanqeva di essere stelo scelto per U primo «ioeo, 
anziché per 11 secondo. Lo moqlle. con la quale disse di 
essere perietlamenle aiilotolo, era venuto sa da Napoli e 
ora al doveva acconteniare di aequlrle dalla platea. Alla 

oveseero ancora da lare esservoalonl sul qloeo die ha 

_permesso a lul^dL tnmnrm « con un Imttlno di IRS 

mila lire, da dlvldsra squamente con lei (se è proprio 
vero che sono — come affannano — due anime qemeUe) 

(segue a pàg. 2i) 


Tutte le definizioni, lecnlcbe questa volta. suH'oqqeito ml- 
slerloso. nonoslanle ratmosiera balneais che reqnova o 
Santa Marqhertto ligure, e de] resto la alaita massiccia 
•quadrotuni del nuovo rebus glrevols non autorizzano alle 
suggestive Interpretazioni orientaleggianti che erono fiorile 
intorno al suo predecessore; ma 1 ventitré concorrenll. Ira 
poesani e lurlatl venali allo ribalta non sono riusciti a 
lare altro che portarne U premio do 130 a 380 mila lire 







Sugli schermi di **Lascia o raddoppia,. 


È BRILLATA UNA STELLA 



L •nigmatlco mondo doironerglo atomico. Irto di iormalo e di ■ImbolL etti ione a guardia uomini fomiti di Cho no pensa Salvatore De Rota del diichi volanti? Ecco una delle do* 

met all i ch e, è stato vinto dal sorriso disarmante della signorina Beoota Capello di Savigliane. che è monde spesso rivolle al tronviere milanese. Allora De Rosa, con l'occhio 

riuscita In tal modo a cenlrabbandare alcnnl « strategie secrets > a favore di una potenza privala: la suo puntato al cannocchiale, cerca di dare una risposta a tutti 1 quesid 









Ancora di Ada Mlnoia. bracdal» d'oro con piotra o ■•gmontl e ia ipUlo a loglio 


da quella dei gioiellieri Conti 
rtua ad essere di moda iZ gioiel¬ 
lo firmato. 

Sono spesso le donne le artefici 
migliori di questi pezzi di moda 
fuori serie. 

Alla triennale di Milano pre¬ 
senta i suoi nuotn«5Ìmi gioielli 
Ada MinoUij non nuova in que¬ 
sto genere di raffìTiato artigia¬ 
nato delle gemme. 

I suoi irregolari tralicci dalle 
superfici scabrose accolgono 
pietre dure e preziose con gio¬ 
chi di colori e bei disegni di to¬ 
no decisamente astratto e mo¬ 
dernissimo. La sua ultima- in¬ 


venzione è un grande pettine 
da chignon, ottimo pezzo anche 
come soprammobile per la sua 
preziosità e le sue dimensioni, 
è in oro opaco con decorazioni 
di pietre colorate, da solo sosti¬ 
tuisce un’acconciatura da sera 
aggiungendovi il pregio del 
pezzo unico e del valore arti¬ 
stico. 

I gioielli aspettavano che le 
donne si vestissero di socchi 
per riprendere tutta la loro im¬ 
portanza, per essere più evi¬ 
denti ed ammirati. 

Franen Capnibl 


Collior di ramatli d'argento • pietre colorate pre¬ 
sentato olia Triennale di Milono do Ada Mlnoia 


L inea « friso », « o&eZtsco », 

< pannocchia » o « rondò > 
hanno tutte in comune ha 
l'altro il rimpicciolirsi del¬ 
le teste. 

Qualcuno ha scritto che mal¬ 
grado un preciso indirizzo del¬ 
la moda ci si può vestire co¬ 
me si vuole pereW c'è sempre 
qualche sarto che si occupa del¬ 
le clienti di tutti i tipi, e lo 
stesso si potrebbe dire per t 
cappelli, ce n’è di tutte le for¬ 
me, o quasi, ma il cappello tipo 
è piccolo, arrotondato, e scopre 
quasi metà della testa appog¬ 
giandosi da un lato, ricorda na- 
turaimente il 1925. Può essere 
di velluto, di nastri, di lana, di 
pantera, di stoffa, di pelle, può 
somigliare ad un berretto, spes¬ 
so ha grandi fibbie, talvolta è 
di piume o di perline, quando 
stringe la fronte con una cin¬ 
tura ricorda certe immagini di 
Marlene in vecchi film, oppure 
riprende lo stile < Dolly si- 
sters », infine ricorda anche 
Greta Garbo e tutto un reper¬ 
torio da vecchio cinema ante¬ 
guerra. 

Le donne sono restie a portare 
il cappello, si lamentano le mo¬ 
diste, ma certo questi piccoli 
copricapi, cosi minimizzati ed 
ingentiliti, così prioi di tnoa- 
densa, li potranno accettare 
tutte, anche le più tenaci soste¬ 
nitrici della testa scoperta e 


probabilmente piaceranno an¬ 
che agli uomini, che non ce 
l’hanno tanto con il cappello in 
sé quanto con la sua vistosa im¬ 
portanza, con le ali ingombran¬ 
ti, le guemizioni che se non ben 
dosate diventano ridicole e so¬ 
prattutto non stanno bene a 
tutte. Questi niutvi piccoli cap¬ 
pelli invece hanno moita più 
probabilità di essere accettati e 
di insinuarsi senso prepotenza 
nel guardaroba di o^ni tipo di 
donna. I capelli naturalmente 
devono essere corti, appiattiti, 
raccolti, scomparendo quasi 
completamente dentro queste 
cuffie o berretti o cloches. 
Considerato che i cappelli si 
sono impiccioliti e che gli abiti 
continuano a semplificarsi ed 
a sguernirsi tanto da meritare 
Vappellativo di ■ sacco », le 
donne ricorreranno per gli or¬ 
namenti ai gioielli. Niente di 
più adatto di una toilette sem¬ 
plice per valorizzare un gioiel¬ 
lo, un collo di un vestito sqtuil- 
lido pretende una bella collana, 
una testa con i capelli tesi o 
raccolti vuole degli orecchini, 
le maniche strette e lisce accet¬ 
tano i braccialetti, i carpini ap¬ 
piattiti e disadorni sono lo sfon¬ 
do più adatto per una bella 
spilla preziosa. 

I gioielli moderni nascono più 
dalla fantasia degli artisti che 


.SAI'ICIt \ ICS'HHI': 


GIOIELLI 

per 

ABITI SQUUIIDI 
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II. MISIHI.'fl VI IlIfJlS 


L’appetito dei bambini 

Q,e nM'abmew^azjone inrufficiente è. come tut- 
^ ti sanno, un fattore di gratti perturbamenti 
per la salute, non meno dannosa può essere 
un a/imen/azjo«e eccessioa. l forti mangiatori 
presto o tardi pagano lo scotto dei loro peccati 
di gola, sotto forma di obesità, di gotta, di dia¬ 
bete. di arteriosclerosi. Ma l'esagerata introdu¬ 
zione di cibo non è soltanfo pericolosa per gli 
adulti: i pediatri hanno più volte segnalato gli 
inconvenienti che possono derivarne anche ai 
bambini. 

Il primo di (juesti inconvenienti è lo spropor¬ 
zionato aumento di peso. E' umano che i geni¬ 
tori siano orgogliosi di un bel bambino grasso, 
ma spesso l'ambizione fa velo alla realtà e fini¬ 
sce per causare un equivoco fra ciò che è vera¬ 
mente sana floridezza e ciò che invece è obesi¬ 
tà. o almeno lo stadio iniziale di essa. 

Il meccanismo deU’ingrassamenlo è facilmente 
comprensibile quando si consideri che questi 
bambini sono dei voraci divoratori, con un 
appetito insaziabile, per cui si stabilisce uno 
squilibrio fra le entrate e le uscite, fra l'intro¬ 
duzione del cibo ed il consumo dell'organismo. 
L'ingra.tsamento porta con sé la tendenza alla 
sedentarietà, il torpore, la pigrizia, e dal punto 
di vista psichico facilità a distrarsi e puerili¬ 
smo. anche se rintelligenza è di solito normale. 
Inoltre questi bambini soffrono di disturbi di 
.stomaco e di fegato, né più né meno di quanto 
accade agli adulti. La capacità fisica è ridotta, 
il cuore è costretto ad un superlavoro. Vinfe- 
riorità di fronte ai coetanei è palese, e non 
raramente si periscano anche deformazioni 
ossee come il ginocchio valgo o incurvamenti 
della colonna vertebrale. 

E' evidente che le re*/rizioni alimentari rap¬ 
presentano il cardine del trattamento. Invece 
di favorire ed esaudire le richieste del piccolo 
Gargantua. nell'errata convinzione che più si 
mancia meglio si sta, i genitori dovranno met¬ 
tere un freno ed una regola. Prima di tutto 
occorre stabilire un certo ordine nella c qua¬ 
lità > dei cibi: limitare gli idrati di carbonio 
(paste alimentari, riso, pane, patate, zucchero, 
dolciumi) ed i grassi (latte, burro), e abbon¬ 
dare in compenso nelle proteine (carne magra, 
pesci magri, legumi), nelle verdure e nella 
frutta. Ma naturalmente anche la < quantità > 
complessiva degli alimenti <7uob'c/iant aarà sot¬ 
toposta ad un'opportuna riduzione. A questo 
proposito non si possono s/abi7ire schemi fìssi: 
ci ai regolerà secondo la tolleranza del bam¬ 
bino alle restrizioni, e secondo il comporta¬ 
mento del peso, procedendo con prudenza e 
per gradi. 

Come si diceva, sovente nei bambini voraci ai 
stabilisce ad un certo momento l'insufficienza 
epatica. Il fegato, sottoposto ad un lavoro 
sproporzionato alle sue normali capacità, bat¬ 
te qualche colpo a vuoto come un motore affa¬ 
ticato. A poco a poco dall'appetito vigoroso si 
passa all'inappetenza, alla nausea, alla lingua 
patino.sa, e il piccolo paziente ha gli occhi cer¬ 
chiati, è stanco, pallido e si lamenta di dolori 
addominali. Una buona parte dei bambini in 
queste condizioni sono anche instabili di carat¬ 
tere. insonni, malinconici, irritabili. 

Perciò i‘ genitori non assumano un atteggia¬ 
mento eccessivamente rigoroso, costringendo il 
bambino (dopo aver commesso in precedenza 
l'errore di favorire l'appetito come se questo 
fosse il segreto della buona salute) a diete se¬ 
verissime, che in fondo non produrrebbero il 
beneficio sperato. E' sufficiente in genere la 
riduzione dei grassi per ottenere la graduale 
attenuazione e infine la scomparsa dei sintomi, 
con l'aiuto inoltre dei farmaci che il medico 
prescriverà. 

In conclusione non si dimentichi la saggia 
massima < mangiare è sempre avvelenarsi un 
po' ». Certo non sono invidiabili i genitori dei 
bambini privi d'appetito, ma neppure lo sono 
quelli che trovano in un troppo valido appe¬ 
tito il complice della loro mania di supernu- 
trire i propri figli. 

D*4t*r BcMMla 


Lo stile ^^Impero„ 


(;asa 


Passata, sulla Francia. la grande bu¬ 
fera della Rivoluzione, un nuovo 
mondo si va creando, sulle rovine 
delVancien régime. 

E’ naturale che questo mondo in 
formazione cerchi una propria 
espressione artistica e culturale, che 
Napoleone, voglia legare al proprio 
nome uno stile < eroico •: nasce cosi 

10 stile « Impero •. 

11 classicismo, affermatosi stilistica- 
mente nei secoli precedenti, aveva 
cercato di ispirarsi alle forme ed al¬ 
le proporzioni della grande tradizio¬ 
ne greca e romana. Il neo-classici- 



Segglolina • impeto » con molir] agUi 


smo si preoccupa di ricopiare fedel¬ 
mente i grandi modelli architetto¬ 
nici della Roma imperiale, anziché 
dedicarsi ad una ricerca stilistica 
intesa a ■ ricreare > gli antichi ca¬ 
polavori. Ciò vale anche per arredi, 
statue, vasi. I mobili, mancando, per 
ovvie ragioni, modelli a cui ispirarsi, 
diventano la trasposizione in legno 
del modello marmoreo, risultando 
alquanto pesanti e « voluti >. Fregi 
e decorazioni di ottone, bronzo do¬ 
rato, riecheggiano 1 motivi dominan¬ 
ti dell’omaraentazione romana; coro¬ 
ne di alloro, foglie d’acanto, testine 
di leoni, di lupi, foglie di palme sti¬ 
lizzate. Le colonnine, le lesene del 



La carloUd* ha Ispirato la decorozloDe del mobU* libraria (a d*- 


itra) • del tardo di cui diamo 


mobilio, terminano con capitelli in 
bronzo decorato e scolpito con moti¬ 
vi tradizionali. 

In qualche caso sono sostituiti da 
piccole cariatidi di squisita fattura, 
dorate e dipinte. Rasi e velluti ric¬ 
camente trapunti d'oro con motivi 
di foglie, piccole api, (il simbolo na¬ 
poleonico), rosette stilizzate sono i 
tessuti più in voga nell’arredamento, 
nei colori dominanti del bianco, az¬ 
zurro, rosso, avorio- 
La conquista dell’Egitto aggiunge 
nuove fonti di ispirazione ad una 
moda già tutta di maniere: sfingi, 



porticdar* (qui soito a ilnlttra) 

divinità dalla testa di cane, di gatto, 
capitelli a forme di fiore di loto, di¬ 
ventano motivi ornamentali comuni, 
in questo nuovo orientamento del 
gusto. 

Lo < stile impero >, comunque, preso 
nelle sue interpretazioni più sobrie, 
meno fanatiche, ha un’eleganza e una 
compostezza notevoli: i mobili sono, 
generalmente, non molto ingombran¬ 
ti, di fattura solida e accurata e rap¬ 
presentano una soluzione piacevole e 
relativamente economica per l’arre¬ 
damento delle case moderne. 

Aehllle Hvlleai 



Tavolino ■ Impero ■ la legno 
con omaffioDti In bronco 


Fate un dolce con le pesche 


1V1A^'«1AU IIICM-: 


LA MARGHERITA 

Occorrente: 4 pesche gialle, 4 cucchiai di zucche¬ 
ro, un po' di acqua, un cucchiaio scarso di marsala, 
50 gr. di mandorle, 4 gherigli di noce, una scatola 
piccola di gelatina di ribes, un disco di Pan di 
Spagna del diametro di circa 25 cm. e dello spes¬ 
sore di 2-3 cm. comprato già fatto dal pasticcere. 
Esecuzione: scegliete quattro pesche gialle, ben 
mature e il più possibile uguali fra loro come 
grandezza. Tagliatele a metà, sbucciatele, levate 
i noccioli e disponetele in una teglia; spolveratele 
con 4 cucchiai rasi di zucchero e aggiungete un 
cucchiaio di marsala e tanta acqua quanta ne oc¬ 
corre per ricoprirle circa a metà. Mettete un co¬ 
perchio e ponetele su fiamma molto bassa; lascia¬ 
tele cuocere cosi, pian piano, per una decina di 
minuti: fate attenzione che non si spappolino. In¬ 
tanto, sbucciate le mandorle tuffandole nell'acqua 
bollente, e tritatele grossolanamente con la mez¬ 
zaluna; dividete a metà i gherigli di noce; ver¬ 
sate la gelatina di ribes in una tazza e aggiun¬ 
gete un po’ di acqua per renderla più liquida. 
Prendete il disco di Pan di Spagna — che avrete 
comprato già fatto dal pasticcere — e premendo 
con un bicchiere disegnate 6 dischi, uno al cen¬ 
tro e gli eltri attorno, come i petali di un fiore: 
ora con un cucchiaino scavate un poco, formando 
otto buche. Quando le pesche sono cotte, fatele 
raffreddare e poi disponetele nelle buche, con 
la parte concava rivolta verso l’alto. Spolveratele 
con le mandorle tritate e nel centro di ogni pesca 
mettete un gheriglio di noce. Infine coprite il 
tutto con un velo di gelatina di ribes. Tenete in 
fresco fino al momento di servire. 

FINTE MERINGHE 

Occorrente: 4 pesche gialle, 4 cucchiai di zuc¬ 
chero, il succo di un limone, un bicchierino da 
liquore di maraschino, 8 cucchiai di gelato alla 
crema, 6 ciliegine candite. 


Esecuzione: tagliate a metà le pesche, sbucciatele, 
levate i noccioli e metteteli in una terrina; ag¬ 
giungete il succo di un limone, un bicchierino da 
liquore di maraschino e 4 cucchiai di zucchero. 
Mescolate delicatamente in modo da non rom¬ 
pere le pesche e lasciatele in ghiaccio per almeno 
una mezza giornata. Al momento di servire, spal¬ 
mate su ogni mezza pesca due cucchiai di gelato 
alla crema e poi appoggiate sopra le altre metà 
pesche, formando cosi tante finte meringhe. Con 
una lama di coltello bagnata, lisciate bene la su¬ 
perficie di gelato che appare tra le due metà 
delle pesche e guarnitele con le ciliegine candite 
tagliate in quarti: due ciliegine per ogni pesca. 
Disponete le « finte meringhe » in coppette e so¬ 
pra versate il succo che avranno lasciato nella 
terrina. Servite subito. 


FIORI DI PESCA 

Oecorrenfo: 4 pesche gialle, uno zabaione fatto 
con 3 rossi d’uovo. 3 cucchiai di zucchero, 6 mezzi 
gusci d’uovo di marsala, 4 amaretti. 

Esecuzione: cominciate a fare lo zabaione: in una 
casseruola sbattete 1 rossi d’uovo con lo zucchero 
e quando cominciano a fare < il nastro > aggiun¬ 
gete 6 mezzi gusci d’uovo di marsala; mescolate 
con un cucchiaio di legno e fate cuocere a bagno¬ 
maria. Quando vedete che lo zabaione comincia 
ad addensarsi, levatelo dal fuoco e versatelo in 
una tazza: lasciatelo raffreddare, avendo cura di 
mescolarlo ogni tanto. Intanto preparate le pe¬ 
sche: sbucciatele e tagliate ogni pesca in otto 
spicchi; disponete ciascuna pesca, cosi tagliata, in 
quattro coppette, cercando di m^Mpnere la for¬ 
ma di un flore: nel centro di flore > met¬ 

tete un amaretto e quando Io zabaione è freddo, 
versatelo sopra. Mettete in fresco fino al mo¬ 
mento di servire. 

lAtlM de UMcdorl 







GIUSTIFICAZIONI 



VACANZE - PREMIO A ROMA 


Husuctte Devanx (nella foto, a destra), vincitrice francese del primo premio del concorso «Duo 
moUvl e quii >, organissato dalla RAI e Àilla RTF, i venuta a Roma a goderd le due setttmane di 
soggiorno meritatamente guadagnale. Poiché il premio asslcarava il viaggio a due persone, la dill* 
gente mademoiselle si è fatta accompagnare dall’amica Nicole lieclair (a s&ilstra), già sua compagna 
di studi alI'Eoole du Louvre e ohe 1*^ aiutata in qualche caso nella ricerca per la solualone dei quesltk 




ASTRI lA<:iAi\Ai\0... 


Oroscopo settimanale a cura di TOMMASO PALAMIDESSI 

Pronosltci valevoli per la settimana dal 25 al 31 agosto 1957 


L'arresa varrA a ben poco; un combattimento ad ol> 
trenta vi consentirà di temporeggiare quanto basta 
ai fini di vincere. 

AtfWi AaVi Sttglli ViacSi LctUft 


Insistete e vedrete modeltersi la volontà dei vostri av¬ 
versari, coma piombo del più duttile. I risulteti val¬ 
gono le sfono. 

AHvi Anvr STlpi V<m' Httsu. 


tttWi *a«ri SfigSi V«iCS' Litti't 


Sotto veste amichevole avrete un colloquio interes- 
sente con una serpe. Attenzione che non vi capiti 
un'avventura biblica. Qui il pomo, potrebbe avere un 
nuovo surrogato. 

atfan Aasn Siatii Viacf* letteli 


Agite con saggezza, chiacchierate mene e uscirete 
felicemente da una faccenda piut osto intricata. Ri- 
corrate al Sigillo di Salomone. 


X A : 


CI sarà molto movimento e poco utile. Lasciate sfare 
le cose come sono, piuttosto che sprecare tempo e 
salute. Fate caso ai sogni colorati. 

AtfMi Aaeri S*i«a< Viicti Lettere 


Assolvete con generosità chi tenterà di trascinarvi in 
una vicanda turbolenta e rischiosa. Un Invite ed un 
viaggio vi apriranno gli occhi su cose strane. 


Buona fortuna in generale. Rischi in amore e lande 
di una nuova idea affaristica. Per i pacifici, pronostico 
un periodo sereno. 

Ittaii Aaeii teazSi Vingi Leture 


/XXXA 


Evitate 1 traffici che si eollegano ai liquidi infiamma¬ 
bili. Una sofferenza intima vi farà capire l'animo di 
un'altra persona. Prograsso spirituale. 


X»»® / 


★ ★O Q / 


Il vostre ciclo Mereurlano consiglia qualche rito di 
potenziamento psichico. Evitare i colpi di testa e 
sfruttare meglio le forze occulte. 


r'caalriritlS A sarareta 


àttan Awtfi Statai »«mi Lrttift 

SxPTaìì 


Attenzione alle curve morali. Vi troverete faccia a 
faccia con una tentazione deliziosa, ma non scevra 
di consaguenze agitatrici. 

àttari Aaari Sf^Si Viaci< Letiert 


Abbiate cura del cuore e dei reni. Il riposo vi metterà 
in equilibrio. Acciuffate le opportunità appena pro¬ 
santi. Periodo faticoso ma redditizio. 

àttati àtri sratS* Ltnara 


Ostacoli che si infrangono, barriere che si rimuo¬ 
vono, massi che crollano sotto la sferza dalla buona 
fortuna. Insistete par le sfruttamento di queste 
periodo. 


^HjeHsOcai ^^actesia eeaiaieli 
























Si itende il cavo nel centro del ghiacciolo. iecond< 
gali tredici geolonl a diilanse variabili di 5. IO n 
corica di gelatina collocala in un loro che viene 


NDA LE MISTERIC 


Su quest'argomento, « Voci dal 
mondo » trasmettari prossima* 
mente un interessante serviiio. 

Rifugio Elisabette, agosto 

S embravano turisti franceni, di quelli 
che verso sera scendono all'Ktìsa- 
hetta dal Col de la Seigne e ri¬ 
partono alialba per Charnonix 
passando dal Bianco: giovani, ab¬ 
bronzati. con i camicioni a scacchi vi¬ 
stosi. Se ne stavano in un tavolo d'an¬ 
golo divorando la rituale pastasciutta, 
ma la corretta impostazione della for¬ 
chetta e quel certo modo di arroto¬ 
larvi gli spaghetti tradiva origini ita¬ 
liane. Quando Edoardo, il gestore <lel- 
iElisabetta. si avvicinò ad uno di toro 
chiuniundolo * professtìre > non ebbi 
più dubbi e rni presentai. Si trattava 
di ricercatori dell'Istituto di Geofisi¬ 
ca applicata del Politecnico di Milano, 
geologi e topografi che da quasi un 
mese esploravano palmo a palmo il 
ghiacciaio del Miage: i geologi — gui¬ 
dali daU'ingegner Carabelli — con il 
metodo .sismico di riflessione, i topo¬ 
grafi — con in testa il dottor Cunietli 
— servendosi dei rilievi fotogramme¬ 
trici. 

Scopo di questa colossale radiografia 
quello di determinare, nel quadro del¬ 
le ricerche previste per l'Anno Geofi¬ 
sico Internazionale toy7-58. la forma, 
la quota, il livello della superficie, la 
profondità del ghiacciaio. Il comitato 
glaciologico italiano, mi spiegò /'inge¬ 
gner Carabelli, ha messo a punto un 
programma che prevede, oltre alla for¬ 
mazione del catasto dei ghiacciai esi¬ 
stenti in Italia nel 1957. i7 rilevamento 
fotogrammetrico e di profondità di 
sei ghiacciai, e precisamente: .1/iage e 
Lex Bianche (Monte Bianco). Belve¬ 
dere (Monte Uosa). Scerscen (Bernitia). 
Pian di Seve (Adamello) e Calderone 
(Gran Sasso), il più meridionale ghiac¬ 
ciaio d'Europa. Infatti il rilevamento 
simultaneo e più esteso possibile dei 
ghiacciai, con lo studio del loro ca¬ 
rattere e compor/ame«/o. può fornire 
indicazioni di grande importanza per 
la meteorologia e la climatologia, non 
solo, ma anche consentire ai tecnici 


i 








E PROFONDITÀ DEL MIAGE, IL PIU’ GRANDE GHIACCIAIO ITALIANO 


OPERAZIONE GHIACCIAI 



N«ila l*oda (o sinistro^ • ollsitito una piccola coxnara oocura. In pochi minuti U rullo del registratore felo^roBco è iTllappato. L'escUlovranima fornito dai dodici ^eofonl indicherò le 
dieerae profondità del ghiacciale. In ciuesto punto lo spessore del chioccio supera i 225 metrL A destra: L'artificiere à pronto a inserire l contatti che faranno deflagrare la oelotiBo 



alhnearaeoto prestabilito. Al cavo vengono colle- 
Termlnola questa operaaione si la deflagrare la 
>re praticalo nel pressi del centro deiralllneamento 


di formulare preDisioni sulle scorie di 
energia. Sei grembo azzurrino dei 
ghiacciai sono confenufi milioni di ki- 
tomatt e occorre misurare questa ri- 
seroa d'acqua, conoscerne la reale con¬ 
sistenza. calcolarne le oariazioni. E' 
per questo che ogni mattina all'alba gli 
uomini del Miage lasciano IFMsabefta. 
Il dottor Cunietti. con il geometra 
Moriondo assistente per il rilieoo foto¬ 
grammetrico. se ne oa in giro con il 
suo fototeodolite a spalla a scattare le 
lastre che poi serviranno a cosfruir^ Id 
carta I/ 7 OOO. L'ingegner Carabelli, con 
il topografo Mosca e il perito radiotec¬ 
nico Fassini sale con gli operai e due 
artificieri fino al campt} base, una pic¬ 
cola fenda dace alla sera si ripongono 
gli strumenti più pesanti come gli am¬ 
plificatori, le batterie e le scatole dei 
geofoni. Gli operai, calabresi e valdo¬ 
stani. sanno già il fatto loro: stendono 
un cavo lungo un profilo determinato 
in precedenza, collegano i t~ geofoni e 
aspettano che gli artificieri abbiano ter¬ 
minato di scaoare il foro nel quale do- 
orà essere introdotto il tubo di gelatina. 

Pochi attimi prima dell'esplosione 
entra in funzione un complicalo 
stratore fotografico che riceverà gli 
impulsi trasmessi dai geofoni e li tra¬ 
scriverà sotto forma di oscillogrammi 
su un rullo di carta sensibile. Una ra¬ 
pida misura dell'oscillogramma fornirà 
la profondità del ghiacciaio nel punto 
esaminato. 

Così tutti I giorni, fino a quando il 
Miage non aorà rivelato i rniltoni di 
metri cubi di ghiaccio che nasconde 
sotto la sua arruffata coltre di pietre. 



Il controllo geofoni è terminato. Si dà il vio per telefono all'artificiere che farà esplodere lo 
carico di gelotiaa. La cassetto rivestita di acciaio cootieoe I 13 ompUlicoiori eoUegoti al geo¬ 
foni. Oli ampllfleotorl sono collegoti eoa tia registratore fotografico o tredici galvonometrl 






RINNOVO ABBONAMENTI SEMESTRALI 
ALLA RADIO ED ALLA TELEVISIONE 

Ricordiamo agli abbonati alla radio od alla TV che 
il 31 agosto scada il tarmine utile per rinnovare 
l'abbonamento fruendo della riduzione della soprat¬ 
tassa erariale. 


La casa comune 

« Dopo che la Camera ha ap¬ 
provato i Trattati per il Mercato 
Comune Europeo e per l'EURA- 
TOM mi sono chiesto che cosa si 
fa e se si fa abbastanza perché 
ogni Italiano si renda conto del¬ 
l’importanza di queste due isti¬ 
tuzioni per Tavvenire del nostro 
Paese e dell’Europa. I due Trat¬ 
tati, a mio modesto avviso, non 
interessano soltanto Governi, in¬ 
dustriali e commercianti, ma in¬ 
teressano soprattutto l’uomo del¬ 
la strada, perché la Comunità 
Europea è fatta di 160 milioni di 
uomini come lui. Di questa Co¬ 
munità quelli, come me, che han¬ 
no passato i cinquanta, si appre¬ 
stano a far parte con un baga¬ 
glio di ricordi, di idee, di senti¬ 
menti, ed anche di risentimenti 
e pregiudizi di cui non è facile 
liberarsi. Ma ci sono i giovani, ci 
sono i bambini, cioè i nostri fi¬ 
gli che vorrei vedere entrare 
nella nuova famiglia col piacere 
di chi è atteso do vecchi amici. 
Non si fa molta strada in avanti 
se ci si ostina a guardare indie¬ 
tro. Gli scolari delle Elementari 
sono sei milioni, gli studenti del¬ 
le Postelementari, delle Medie In¬ 
feriori e Superiori sono un milio¬ 
ne e mezzo e gli Universitari più 
di 200.000: Tavvenire della Comu¬ 
nità Europea, che è nelle loro 
mani, bisogna che prima sia nelle 
loro menti e nei loro cuori. Que¬ 
sto vuol dire che non sì farà mai 
abbastanza per « europeizzare > i 
giovani, perché sono loro che do¬ 
vranno fare in modo che non si 
ripetano le tristi esperienze di 
cui è purtroppo ricca la storia 
del vecchio Continente. Se que¬ 
sto è vero, credo che nessuno sia 
più adatto della Radio a pren¬ 
dere Tlniziativa — che costituisca 
un impegno costante — di fami¬ 
liarizzare i ragazzi e i giovani con 
l’idea, con la necessità, con l’uti¬ 
lità delle istituzioni comuni che 
speriamo facciano dei vecchi po¬ 
poli d’Europa una famiglia rin¬ 
giovanita. In questa impresa eu¬ 
ropea noi anziani abbiamo com¬ 
piuto il gesto che l’esperienza ci 
ha dettato. Abbiamo gettato avan¬ 
ti il cappello perché siano i no¬ 
stri figli a raccoglierlo >. (Gino 
Serpa - Milano). 

Condividtamo le sue nobili 
espressioni e siamo lieti di an¬ 
nunziarle che Tiniziatiua da lei 
cosi caldamente auspicata è in 
via di realizzazione da parte del¬ 
la Radio per le Scuole, la quale, 
col prossimo anno scolastico, met¬ 
terà in onda una trasmissione pe¬ 
riodica che si propone, appunto, 
di familiarizzare t ragazzi delle 
Scuole Elementari con la nuova 
realtà europea. L’iniziativa vuol 
essere un ulteriore contributo 
della Radio Italiana alla forma¬ 
zione e alla diffusione della co¬ 
scienza europeistica, dopo la 
grande Inchiesta in Occidente, 
compiuta da G. B. Angioletti, do¬ 
po la fortunata rubrica Prima¬ 
vera Europa e dopo le diverse 
manifestazioni che vanno dalle 
conversazioni di attualità su pro¬ 
blemi europei ai collegamenti 
con le Radio degli altri Paesi e 
all'Eurovisione. La nuova trasmis¬ 
sione si propone di dare alle pa¬ 
role « Europa •ed • europeo • un 
contenuto altrettanto vico e con¬ 
creto di quello che finora hanno 
avuto i termini < Italia > e « ito- 


liano ». Noi sappiamo che sul pia¬ 
no della cultura, dell’arte, della 
storia, della geografia, del fol¬ 
clore, degli usi e dei costumi eu¬ 
ropei c’è tutta una tradizione di 
fraternità, di interdipendenza, di 
interessi, di caratteri, di signi¬ 
ficati e di destini comuni da ri¬ 
scoprire e da sostituire all’impo¬ 
stazione grettamente nazionalisti¬ 
ca della educazione e dello stu¬ 
dio. E* come scoprire la storia 
dei membri di una famiglia di¬ 
spersa che si ritrovano in una 
più ampia casa le cui mura non 
sono più i confini nazionali. E’ 
per questo che la nuovo trasmis¬ 
sione, curata da un esperto di 
programmi scolastici, Antonio 
Tatti, avrà un titolo che suona più 
d’un auspicio: La mia casa si 
chiama Europa. 

Riservata al vicino 

< Quando, la sera, il mio vicino 
apre il televisore, io non posso 
più ascoltare la radio. Vi pare 
giusto? . (Prof. Giacomo Pasqua¬ 
li • Salerno). 

Signor « Vicino • è a lei che ci 
rivolgiamo. Anche il prof. Pasqua¬ 
li ha diritto di ascoltare la radio. 
Come? Non sapeva di disturbar¬ 
lo? Ora che lo sa non Io disturbi 
più. Grazie, sa. 

Contro gli applausi 

« E’ proprio necessario, duran¬ 
te la trasmissione diretta di con¬ 
certi e di opere liriche, farci 
ascoltare anche gli interminabili 
e noiosissimi applausi? I tecnici 
non possono stroncarli? > (Leo¬ 
nida Attilio Drago - Catania). 

Potrebbero •stroncarli», ma 
sarebbe una crudeltà. Che male 
/anno? 

Evviva e Abbasso 

< Vorrei congratularmi con Sil¬ 
vio Noto il quale, anche presen¬ 
tando il difficile spettacolo tele¬ 
visivo dedicato ai maghi, è stato 
simpaticissimo: un vero ”mago 
del palcoscenico " > (Ottavia F. • 
Poggio V.). 

« Molto bravi i maghi di Santa 
Margherita. Più bravi ancora se 
fossero riusciti a far sparire Sil¬ 
vio Noto* (Ugo Fletta • Udine). 

Silvio Noto ringrazia entrambi. 

La sagra meteorologica 

« Il 18 o il 19 luglio, aprendo 
a caso la radio, sentii queste pa¬ 
role che trascrivo cosi come le 
ricordo: L’anno geofisico sarà la 


sagra della meteorologia. I tredi¬ 
ci milioni di dati che perverran¬ 
no entro il 1958 al Centro di Gi¬ 
nevra consentiranno di trarre dei 
sicuri elementi statistici. Poi la 
trasmissione fini. DI che dati si 
tratta? > (Ins. Leopoldo Maturi - 
Caserta). 

Entro la mezzanotte del 31 di¬ 
cembre 1958, un milione di sche¬ 
de con 13 milioni di dati, prove¬ 
nienti da 96 Paesi, si saranno ac¬ 
cumulate al Centro meteorologi¬ 
co mondiale che ha sede a Gine¬ 
vra. Da tutto il mondo, per tut¬ 
ta la durata delTanno geofisico, 
verranno infatti presi dati com¬ 
pleti delle condizioni atmosferi¬ 
che in diverse ore del giorno, al 
centro dell’Africa come al Polo 
Sud, in Groenlandia come nell’Iso¬ 
la di Pasqua. Trascritti su appo¬ 
siti moduli, i rilievi meteorolo¬ 
gici saranno spediti a Ginevra 
dove verranno raccolti in una 
specie di casellario filmato. Poi 
saranno studiati e interpretati. 
A questa grande esplorazione del 
tempo partecipano 5700 stazioni 
distribuite sui mari, sui monti, 
nei deserti. 2 milo sono stazioni 
terrestri; altre 2 mila si trovano 
a bordo di navi; 1000 sono inca¬ 
ricate di lanciare palloni sondo 
c 700 sono addette esclusivamen¬ 
te all’osservazione aerologica. 
Ognuno di questi posti avanzati 
nella battaglia contro i misteri 
meteorologici deve compiere 
quattro rilievi ogni 24 ore. 

Due anni fa 

< Scusate se vi richiedo una 
notizia trasmessa dalla radio due 
anni fa, il 16 ottobre del 1955, 
ma è cosa che mi sta molto a 
cuore per ragioni intuibili. La 
notizia riguarda le malattie do¬ 
vute alla lavorazione di materie 
plastiche* (Angelo B. - Mathi Ca- 
navese). 

Eccole la notizia: • L’esame in 
serie di operai di una fabbrica 
di sostanze plastiche ha rivelato 
delle alterazioni a carico dell’ap¬ 
parato digerente in circa il 25 
per cento dei lavoratori. Lo stu¬ 
dioso spagnolo Sangro, analizzan¬ 
do questi casi, ha recentemente 
notato che, tranne in due sogget¬ 
ti, le turbe digestive consisteva¬ 
no in duodenite granulosa a gra¬ 
ni più o meno fini, interessanti 
quasi sempre il primo segmento 
duodenale. Soltanto in un caso la 
lesione aveva colpito tutto il duo¬ 
deno. Alcuni lavoratori presen¬ 
tavano nel medesimo tempo una 
gastrite ipertrofica o atrofica. Il 
chimismo gattrnco era variabilis¬ 
simo in questi ammalati la cui 
sintomatologia era costituita pre¬ 
valentemente da dolori tardivi a 
ritmo periodico e dimagramento. 
La fabbrica di materie plastiche, 
oggetto di studio, utilizzava so¬ 
stanze a base di cloruro di poli¬ 
vinile, partendo dall'acido clori¬ 
drico e dall’acetilene. Probabil¬ 
mente il responsobile della lesio¬ 
ne duodenale è il cloro, tanto 
più che un gran numero di ope¬ 
rai di tale fabbrica presentavano 
altri segni di irritazione da cloro 
alla congiuntiva, alle mucose, al¬ 
le vie respìratoiie, alla pelle e ai 
denti ». 


100 CANZONI IN REPERTORIO 

In seguito ad invito rivolto dalla RAI - Radiotelevisione Ita¬ 
liana alla Società Italiana Autori ed Editori, la scelta della 
100 canzoni da Includere nel repertorio radiofonico di musica 
leggera in base al concorso bandito nella decorsa primavera 
sarà effettuata a cura di Commissioni nominate dalla RAI su 
Indicazione del rappresentanti della SIAE in seno alla Com¬ 
missione di Consulenza e Collaborazione RAi-SIAE. 

Tali Commissioni dovranno espletare II loro lavoro di scelta 
entro II prossimo mese di settembre. 

I titoli delle cento canzoni che in seguite alle decisioni delle 
Commissioni saranno Inclusa nel repertorio radiofonico sa¬ 
ranno resi noti attraverso pubblicazione sul • Radiecorrlere ■. 


LE RISPOSTE DEL TECNICO 


Un ripetitore per Crotone 

« Ho sentito dire che sarà Installato un ripetitore nel Marchesato 
di Crotone, ma ancora fìno ad oggi non vediamo nulla • (Michele 
Francesco - Crotone). 

Lo informiamo che sono già iniziati i lavori per installare un 
ripetitore a San Nicola dcITAIto. Confidiamo che essi vengano condotti 
a termine nei prossimi due mesi. 


Elettrizzazione dei dischi 

« Diversi miei dischi a microsolco si sono elettrizzati. Vorrei sapere 
te per eliminare tale inconveniente basta applicare al giradischi il 
filtro elimina-frusclo » «Bruno Mibelli - Savona). 

L’elettrizzazione cui vanno soggetti particolarmente i dischi a mi¬ 
crosolco, forse per il materiale di cui sono fatti, fa si che essi attrag¬ 
gano il pulviscolo il quale depositandosi nel solco produce fruscio. 

Per effetto dell’attrazione elettrostatica il pulviscolo aderisce cosi 
fortemente al disco che è di//icile eliminarlo con la semplice azione 
di una spazzola o di un getto d’aria. 

Qualche vantaggio si ha lavando il disco con liquidi detergenti, ma 
l'operazione è alquanto delicata perché occorre, avvenuto il lavoggio, 
sciacquare abbondantemente il disco stesso con acqua distillata onde 
evitare il deposito dei minerali che sono contenuti nelle acque normali. 

In conclusione, la miglior cosa è fare tutto il possibile per mante¬ 
nere i dischi al riparo dalla polvere. 

Il filtro per l'eliminazione del fruscio è un organo elettrico che eli¬ 
minando una parte delle frequenze acustiche riprodotte dal giradischi 
impedisce l’ascolto del fruscio stesso, ma inevitabilmente si ha pure 
un peggioramento nella qualità della riproduzione. 


Commutazione 

m A volte accade che l'Immagine sia disturbata dalTeffetto sabbia; 
la cosa dura pochi Istanti, dopodiché si nota una improvvisa varia¬ 
zione di luminosità e la sabbia sparisce. Ricevo II trasmettitore di 
Monte Cenere • (Enea Rossuni • Senigallia). 

Il Centro di Monte Conero è collegato al resto della rete con un col- 
legamento 0 microonde Peglia-Nerone-Conero ed inoltre usufruisce, 
come tutti gli altri, di un collegamento di emergenza consistente nel 
ricevere con un ricevitore di qualità una delle stazioni trasmittenti 
vicine. In tal modo è assicurata una riserva nell’evenienza che il col- 
legamento a microonde subisca un guasto od una evanescenza nella 
propagazione. 

Quanto lei ha potuto constatare non è stato quindi altro che l’ef¬ 
fetto della commutazione del trasmettitore dal collegamento prefe¬ 
renziale a quello di riserva. 


Alone nero 

<■ Perché allorché viene ripreso dalla televisione un oggetto molto 
luminoso, compare intorno ad esso un alene nero?* (Carlo Sabarini - 
Vigevano). 

E’ un difetto tipico dei tubi da ripresa contenuti nelle comere tele¬ 
visive che, come è noto, hanno il compito di trasformare le variazioni 
di luce delle immagini in variazioni di ampiezza di un segnale elettrico. 

H difetto consiste nel fatto che tali tubi non possono sopportare 
variazioni di luminosità, fra particolari odiacenti di una immagine, 
superiori ad un certo valore. 

Nei limiti del possibile si cerca perciò di evitare che le scene da 
riprodurre contengano particolari troppo brillanti. 


Preenfasi 

> E' vero che In modulazione di frequenza occorre precedere ad una 
particolare alterazione di ampiezza dei diversi suoni prima di tra¬ 
smetterli? (Giovanni Romani - Lodi). 

Si dimostra teoricamente, e l’esperienza Io conferme, che in un 
sistemo di trasmissione composto da un trasmettitore MF e da un 
ricevitore si ottiene un miglioramento della qualità se d fa in modo 
che l’ampiezza delle frequenze acustiche che ti inviami al trasmetti¬ 
tore aumenti gradualmente e con una certa legge passmdo dalle /tv- 
quenze basse alle più alte ed a^licando poi il processi esattamente 
opposto ai segnali uscenti dal ricevitore. 

Questi due processi vengono chiamati • preenfasi •e • deenfasi * 
e sono di generale applicazione nella tecnica delle trasnissioni a mo¬ 
dulazione di frequenza. 


Giradischi a sedici giri 

« In una discussione fra amici c'era ehi sosteneva eie esistono gi¬ 
radischi con solo tre velocità (33-45-78). 

li sottoscritto ha affermate Invece che è uscito un nuovo giradi¬ 
schi con quattro velocità perché alle tre esistenti il é aggiunta 
quella a sedici giri. 

VI saremmo grati se voleste fornire cerfesemente II vostro parere > 
(Ivo Pellegrini • Carrara). 

Sono già in commercio giradischi a quattro velocità '331/3, 45, 
78 e 162/3 giri) e si trovano anche i dischi incisi a 16 giri me si 
tratta per ora esclusivamente di incisioni di pezzi parlati, prse perché 
è difficile assicurare, a questa velocità, la necessat^ uìiformità di 
moto per ottenere riproduzioni musicali perfette. Il vantaggio evi¬ 
dente della bassa velocità sta nel fatto che a parità di cimensioni di 
disco si hanno incisioni o più lunga durata. 




RADIO * domenica 25 agosto 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6/40 Prev. del tempo per i pescatori 
6/45 Lavoro italiano noi mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 
7/15 Taccuino del buongiorno • Pre* 
visioni del tempo 
7/30 Culto Evangelico 
7/45 l/a Radio per i medici 
p Segnale orario • domala radio • 
^ Rassegna della stampa italiana 

in collaboraaione con l’A.N.SJ^. • 
Previa, del tempo • Boll, meteor. 

8.30 Vita noi campi 

O SANTA MESSA in collegamento 

con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
iPrancesco Pellegrino 

9.30 Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo. a cura di Padre Clemente 
Riva 

9/45 Notizie dal mondo cattolico 
10 — Concerto dcll'erganista Gennaro 
D'Onofrlo 

D’Onofrlo; Suite da concerto 
10/15>1Ì Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate: Daghela avanti un passo, a 
cura di Ziogiò 

12 — Orchestra diretta da F. Ferrari 
Cantano Marisa Brando, Rino Pa¬ 
lombo, Gianna Quinti, Luciano 
BonfiglioH, il lYio Aurora e 
Franca Frati 

12,40 L’oroscopo del giorno (Motta) 

12.45 Parla il programmista 
Calendario (Antonetto) 

1 ) Segnale orario - Giornale radio • 
* Previsioni del tempo 

Carillon rMonetti e Rot>erU) 
13/20 * Album musicale 

,Vc0Ìi interr. comunicati commerciali 

13,50 Parla 11 programmista TV 

14 Giornale radio 

14/10 Storia sottovoce (G. B. Pezsiol) 
14/15 Canta Èva Nova con l’orchestra 
diretta da Ernesto NiceUi 

14.30 Musica operistica 
Smrtana: Libuasa, ouverture; Ber- 
Uos: La dannazione di Faust: a) e Su 
queste rose >, atto terrò, b) Sere¬ 
nata « E che fai tu qui? », Wagner; 
La Waikirio; «Cede U verno» (fi¬ 
nale atto primo) 

15 — Erskine Caldwell: Mi presento 

alla radio 

15,15 Martin Harris aU’organo Ham- 
mond 

15.30 Canzoni In vetrina 

16 — * Fantasia muskaie ** 

16.45 Cronache dell'Impossibile 
di Margherita Cattaneo 

J1 tavolino delle tre sorelle 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Umberto Benedetto 
17«25 Giuliani (rev. Giazotto): Serenata 
per archi con traversiere 
(Flautista Arrigo Tassinari) 
Orchestra dell'Angelicum dì Mi¬ 
lano diretta da Pietro Argento 
17/45 Da Piazza S. Pietro in collega¬ 
mento con la Radio Vaticana 
Messaggio del S. Padre Pio Xli 
alla Gioventù Operaia Cristiana 
In occasione del Congresso Inter- 
nazlunale a Roma 
18,25 CONCERTO SINFONICO 

diretto da FRANCO CARAC¬ 
CIOLO 

con la partecipazione della piani¬ 
sta Marta De Concliils 
Bach; Concerto in re minore per 
pianoforte e orchestra: a) Alle¬ 
gro, b) Adagio, c) Allegro; Paiibeni: 

I ciechi di Bru0el, passacaglia per 
orchestra; Beethoven: Sinfonia n. 8 
in fa maggiore op. 9 S; a) Allegro 
vivace con brio, b) Allegretto scher¬ 
zando, c) Tempo di minuetto, d) 
Allegro vivace 

Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
NeU’intervallo; 

Risultati e resoconti sportivi 
19/45 La giornata sportiva 
20 — ' Musiche da film 

(Ve0li interv. comunicati commerciali 
* Una canzone di successo 
(BuitonI Sansepotcro) 


'yn On Segnale orario - Giornale radio 
. Radiosport 

21 -Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
TRE PIZZICHI DI FOLLIA 
Rivista deU’aitro ieri di Dino 
Verde - Compagnia del Teatro 
Comico-musicale di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Realizzazione di Maurizio Jurgens 

21.30 - Una notte a Venezia > 

Armando Trovatoli e la sua or¬ 
chestra 

22 — Dalla XVIII Mostra Internaziona¬ 

le d’Arte Cinematografica di Ve¬ 
nezia 

Radiocronaca dell'Inaugurazione 
(Radiocronista Lello Bersani) 
(vedi orticolo llhiatiotlvo o pog. 17) 

22.30 Concerto del violinista André 
Gertler e del pianista Antonio 
Beltrami 

Masse: 5onota in mi minore; a) Ada¬ 
gio, b) Vivace, c> Andante, d) Mol¬ 
to vivace; Brabms: Sonata in re mi¬ 
nore, op. JOt; a) Allegro, b) Ada¬ 
gio, c) Un poco presto e con sen¬ 
timento, d) Presto agitato 

23 — • Incontri: Danny Kaye 

|C Giornale radio - "Musica da 
^ ballo 

^4 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


7,50 Lavoro Italiarw nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

8,30 ABBIAMO TRASMESSO 
(Parte prima) 

10/15 La domenica delle donne 

Settimanale di attualità femmi¬ 
nile, a cura di A. Tatti 

iOmot 

10/45 Parla il programmista 
1112 ABBIAMO TRASMESSO 
(Parte seconda) 

MERIDIANA 

I ) Orchestra diretta da Pippo Bar- 

* zizza 

Cantano Gianni Traversi, Fiorel¬ 
la B!nì e Paolo Sardisco 
Pinchl-lntra; Cood bye Paria; Ardo- 
Cugat: ScialU-Sciaiti; Minorettl-Sera- 
cinl: C‘è qualcuno; Nisa-Redi: Su¬ 
sanna e i tre cote boys; Bertini- 
Boulanger; La mia preghiera; Bona- 
gura-Innocenzi: Saracena 
Flash: istantanee sonore 
iPoimotiue - Colgate) 

1330 Segnale orano • Glomalo radio 
Noi le cantiamo cosi 
Le canzoni di Sanremo ed altri 
successi visti dal Quartetto Cetra 
(Mira Lama) 

14 — Scatola a sorpresa 
(Simmenthol) 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


1630 La civiltà bizantina 

a cura di Giuseppe Schirò 
L’ellenismo di Bisanzio 

17- César Franck 

Sin/onia in re minore 

Lento, Allegro non troppo • Alle¬ 
gretto - Allegro non troppo 
Orchestra Sinfonica di Roma della 

19 - Comunicazione della Ckunmissio- 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Intemazionale agli Osservatori 
geofìsici 

Biblioteca 

I viaggi di James Boswell, a cura 
di Giuseppe Lazzari 

19,30 Gerolamo Frescobaldi 

Messa della domenica (dai < Fiorì 
musicali •) 

Toccata avanti la Messa (della do¬ 
menica) - Kyrie - Kyrie (allo mo¬ 
do) - Chrlste - Christe (allo modo) - 
Kyrie • Kyrie (allo modo) - Kyrie 
(ultimo) - Canzona dopo ITpistola - 
Ricercare dopo 1) Credo • Ricercare 
(allo modo si placet) • Toccata cro¬ 
matica per l'Elevazione • Canzona 
dopo il Communio 
Organista Ferruccio Vignanelll 

20 — La razienallzzezione del commer¬ 

cio in Italia 

Giuseppe Tucci: Il ruolo del com¬ 
mercio nei Paesi più progrediti 
20/15 * Concerto di ogni sera 

Felix Mendelssohn (1809-1847) 
^ommemachtstraum musiche di 
scena op. 61 

Ouverture (op. 21) - Scherzo - Elfen- 
roarseb - Canto e coro - Intermezzo - 
Notturno - Marcia nuziale - Tanz 
von Rilpeln - Finale 
Solisti: Rita Strelch, soprano; Diana 
Eustratl, contralto 
Orchestra Filarmonica di Berlino e 
■ Rias-Kammerchor ». diretti da Fe- 
renc Fricsay 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 L'OPERA DEI MENDICANTI 

di John Gay * Traduzione di C. 
V. Lodovici 


Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Alberto Erede 

17/40 L'isola da ventiquattro dollari 

Storia seria e semiseria della cit¬ 
tà di New York 
a cura di Ugo Liberatore 
Lo città verticale 

1835-18/30 Parla il programmista 


Musica di Beniamin Britten (dal¬ 
le arie originali i 
La mendicante Wanda Tettoni 
Madama del Soffia 

Miti Truccato Pace 
(Giusi Rospant Dandolo) 
n Soffia Franco Calabreae 

(Luigi Pavese) 
PoUy Jotando Cordino 

(Adriana Parrella) 
D capitano Macheath Herbert Handt 
(Nino Manfredi) 
D Toppa Lino Puglisi 

(Manlio Bttsoni) 
Lucy Del Toppa Lidia Marimpietri 
(Antonella Stoni) 
n Truffa Walter Brunetli 

(Elio Pandot^) 
Madama Lusinga Leonardo Bettormi 
Susy Borsanera Luisella Visconti 

Madama Battibecco Zoe ìnerocei 

Dolly Portaperta Deddy Sanatone 
Madama Porcacchlera Nini Pisu 
Molly Facclnbronzo Tationo Farnese 
Betty Tuttofare Grasiella Marenghi 
Jenny Lungamano Vero Presti 

(Elda Tattoli) 
Harry Paddlngton Franco Latini 

Ben Mulinello Sergio Livi 

(Rocco D'Assunto) 
Wat Tenebrone Raffaele Varai 

Matteo La Zecca Dtmitri Lopatto 


Jemmy Agonia 
Ned Battocchio 
n taverniere 
n cameriere 


1^ signora PiUacebera 

Anna Maria Rota 
(Nora Panorosy) 
Direttore Ferruccio Scaglia 
Maestro del Coro Nino Antonel- 
lini 

Orchestra Sintonica e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Nino Meloni 
(rodi articolo UlustratlTo o pag. 3) 
Nell'Intervallo (fra U primo e 
il secondo atto): 

Libri rìceuiiti 


STAZIONI A MODUUZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato olla musica popolare italiana 
15,20 Orlando, fortune letterarie e teatrali, a cura di Mauro Pezzali 
13,43-14,30 " Musiche di Albeniz • Bloch (Replica dal «Concerto ,di 
ogni sero » di sabato 24 agosto) 


Orchestra diretta da Brune Can¬ 
fora 

Negli mlsrcadi comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Solisti alla ribalta 
15— Finestra a Marechiaro 

Voci e canzoni della Napoli d'og¬ 
gi, a cura di Giovanni Samo 
1530 11 discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alimentari Arrigonl) 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 VIAVAI 

Rivista in movimento, di Mario 
BrancaccI 

Regia di Amerigo Cornei 

17 MUSICA E SPORT 

* Canzoni e ritmi 

Nel corso del programma: 
Notizie sportive 

1830 Parla il programmista TV 

* BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

IO tn * Renato Carosona a 11 suo 
complesso 

Negli intercolli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(fdrolitina) 

20 — Segnale orario • Radiosara 
2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Lia Zoppelli ed Ernesto Calindii 
presentano: 

HO SPOSATO UN TIRANNO 

Avventura di fantascienza coniu¬ 
gale di Simonetta e Zucconi 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Renzo Tarabusi 

21- CANTERETE CON NOI 

Fantasia musicale con Wilma De 
Angelis, Arturo Testa e il Quar¬ 
tetto Radar 

Orchestra diretta da Angelo Bri- 
gada 

Presenta Nunzio Fllogamo 
(Gol boni) 

22— Muska dalle scherma 

LA FELICITA' NON SI COMPRA 
2230 * Dal labbro II canto 

Romanze e arie d'amore 
23*2330 * Muskhe per I vostri sogni 


(Renato Turi) 
Silvio Noto 
Gilberto Maoi 
Carlo Cecchi 
Renzo Palmer 



Alla plonislo Morta Do CeeeilBa 
ò oifidota la parte «oUsttea nel con¬ 
certo sinienico ebe va la onda alle 
18,23 per li Programna Nozloaale. 
Allievo di Siglamoado Ceet e itt 
Carlo ZecchL Marta De 
è attualmente tilolare della c at te 
diro di phzaelerte ^ Con s ervatorio 
■ 8. netro a Maiella > di Napoli 


N3. ~ Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*> sono effettuati In edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 ^NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali a notiziari trasmessi della Staziona di Roma 2 su kc/B45 pari a metri 355 

IS. IS a. S S; Musica da ballo • 0,3^1: Le canaonl di Napoli ■ 1,06-1,30; Musica sUifonlca - 

-* ** • IsUea - 4M ‘ “ .- .... 

prosramma a l'altro brevi aotMarl. 
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Margherlto Cotloneo 


ILTAVOUNO DELLE 
TRE SORELLE 

Poiché cronaca significa nar¬ 
razione storica di avvenimenti 
secondo l’ordine dei tempi, sa¬ 
remmo portati a ritenere che 
il tìtolo di questa serie, « Cro¬ 
nache deH’impossibile », rechi 
in sé un’antitesi. Ma è la stessa 
Margherita Cattaneo a chiarire 
il vero significato dell’espres- 
sione precisando che t Queste 
storie insolite sono vere. Rap¬ 
presentano 1 primi barlumi di 
qualche scoperta o di qualche 
conquista che l’uomo in segui¬ 
to realizzò. I loro protagonisti, 
sognatori, inventori, talvolta 
mistificatori, puntarono sull'im¬ 
possibile; e, suscitando il rìso 
0 l’ammirazione, divulgando il 
loro segreto o portandolo con 
sé nella tomba, fecero le prove 
deirawenire per tutti noi*. 

Chi abbia seguito le trasmissio¬ 
ni che hanno preceduto H ta¬ 
volino delle tre sorelle,*sa come 
la scrittrice, sapientemente al¬ 


Ore 16,45 • Program. Nazionale 


ternando la vicenda comica alla 
drammatica, abbia avvinto la 
nostra attenzione con il famo¬ 
so giocatore di scacchi, i primi 
tentativi di navigazione subac¬ 
quea, la pietra filosofale e per¬ 
fino un’anatra vera che si di¬ 
ceva falsa <0 falsa che si di¬ 
ceva vera). Da tutti questi ar¬ 
gomenti quello de II tavolino 
delle tre sorelle si differenzia 
per essere più carico di miste¬ 
ro, per attingere più degli altri 
al soprannaturale: vi si narra 
infatti di come ebbe inizio la 
pratica di alcuni comuni raor- 
tah, attraverso medium e tavo¬ 
lini a tre gambe, con il mondo 
degli «spiriti». Gli «spiriti», 
beninteso, risalgono a molto 
addietro nei secoli; ma l’aver 
pensato al portentoso tavolino, 
l’aver pensato, ci si passi il 
termine, a commercializzare le 
facoltà medianiche (autentiche 
o false) di alcune persone non 
è avvenimento che si perda 
nella notte dei tempi. Furono 
le sorelle Fox, prima soiltanto 
Margherita e Caterina, e poi 
anche Lea, le quali in pieno 
Ottocento iniziarono 1 loro rap¬ 
porti con gli « spiriti picchia¬ 
tori » (cosi allora chiamati per 
quel batter colpi sulle pareti o 
sul tavoli). Da Hydesville. 
presso New York, ove le sor¬ 
prendenti sorelle compirono 1 
primi esperimenti, la moda, 
davvero di moda e il caso di 
parlare, dilagò rapidamente per 
tutta l’Amerìca e poi per l’Eu- 
ropa. Come si può immaginare, 
è impossibile distinguere nella 
sorprendente storia delle tre 
sorelle fin dove arrivi la buona¬ 
fede e dove inizi l’inganno. Ma 
proprio per questo la vicenda 
narrata da Margherita Cattaneo 
ci appare ancora più curiosa 
ed interessante, una vicenda 
che diremmo estremamente 
fantastica sebbene sia realmen¬ 
te accaduta. 


TELEVISIONE 


domenica 25 agosto 


10,15 La TV degli agrketteri 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi deiragricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 

11— S. Messa 

16- Pomeriggio sportivo com¬ 

prendente 

a) da Monza. Selezione Na¬ 
zionale pattinaggio arti¬ 
stico a rotelle in vista 
dei prossimi Campiona¬ 
ti Mondiali 

b) Armi azzurri a Duis- 
burg 

Rassegmx degli eouipaggi e degli scafi 
che, nelle diverse specialità, rappre¬ 
senteranno l'Italia nei prossimi Cam¬ 
pionati Europei di canottaggio a 
Duieburp. 

1730 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
ITALIA: Roma 
Manifestazione J.O.C. 
Ripresa diretta da Piazza S. Pietro. 
odo pre«en.za del iSanto Padre, delle 
fasi salienti del raduno di trento- 
miUt delepad della Gioventù Operaia 
Cristiana (J.O.C.J provenienti da tutte 
te parti del mondo. Quattrocento gio¬ 
vani. rappresentanti di tutti i Paesi, 
eseffuiranno una spettacolare rievo- 
costone scenica e corale del ttiovì- 
mento delta J.O.C. su un paleoscenico 
costruito intorno all’obelisco al centro 
della Piazza. 

1830 Notizie sportive 
2030 Telegiornale 
2030 Carosello 

rCsso standard Italiana • Fòr¬ 
mica - Sunti • G. B. Pexzial) 


21- Telematct» 

Programma di giuochi pre¬ 
sentato da Enzo Tortora 
e Silvio Noto 

Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

22.05 Dal Palazzo del Cinema al 
Lido di Venezia: 

Ripresa diretta della serata 
Inaugurale della 1S* Mo¬ 
stra Internazionale d'Arte 
cinematografica 
Telecronisti: Emma Danie¬ 
li e Nino Vascon 
Ripresa televisiva di Fran¬ 
co Morabito 

(vedi articolo niustratlve a 
pag. 17) 

22,35 Una voce, una chitarra e 
una luna americana 
Canzoni di Nicola Paone 

23- Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

-La Settimana Incom - Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
do Libero 

A cura della INCOM 
2335 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

Telegiornale 

Seconda edizione 



Nino Vascon, che ellettua con Eauna Danieli la telecronaca 
della serata Inaugurale delia diciottesima Mostra InlemazlO' 
naie d'Arte ctnamatoqrolica. La manlieslaxlone ha luogo come 
di consueto nel Polosso del Cinema al Lido di Venezia 


TELEMATCH 


'segue da pag. 19) 



Per essersi incontrotL conoeclutL fidanzati, sposod, lutto nel giro di undici giorni, i coniugi Pompucd non poMono certo dire di non essere 
stati segnati della lortuno: se 11 loro matrimonio ò pd tempre prosegxilto cosi sereno pur nelle perlpesle a cui ki vita dello famiglio e andata 
Incontro. S'intendono perfetlomento. non solo in Itallono. ma onche In non poche delle lingxie estere che costituiscono la passione del marito 
(ne sa una diecina) compreso U bomtù. che lei porla e lui addirittura scrive, appreso durante il loro soggiorno di tre anni nel Nlossaland. 
Marito e moglie — spiegarono primo di entrar* in trasmissione — In quolla lingua si dicono lispettiTaroenle •• mwuamuna » e « Inkazl •. In 
italiano Invece bisognerebbe dire « Anime gemelle ». In realtà questo à un concetto successivo al quote i osgrl deirAfrlca centrale non sono 
oneora arrivotl (la traduzione bontù infatti non sembra fedelmente possibile) # a cui gli stessi Itotlornl giungono con estremo dilftcoltò. Ne 
hanno fatto le spese gli siessi coniugi Pompucd che dopo aver superato brlllanlemente tre turni di prove tono caduti alla penultima domanda 






n ‘ 

‘Mimo per tutti,, 

1 nomi dol vincitori 

dol « Mimo por tutti » di 

domenica 11 agosto saranno comunicati domenica 25 tnsiamo coi nomi ^ 



liol vincitori di demonica 1t. ^ ^ ^ 











LOCALI 


. RADIO . domenica 25 agosto 




impermeabili 
di lusso su misura 


4lmUiBr«lv dalla fabbrira 

e«n prov* graivir* • domicili* 
^ a arella fra drriar di tipi aiodrrsi !■ 
aiaorUairalu di aloffr r iJatr BBarr 

ir 12 anni di garanzia 

rertifirato aflIriaW di roUaado 


O*n*ro rlmborMlO ar S 

2 di roatro |7adÌBraU> | 

ir Comodità di P ATE 

pogamonte •neh* ■ l« I E 

Proui imaaltiWIi 

da L. 

, _ . pr» daaaa da L. 

Imparfnaablli 



Lanrtiii/i 


SARDEGNA 

8.30 Per gli agricoltori sordi (Co* 

gliorr IJ. 

12 Ritmi ed armonie popolori sor¬ 
de, ros&egna di mus co folclori- 
st'CO, o curo di Nir-olo Valle 
iCoglian l - Sassari 2l 
TRENTINO-ALTO ADIGE 

11-12,40 Programmo oltootesino - 
SortntogsevQngelium - Ooelmu- 
s.k - Seodufìg fiir die Londwir- 
te . Volkslieder Es singt der 
Tólzer Knabenctior - Unterhol- 
tungsmusik miT Bruno Cloir . 
Noctirichten zu M.ttog - Pro- 
Orommvoschau - Lottoziehungen 
. Sport am Sorwitag i Bolzano 2 - 
Bolzono II • Bressor^one 2 - Bru¬ 
nice 2 - Moronra II . Merano 2 
. Piose II) 

12.40 Trosmissionn per gli agricoU 
tori in ImguO italiano - Conti 
dello rmntogno (Bolzono 2 - 
Bolzarto II - Bressanone 2 - 
Bfun.co 2 - Moronzo 11 - Me* 
rono 2 - Piose li - Paganello II 
• Rovereto II - Trento 21. 

19.30 Gozzettino delb Dolomiti 
iBolzono 2 - Bolzano II - Bres- 
sonone 2 - Brumco 2 - Moron- 
20 II - Merono 2 - Piose II - 
Trento 2 - Pogonello II . Ro¬ 
vereto II). 

20,35 Progrommo oltootesino in 
lingua tedesca - Nochnchten 
om Abend - Sportnochrichten - 
a Dos Veiktien von Montmortre » 
Operette von E Kolmon iBon- 
doutnatwme des Boyeriscben 
Rundfunksl (Bolzono 2 • Bol¬ 
zono Il - Bressanone 2 - Bruni- 
co 2 - Mcfonza II - Merono 2 

- Piose III. 

23.30 Giornole rodio in lingue te* 
dmca iBolzono 2 • Bolzorto M 
. BressonoTìe 2 - Brunico 2 - 
Morartza II - Merono 2 - Pio¬ 
se III. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30-7,45 Giomolc triestino - No¬ 
tizie dello regior>e . Locondirra 
. Bollettirìo meteorologico • No- 
tiziono sport.vo (Trieste 1 - 

Trieste I - Gor'z.a 2 . Gori- 
2.0 I - Udine I - Ud.ne 2 - 
Tolmezzo ( i. 

9 Servizio religioso evangelico 

iTreste l). 

9,15 Armando Sciascio e lo suo 
orchestro (Trieste H. 

9.40 Frank Mortin: Piccola sinfo- 
nio concertonte - Membri dell'or¬ 
chestra dello Suisse Romonde di¬ 
retto do Ernest Ansermet (Trie¬ 
ste 11 

10-11.15 Santa Messo dallo Cot- 
tedrolo di San Giusto (Trie¬ 
ste 11 

12,40-13 Gozzettino giuliano - No¬ 
tizie, rodiocfonoche e rubriche 
vone per Trieste e per il Friuli 
. Bollettino meteorologico (Trie¬ 
ste l - Treste I . óoriz.o 2 - 
Gor zia I - Ud ne 1 - Udine 2 

- Tolmezzo l). 

13.30 L'ero dello Venezia Giulia 
. Trasmissione musicole e gior¬ 
nalistica ded.cato ogli italiani 
d'oltre fror^tiera - Le conzoni di 
Gioiwii Rovere e Grazio (àrtei: 
Gonne! Arnvederc. Ronxi, Biicio: 
Gioio di vivere. Donpa-Godini : 
Lo rete, Olnrores: Tuppè tizpe 
tu; Rosee). Voglit»TXJci tento be¬ 
ne, D'Anzi: Amara come sei; 
Vion-Fiore: 'E rose &o core; Con. 
Cirio: Focu vivu; Foriciulli: Guo- 
glione - |4 Giornale rodio - No- 
tiZiorio giuliono - Il mondo dei 
profughi - )4,30 a Quando si 
contava in itaLano », vecchie 
cronactw giulione con illustro- 
zior^ in musica (Ver>ezio 31. 

20-20,15 Lo voce di Trtecte - No¬ 
tizie dello regione, notiziorio 
sporhvo, bollettirw meteorolo¬ 
gico (Trieste 1 - Trieste I -, 
Gonzia 2 - Gorizia I - Udine I 

- Udine 2 - Tolmezzo I). 

In lingue sloveno 
(Triosto Al 

8 Musico del mattine iDischi), co- 
lendorio - 8.15 Segivile orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico . 9 Trasmissione per gN 
ogricoltori - 9J0 Lisztr Ropso- 
dio spagnolo (Dischil 

10 Sento Messo dello Cettodrole di 
Son Giusto - 11,35 AAusiCO vorio 
operistico . 12 Oro cottolico - 

12,15 Per ciascuno qualcosa, 

13,15 S^nolo orario, noHziarw, 
bollettino meteorologico - 13,3(3 


Musica a richiesto - 14,15 Se¬ 
gnale orano, notiziari© - 15 17 
Billy A4ay e la suo orchestro ibi¬ 
schi ) - 16 Echi doU'Americo del 
Sud - 17 Cori sloveni . 18 Men- 
delssohn; Trio n 1 m re mi¬ 
nore IDischi! . 18,30 Gioventù 
al microfono - 19,30 Musico 

vorio 

20 Notiziorio sportivo . 20.15 Se¬ 
gnale orano, notiziario bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Ot¬ 
torino Respighi. a Lo Fiommo », 
opero m 3 otti - 23,15 Segoole 
orano, mtiziorio, bollettino rr>e- 
teorologico . 23,30-24 Musico di 
mezzonone (DischJ, 


Per le oltre trasmissiani 
locali vedere il tupplemenlo 
al Rodiocorriere n, 27 


RADIO VATICANA 


Tutti I giorni. 14,30 Notiziario <m. 
48,47; 31,10; 196; 3S4). 21,15 Oriz- 
zenti cristiani . Rubrico - Musica 
(m. 48,47; 31,10; 196; 384). Do¬ 
menico' 9 S. Messo Lotino ia cel- 
Icgofueato con lo RAI (m. 48.47; 
41,21; 31,10). Giovedì: 1730 Con¬ 
certo (m. 4U1; 31,10; 25.67; 1961. 
Verterd) : Trosmissione per gli infer¬ 
mi (m. 48,47; 4131; 31,10; 196). 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/S. 980 - «1. 306.1) 

18 Tè donzonte 1930 Vofietà 

20,15 Musica folcloristico 2030 
Jozz sinfonico. 21 Notiziario. 

21,30 « Poscol Lovergr>at a, in¬ 
chiesto poliziesca di Jean Si- 
monet 2230 CorKOrta Sinfonico 
popolore 23,30-23,45 Notiziorio. 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Ke/s. 5972 - m. 5032) 

19 Novità per signore 20,17 Al 
Bjt Pernod 2035 Fotti di cro- 
noco. 20,40 La m.o C(xxo e la 
suo bombirìoia 2l Club del 
buon umore 21,15 Cero una 
voce 21,30 II gron g<xo, con 
Yvonne Solai e Pierre Donlou. 
22 Grande poroto della canzo¬ 
ne 22,20 Echi d'itolrt, 22,30 
Per tei, questa musico' 22,45 
Music-Holl 23,03 Ritmi del 
giorno 23,45 Buona sera, ami¬ 
ci' 24-1 Musico preferita. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/s. 620 . m. 483.9) 

19 La mezz'ora religiosa cottolico. 
19,20 Notiziorio 20 Varietà mu¬ 
sicale 21 Rocconti di ieri e di 
oggi 21,15 Echi del Festivol di 
S. Remo con George Meiachrino 
e lo suo orchestro. 21,45 Ted 
)4eath e lo sua orchestra 22 No- 
tiziorio. 22,10 Dina Lonvi e il 
suo sestetto 23 Musico di jozz. 

FRANCIA 

PROGRAMAiA NAZIONALE 

(Marseille I Ke/t. 710 • m. 422,5; 

Por» I Kc/s. 863 - m. 347.6; 

Bordcaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 

Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

18 Concerto del l'orchestro di Lilla 
diretto da Victor Clowez. Te- 
leiaona: Don Chisciotte; Roussel: 
Le festin de l'araignée; Rev*4: 
Le tombeau de Cisuperin, Wa- 
gaer; Idillio di Sigfrido; Piemé 
Romuntcho 19,33 Musiche con¬ 
temporanee eseguite ol pieno do 
Jeon-Michel Dwtxjso. 19,^ No¬ 
tiziario. 20,05 Concerto di mu¬ 
sica leggera diretto do Paul 
Borìneou. 20,35 Serate porigir>e 
21.50 Le ricche ore del poema 
leM^ndario; dallo «Legende des 
siècles» di Victor Hugo a cura 
di Alain Cuny 22,45 Musico da 
cornerò 23,40 Musica leggero 
23,46-23.59 Notiziario. 


PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 . m. 498,3; Li* 
mog«s I Ke/s. 791 - m. .3793: 
Toulous* I Kc/s. 944 - m. 3173; 
Paris II . Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 • 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 2133) 

19 Notiziario sportivo. 19,15 Pic¬ 
colo rsotiziorio del teotro frarsce- 
se 19,33 Musico per una princi¬ 
pessa 20 Notiziorio 20,30 II ro- 
monticismo di Brest 21,10 Le 
strode def giorno 22,10 Ponoro- 
ma di jazz. 22,40 Notiziorio 
22,45 Musica da bollo 23,15- 
2330 Musica leggera. 

PAR1GI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 . m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 164 - m. 18293) 

)9 Notiziario 1930 Dol Festival 
dello fisarmonica a Sarrebruck 
diretto da Peter Morx. 22 Mu¬ 
sica leggero. Percy Faith e lo 
sua orchestro. 22,30 « Il bel Da¬ 
nubio blu ». 23,25 Notiziario 
2330 AAu$<a da ballo. 1,57-2 
Notiz.orio. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
tn. 49,71; Kc/s. 7349 . m. 4032) 

19,30 Semprini al pionoforte, 19,40 
Lo miO cuoco e la sua bombi- 
noio 19,45 Notizior o 20 Tino 
Rossi e I SUOI onici 20,15 Henri 
Crollo e lo sua chitorro 2030 
Suspense 20,40 Freddy e il suo 
ergono 20,45 Les Compognons 
de l'Asrenture 21 Anno scopre 
l'aperetto: «Pomponillo» 21.30 
Feste suHo Costo Azzurro 22 
Notiziorio. 22,10 Confidenze. 
22,20 Concerto diretto do Char¬ 
les MurKh Honagger: Sinfonia 
n. 6; Debussy: Preludio oi me¬ 
riggio d'un fóuoo; RoveI: lntr&- 
duziorte e allegro per arpa flau¬ 
to, clarinetto e quartetto; Ropso- 
dio vognolo. 2335 Notiziario. 

23,30 Rodio Club Montecarlo. 
24-0,02 Notiziario 

GERMANIA 

AMBURGO 

iKc/s. 971 . m. 309) 

19 Notiziario. Sport. 1930 Domon- 
de al Partito libero denxxrotico. 
20 Musico vano. 21,4$ Notizia¬ 
rio Sport. 22,15 Ritmi. 23 Horold 
Banter ed il suo complesso 23,15 
The Skymosters d.retti do Bob 
Rowold 24 Notiziario 0.05 Ctoj- 
kowsfcy; Concerto per violino m 
re rnogg , Kntfaly; Sera d'estate 
Violinista Chnsfion Ferros, or¬ 
chestro sinfonico Rodio Colonia 
diretta do Ferenc Fr.csoy 1 Bol- 
lettirto del more 1,15-430 Mu¬ 
sico fino al mattino. 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 5053; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggero. 19,30 Crono- 
ca dell'Assio. Notiziorio Com¬ 
menti 19,50 Lo spinto del tem¬ 
po. 20 Dol Festival di Lucerne. 
Concerto sinfonico diretto do Her¬ 
bert von Itorajon, solista Nothon 
Milstein, violino J. Brohms: Con¬ 
certo per violirto in re mogg 
op 77; P. Ciaikomky: Sinfonia 
n 6 in si min op 74 21,30 Me¬ 
lodie do film 22 Notiziario 2230 
Musico do bollo 24 Notiziorio 

MUEHLACKER 

(Ke/s. 575 - m. 522) 

19 Belle voci Hilde Gùden, soprano, 
Anton Dermoto. terìore, Broni 
scelti 19,30 Notiziorio. Sport. 
20 Buso*!: « Turondot », Suite 
per orchestra, Beethoven: CorKer- 
to n. 3 per piano e orchestro in 
do min, op. 27. Solista Poul 
Boumgortner, direttore d'orche- 
stro H Mùlier-Kroy. 21 Conver- 
soziorw di Hons Sottler su Lip¬ 
sia. 22 Notiziorio Sport. 22.30 
AAusico ritmico. 23 Horold Bon- 
ter e il suo complesso 23,15 
Complessi orchestroli olondesi 24 
Notiziario. 0,10-1 Musico leg¬ 
gero 

TRASMETTITORE DEL RENO 

(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19,05 Notizie sportive 1935 Con¬ 
ti e donze popolari 19.40 Noti¬ 
ziario. Rassegno politico della 
settimana. 20 DebuBy: Lo mer; 
S. Prokefieff: Sinfonia clossico; 
A4. Massorgsky: Quodri di ur>a 
esposiziorìe (direttore Arturo To- 
sconini). 21,15 Lo questiorve de¬ 
gli Indiani netl'USA, o Curo di 
Korl O. Poete) 21,30 Orchestra 


Kurt Edelhogen, 22 Not.ziorio 
Sport 22,45 Musica do ballo 24 
Notiziorio 0,10-1,10 Musica da 
ballo 1,15-4.30 Musico firw ol 
mattino. 

INGHILTERRA 
PROGRAMAU NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370.8; Wales 
Kc/s. 881 • ei. 340,5; Leedoa Kc/s. 
908 . m. 330.4; West Ke/s. 1052 - 
m. 2853) 

li Notiziorio 18,15 Concerto di¬ 
retto da Vilem Tousky. Solisti; 
tenore Rowloisd Jones; chitomsto 
Julion Breom Moestro del Coro: 
CyriI Geli 19 « I critici », sotto 
lo guido di Paul Oelw 19,45 
Servizio religioso 2030 « Mold 
in Woiting », di John Golsworthy. 
Adotromento di Muriel Levy 11* 
episodio 21 Notiziorio 21,15 
Festival di Edimburgo Brohms: 
Sinfonia n 4 in mi minore, ese¬ 
guito dall'Orchestro sinfonico del¬ 
lo Rodio Bovorese diretta da Otto 
Ktamperer 22 « Le ricchezze del 
Sahara » 22,50 Epilogo. 23-23,08 
Notiziorio 

PROGRAMAiA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
StezlMi sincreanzote Kc/s. 1214- 
m. 247,1) 

19 Notiziorio. 19,30 L'orchestra 
Polm Court diretto do Mox Joffo 
e k) contonte Constonce Shocli- 
Ixfc. 20,30 Conti socn. 2l Pono- 
ronx) di varietà 22 Notiziorio 

22.15 Conti socri. 2230 Bili 
Povey, Jxk Boin, Stanti Rode- 
rick e l’orchestro Eric Jupp 23 
Nuovi dischi. 23,55-24 Notiziario. 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

ei. 

530- 8.15 

9410 

31,88 

530- 8.15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - Il 

21640 

13,86 

1030 - 22 

15070 

19,91 

11,30 -18,15 

21630 

13,87 

11,30- 19.15 

25720 

11,66 

1130 - 22 

15)10 

19,85 

14 - 14,15 

21640 

13,86 

18 - 22 

12095 

24,80 

19 -21.15 

21630 

13,87 

21 - 22 

9410 

31,88 


5,30 Notiziorio 6 Ochestro leg¬ 
gero della BBC diretta da Leo 
Wurmser 6,45 AAusico di Vau- 
gkon Williomt. 7 Notiziorio. 8 
Notiziario. 8,30-9 Dischi per una 
isola deserta 10/15 Notiziario 
1030 Musica di Voughon Wll- 
liofTo. 10,45 CrzTvIeeso ritmico 
Billy May^rt. 11 Rwisto delle 
Irsdie Occidentali. 12 Notiziario. 

12,30 « Doppio misto ». 13,15 
Invito olio donzo. Corrcerto di¬ 
retto do Vilem tousky. Solista: 
clqvicembolisto George AAalcolm 
14 Notiziario 14,15 « U vento 
fro ì solici », di Kenr>eth Gra- 
hone 5° episodio 15,15 Me- 
zort : Concerto per fogotto e 
orchestra diretto da Colin Do- 
vies Solista : Archìe Comden. 
1635 AAelodromnia vittoriono: 
« Sweeney Todd », di (Seorge Oid- 
bin Pitt. Scritto e norroto do 
H. A. L. Ooig. 17 Notiziario. 


17,45 Pionisto Corri Bemord. 

18.15 AAusko di Vaughon Wil¬ 
liams. 19 Notiziario. 1930 Vi¬ 
cende di boHetti : < AAom'zeiie 
Angot », di Lecocq e « Les deux 
pigeons », di Messoger. Adotto- 
mento rodiofonico di Ursulo Ro- 
seveore 20,30 Conti sacri. 21 
Notiziario. 21,15 Festivol di E- 
dimourgo: BrabaM: Sinfonia n. 4 
in mi minore, eseguita doUÓr- 
chestro sinfonico delio Rodio Bo¬ 
vorese diretto do Otto Klempe- 
rer 22,15 Orchestro Lou Preo- 
ger. 23,15-23,45 L'Ispettore Scott 
investigo: «The Record of Mr. 
Stepmon », di John P. Wynn. 

LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Smie Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19.15 Notiziorio - 1934 Dieci mi- 

fioni di oscoitoroh - 19,50 

Trio, con André Ctevou, Hen¬ 
ry Sohrador e l'orchestro Lée 
Choulioc - 20,05 Musica miroco- 
loso ■ 20,20 Suspense, con Pier¬ 
re Bellemore . 20,45 Tino Ros^ 
e i suoi ornici - 21,01 < Dia- 
monte per lo sconosciuto », con 
Stéphone Pizeflo - 22 Notizicrio 
- 22^ CoTKertD diretto do Erich 
Schmid Jocques WIMberger: Tre 
Mutazioni per orchestra do co¬ 
mero, Fronz Tischhouser: « Amo- 
res » per terwe, tromba percus¬ 
sione e orchi . 23,15-24 Jazz- 
Session 

SVIZZERA 
MONTECENERI 
(Kc/i. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notizior o 730-7,45 Almo- 

rocco sonoro 9,45 Concerto bon- 
distico diretto do Pietro Erme¬ 
negildo. 10,15 Pagine nuove, di 
Pio Orteftì 10,30 Clwbriw: Suite 
postorole. 10,50 Boch: Quottro 
duetti, interpretati dol clovl- 
cembalisto Rolph Kirkpatrick. 

11,30 L'espressione religiosa nel¬ 
lo musico 12,05 Mosaico musi¬ 
cale. 12,30 Notiziario 12,40 
Musico vono. 13,15 « Pir>g- 

pong ». batti e «ibotti comico- 
musxole 0 cura di Zucchi e Si- 
mone 13,45 Quintetto moderno 
diretto do lller Pottoemì. 14 
« Il covo otlontico a, di Felkina 
Colombo. 1430 Copricelo 1957. 

15.15 Sport e /Musica. 1730 
4 Una moglie per Giosone ». ra- 
dixOTimedia di Enzo AAourri. 

18.15 Prekefieff: Sinfonia n. 7 
op 131. 19,15 Notiziorio. 19,20 
Rìtmondo sullo tostiero. 20 Val¬ 
zer viertnesi. 20,15 « H cerchio 
di gesso », commedia cir>ese in 
sei quodri di Johannes von GOn- 
ther. Traduzione di SohrhoM e 
Morzono 22,30 Notiziario 22,40- 
23 Strous: Don Giovanni, poe¬ 
ma sinfonico 

SOTTENS 

(Kc/t. 764 - m. 393) 

19J5 Notiziario 19,25 BosHca ho 
2(jÒ0 onnì. 20 Divertimento popo¬ 
lare. 20,05 « M mio omico l'Ippo¬ 
campo », commedio rodiofonico d) 
Willìan Peloux. 2130 Progromma 
in tre tempi pnesentoto dallo Ra¬ 
dio Belga. 2230 Notiziario 2235 
Hoyde; Sinfonia n 56 in do mag¬ 
giore, diretto do Roelof Krol. 23- 
23;15 Penorrbro. 




televisori 

di 

lusso 
















RADIO . lunedì 26 agosto 



SECONDO PROGRAMMA 


PROGRAMMA NAZIONALE 


TERZO PROGRAMMA 


6/40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua spagnola, a cu¬ 
ra di L. Biancolini 

•j Segnaie orario Giornale radio - 

' Previsioni dei tempo - Taccuino 

del buongiorno 

* Musiche del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

O Q Segnale orario • Giornale radio • 
Previs. del tempo • Boll, meteor. 

* Crescendo (8,15 circa) 
(Paimoltoe-Colgate) 

11- Tanti fatti 

Settimanale di attualità della Ra¬ 
dio per le Scuole, a cura di A. 
Tatti 

Edizione delle vacanze 
11/30 Musica sinfonica 

Vivaldi irev. Gunter Raphael): Con. 
certo grosso in re minore n. 11 op. 3 
da «L’estro armonicoa) Allegro 

* Adagio, b) Largo, c) Allegro; Mo¬ 
zart: Concerto in la maggiore n. 23 
K. 488 per pianoforte e orchestra; 
a) Allegro, b) Andante, c) Presto 
(Pianista Ehnillo RlboU) 

Orchestra « A. Scarlatti ■ di Na¬ 
poli deila Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Arturo Basile 

12/10 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Paolo Sardisco, Fiorella 
Bini. Gianni Traversi e Roseila 
Giusti 

Businco: Ciao Giulietto,' Plnchi-Val- 
ladl: Strade; Ptnchl-Ollvieri: Jo pre- 
gherò; Tregua-Colonnese: Ottadrillo 
napiditano; Panzerl-Mucheronl: Pa¬ 
gherò, per questo amore pagherò; 
Da Vinct-Pogglall: Vecchia città; Ra- 
stelll-Fragna: Che cosa importa a 
me; Braschl-Checcuccl: Da quando; 
DevUll-Rodgers: Tutti lo diranno; 
Danpa-Rampoldl: Fischio e me ne 
in/ischio 

12/50 < Ascoltate questa sera... > 
Calendario (Antonetto) 

I ^ Segnale orario - Giornale radio - 
* Media delie valute - Previsioni 

dei tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13/20 * Album musicala 

Negli intero, comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

\A Giornale radio - Listino Borsa di 
MUano 

14/15*14/30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Bello e brutto, note sulle arti 
figurative di Valerio Mariani 
16/20 Chiamata marittimi 
16/25 PrevistOfit del tempo per t pe¬ 
scatori 

1630 Le opinioni degli altri 
16/45 * Canti sulla rosa dei venti 

17 - * Curloiifè musicali 

1730 La voce di Londra 

18 - Musiche presentate dal Sindacato 

Nazionale Musicisti 
Medlcus: Fantaata «opra un tema di 
Mozart (Luisa De Sabbata, ptano- 
forte); Quaranta: Musica per violino, 
viola e viotonceUo (con terzi di to¬ 
no) (Matteo Roidl, violino; Lodovico 
Coccon, viola; Giuseppe Martorana, 
violoncello^ 

1630 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Bartolomeo BelHon: Problemi at¬ 
tuali della medicina nucleare 
18/45 Franco Russo e II suo complesso 
16/15 Congiunture e prospettive eco¬ 
nomiche, di Ferdinando di Fe- 
nizio 

16/30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 
Direttore G. B. Angioletti 

« Scrittori in vacanza e Premi let¬ 
terari », servizio dalla Versilia a cu¬ 
ra di Leone Piccioni 
20— * Il club dei solisti 

Negli intero, comunicati commerciati 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

‘in Segnale orario • Giornale radio 
- Radiosport 

21 — Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Quattro pagine dai Gargano 
Documentario di Aldo Salvo .. _ 


21/45 CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA 

diretto da PIETRO ARGENTO 
con la partecipazione del soprano 
Rena Gary Falachi e del tenore 
Todor Mazaroff 

Pizzettl: Fedra, preludio; Giordano: 
Andrea Chénier: < Un di all’azzurro 
spazio >; Mozart: U ratto dal serra- 
gito,- «Che pur aspro al core»; Puc¬ 
cini: Turandot: « Nessun dorma »; 
Bellini: / Caputeti e t Montecchi; 
«Oh, quante volte»; Strawinski; 
Petruslca; a) Gioco di bussolotti, 
b) Danza russa; Blzet: Carmen; 
< Io dico no, non son paurosa »; 
Puccini: La bohème. € Cbe gelida 
manina >; Donlzettl; Lucia di Lam- 
mermooT; « Ardon gli incensi »; Ver¬ 
di; La forza del destino, sinfonia 
Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino 


MATTINATA IN CASA 


Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Enzo Convalll 
Ottava puntata 
Musica setto il cielo 
Giornale radio 
Programma per i piccoli 
Oh che bel castellol > 
a cura di Luciana Lantieri ed 
Ezio Benedetti 

Realizzazione di Ugo Amedeo 

* BALLATE CON NOI 


T Effemeridi - Notizie del mattino 
il Buongiorno 

9.30 Orchestra diretta da Piero Rizza 
10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo> 


MERIDIANA 


I 3 Gino Conte e la sua orchestra 

Flash; istantanee sonore 
(Palmolire - Colgate} 

1330 Segnale orario - Giornale radio 
< Ascoltate questa sera...> 

13/45 Scatola a sorpresa 
(SimmeuthaU 
13/50 li discobolo 

(Prodotti AHmenZaH Arrigoni) 

13/55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervoUi comunicati commer¬ 
ciali 

14/30 Tempo d'estate 

Impressioni musicali di Tullio 
Formosa 

15— Segnale orario • Giornale radio - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
15,15 Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 


INTERMEZZO 


19,30 * A tempo di valzer 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

li mondo 

(IdrolitinaJ 

20—’ Segnale orario - Radiosera 
20/30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


SPETTACOLO DELLA SERA 


MEZZO SECOLO DI CANZONI 

(ECCO; 

21/15 Palcoscenico del Secondo Pro¬ 
gramma 

IL DESTINO DI CHIAMARSI 
ZADIG 

Favola (ma non troppo) in due 
tempi di Antonio Passero da 
c Zadig > di Voltaire 
Zadig Ubaldo Lov 

Semira Adriana JannucceUi 

Azora ./olanda Verdlroet 

Cador Paolo Panelli 

Il re Moardar Alberto Lupo 

La regina Astarte Lydia Alfonsi 
Nopar Cesare Polacco 

Un santone Lauro Cazzolo 

Un giudice Vinido Sofia 

Alnsona Iso Bellini 

Setoc Edoordo Toniolo 

Il narratore Riccardo Cucciolla 

Canzoni di Riz Ortolani 
Regia di Anton Giulio Majano 
Al termine; Ultime notizie 
23,15-23/30 Siparietto 


POMERIGGIO IN CASA 


16 TERZA PAGINA 

Pagine di poesia: Liriche di Cec¬ 
co Angiolieri. Dante Alighieri, 
Francesco Petrarca, Torquato 
Tasso. Vittorio Alfieri, Ugo Fo¬ 
scolo, Giosuè Carducci, Umberto 
Saba, Dino Campana, dette (ja 
Vittorio Gassman 
Album del jazz 
16/30 Sui sentieri del West 

Eroi, vicende e canzoni della 
Frontiera americana 
a cura di Tullio Kezich e Ro¬ 
berto Leydi 


11 duo vocale Palrlce e Mario, che 
partecipa al programma delle 22,45 


Programma scambio fra la Ra- 
diodiffusion Télévision Francaise 
e la Radiotelevisione Italiana 
Orchestra diretta da Marce) Coe- 
stier con i cantanti Annie Coriiy, 
Dalida Patrice e Mario 
Giornale radio - * Musica da 
ballo 

Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


19 — Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per TAnno Geofisico 
Intemazionale agli Osservatori 
geofisici 

Robert Schumann 

Sinfonia n. 4 in re minore op. 120 
Lento assai, Vivace - Lento assai 
(Romanza) • Vivace (Scherzo) • 
Lento, Vivace 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Serglu Celibldache 
19/30 La Rassegna 

Cultura francese 
a cura di Renzo Tian 

20 — L'Indicatore economke 
20/15 Concerto di ogni sera 

A. Roussel (1869-1937): Le Fe- 
stin de l’Araignée 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Piero Coppola 

S. Prokofief (1891-1953): Concerto 
n. 3 in do maggiore op. 26 per 
pianoforte e orchestra 
Andante, Allegro - Tema e varia¬ 
zioni - Allegro, ma non troppo 
Solista William Kapell 
Orchestra Sinfonica «Dallas», di¬ 
retta da Antal Dorati 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 I Lloyd's di Londra 

a cura di Carlo Cipolla 

(vedi articolo lllualrortlTo a pog. 9) 


21/45 Panorama del Festival musicali 

__-Dalla Settimana Bach di Ansbach 

1957 

Concerto brandeburghese n. 2 in 
fa maggiore 

Allegro - Andante - Allegro assai 
Concerto in la minore per violino 
e orchestra 

Allegro - Andante - Allegro assai 
Solista Yehudi Menuhln 
Concerto brandeburghese n. 5 in 
re maggiore 

Allegro - Affettuoso - Allegro 
Adolf Scherbaum, tromba; Aurèle 
NIcolet. ffauto; Edgar Ahan, oboe; 
Yehudi Menuhln, violino; Karl Rlch- 
ter, cembalo 

Orchestra del Solisti dell’Associa¬ 
zione Bachwoche di Ansbach diret¬ 
ti da Karl Richter 
(Registrazione effettuata li 25-7-1957 
dal Bayerlscber Rundfunk alla 
Orangerle del Schlosspark) 

22/40 Racconti tradotti per la Radio 

Herbert Gold: Gli usi dell'inno¬ 
cenza 

Traduzione di Liana Macellari 
(Lettura) 

23,05 Florent Schmitt 

Quartetto per saxofoni 
Mouvement de fugue ou presgue • 
Vlf - Assez lent • Animé 
Esecuzione del Quartetto di saxo¬ 
foni « Mule » 

Marcel Mule, Guy Lacour, Daniel 
Deffayet, Marcel Josse 


Fioroni Schmitt, l'UlusIra composi¬ 
tore francete del quale li Tene Pro¬ 
sammo mette In onda alle 33/85 
U Quorteffo per saxofoni. Nato o 
Blamont In Lorena 1870. Florent 
Schmitt studiò o Nancy e al Con- 
servalorlo di Parigi dove fu allievo 
di Duboli, Massenel e Fouré. Nel 
1900 ottenne 11 « Grand Prlx de 
Rome ». D'alloro intraprese nume¬ 
rosi viaggi per conoscere 1 più 
importanti centri musicali d'Europa. 
Dal 1921 al '24 fu direttore del Con¬ 
servatorio di Lione, Contemporaneo 
di Debussy, non fu Inflaenxcrto dalla 
sua Oria. Alle evanescenti compo¬ 
sizioni degli impressloniatl egli con¬ 
trappose le sue vaste e massicce 
architettura .sonore, quali 11 Salmo 
XLVI, Lc^ifcgedla di Soiomà e 11 
Quiaferio, opere fra la più rappre- 
aentatlee del primo « novaconto • 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Dall'* Ameto » di Giovanni Boccaccio: «Origine e 
nome di Firenze » 

15,50-14,15 * Musiche di F. Mendelstohn (Replica del « Concerto di ogni 
sera * di domenica 25 agosto) 


N3. —- 'Tutti i programmi radiofonici preceduti da uzt asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 

Dalle ore 23,35 elle ore 6/40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Progremmi musicali e noflziart trasmessi dalla Stazione di Roma 2 tu kc/MS pari a motri 355 

tS/eeO/SSi Cloatn di canzoni - S,se-f: Mnalea sinfonica • 1/e^1/*V: Napoli canta « 1/*S-X: Mtadea e* ballo • S/ÉS Z/Se; HoOvl di niecesso - l/S4-e: Bulle att-dalla mamaa t j H S / e S i Ifuriea-opoTSsUoa • S,M^ Colonna 
•onora • 4,a*-4,Se: Mualea da camera - 4/3*-f: Fantasia musicale • BjtH-B.ISi Valsor eslobrt - S/Sé-S: Musies warlsttea . iM-4Ae: Arcobaleno musicala - N.B.: Tra un programma e l'altro bravi notiziari. 










a) Cosi scoprirono tl mondo 
« Da Goa al Fusijama 
con Francesco Saverio * 
A cura di Enzo Fogliati 

b) Zanna bianca 

Film . Regia di Alexan¬ 
der Sguridi 

Produzione: Voentekh- 
fìlm 


Operetta in due tempi di 
Frank Mandel, Otto Har- 
bach e Irving Cesar 
Musiche di Vincent You- 
mans 

Personaggi ed interpreti 
principali: 

Nanette Franca Tamantini 
Jiittiny Enrico Viaritio 

Susanna Anna Maria Bottini 
BlUy Alberto Bonucct 


17,30 La TV del ragazzi 


21,40 NO, NO. NANETTE 


IL DESTINO DI 
CHIAMARSI ZADIG 

de un racconto di Voltaire 

Chi brama commuoversi e pal¬ 
pitare leggendo o ascoltando, 
non si rivolga a questo Zadig, 
né in genere a Voltaire; ma chi 
^ preferisce aU'impeto dei senti¬ 
mento Tordinato gioco della 
ragione, ai moti del cuore quelli 
più sottili e liberi della fanta¬ 
sia, ebbene, per quanto cerchi 
tra i secoli e gli scaffali, costui 
non potrà trovare niente che 
gli convenga meglio di Voltaire. 
Il sentimento, la passionalità 
son ciechi, contengono necessa¬ 
riamente una parte di tenebra; 
I al contrario, l’ambizione del 
I nostro filosofo è quella di por¬ 
tare la luce ovunque, di recu¬ 
perare ciascun fenomeno ogni 
comportamento al chiaro sguar¬ 
do della ragione. 

Quando Voltaire si dispose a 
scrìvere i suoi romanzi e rac¬ 
conti. di cui Zadig è il primo 
esempio cospicuo, egli già pos¬ 
sedeva un corredo di precise 
nozioni sulla storia, la psico¬ 
logia, la logica, la religione ecc. 
Si trattava ora di calare questo 
bagaglio ideologico, questa som¬ 
ma di pensiero e di erudizione 
in trame seducenti che conqui¬ 
stando rimmaginazione del let- 


Ore 21,15 • Secondo Programma 


tore ne svegliassero insieme la 
attività critica, rintelligenza 
addormentata dal culto dei miti, 
delle superstizioni, del confor¬ 
mismo. L’Oriente veniva di mo¬ 
da in quegli anni. Quale mi¬ 
gliore occasione per acclima¬ 
tarvi una favola che traesse 
dairesotìsmo. per un verso uno 
stimolo alla libera fantasia, e 
per l’altro un certo distacco 
sentimentale, un limite alla 
partecipazione emotiva stabilito 
dalla lontananza e dalla diver¬ 
sità dell’ambiente e dalla im- 
'n^babHità realìstica della vi¬ 
cenda? Così nacque Zadig con 
la sua storia. Che è in sommo 
grado giocosa e fantastica, di¬ 
vertita e divertente e insieme 
esemplare: scrìtta poi con una 
misura e un gusto che mettono 
voglia di essere nati due secoli 
fa. Racconta dì un giovane ba¬ 
bilonese che per essere mode¬ 
rato. giusto e curioso della 
verità, da ricco e amato diviene 
povero e schiavo, e poi di nuovo 
ricco potente e felice; attra¬ 
verso episodi che di volta in 
volta mettono alla berlina i vizi 
mentali, la credulità, la cieca 
superstizione degli uomini. Tan¬ 
to da indurre il giovane Zadig 
nel concetto che il mondo sia 
governato nel disordine dal 
caso. Mentre infine, col lieto 
epilogo che scioglie la sua vi¬ 
cenda, gli si dimostra come la 
architettura del mondo sia ordi¬ 
nata e logica, promossa da 
cause finali che sono nelle mani 
di un Dio che per essere scono¬ 
sciuto e inconoscibile non è 
meno reale e meritevole dì fidu¬ 
cia; quando solo ci si aiuti, 
nello sforzo di progredire, col 
Ubero impiego della ragione- 
r. b. 


Nina Ismailova 

19 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principaU 
avvenimenti della domenica 
2030 Telegiornale 
20,50 Carosello 

I Macchine da cucire Singer ■ 
Pavesi - Brillantina Palmolive 
■ Recoaro/ 

21- Telesport 

21,15 Confidenze musicali 
con Teddy Reno 
Complesso diretto da Gian¬ 
ni Ferrio 


Lucilla Erico Eandn 

Tom Gino Mottera 

Winnie Marina fion^gli 

Slmona Gisella Sòfio 

Flora Omelia D'Arrigo 

Paolina Sandro Mondaini 

I ballerini « Les Capellinys » 
Orchestra di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Cesare Gallino 
Coreografìe di Dino Solari 
Realizzazione di Vito Mo- 
linari 

(Registrazione ) 

23,20 Telegiornale 

Seconda edizione 


SIMMENTHAL 


L’operetta alla TV 


«No, no, Nanette» 


VI invita ad ascoltara ogni giorno alfa 
ora 13.45 sul Sacondo Programma 
**SCATOLA A SORPRESA,, 
Musica • Canzoni - Arto Varia 


No. no, Nanette — la bzUlanle operetta di Youmaat che tenne per sei anni 
coniecutivi U cartellone a Broodway e che In Italia apparve per la prima 
volta nel 1931 pM—^ DmtmH .. 

queeta aera eu] leleechermo Beirediitone allaatlta nel 1955 della quale rìpro- 
duciomo due scene. Sopra; Franca Tamanlini INonettel e Sandra Mondaini 

Morino Bonfigli CWinnfei 


W^stiii^house 


RADIO 
TASCABILI 
a 5 e 7 

TRANSISTOR 


TELEVISORI 
PORTATILI 
da 14 e 17 
POLLICI 


Distributrice per l'Italia: Ditta A. MANCINI 
MILANO - via Lovanio, S • ROMA • Via Civinmi. 37-39 



























. RADIO . lunedì 26 agosto 



LOCALI 


TRCHTINO-ALTO ADIGE 
1t,35 Programmo alhMtMmo in 
tinguo tedesca - A Innerebrer: 
« Von der Bogensehne zur Kon> 
lerthorf - Kammenmusilc J s. 
Boch; Portiro n 2 in re min.; 
P Hindemth; Sonate op 31 
Mr. 2, Violiftist: Leo Petroni - 
Prof H VigI; Die •deutsche No¬ 
velle der Gegenwort: Il FcHge 
- Fr. Werfel Kleine Verholtnisse 
iSolzono 2 - Bolzano M - Bres- 
sonone 2 . Brunko 2 • Maroriza 
Il . Merano 2 - Piose IH 


1»40-20,I5 Volkslieder. Es xngt 
der Tòlzer Knoberschor - Unter* 
holtungsmusik mit Bruno Gioir • 
Nochnchtendienst 'Bolzono HI) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13^0 L'oro dello Venexia CHvIio - 

Trasmissione musicale b giorrto- 
listicQ dedicato ogii italiani di 
oltre frontiera: AlmorxKCO Ru¬ 
llano . 13,34 Mwsico sinfonica: 
Ciailcowsky; Capriccio itahono; 
Busoni: Valzer donzoto . 14 
'ìiornole rodio - Notiziario giu- 
Rono • Noto di vite politico * 
Sorto qui per voi (Venezia 3). 

)4,30'14,40 Terzo pogìna • Cro- 
ricche triestine di teatro, mu¬ 
sico, cmemo, orti e lettere 
(Trieste li 

16,45 I dixhi del coliczionisto 
(Trieste I) 

17,10 Piccolo cobotoggio di Giani 
Stuporich - ai microfono rou- 
tore (Trieste 1). 

17,20-18 Orckettro diretto do Fe¬ 
derico Bergamini (Trieste 1). 

In lingno sloveno 
(Trieste A) 

7 Musico del mottino (Dischi), co- 
lendorio - 7,15 Segnale orario, 
notiziario bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,w Musica leggero, toc- 
cuino del giorno - 8,15-8,30 5e- 
grtole orano, rtotiziono. 

11,32 Orchestre leggere (Dischi) - 
12 Imparare a nutrirsi . 12,10 
Per cioscuno qualcoso - 12,45 
Nel mondo della cultura - 13,15 
Segnale orono, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 13,30 

Conzoni e donze folcloristiche 
jugoslove iDischii . 14,15-14.45 
Segr>ale orario, notiziario, lo set- 
timorw nel mondo 

1742 Musico do bollo . 18 Kateio- 
turion' Concerto per violino e 
orchestro (Dischi l . 18,55 Li¬ 
riche slovene; canto il tenore 
Jonez Lipuscek . |9.15 Classe 
Unico; Il cittodino e la pubbli¬ 
co ommimstfozione - 19,30 Mu¬ 
sico vario 

20 Commento sortivo - 20,15 Se¬ 
gale orono, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Dal 
mondo operistico . 21 Scienzo e 
tecnico « L'onno geofisico inter- 
r>ozicnole • - 21,15 Copolavon 
di grondi rr>oestri (Dischi) - 22 
Pogme scelte dello letteroturo 
sloveno . 22,15 Mendeissohn 
Sinfonia n. 5 in re mirwre op 107 
- 23,15 Segnale ororio, notiziono, 
bollettirw meteorologico - 23,30- 
24 Musico di mezzonotte. 


Per le oltre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
ol Rodiocorriere n. 27 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 306,1) 

18 Varietà 19 Notiziario 19,10 
Motivi preferiti 1940 I grondi 
Kienzioti 20,02 AITavonguor- 
dio del lozz 20,17 Concerto del 
violoncellista Bernard M chelin e 
dello pionisto Gotjy Serrand Mo- 
rond H. Eeclis: Suite antico; 
Volle Heifetz; < Ao Pe da Fo- 
gueiro > 20.45 Musico leggero 
21 Notiziorio 21,30 « Sosto vie¬ 
tato », varietà. 22,30 * Lo vito 
dei poeti » 23 Dischi. 23,30- 
Z3,45 Notiziario. 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 • m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,221 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prence in porolo. 20.35 Fotti 
di cronoco. 20,48, Lo fomigllo 
Ouraton 21 Quolche fango. 21,15 
Mortini Club 21,45 Venti do¬ 
mande 22,05 CortcerTo. 2245 
Music-Hol! 23,03 Ritmi 23,45 
Buoru sera, amki! 24-1 Musica 
preferita. 


BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

19 AAjsìco leggera 19,30 Notizio- 
rio. 20 Vorietà con Norrie Poro- 
mor e lo sua orchestro 2140 
Una novella di Comus messa in 
on(ja do Pierre Delhosse. 22 Noti¬ 
ziario 22,10 Weber: Pezzo do 
concerto in fo mirtore per piano 
e orchestra; Sainf-Soins: Concer¬ 
to n. 3 in si minore 22,55-23 
Notiziorio. 

PftCXÌRAMMA FIATAMI NGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziono 20 Notiziario 20,11 
Orchestro diretto do Froncis Boy. 
22,55-23 Notiziario 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morscille t Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Ports I Kc/s. Ù3 - m. 347,6; 
Rerdeoui I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzoto Kc/s. 1349 - 
m. 222.41 

19 Dal Festivo! di Edimburgo, Bel¬ 
lini : La Sonnambulo. 22,05 Po- 
gine celebri di Debussy. 22,25 
Gianni Poggi conto. 22,30 F^- 
biemi europei 22,50 Immogtni 
d'Italia 23,20 Weber; Gronde 
sonato n 1 per piano. 23,46- 
23,59 Notiziorio 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 4984: Li- 
moges I Kc/s. 791 . m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 . m. 317,8; 
Paris II - Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille 1 Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/t. 

1403 - m. 213,8) 

19 Notiziario ^rtivo 19,10 Scoc¬ 
co al rischio 19,35 Roger Bour- 
din e lo suo orchestra 20 Noti- 
ziorio. 20,30 Cocktoil per le va¬ 
canze. 2140 Porole e musico. 22 
Notiziario. 22,15 Le mie canzoni 
e voi. 22,45-23 Musico nello 
notte. 


PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Alieuis Kc/s. 164 . m. 18294» 

19,15 Notiziario. 19,48 Canzoni e 
ritm, con l'orchestro Tchicoroy 
20 Storio dello Froncio in canzo¬ 
ni. « Il regno di Froncesco I » 

20,30 Documenti 20,50 Notizia¬ 
rio 21 « Le jeu du Soint-Song > d 
Bruges» 22,15 OsrKerto dell'ope- 
ro di Lillo diretto do Victor Clo- 
wez. Weber: Il franco cacciatore, 
ouverture; Dvorak: Concerto in si 
min op. 104; Slrawinthy: Pe- 
trouchko. 23,45 Musico nello se¬ 
ra. 24 Notiziorio 0,03 Musico 
leggera. 1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71, Kc/s. 7349 - m. 40.82) 

19,45 Notiziario 20 Uncino radio¬ 
fonico. 20,30 Venti domonde 

20.45 Vi è offerto 21 Pierre Dor- 
sey, il suo piorwforte e i suoi 
orchi. 21,20 Posseggiote in co- 
denzo, con Pierre Brive e Oenise 
Benoit. 21,35 Club del buon 
umore 21,45 Fronk Sinotro 22 
Notiziorio. 22,07 Comigrommi. 
22,12 Dischi preferiti. 23 Noti¬ 
ziario. 23,05 Rodio Club Monte- 
corlo. 24-0,02 Notiziario. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/i. 971 . m. 309) 

19 Notiziorio Commenti 19,15 Mu¬ 
sica leggera 20;1S Dorè e overe. 

20,30 Joseph Hay^: M ssa Sanc- 
toe Coecilioe (Friederike Sailer, 
soprono, Hanno Ludwig, contral¬ 
to; Helmut Krebs, tenore; Gerhard 
Grbschel. bosso Orchestro sinfo¬ 
nico Rodio Colonia diretto do 
Ferdinand Leitneri 21,45 Noti¬ 
ziario 21,55 Urto parola solo 
22 Cìrtque minuti di politico 
22,10 Musico non per tutti i gusti 
e commenti dì Peter Kottmonn 

22.45 Vesco D'Orìo e il suo com¬ 


plesso 23 Successi musico! 1 del 
giorno 24 Notiziorio 0,10 Musica 
do ballo 1 BollelTino del more. 
1,15-4,30 Musico fino al mottino 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,491 
19 Musico leggero 19,30 Crono- 
co dell'Assio NotiZiorio. 20,05 
« Bernardo Albos Haus > di 
Garcia Lorco, odattomento ra¬ 
diofonico di Clcre Schimmel 21,05 
Musica leggero 22 Notiziario 
Attuolità Sport 22,30 L'orche¬ 
stro Ronald B.nge e il coro dello 
BBC Dischi 24 Notiziario 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 5221 
19,05 Cronoco. 19,30 Di giorno in 
giorno 20 Selezione di operette 

20,45 « Lo sigfwino contodmo », 
libero neioborozione do Puschkin 
di Wolf Schmidt 21,15 Fronkie 
Carle e il suo complesso 22 No- 
tiziono. 22,10 Rassegno aviato¬ 
rio 22,20 Krenek: Sonato per vio¬ 
lino e pionoforte (TibOr Vorgo 
ed Erich Andreos), Poul Hmde- 
mith: Herodiode (1944) Diretto¬ 
re Karl Rucht Introduzione di 
Woifgong Fortner 23 Profilo let¬ 
terario di Lewis Cordi 23,30 
MeAdetssobn; Quartetto per or¬ 
chi m re mogg, op. 44 n 1 
iQuortetfo Monoliu). 24 Noti¬ 
ziorio 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 2951 
19 Cronoco 19,30 Lo tribuna del 
tempo 20 Musica leggero 21 
Notizie sportive 21,15 Evolu¬ 
zioni e avvenimenti nello Ger¬ 
manio centrole 21,30 Musico 
concertistico 22 Notiziorio. 22,20 
Kuhnou: Sonato r^. 4 22,30 Rap¬ 
porti tra gli uomini, o curo di 
Regino Bohne. 23 Jazz 23,30 
Musiche americone. 24 Notizia¬ 
rio 0,10-1,10 Musico do bollo 
1,15-4,30 Musica fino ol mattino. 


INGHILTERRA 
PRCXÌRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/t. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/t. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/t. 881 - m. 340,5; London Kc/t. 
908 . m. 330,4; West Kc/t. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziorio 19 FestivoI di Edim¬ 
burgo: Lo Sonnambulo, opero di 
Vincenzo Bellini, diretto do An- 
tonir>o Votto Orchestro e Coro 
dello Piccolo Scolo Maestro del 
coro Norberto Molo. Regio di 
Luchino Visconti 22,05 Conver- 
sozione 23-23,13 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
IDroitwich Kc/s. 200 - m. 1500, 
Stosioni tincronixsote Kc/t. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Appuntamento 
con lo paura ■ The Dead Man's 
Knock », giollo di Jiihn Dickson 
Corr 20 Doreen Nume e l'orche¬ 
stro Mefropolifon diretto do Sid¬ 
ney Torch 20,45 Flofsom (B C. 
HiMiomi ol piisnoforte 21 < Ser¬ 
vice with 0 smile » 21,30 Rivisto 
22 Notiziorio 22,20 The Bond 
Woggon 23,55-24 NotiZiorio 


ONDE CORTE 


Ore 

Kc/k 

m. 

5,30 

8.15 

9410 

31,88 

540 

8,15 

12095 

24.80 


8.15 

15110 

19,85 

10,15 

11 

17790 

16,86 

10,15 

11 

21640 

13,86 

1040 

22 

15070 

19,91 

1140 

18,15 

2)630 

13,87 

11,30 

19.15 

25720 

11,66 

11,30 

22 

15110 

19,85 

14 

14,15 

21640 

13,86 

IS 

22 

12095 

24,80 

19 

21.15 

21630 

13,87 

21 

22 

9410 

31,88 

5,30 Notiziario 

6 L'orchestra Hor- 


ry Dovidson e il soprono Mory 
Denise 6,30 < Chaim Brocelet », 
commedie di Stello Morgetson 3® 
episodio 6.45 Musico di Vou- 
ghon Williomt. 7 Notiziario 7,30 
Un polco oU'Opero. 8 Notiziario. 
8,45-9 Koy Covendish ol piano¬ 
forte 10,15 Notiziario 10,45 0- 
gonisto SorxJy Moepherson 11,30 
Borxlo militare 12 Notiziorio 
12,30 « Charm Brocelet» Ivedi 
ore 6,30) 12,45 Donze rustiche 
14 Notiziario 14,15 Nuovi dischi 


(musico da concerto) presentati 
do Jeremy Noble 15>45 Musico 
per chi lovoro. 16.15 Rossegno 
musicale. 17 Notiziario. 18,^ 
Conzoni folcloristiche britanni¬ 
che interpretate do Tesso Ri- 
chordson 19 Notiziario 19,30 Ed- 
die Colvert e lo suo trombo d'oro 
e Peter Yorke e i suoi orchi d'or, 
genio 20 « Invito ol delitto », 
di Atjrion Alington 2l Notizio¬ 
rio. 21,15 Invito olio donzo. Con¬ 
certo diretto do Vilem Tousky. 
Solista: soprono Vanessa Lee. 
22,05 Uno canzone per ognuno 
23,15-23,45 Nuovi dischi. 

LUSSEMBURGO 

(Diurno Kc/t. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 . m. 20«,5) 

19.15 Notiziario . 19,34 Dieci mi¬ 
lioni d'ascoltatori - 19,à) Lo 
famiglio Duroton . 20 Uncino 
radiofonico, presentato do Mar¬ 
cel Fort, con l'orchestro Nino 
Nardini . 20.30 Venti domonde 
. 20,45 Vi e offerto. Presento 
Pierre Bellemore - 21,01 « lo, 
Bemord Poltissy » 21,15 Concer¬ 
to diretto da Henry Pensis Mo- 
xort: Don Giovonni, ouverture, 
Beethoven: Sinfonia n 7, Brohmt: 
VoriQZioni su un temo di Hoydn 

22.15 Dibattito su problemi di 
coscienze 22,35 Musico per gli 
ornici - 22,50 Notiziorio - 23 
Lo voce dello speronzo - 23,15 
Musico di Pogonini . 23,55-24 
Notiziario. 

SVIZZERA 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 . m. 568.61 

7.15 Notziorio, 7.20-7.45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Mus.co vono. 

12.30 Notiziario 12,40 Musica 

vano. 13,15 Conzoni e melodie 
presentote doli'Orchestnna Me¬ 
lodico 13,45-14 Interpretozioni 
del O'onisto Welter Giesekmg 
Scorlotti: Sonato in re minore 
L 4l.r Mozort: Rorvdò in fo 
moggore K 616, Brokms: 
0) Rapsodia op 79 in si mi¬ 
nore; bi Rapsod o op 79 m sol 
minore n 2 16 Tè donzonte, 

16.30 * M lono ore 21 ». rasse¬ 
gno mensile dello spettocolo 
presenroio do (juido Oddo 17 
Canzoni vecchie e nuore pre¬ 
sentate do Vmicio Beretto 17,30 
Musico do comero eseguita doi 
violinisti Antonio Scrosoppi e 
Bruno Caroli e dal violoncelli¬ 
sta Alberto Vicari Haydn: Di¬ 
vertimento o tre, Beccherini: 
Trio IV in re moggiore op 35 
17,50 Dischi 18 AAusico richie¬ 
sto 18.30 • Lo specchio dello 
modo » a curo di Corlo Venturi 
19 Smetano; Lo Mold»a da 
« Lo m o patrio* 19,15 ^ti- 
z orco 19,40 Ouvertures do ope¬ 
re celebri 20 < Oridio ». sin¬ 
tesi rodiofonica di Renato Re¬ 
gi! 20,30 Concerto diretto do 
Leopoldo Casello Solista' cor¬ 
nista Echniand Leloir CkcrwWiil: 

I Fomsko. oijverture; 2' Due 
spnote m fa mogg we per corno 
e orchestro d'orchi o> Lorghet- 
to; bi Lorgo; Clementi: Sin¬ 
fonia in re irev Alfredo Co- 
sello); D'Indy: Andonte confo- 
b.le per corno e orchestro d'or¬ 
chi; Oukoi: Villonello. per corno 
e orchestro, Moser: Voriozioni 
per orchestro op. 42 n 2 21,45 
Liut: Fontosio quosi uno So¬ 
nato, interpretolo dal pianista 
Orazio Frugoni 22 Melodie e 
ritmi 22.30 Notiziorio 22,35-23 
Piccolo Bar, con Giovortni Pelli 
al pionoforte 

SOTTENS 

(Kc/«. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19.40 Divertimento 
musicole firmato Charles Azno- 
vour 20 «La grotto del lupo », di 
Isabelle Vidors 21 La' Bohème, 
opero di Puccini, diretto do Al¬ 
berto Erede 22,30 Notiziorio. 

23.15 Musico ritmica. 



COME L’EDERA 
TENACE 



La pasta adesiva 
Poli-grip (issa e blocca 
intimamente la dentiera al palato ed 
eliminando i movimenti, evita i rumori degli 
apparecchi nonché 1 conseguenti noiosi disturbi 


POLI*GRIP 


PASTA ADESIVA PER FISSARE LE DENTIERE 
rAnBER.Rer s.p.A. - via oeite ore m. a - muAMO 
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PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6/40 Previsioni del tempo per i pe* 
scatori 

Lezione di lingua portoghese» a 
cura di L. Stegagno Picchio e 
G. Tavani 

y Segnale orario • Clernal* radio • 
' Previsioni dei tempo • Taccuino 

del buongiorno 

* Musiche del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

D Segnale orario - Giornale radio • 
^ Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N^.A. • 
Previsioni del tempo . Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolivt-Coloate) 

6/45*9 La eomuniti umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
il — La realti della fantasia 
di Roberto Cortese 
Frà Diavolo 

Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Eugenio Salussolia 

11,30 Musica operistica 

Weber: Oberon, ouverture; Rossini; 
/i barbiere di 5 io( 0 tMi; « Largo al 
factotum >; Bellini; La sonnambulo: 
« Care compagne »; Verdi: La fotta 
del destino: < Solenne In quest’ora »; 
Comes; Soioator Rosa: « DI sposo, 
di padre >; Gounod; Glulietto e Ro¬ 
meo: valzer; Mascagni; Couallerta 
rusticana, c Inneggiamo, il Signor 
è risorto • 

12/10 Franco Russe e il sue complesse 

12/50 < Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
(Antonetto) 

I Segnale orario • Glornalo radio • 

* Media delle valute • Previsioni 

del tempo 
Carillon 

(Manetta e Roberta) 

13/20 * Album musicale 

Ne 0 i< interraKl eomunicoti commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 
fG. B. PezzioI) 

U Giornale radio • Listino Borsa di 
Milano 

14/15-14,30 Cronache musicali, di Giu¬ 
lio Gonfalonieri - Arti plastiche 
e figurative 

16/20 Chiamata marittimi 
16/25 Previsioni del tempo per t pe¬ 
scatori 

16/30 Le opinioni degli altri 
16/45 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria • diretto da Luigi Granozio 

17- Orchestra diretta da Pippo Bar- 

zizza 

Cantano Gianni Traversi, Rosella 
Giusti, Paolo Sardisco e Fiorella 
Bini 

TeBta-Poea; Conta ^no a tre; D’Ac- 
quUto-SeracInl: Fumo solo fumo; 
Velardl-Ghilardi; Scupnizza caprese; 
Cherubini-Bixio: Buon anno buono 
fortuna; Martelll-lnnocenzi; Se dico 
no... tu dici si; D’Albs-NatoU; f so¬ 
gni vanno a passeggio sui tetti; 
Testoni-Di Lazzaro; fo ti porto nei 
mio cuore 

17,30 Ai vostri ordini 

Risposte de • La voce dell’Ame¬ 
rica > al radioascoltatori italiani 

18- CONCERTO SINFONICO 

diretto da PAUL STRAUSS 
con la partecipazione del .violon¬ 
cellista Massime Amfitheatrof 
Vivaldi (a cura di G. F. Maltplero): 
Concerto in mi minore per violon¬ 
cello, fagotto, archi e cembalo, to¬ 
mo 137. f. Xn, D. 22: a) Adagio - 
Allegro molto, b) Allegro • Adagio, 
c) Allegro (fagotto: Ubaldo Bene- 
dettelll); Strawinaky: Apollo Mu¬ 
sagete, balletto In due quadri: a) 
Premier tableau (prologue):' Nals- 
sance d’Apollon, b) Second tableau: 
Variation d'Apollon (Apollo» et les 
Muses), c) Pas d’actlon (Apollo» et 
les troia Muses: (Calliope, Polymnle, 
Terpalchore), d) Varlatio» de Cal¬ 
liope (rAlexandrina), e) Varlatio» 
de Polym»Ìe, f) Varlatio» de Terml- 
ehore, g) Varlatio» d’Apollon, h) Paa 
de deux (Apollo» et Terpalebore). 
I) Coda (Apollo» et les Muses), 
I) Apothéose; Clalkowtky: Variatio- 
ni su un tema rococò per violon¬ 


cello e orchestra; Scbubert; Sinfo¬ 
nia n. 4 in do minore (Tragica): 

a) Adagio molto • Allegro vivace, 

b) Andante, c) Minuetto, d) Allegro 
Orchestra < A. Scarlatti > di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Neirintervallo: 

Questo nostro tempo 
Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 
19/30 Fatti e problemi agricoli 
19/45 La voce dei lavoratori 

20 - * Musica per archi 

Nepli intervalli comunicali commer- 
ciaJi 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolero) 

OA Segnale orario - Giornale radio 
. Radiosport 

21 - Passe ridottissime 

Varietà musicale in miniatura 
250° anniversario della nascita di 
Carlo Goldoni 

LE AVVENTURE DELLA VIL¬ 
LEGGIATURA 
Commedia in tre atti 
Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Lilla Brignene, Marie Colli, An¬ 
tonio Crast e Lauro Gazzelo 
FUippo Lauro Gozzolo 

Giacinta Lilia firionone 

Leonardo Antonio Crasi 

Vittoria Adriana Parrclto 

Ferdinando Cionni Bonaguro 

Guglielmo Mario Colli 

Biigida Maria Teresa Rovere 

Paolo Giorgio Piamonti 

Sabina Giuei Razpant Dandolo 

Costanza Jone Morino 

Rosina Rosalba Oletta 

Tognino Riccardo CuccioUo 

TIt© Giotto Tempestini 

Beltrame Enrico Urbint 

Regia di Guglielmo Morandi 
(vedi articolo illuatrotìvo a pag. 6) 
22/45 * Le orchestre di Paul Weston a 
George Llbcrace 

^2 I C Giornale radio - * Musica da 
ballo 

23/30 Radiocronaca della proclamazione 
del Premio Letterarie • Viareg¬ 
gio - 

JA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


9/30 

10-11 


13 


13/30 

13/45 

13/50 

13,55 

14/30 

14/45 

15 — 


MATTINATA IN CASA 

Effemeridi ■ Netlzio dei mattino 
Il Buongiorno 

Orchestra diretta da Guido Cor- 
goli 

SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omoj 

MERIDIANA 

Orchestra diretta da Piero Rizza 

Cantano Miranda Martino, Lucia¬ 
no Bonlìglioli, Paola Orlandi e 
Gino Baldi 

Ralm-Meyer-Caeaer: Crazy rythm; 
De Slmone-Dole-D) Lazzaro: Musico 
in plenilunio; Nlaa-Madero: Villa 
Borghese; Taba-Hudson; Luna infuo¬ 
cata; Buttefava-Rusconl; Mister so¬ 
gno; De Sales-Di Gluseppe-Coppola: 
Ancora un poco; Danpa-Vl^all: 
Votevi un cuore 
Flash; istantanee sonore 
iPalmolive - Colgate) 

Segnale orario ■ Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... • 

Scatola a sorpresa 

(Eimmenthalj 

n discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 
CAMPIONARIO 
a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Schermi e ribalte 
Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Canta Èva Nova 

con l’orchestra diretta da Erne¬ 
sto Nicelli 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previs. del tempo • Boll, meteor. 
Sulle rive del Doure e del Sedo 
Echi di musica popolare in Por¬ 
togallo 

Canzoni In vetrina 

con Domenico Modugno e i suoi 
ritmi, Renato Carosone e il suo 
complesso e le orchestre dirette 
da Armando Fragna, Bruno Can¬ 
fora e Carlo Savina 
PazzagUa-Modugno: La signora a 
fianco; Alfieri: Mezzaluna; Locatel- 
ll-Berganilnl: Il bojon di Catari; SI- 


TERZO PROGRAMMA 


19 — Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per TAnno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

La civiltà bizantina 
a cura di Giuseppe Schirò 
III. La poesia amoroso bizantina 
19/30 Novità librarle 

Letteratura moderna e Cristia- 
nesimo di CTherles Moeller 
a cura di Carlo Bo 

20 — L'indicatore economico 
20/15 Concerto di ogni sere 

D. Scarlatti (1685-1757); Set So¬ 
nate per clavicembalo 
In fa minore L. 238 - In fa minore 
L. 239 • In la maggiore L. 208 - 
In la maggiore L. 209 - In do mag¬ 
giore L. 460 - In do maggiore L. 461 
Clavicembalista Ralph Klrkpairlck 
G. Rossini (1792-1868): Liriche 
per soprano e pianoforte 
La fioraia fiorentina - Aragonese • 
Arietta all'antica • Mi lagnerò ta¬ 
cendo (1* e 2* parte) 

Adriana Martino, soprano; Giorgio 
Favaretto, pianoforte 
F. Llszt (1811-1886); Due melo¬ 
die polacche 

Le mie gioie - Desio di fanciulla 
Pianista Pleralberto Biondi 

21 — Il Giornale del Terzo 


Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21/20 La poesia del Tasse 

a cura di Lanfranco Cavetti 
I. L’esordio del Tasso 
21/45 Antologia di musiche contempo¬ 
ranee 

Alfredo Casella 
Partita per pianoforte e or¬ 
chestra 

Sinfonia - Passacaglia • Burlesca 
Solista Omelia Puliti Santoliquldo 
Direttore Arturo Basile 
La giara suite dal balletto 
Tenore Eugenio Femandi 
Direttore Nino Sanzogno 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 
22/35 La Rassegna 

iStoria moderna 
a cura di Franco Venturi 
Recenti studi sui movimenti di rivo¬ 
luzione libexàle all’epoca della Re¬ 
staurazione 
(Replica) 

23/05 Anion Bruckner 

Cinque mottetti 

Locus iste • Virga Jesse • Chiistus 
Cactus est - Os Justi • Ave Mkria 
Coro da camera di Vienna, dlratto 
da Hans GUlesberger 
(Registrazione effettuata il 30-1-1956 
al Teatro Eliseo di Roma) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 
13,20 Antologia - Da «Democracy and educatlon a di !)ohn Dewey: « La 
storia e la vita sociale attuale *. 

13,30-14,15 Musiche di Roussel e Prokofief (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di lunedi 2ó agosto) 


nlbaldl-Godlnl: Rispondimi; Salerno- 
Carosone: Buotianotte; Ptnchi-Wil- 
helm - PiammenghI: Amor che vo... 
(amor che viene;; Nlsa-Ceragloll; 
Sefioriio; Malatesta-Blxlo: Vola can¬ 
tone; RomanonI: fi cuore è sempre 
giovane 

POMERIGGIO IN CASA 

16 Il Quartetto Cetra presenta; 
Sassofoni e vecchie trombette 
ovvero 

L’impossibile storia del jazz 
36/30 Canzoni all'italiana 

17 - CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 

STICA 

diretto da PIETRO ARGENTO 
con la partecipazione del soprano 
Rena Gary Falachi e del tenore 
Toder Mazaroff 

Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino 

(Replica dal Programma Nazionale) 

18 - Giornale radio 

Orchestra diretta da F. Ferrari 
-Cantano Luciano Bonfiglioll, Ma- 
risa Brando, Rino Palombo e 
Gianna Quinti 

Chiosso-BQse: Tutti baciano la sposa; 
Deani-Jansen: Come una volta; Brae- 
chl-Tafoll-Maraviglia; Ascoltami; Ml- 
norettl-De Martino-Masutti: La sedo- 
ra del c)ia cha; Lombezzl-SondoU: 
Fontana chiara; Mlnorettt-Costa: Se 
amassi te; DI Benedetto; Largo ol 
factotum 

18/30 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19,30 * Un po' di rock and roll 

Negli intere, comunicati commerciaU 
iSfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo (Idrolitinoi 

20- Segnale orario • Radlosera 

20/30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Note dal mondo 

Un programma di Rosalba Oletta 
21/15 CROCIERA D'ESTATE 

Scalo sulla Riviero dei Fiori 
Presenta Silvio Gigli 
22/15 Ultime notizie 

* Balliamo con Werner Muller • 
Franco e i « G. S » 

23-2330 Siparietto 
Ninna nanna 
di Achille Gampanìle 



Mortaa Brando canto olle oro 18 
con rorchestra diretta da Fronceaco 
FerroiL Morlao Brando è genovese 
ed ha ventun anno. Il *uo vero 
nome è Vittorino Puppo, Por noo 
avendo mai seguito regolari corm 
di conto, ha vinto un concorso ban¬ 
dito dalla RAI clastlficondoei al 
primo posto su milleclDgaecento 
condidotL In tale occosione ha otte¬ 
nuto una borsa di studio. Ha can¬ 
tato olla Radio con le ordiestte 
Ferrlo. Fragno e FerrarL ed ha 
portecipoto a varie trasmissioni te- 
ievialve. Receniemento ha firmalo 
un contralto che lo Indegna por 
tro eoa una Importante Coso 
di prodnstoae dnematografica. Mo- 
rlsa Brondo è nota anche aireoto- 
re avendo preso porto a spetta¬ 
coli in Froncia, Spogaa e America 


Tutlilprogramm^adiofonlc^^racedut^d^jj^j6terisc^^^^on^^ffettuat^^^dizìon^Jonog2S£S^ 


Dallo ore 73^5 alle ere 6,40 

aS,SS-94: Archi c melodie - O/OeS/W: Maslca operIsUea 
Parate d'orefaeatxv • S/SSAt Musica da camera • 4,01 
Tra un programma e l'altro brevi notiiiarl. 


NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musiceli e notiziari trasmessi dalla Stazione di R^na 2 su kc/845 pari a matrl 355 

Moalea da ballo • t,ae-1,3t: Canionl d'ognl peesa Musica atefoidca ranaoto^A^Napol^- 


SS 










TELEVISIONE 


martedì 27 agosto 


ACQUA 

S.PELLEGRINOI 


17r30 Fiamme nella giungla 

Fitm • Regia di William 
H. Pine 

Produzione: Pine & Thomas 
Interpreti: Johnny WeLss- 
muller, Buster Crabbe, Vir¬ 
ginia Grey 

18/25 Teiesport 
20/30 Telegiornale 
20/50 Carosello 

rShetl /tationo • Crodo • 
L'Oreal • Vecchia Romagna 
Buton) 

21 — L'amico degli animali 

A cura di Angelo Lombardi 
Presenta Bianca Maria Pic¬ 
cinino 

21/45 Primo applauso 

Aspiranti alla ribalta pre¬ 
sentati da Silvio Noto con 
Emma Danieli 
Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

22/45 Paese che vai, questione 
che trovi: «Malesia» 

A cura di Giovanni Salvi 
23/15 Telegiornale 

Seconda edizione 


Johnny Weisimuller, prolagonuta dal film Fiamme nella gianqla torà 17,30) 



ore 


programma speciale^^^V 
per gli automobilisti 
presentato da Giovanni Canestrini 


PER U SICUREZZA DEL TRAFFICO 


• televisori da 17” a 27’ 

# autoradio 


/Itiiovol’ 


nei ritagli 


del voetro tempo 


Rata dm L ItSO 


Fn Ili iscritti di questo moto ettrsiteo iretaita di uni Ijoiritti 12S ec. 
Il ftis l M u eto d«l concorse (luterinito dal Miniitero delle Finanze n. 2IBS 
del 27 macfio 1957) k unite airoptncolo gratis da richiedsre alla Scuota. 

La Lambretta del mese di oiueno i stata vinta dal signor 
LAUDON GILBERTO . Trento. 


Malesia moderna: U grandioso Paiono del governo 
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. RADIO . martedì 27 




LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Progrommo ollootetino in 

linguo tedesca . Musikolische 
StufKle Tònze ous < L'omore 
stregone > ond « Il coppello o 
tre punte * von De Follo (Bolzo- 
no 2 - Bolzano II - Bressonone 
2 - Brunico 2 - Moronzo II - 
Merano 2 - Piose II). 

19J0-20,15 Rendez-vous mif Vico 
Tornoni . Blick in die Region - 
Nochnchtersdienst IBolzono IH). 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'oro dello Venezie Giulio • 
Trosrrvssiooe musicole e giorna¬ 
listico dedicoto agli itolioni dì 
oltre front ero. Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Conzoni dì ieri e 
di oggi: Pirschi: Podom podom; 
Avitobile-Rostelli ; Le rose bian¬ 
che; Folcocchio' Sereooto sereno; 
Localle: A^nopolo; Concino-Che¬ 
rubini: Sentiero; Rodicchi-Fecchi; 
Annie, Luttozzi-Scomicci Sou¬ 
venir d'Itolie; Krarrrer-Bertni: 
Buono notte amore - 14 Gior- 
nole rodio . Notiziario gkiliar^o 
• Colloqui con le onime (Ve¬ 
nezia 3) 

14,30-14,40 Terzo pogino . Cro¬ 
nache triestine di teotro, musi¬ 
co, cinemo, orti e lettere (Trie¬ 
ste li. 

16,45 II Circolo Triestine dei Jazz 
presento: Controsti in (ozz, o cu¬ 
ro di Orio Gianni iTrieste II 

17,10 Concerto deU'orgonitto A4o- 
desto Mila . Boch-VivaUi Con¬ 
certo grosso in re minore; Boch : 
« lo t'mvoco, Signore» corolei, 
Mersdelssohn ; Sonoto ,0 lo mog- 
g O'e Trieste 1' 

17,35-18 Froeck Powrcel e lo suo 
orchestro d'orchi Trieste P 

In lingeo sloveno 
(Trieste A) 

7 Musico del mattino «Dischi), ca¬ 
lendario - 7,15 Segrìole orono, 
notizioria bollettino meteorolo¬ 
gico - 1.30 - Musico leggero. 
taccuir>o del giorno - 8,15-8,30 
Segnole orario, not.ziono 

11.32 Musico leggero i Dischi! - 
12 Mondo vofio - 12,10 Per cio- 
scuno qualcosa - 12,45 Nel mon¬ 
do dello culture - 13,15 Segnale 
orano, r>otiziorio. bollettiiìo me¬ 
teorologico • 13,30 Musico ri¬ 
chiesto 14,15-14,45 Segnale 
orano. notiziario, rossegno 
stampo. 

17.32 Tè donzonte - 18 Belo Bor- 
tok: Concerto n 3 per piano e 
orchestro - 19,15 II medico ogli 
ornici . 19,30 Musico vono 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnole orano. r>otizioriO. bollet¬ 
tino meteorologico - 20.30 Do 
ur>o melodie all'altra - 2Ì Com¬ 
pagnia di prosa Corlo Goldo- 
nr,« Il ventoglio». commedia m 
tre otti - 23.15 Serrale ororio. 
rtotiziorìo, bollettino meteorologi¬ 
co • 23,30-24 Musico per lo 
buonofTotte <Dischi) 


Per le oltre trosmiuioni 
locali vedere il supplemento 
0l Rodiocorriere n. 27 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Ke/t. 980 - m. 306,1) 

19 Notiziario 19,10 Atetivi pre- 
ferih 19,30 • Ciorle • vorietd 

20 Attuolitò senza immog-ne. 

20,15 Lo scelto di Jeon Maxime, 

21 Notiziorio. 21,30 « Un an¬ 
gioletto do nullo », commedia 
fiabesca in tre otti di Cloude 
Afxlré Puget 23,20 Musxo do 
bollo 23,30-23,45 -Notiziario 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 . m. 50,221 
19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prervde in porolo 20,30 Fotti 
di crorvxo. 20.45 Anetto 20,48 
Lo fomiglio Ouroton 21 Ricreo- 
zione RìmI 21,15 Club delle 
vedette. ^,30 Georges Guétory 
e Chompi 21,45 Pronzo in mu¬ 
sico. 22,10 Rosseggiato in co- 
denza. 22,15 Music-HoH 2230 
Musico distensivo 23,03 Ritmi 

23,45 Buorra sera, ornici' 24-1 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
<Ke/t. 620 - m. 483,9) 

19 Musico leggera 19,30 Notizìo- 
rio. 20 FestivoI di Lucerne: Or¬ 
chestro diretta da H Von Korajon 
col concorso del violinista Nothon 
Milstein. Brohms; CorKerto in re 
per violino e orchestro^ Cioi- 
kowriry: Sinfonia n. 6 in si minore 
op. 7. 21,35 Musica legoero. 

22,10 Vorietà. 22.55-23 Notlzio- 
rio. 


PROGRAMMA FIAMMINGO 
<Kc/t. 926 - m. 324) 

17,10 Musico per v>olo do gambo 
eseguito do George lorosevici. 19 
Notiziorio 21 Concerto diretto 
do Jef Vereist 22,55-23 Noti- 
ziorio. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseille I Ke/s. 710 - m. 422,5; 
Porcs I Ke/s. 8^ . m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1^15 - m. 249; 
Gruppo sincronizzoto Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 L'arte del commediogrofo. 
Anolisi del « Tortufo > di Mo¬ 
lière (scena II, otto HI 1930 
Lo voce deH'Americo 19,50 
ngi vi porlo. 20 Brohms; Danze 
ungheresi n 2 e 3. 20,08 Mu¬ 
sico do comera 22 Le profonde 
VOCI di Spogno. lo Galizio, porto 
del mistero 22,38 Schubert: 
Momenti musicoli op. 94 , 22,45 
CorKerto sinfonico Cioikowshy; 
TeriKi e voriozionl dello suite 
n 3 in sol mogg , ProhoficK: Con¬ 
certo n 2 in sol magg per piono e 
orchestro, Strawinsky: Impressio¬ 
ni norvegesi. 23,46-2339 Noti- 
ziorio. 


PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 . m. 379,3; 
Teulouse t Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Poris II . Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lillo I Ke/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 21331 

19 Notiziario vortivo. 19,10 Va¬ 
rietà, 19,25 Conzoni Corse. 1935 
AAorcel Pognoul e lo suo «xche- 
stro 20 Notiziario 20,30 Una 
stogione d'opero: Atassenet: Wer¬ 
ther. 22 Notiziario 22,15 Varie¬ 
tà. 22,57-23 Dischi 

PARIGI-INTER 

(Nke I Kc/s. 1554 . m. 193,1; 
Afiouis Kc/s. 164 - m. 182931 

19,15 Notiziario 19,48 Fantasìe e 
ritmi con l'orchestro Fronkte Cor¬ 
te 20 Progrommo scombio con 
lo RA.I Orchestro diretta da 
AAorcel Coestier 20,30 La tribuna 
di Parigi. 20,53 Cimoroso: « Il 
motrimonio segreto», ouverture. 
2l Un secolo di aneddoti ol- 
l'< Opero-Comique*. 22 Buono se¬ 
ra Europa 23 Notiziorio 23,05 
J. S. 8ocli: Arioso, Eocctiermì: 
Due movirrtenti dello sesto so¬ 
noto; CoupcrìM: Postorole Weber: 
Sonato in lo; Popper: Chont de 


agosto 


filage 23,21 Musica do bollo e 
conti. 0,03 Musica notturno 1,57- 
2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s 6035 • 
m. 49,71; Kc/i. 7349 - m. 40.82) 

19,45 Notiziorio. 20 CorosBlto. 

20.15 Spiogge mediterranee 20,30 
Orchestro Renato Carosone. 20,45 
Froncesi, secondo il vostro bene- 
plocito! 21 Tripoftito rodiofoni- 
co. 21,15 < Il matrimonio dello 
signorina Beulemans », commMìo 
in tre otti di Jeon-Frcr>gois Fon- 
5on e Fernond Wichelcr 2230 
Jozz-Porty. 23 Notiziorio. 23,05 
Boltimore Gospel Tobernade 
Program. 0,05-0,07 Notiziario. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Ke/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziorio Commenti 19,15 
Canti rwstn (E Mailer, soprano, 
E Deschler, borirono.- E Wie- 
monn, basso, membri del coro 
filarmonico di Colonie e della 
Associazione musico folcloristico 
di rodio ovest diretto do Ferdi¬ 
nand Schmitzi 20 Robert Schu- 
monn: Fontasia per pionoforte in 
do maggiore, op. 17 (Solista pia¬ 
nista Wilhelm Kempff) 20,30 
John Bull e gli inglesi, a curo 
di Hendnk von Bergh 21,15 
Bellini: Norma, selezione in di¬ 
schi 21,45 Notiziario. 21,55 Ool 
nuovo mor>do 22,10 Gare di atle¬ 
tico leggera tra Germonio e Fin- 
londio. 22.20 Roccontj polizieschi 
di Julia Pons e conversozlone sul- 
l'< Istinto degli ammali » di Hel- 
muth Gottscholk 23,40 Paul Hiu- 
demlHi: Concerto per viola op 36 
n. 4 ISolisto Williom Primrose, 
viola Orchestro do cornerò di¬ 
retto do Rudolf Kempei 24 No¬ 
tiziario. 0,10 Musica do bollo. 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 . m. 5053; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musico leggera. 19,30 Crorra- 
co dell’Assio. Notiziorio. Com¬ 
menti 20 Musico leggero. 21 
c L'osse della terra oscillo », con¬ 
versazione di Gerhord Schindler. 

21.15 Musiche di RoveI e De- 
birssy. 22 Notiziorio Attuolitò. 
22,20 Riviste italiane e froncesi. 
Testo di Hans Poeschke 2330 
Musico do bello 24 Notiziario. 


MUENLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19,05 Cronoco. 19,30 Di giorno in 
giorno 20 AAosaico musicale. 

20,45 Considerazione di Guntram 
Prìjfer sullo vecchiaia 22 Noti- 
ziorio. 22,20 Kandel; Concerto 
per organo n 4 in fo moggiore 
(organista Michoel Schrteiderl. 
22,40 Goethe visto dai contem¬ 
poranei 23,05 Moderno musica 
leggero 24 Notiziorio. 0,15-4,15 
Musico leggera Nell'Intervallo: 
Notizie do Berlino. 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/t. 1016 - ffl. 295) 

19 Cronaca 19,30 La tribuna del 
tempo 20 Vogobondoggio musi¬ 
cale 20,30 < Abel e l'ormonico 
o bocca > di Monfred Housmann. 
Adattomento radiofonico di H. 
von Bechtoisheim 22 Notiziorio. 
22,20 Problemi d'ottualità 22,30 
Hons Werner Henze: « Moroto- 
no di donzo ». bollette per or¬ 
chestro e due piccoli Jozz-Com- 
bos (direttore Hons Rosboudl; 
Luigi Nana: li conto sospeso (di¬ 
rettore Hermonn Scherchen, I. 
HoHweg, soprono; E Boememann, 
controlto; F. Lenz. tenore). 2330 
Jazz. 24 Notiziorio 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(Narth Kc/t. 692 • m. 434; Sca- 
tlond Kc/s. 809 • m. 370,8; Wales 
Kc/v 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,45 CccM Woads: 
The Wroggle Toggle Gypsies; 
AAontogue Phillips; DorKe Revels, 
suite. 19 I comici: «L'arte di 
Tony Foyne e Dovid Evans, testo 
di Gote Pednck 1930 « Doy At 
Deod End », di Roy Rigby. Ù)30 
■ A Life of Bliss », d' Godfrey 
Harrison 21 Notiziorio 21,15 In 
patrio e all’estero. 21,45 Con¬ 
certo del pionisto Colin Klngsley 
KocioSurioit; Toccata; ScriobTn': 
Preludio op 22 n 1; Preludio 
op 22 n. 3; Allegro dal Concer¬ 
to op. 18; Suk: 0 Proteistvì, 
op. 36; Csemy: Studio in lo be¬ 
molle, op 7, n. 3. Chabrìer: 
Improvisotion, Soìnt-Saènt; Alle¬ 
gro appassionato 2230 « Vi è 
quolcoso in ciò^ > 23-23,13 Noti¬ 
ziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Draitwich Kc/s. 200 . m. 1500; 
Stazioni sincronnzote Kc/t. 1214 • 
m. 247,1) 

19 Notiziorio. 19,30 ■ Bottoglio dei 
sessi », a curo di lon C Messiter. 
20 Musico richiesta 2030 Uomini 
dell'Antartide: < Il Ritorrvs del 
Sole ». 21 AAusico in tutte le 
direzioni. 22 Notiziorio 2230 
Melodie e ritmi. 23,55-24 Notì- 
ziorio. 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Ke/s. 

m. 

530- 8,15 

9410 

31,88 

530- 8.15 

12095 

2430 

7 - 8.15 

15110 

19,85 

10,15- Il 

17790 

16,86 

10.15 - 11 

21640 

13,86 

1030-22 

15070 

19,91 

11,30- 18,15 

21630 

13,87 

11,30- 19.15 

25720 

11,66 

1130-22 

15110 

19,85 

14 - 14,15 

21640 

13,86 

18 - 22 

12095 

2430 

19 -21,15 

21630 

13,87 

21 - 22 

9410 

3138 


530 Notiziario. 6 Musica In tutte 
le direzioni. 6,45 Musico dì Vaw- 
ghon Wlllionw. 7 Notiziorio. 730 
‘Melodramma vittoriorso: « Ssvee- 
ney Todd », di George Didbin 
Pitt. Scritto e rwTOto do H. A. 
C. Craig. 8 Notiziario. 830-9 Or¬ 
chestro Aon (àoodwin. 10,15 No¬ 
tiziario. 10.45 Jozz 11 «Lo ra¬ 
gione per cui », testo dì Spike 
Milligon. iZNotiziario 1230 Mo¬ 


tivi preferiti. 14 Notiziario. 14,15 
« Gli outort di $infor>ìe da Bee¬ 
thoven oi nostri giorni », convar- 
soziorw illustrota di Arthur Jo- 
cobs. 14,45 Quartetto di sassofoni 
Michoel krem. 15,45 Concerto di¬ 
retto do Sir Adrion Boult. Sdi¬ 
sti: baritono Alfred Ordo; vio- 
iinisto Antonio Brosa. Humper. 
dinck: Hoenset e Gretel, ouver¬ 
ture; Gtinka: Russian e Lucilio, 
ano di Russian; Dukos; L'oppren- 
disto stregone, scherzo; Lola; Sin¬ 
fonia spognola 17 Notiziorio. 

18,45 Orchestra leggera dello 
66ÌC 19 Notiziorio 1930 Dischi 
P^ un'isola deserto 20 FestivoI 
di Edimburgo; Concerto del sp- 
prono Loìs Morsholl e del pia¬ 
nista Weldon KUbum. Pureell: 
The Queen's Epicedium, Schu- 
mona; Frouenlid» ur>d-lebon. 21 
Notiziorio 21,15 Musico in tutte 
le direzioni. 22,15 Bando mili- 
tore 22,45 L'arte di Eddie Col- 
vert. 23,15-23,45 Rossegrìo del- 
i'UUter 

LUSSEMBURGO 

IDiurno Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 20831 

19.15 Notiziario . 1934 Dieci mi¬ 
lioni di oscoltotori . 19,50 Lo 
famiglio Duroton - 20 Carosello, 
con (Silbert Coseneuve - 2030 
Disco dello studente 20,45 Club 
delle vedette - 21,01 Tnportito 
in voconzo • 21,15 Canzoni del¬ 
la sero presentate do Suzonne 
Morchond - 22,35 Musica per gli 
amici - 22,50 Noriziono - 23 
Voce di Cristo olle Nozioni - 

23.15 Musica di Paganini - 23,55 
24 Notiziorio 

SVIZZERA 
MONTECENERI 
(Kc/t. 557 - m. 568.6) 

7.15 Notizior.c 730-7.45 Almo- 
nacco sonoro 11 Musico operi¬ 
stico itoliono 1130 CorKerto 
diretto do Leoooldo Casello. 
Beethoven: Adagio mo r>on 
troppo in mi bemolle rrxiggìore 
per nxmdolno e orchi isoMeto; 
Jokob Thomosl, Miklet Raxse; 
Serenoto op 10 per piccolo or¬ 
chestro. 12 Musico vano 12,30 
Notiziorio 12,45 AAusico vorio. 

13,10 Melodie del Golfo incorw 
toto. 13,30-14 Ochestro Rodìoso 
diretta do Femondo Poggi. 16 
Tè danzante 16,30 Per Lei, Si¬ 
gnore.' 17 Concerto diretto do 
Peter Moog AAozort; (Ouverture 
nello sti4e ifoliono K. V. 318; 
Beethoven; Sinfonio n 8 in fo 
moggiore op. 93. 17,40 CIN- 
kowsfcy: Variazioni su un temo 
rococò per violorKello e orche¬ 
stro, dirette de Otmor Nussio. 
Solista Egidio Rovedo 18 Mu¬ 
sico richiesto. 1830 tnterpreto- 
zioni di Luciano Songiorgi. 80H1: 
Rapsodia di Comovoglio; Ger- 
shwin: Preludio n 2. I8,40 Ar¬ 
monie leggere e sentimentali. 

19.15 Notiziario 19,40 Coruo- 
nette in voga. 20 • Incontro con 
Costei Grar^ », rievocozione di 
Plinio . Grossi 20,40 ARxen di 
musico operistica 2130 e Teo- 
trlno dello Giostro », presentato 
da Roniero Gonnella. 21,40 Con¬ 
certo del Trio dello RSI. Legren¬ 
zi; Sonato 0 tre in sol mog¬ 
giore; Telemann: Portito n. 3 
in do minore; Hoydn; Trio n. 4 
in mi moggiore 2230 Notiziorio. 
22,35-23 Orchestro Otto Cesano. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - NI. 393) 

19.15 Notiziorio. 1935 Lo specchio 
dei tempi |9,50 11 Foro di Rodio 
Losanna presieduto do Roger 
NonJmonn 20,10 ♦ Combitfnento 
d'arie», fontosio dì Morie-Clou- 
de Lebvmgue s Danielle Bron. 
2030 « Lo peou de Chogrìn », ro- 
moruo di Honoré de Mlzac. A- 
dottomanto radiofonico di Gèo H. 
Blonc. 2230 Notiziario. 2235- 

23.15 Georges Auric, Intervistato 
do Stèphone Audel, porlo del 
« Groupe des Six». 


L’EUCOTTEBO E IL SAN BERNARDO 
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RADIO . mercoledì 28 agosto 


P R O G R AMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6/40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua spagnola, a 
cura di L. Biancolini 
y Segnale orario • Giornale radio - 

* Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno 

* Musiche del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

ft.O Segnale orario - Giornale radio - 
** ' Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. • 
Previsioni del tempo . Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8.15 circa) 

( Palmo! tve-Co{ 0 ate) 

11— La Girandola 

Giornalino radiofonico per gli 
scolaretti in vacanza della I e n 
classe elementare, a cura di Ste¬ 
fania Plona 

11/30 Musica sinfonica 

Schumann: Concerto in lo minore 
op. 54 per pianoforte e orchestra: 

a) Allegro affettuoso • Andante 
espressivo • Allegro . Allegro molto, 

b) Intermezzo (Andantino grazioso), 
e) Allegro vivace (pianista Vera 
Franceschi - Orchestra « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Ugo Ra¬ 
palo) 

12— Conversazione 

12/10 Orchestra diretta da Piero Rizza 

Cantano Gino Baldi, Dolores So- 
pranzi, Luciano Bonfiglioli e Pao¬ 
la Orlandi 

Tizol; Perdido; Testonl-Seracinl: 
Qualcuno veglia; Horbelll-Rucclone: 
M'ha Sotto l’occhiolino: Brunl-U- 
vragbl-Fabor: Occhi canpùmti; Te- 
sta-Bertolazzl; Poca luce; Testa- 
Prous: Rockamto e rollando; Oanpa- 
Grlmaldl; Dimmelo con un bocio; 
Colombi-Carena: /! gioco pià bello,- 
Mlnorettl-Checcuccl: La parata della 
domenico; Mlsaelvla-Burwell: Picco¬ 
la Lorraine; Plncht-Ollvterl: L'ho 
detto a te soltanto; Chiappo-Ibanez: 
Lo studente possa 

12/50 * Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
(Antonetto) 

|2 Segnale orario - Giornale radio - 

* Media delle valute - Previsioni del 
tempo 

Carillon 

{Manetti e Roherts) 

13/20 * Album musicale 

Negli intertwlli comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Peeziol) 

14 Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14/15*14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice • Ci¬ 
nema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 

16/20 Chiamata marittimi 
16/25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16/30 Le opinioni degli altri 
16/45 PomerÌ 99 Ìo musicala 

a cura di Domenico De Paoli 
17/30 Parisi vi parla 
18— Stalla polare 

Quadrante della moda, colloqui 
con gli ascoltatori, a cura dì Olga 
Barbara Scurto 
(Macchine da cucire Singer) 

18/15 Canta Gianni Marzocchi 

con Torchestra diretta da Arman¬ 
do Fragna 

16/30 Univarslti internazlonalo Gugliel¬ 
mo Marconi 

Me. Lagan Gorrie: Un ecologo 
considera l'erosione del suolo 
16/45 La settimana delle Nazioni Unite 
16— Luciano Sangiorgi al pianoforte 
16/15 Le meraviglie di Ieri 

a cura di G. Imbrighi e G. L. Gaz- 
zetti 

in. La Transibertano 
16/45 Aspetti e momenti di vita italiana 
20— * Velzar celebri 

Nepli InterpolU comunicati eommer- 
dell 

* Una canzone di successo 
(Bulloni 5ansepalcro) 


’^n Segnale orario - Giornale redio 

- Radiosport 

21— Passo ridottissime 

Varietà musicale in miniatura 
LA FAVORITA 
Dramma serio in quattro atti di 
A. Royer e G. Vaèz 
Traduzione italiana di F. Jannetti 
Musica di GAETANO DONIZETTI 
Alfonso Carlo Ta 0 liabu« 

Leonora Fedora Barbieri 

Fernando Gianni Raimondi 

Baldassarre Giulio Neri 

Don Gasparo Mariano Caruso 

Ines Loretta Di Leiio 

Direttore Angelo Questa 
Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra Sinfonica e Coro di To. 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(vedi orticolo Illustrativo o pog. 4) 
Negli intervalli: I) Posta aerea - 
II) Giornale radio 
Dopo l’opera: Ultimo notizie 
Buonanotte 



Vero Franceschi, tollala nel Con¬ 
certo in io minore op. 54 par pla- 
noiorto o orchestra di Roberto Sehu- 
mann, in programma alle ore 11.30 


MATTINATA IN CASA 

9 E^enieridt - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9/30 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Orno) 

MERIDIANA 

13 Franco Russo e II suo complesso 

Flash: istantanee sonore 

(Palntoiive - Colgate) 

13/30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... * 

13/45 Scatola a sorpresa 
(5ónmenthal> 

13/50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13/55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli inlert^alli comunicati eommer. 
«oli 

14/30 Canzoni senza passaporto 
15— Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - BoUettino 
meteorologico 
Parata d'orchestre 
Orchestre dirette da Carlo Savina, 
Bruno Canfora e Piero Rizza 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Un libro per poi - Concerto in mi¬ 
niatura; pianista Eduard Del 
Pueyo: Beethoven: Sonata in mi 
bemolle maggiore op. 31 n. 3: a) 
Allegro, b) Scherzo, Allegretto- 
Vivace, c) Tempo di minuetto, 
d) Presto 

16/30 * Scala reale 

17 — • Ricordo dell'operetta 

LA FIGLIA DI MADAMA ANGOT 
di Charles Lecocq 
Interpreti principali; Lina Da- 
chery, Solange Michel, Joseph 
Peyron e Michel Dens 
Orchestra dei Concerti Lamou- 


TERZO PROGRAMMA 


19— Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Intemazionale agli Osservatori 
geofisici 

Presente e avvenire delle materie 
plastiche 

a cura di Antonio Nasini 
V. Gaetano Di Modica; Limiti e 
prospettive neU’utilizzazione del¬ 
le materie plastiche 
(Prima parte) 

16/15 Alexander Scrlabln 

Studi dalVop. 42 

Presto - Prestissimo • Affannato 

Studi dairop. 8 

Allegro • Andante cantabBe • Pate¬ 
tico 

Pianista Ntklta Magaloff 
1930 II Canale di Suez nell'antichità 
a cura di Santo Mazzarino 
20 — L'Indicatore economico 
20/15 Concorto di ogni sera 

F. J. Haydn (1732-1809): Partita 
per orchestra (Revisione di K. 
Geiringer) 


Direttore Edmond Apple 
G. Bizet (1838-1875): Sinfonia in 
do maggiore 

Allegro vivo • Adagio - Allegro vi¬ 
vace - Allegro vivace 
Direttore Serglu Cellbldache 
Orchestra cA. Scarlatti» di Napoli 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21/20 Atti unki di Henry James 
Il salotto 

Traduzione e adattamento di Wil¬ 
liam Weaver 

Owen Wlngrave Carlo d’Angelo 

Spencer Coyle Camillo Pllotto 

Hobby Lechmere Renato De Carmine 
La signora Coyle Siria Betti 

La signora Jullan 

Giusi Rospani Dandolo 
Kate Jutian Fulvia Mommi 

Regia di Giulio Pacuvio 
(vodl articolo illuatratlvo a pog. 7) 
22/10 Wolfgang Amadeus Mozart 

Quintetto in sol maggiore K. 516 
per due violini, due viole e vio¬ 
loncello 

Allegro • Minuetto - Adagio, ma non 
troppo - Adagio, Allegro 
Willy Boskovsky, Philipp Matheis, 
trotini; GUnther Breitenbacb, Fran¬ 
cesco Di Cristina, viole; Nikolaus 
HUbner, violoncello 

22/45 Intoniioni 

Dialophi sulla Critica e l’Arte 

di Oscar Wllde 

Traduzione e adattamento di Cor¬ 
rado Pavolini 

Gilberto Renato Caminetti 

Ernesto Riccardo Cucciolla 

Regia di Corrado Pavolini 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
1S Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «Favole» di Fong Siué-Fong; «Cinque favole 
politiche » 

13,30-14,1$ Muiiche di Scariatti, Rossini e Liszt (Replica del « Concerto 
di ogni sera » di martedì 27 agosto) 


reux e Coro « Saint Paul > diretti 
da Jules Gressier 
17/45 Guida d'Italia 

Prospettive turistiche di M. A. 
Bernoni 

18 — Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Rosella e i sette cugini 
di M. L. Alcott • Adattamento dì 
Anna Maria Romagnoli - Terzo 
episodio 

18/35 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19,30 * Chitarra c ritmi 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(fdrolitina) 

20 — Segnale orario • Radiosara 
20/30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

ERA MIRCURDI' 17 
Rivistina calibro 9 di Dino Verde 
Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana con la parteci¬ 
pazione di Alberto Talegalll 
Regia di Riccardo Mantenl 
21/15 LE SEMPREVERDI 

Panorami del canto popolare ita¬ 
liano 

Nona trasmissione: 

Cori € canzoni dello Calabrio 
Al termine: Ultime notizie 
22/15 IL VECCHIO SIGNOR LEAR 

Radiodramma di Dudiay Evans 
Traduzione italiana e adattamen¬ 
to dì Ely Bistuer Rivera 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
con Aldo Silvani 
Il vecchio signor Lear Aldo Silvani 
Costanza, sua figlia Renata Negri 
n colonnello SUas Giorgio Piamonti 
Geltrude Marina Dolfin 

Austin Ottavio Fanfani 

Conrad Corrodo GÓipa 

Rosamunda Wanda Poegulni 

Frank Giuseppe Caldani 

Matilde Giuliana Corbellini 

La signora Crossbey Lino Acconci 
La padrona di casa Milena Cionchi 
La signora Gregory Marcella Novelli 
L’uomo del bar 

Corrado De Cristofaro 
Regia di Umberto Benedetto 
AI termine; Siparietto 



Aldo SUvanl, prolagenista del ra¬ 
diodramma Il reechlo signor Lecrr 

2330-2335 Canzoni presentate al I 
Festival della Canzone Marinara 
di Ischia 

Complesso diretto da Carlo Espo¬ 
sito con iAhntanti Antonio Ba- 
surto, Rosanna Gherardi e Clau¬ 
dio Temi 


__N;B;__^ 2 -Tgìy--!--PEgi!!gI°giL_Tgdiofonici^recedutL_^__u_n asterisco C) sono effettuati in edizioni fonograSche 


Dall» ora 23.45 all» ore 4.40"NOTTURNO DALL'ITALIA" - Praframml muaicali a nstiziarl traunaaai dalla Staiiona di Roma 2 lu ke/(4S pari a m»*rl 355 

»4S-M: C«nx^. - a/aS-O/M: Mosles stnfoniea • S/SS-I: Vod tn armoBla • tM-tM'- Modica da ballo • 14é"2: Musica operisUca - 946-14S: Orchestre celebri - ISa-S: IfoUri da film e riviste -t as l ift- Musica 

e tastt neri - 4M-S-. Arie celebri - 8,04.5,30: Le aucSS^JSioid <UN^U M 
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TELEVISIONE 


mercoledì 28 agosto 


1730 La TV dal ragazzi 

al I racconti del naturalista 
a cura di Angelo Bo- 
gUone 
b) L’alfiere 

dal romanzo di Carlo 
Alianello 

Riduzione e sceneggia¬ 
tura televisiva di Carlo 
Alianello e Anton Giu¬ 
lio Majano 

Musiche originali e adat¬ 
tamenti musicali di Riz 
Ortolani 
Quarta puntata 
Personaggi e interpreti: 
Pino Fabrizio MU>ni 

Ginevra Moria Fiore 
Fri Carmelo 

AroWo Tieri 

Nunzio 

Domenico Moduguo 
21 Rosa Tecla -Scorono 
Franco Achilie Millo 

Totò Carlo Giuffri 

Lorusso Enzo Turco 

Francesco n 

Antonio Pierfederici 
La Regina Monica Vitti 
Generale Marra 

Nino Marchesini 
Un posteggiatore 

Rino Saiviati 


Altri interpreti: Vittorio 
Bruschi, Linio Carminio. 
Giulia D’Aprile, Enzo 
Rossi, Alfredo Salvadori, 
Vinicio Sofia, Gisella So~ 
fio, Tvonne Tristano, Io- 
landa Verdirosi, Luisella 
Visconti 

Regia di Anton Giulio 
Majano 

(Reglatrazionc) 

Ì9.1S Musei cntalie 

« Museo Correr • in Venezia 
a cura di Giovanni Maria- 
cher 

La trasmissione seguirà un duplice 
itinerario tra i capolavori della pit¬ 
tura conservati nella pinacoteca e tra 
i cimeli e le testimonianze dell’epoca 
d'oro della Repubblica di S. Marco. 
2030 Telegiornale 
20,50 Ceresello 

(Agipgas • Linetti Profumi - 
Senior Fabbri - Old) 

21 — Del Teatro della Pro CIvL 
tate Christiana di Assisi 
ODORE DI TERRA 
Due tempi di Siro Angeli 
Personaggi ed interpreti; 
Lei Siena Cotta 

Lui Renato De Carmine 


La signora di Viareggio 

Gisella Fattorini 
Lucarelli Mario Chiocchio 
Orlov Claudio Perone 

Il gtovlnotto 

Sandro Pelles*^! 
La ragazza Rossana Ingino 
Il negoziante 

Onorato Romano 
Nadija Nella Bartoli 

Valija Enrica Aegualagna 
La madre di Nadija 

Vilda Ciurlo 
Esposito Giancarlo fionuplio 
L’Angelo Maria Teresa Lauri 
La cameriera Alba Cordilli 
Mascia ConeettaTomaino 
Alla Petrovna 

Giuliana Lojodice 
Il soldato russo 

Dante Biagioni 
n ladro Elio Bartolotti 
Regìa di Andrea Camilleri 
Ripresa televisiva di Luigi 
Di Gianni 
Al termine: 

a) Queste nostre cinema 

Rubrica cinematografica 
realizzata in collaborazio¬ 
ne con TANICA, a cura di 
Bruno Beneck 

b) Telegiornale 
Seconda edizione 


Due tempi di Siro Angeli 

ODORE DI TERRA 


P er convincere Siro Angeli a tor¬ 
nare al teatro ci voleva l’invito 
di don Giovanni Rossi, e la se¬ 
rata drammatica da accompa¬ 
gnare al XV Corso di studi cristiani 
della Pro Civitate, in Assisi. Angeli 
era stato uno degli autori più pro¬ 
mettenti della sua leva e, fra il 1937 
e il '40, anzi, aveva avuto una par¬ 
tenza bruciante con ben cinque com¬ 
medie. tutte rappresentate con suc¬ 
cesso. Poi era venuta la guerra, e 
al ritorno le contingenze della vita 
lo avevano stornato dalla attività a 
lui più propria. Quando venne chia¬ 
mato con altri cinque autori italiani 
a partecipare al concorso per una 
opera drammatica di intonazione 
cristiana, Angeli non aveva niente 
di pronto, e comunque niente di 
presentabile sotto Tetichetta di • tea¬ 
tro cattolico *. Da due anni stava 
rielaborando un suo poemetto, una 
serie di brani lirico-narrativi che 
rievocavano alcuni momenti del viag¬ 
gio di nozze in Assisi, durante gli 
anni della guerra. Molte volte aveva 
pensato che quel poemetto, in nuce, 
poteva contenere lo spunto per una 
vicenda drammatica. Lo propose. 
L’azione scenica di Odore di terra, 
che verrà rappresentata stasera nel 
nuovo teatro della « Pro Civitate 
Christiana • e che le telecamere 
trasmetteranno a tutto il pubblico, 
comincia proprio da questi versi¬ 
li poemetto è anzi passato tutto in¬ 
tero nel copione teatrale, e accom¬ 


pagna con funzione dì controcanto 
la vicenda che si svolge in primo 
piano. Due personaggi, al centro 
della vicenda — < lui • e « lei », 
l’autore non si preoccupa neppure 
di suggerircene i nomi — e tante, 
tante comparse, con un ruolo più 
o meno importante. Rappresentano 
la voce del mondo esterno, e obbli¬ 
gano i due sposi a mettersi in con¬ 
tatto con la realtà che li circonda, 
presente o passata. Il treno che 
porta ad Assisi è lento, è soprattutto 
popolato di immagini, di ricordi: 
il giorno del primo incontro, la 
passeggiata insieme nella pineta, 
lungo il viottolo che porta al cimi¬ 
tero. il primo bacio. E poi: Timprov- 
visa partenza di lui per la Russia, 
la solitudine delTuiiìciale italiano, 
che veste la divìsa dell’esercito occu¬ 
pante, nel paese occupato, la lunga 
sosta in un’isbà, dove più di una 
donna mostra di cercare il suo cuore. 
Il treno prosegue la sua corsa. 1 
ricordi si affollano e si sovrappon¬ 
gono uno sull'altro, e non cessano 
di incalzare i due sposi neppure 
dopo che avranno raggiunto l’alber¬ 
go. la sera della loro prima giornata 
in Assisi. Ma anche quando essi 
crederanno di essersi detto tutto, e 
avranno fatto rivivere gli episodi 
più imbarazzanti, e delicati, della 
propria storia, rimane un disagio 
più profondo, una segreta inquietu¬ 
dine che non consente alTuomo e 
alla donna di raggiungere la perfetta 
armonia. 


Proprio ora che essi si sono spogliati 
di tutti gli accidenti esterni, persone 
e fatti del recente passato, il pro¬ 
blema di fondo viene fuori con tanta 
maggiore evidenza, e, se già afflo- 
rava in altri punti del dramma, 
esplode nelTultiroa scena in tutta 
la sua violenza di termini. Questo 
amore fra l’uomo e la donna, che 
essi sono riusciti cosi faticosamente 
a costruire eliminando tutte le bar¬ 
riere umane, potrà essere finalmente 
completo in sé o sorgerà ora un’ul¬ 
tima. invalicabile barriera, che si 
interporrà dalTalto fra i due? 

Questa unione che sta per compiersi 
riuscirà a chiudere le due creature 
in una forza che supera la stessa 
eternità, o bisognerà fare i conti 
anche con essa, subordinandole i più 
gelosi sentimenti delTuomo? 

Dio, è vero, nessuno dei due vuole 
discutere Dio, ed entrambi i prota¬ 
gonisti sono fermamente credenti; 
ma proprio per ciò diventa tanto 
più drammatica la domanda che cia¬ 
scuno ha sempre rivolto a se stesso: 
se fosse costretto a optare fra l’altro 
e Dio, chi sceglierebbe? Un cielo 
vuoto, che un giorno dovesse ospi¬ 
tare uno solo dei due, sarebbe vera¬ 
mente un premio, o non piuttosto 
una condanna? 

Ecco allora prendere sempre più 
corpo l’immagine di questo « odore 
di terra >. questo invocato limite 
nel quale essi sanno di poter vivere 
la pienezza della propria umanità. 
La terra non è fango. La terra è 
l'amore delTuomo e della donna. La 
terra è la vera situazione in cui 
essi devono vivere, la materia stessa 
in cui possono riconoscersi. E’ possi¬ 
bile che essi debbano considerare 
tutto questo condizionato, forse sot¬ 
toposto a un’alternativa con altri 
valori? La risposta viene dalle pa¬ 
role di « lui >, dopo una serie di 
drammatiche domande e risposte; 
• No, Dio non può metterci in questa 
alternativa >. E, più completamente 
ancora, dalle parole di < lei >, sulla 
chiusura della scena: « Sì, noi due 
insieme, tu ed io.-, e Lui: questo à 
già quello che tu chiami volersi bene 
in modo diverso*. La scelta della 
terra, intesa in questo spirito, equi¬ 
vale allora alla scelta del cielo: ne è 
il mezzo, è vero, ma in qualche modo 
potrebbe essere già Io stesso fine. 
La risoluzione conclusiva, con la 
nascita del bambino che proprio a 
questo • odore di terra > deve la 
vita, potrebbe anche non essere più 
indispensabile a questo punto. 
accettiamo dal drammaturgo, per 
le sue esigenze sceniche; la lezione 
delTuomo si arresta una pagina 
prima. 



Siro Angeli 
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. RADIO . mercoledì 28 agosto 



LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

I8,3S Programmo oltoaletino m 

linoua tedesca - Prof H NaW; 
« Molekùle des Lebendigen » - Ni> 
coloi: « Die lustigen Weiber von 
Windsor», Ausschniftc (0ol2or>o 
2 • Bolzano II • Bressooone 2 - 
Brunice 2 - Moranzo II . Me- 
rono 2 - Piose II) 

19,30-20,15 Heimot KQnstler om 
Mikrafon Architekt Ench Paftis, 
Prosident <jes Kunstlertrondes - 
Nochnchlendienst iBolzano III) 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 

1330 L'oro dello Venezia Giulio - 
Trosmissione musicale e giorno- 
listico dedicata agli italionj di 
oltre frontiera • Almonacco giu¬ 
liano - 13,34 Musica operì¬ 

stica: Rossmi. Il borbiere di Si¬ 
viglia, introduzione; Puccini; To¬ 
sca, «O dolci moni »; Verdi; 
Alda, « Cielo mio podre ». 14 
Giornale radio - NotiZiorio giu¬ 
liano . Nota d' Vito politico - 
Il nuovo focolare (Venezia 3). 

1430-14,40 Terzo pogino . Cro- 
noche triestine di teotro, musi¬ 
co, cmemo, arti e lettere 
(Trieste l). 

16.45 Assassini» nella cottodrole, 

due tamp' di Ttiomcs Stearns 
Eliot - traduzione di Alberto 
Costelli - Presentazione di Lucio 
Tronqui-lli - Compogoio del Teo¬ 
tro Stabile dello Città di Trieste 
1956-57 - Il Coro delle donne 
di Canterbury Angela Lovogno, 
Morisa Montovoni, Mono Grazio 
Spinozzi. Omero Lazzari, Loura 
Migliam, Mensa Bortoli, Luciano 
Passin, Lidia Brotco, A/sna Mo¬ 
ria Ricci, Novella Ercellii . I 
preti dello Cattedrole ‘Piero Pri- 
vitero, Piero De Santis, Giorgio 
Vollettc, Lino Scvoroni) - Un 
messaggero ‘Dono Mozzoli) - 
L'orcivescovo Tommaso Becket 
(Ottorino Guerrini) - 1® tento- 
tore ‘Giulio Bosetti) - 2® e 3® 
tentatore 'Cesco Ferro) - La vo¬ 
ce del 4® tentotore (Ottorino 
Guernni) - I covolien (Giulio 
Bosetti, Cesco Ferro, Loris Gof- 
fono. Lino Troisi) - Regìa tea¬ 
trale di Franco Enriquez - Alle- 
stjnento rodiofonico di Ugo Ame¬ 
deo (Trieste 11 

11.45 Complesso tzigano diretto da 
Cori© Poccttiori Tr este )' 

19^19,45 Musico do bollo con le 
orchestre di GJenn Mi)ler, Tommy 
Dorsey e Xovier Cugat (Trie¬ 
ste I) 


In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musico del mattine (Dischi), co- 
tendono - 7,15 Segnale ororio, 
notiziorio, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musico leggero, loc- 
cuino del giorno - 8.)5-8,M Se¬ 
gnale orono, notiziorio 

1132 Musica divertente - 12 On- 
girìe e coltivazione delle piante 
omomenfoti _ 12,10 Per ciascu¬ 
no qualcosa - 12,45 Nel mondo 
dello cultura - >3,15 SegrKile 
oraria, notiziono, bollettino me¬ 
teorologico - 13,30 Quartetto 
Milt Jackson . 14,15-14,45 Se- 
gnole orono, notiziario, rassegno 
della stompa. 

1732 Musico da bollo . 18 Bee¬ 
thoven; Quartetto d'orchi m lo 
minore op )32 - 19,15 Storie 
umili delle cose utili - 19,30 

Musica voria. 

20 Notiziorio sportiva . 20,15 Se¬ 
gnale orano, notiziario bollet¬ 
tino meteorologico - 20.30 Mu¬ 
sico folcloristico slovena - 2) 
Anniversorio dello settimorso - 


21.15 Hindemith; Sinfonia sere¬ 
na . 22 II rteorealismo italiano 
nello pittura e nel teotro - 

22.15 Mohler Canzoni di un 
viondonte - 23,15 Segnale oro- 
rio, notiziorio, bollettino meteo¬ 
rologico - 23,30-24 Musica per 
lo buonanotte 


Per le oltre trasmissioni 
locali vedere II supplemento 
ol Rodiocorriere n. 27 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

<Kc/s. 9SO - m. 306,1) 

19 Notiziario 19,10 Motivi pre¬ 
feriti 1930 Prestigio de! teatro 
20,02 Note sullo chitarra 20,30 
I successi di domani 21 Noti- 
ziorio. 2130 Pfogromn»a lirico 
22.45 Dischi, 2330-23,45 Noti- 
ziar.o. 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
VI prende m porolo 2035 Fotti 
di cronoco ^.50 Lo tamigiio 
Durofon 21 Froncesi, secondo 
il vostro beneplacito' 21,10 
Cocktail di canzoni 21,30 Club 
dei conzonettisti 22 l prodigi 
di Byrrh 2230 MjIìc-HqH 23,03 
Ritmi 23,45 Buona sera, amici) 
24-1 Muskq preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m, 483,9) 

19 Musico leggera. 19,30 Notizio- 
fio. 20 Vorietà 20,45 Giollo ra¬ 
diofonico. 21,11 Cioikowsky: 


Serenoto per orchestra ed orchi 
in do mogiogre; Liszt: I preludi. 
22 Lo giornoto nel mondo 22,10 
Musico leggera 22,55-23 Noti¬ 
ziario 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 . m. 324) 

19 Notiziario. 20 Rodioòrommo 
del mercoledi. 22 Nofiziono. 
22,11 Musico toldoristico bra¬ 
siliano. 22,55-23 Notiziorio. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Poris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/i. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzoto Kc/s. 1349 • 
m. 222,4) 

19,01 Musico leggera 19,30 Lo voce 
ded'America 20 Cbopin: Due 
studi. 20,08 Concerto di musica 
leggero diretto do Poul Bon- 
neou 20,38 Dal Festival di Boy- 
reuth, Wagner: Parsifal Orche¬ 
stra diretta da André Cluytens 
23,03 Musico da comera di 
Schumann. 23,46-23,59 Notiziorio. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 . m. 4983; U- 
moges I Kc/s, 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Poris II - Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280.4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 216; Gruppo sincronizzato Kc/i. 

1403 - m. 213,8) 

19 Musica leggera. 19,10 Henry 
Crollo e lo sua orchestro. 19,30 
Varietà. 20 Notiziorio. Canzoni 
per uno scolo. 21,10 Concerto 
estivo 22 Notiziorio 22,15 Co¬ 
me va il rnortdo 22,42-22,45 Oing 
dong boogie 

PARIGMNTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouts Kc/s. 164 . m. 1829,3) 

19,15 Notiziorio. 19,48 Fantosia 
e ritmi. 20 Dal Festival di Edim¬ 
burgo concerto diretto do Hons 
Sworowsky Mozort II flauto ma¬ 
gico, ouverture, Hindemith: Ma- 
fhis, il pittore; Beiiioz: Notti 
d'estote; Beettimren; VII sinfonio 
in lo. 22 Sortilegi e metamorfosi 
«Le porte e le chiavi ». 23,20 
Musico leggera 0,03 AAusicQ nel¬ 
la notte 1,57-2 Notiziorio. 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/l. 6035 • 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40.821 

19,45 Notiziorio 20 Parofo dei 
successi 20,30 Club dei canzo¬ 
nettisti in vacanze 20,45 Gli ul¬ 
timi dischi di Saroh Voughan. 
20,55 Attualità 21,10 Lascia 0 
raddoppia ' 21,25 Orchestro Mi¬ 
chel Legrorxf 21,40 Avete del 
fiuto’ 21,55 Notiziorio 22 
«Don Chisciotte», nell'esecuzio¬ 
ne dello Compognio del Teatro 
deirOpera di Belgrodo 24-0,02 
Notiziario 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 . m. 309) 

15 Trio Santoliquido Beethoven: 
Trio con pianoforte in mi tiemolle 
maggiore op 70 n 2 19 Noti- 
Ziorio. ComrT>enti 19.15 Crepu¬ 
scolo dello Vito, testo di Gustai 
Funcke 19,30 Musico do Isollo 
e jozz 20,45 Lirico negro, sceno 
rodiotonica di Wilfried Berghahn 

21,45 Notiziorio 21,55 Uno po¬ 
rolo solo' 22,10 Gare di atletico 
leggero Germanio-Finlondia 2230 
Musico leggero e iazz 23,15 
« Prospettive deH'opero » di H H 
Stuckenschmidt Aiban Berg: Cin¬ 
que pezzi sintonici dell'opera 
« Lulu » 24 Notiziorio 0,10 Mu¬ 
siche dello Scuoio veneto nna- 
scimentole 1 Bollettino del more 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggero 19,30 Crona¬ 
ca dell'Assìo t4otiziorio Com¬ 
menti, 20 Selezione di operette, 
21 Conti delle Isole Eolie, o cura 
di Lyd'O Binder 21.45 Parlo Dolt 
Stemberger 22 ftotiziorio At¬ 
tualità. 22.20 Dischi 23 Melodie 
per la buono notte 24 Notiziorio. 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19,05 Cronoco. 19,30 Di giorno in 
giorno 20 R. Strauts: Suite di 
danze 'do Coup^ini. I sinfonici 
di Bomt)€rQ diretti do Robert 
Heger. 20,30 < Don Giovanni 0 II 


convitoto di pietra », commedio 
di Molière. 21,35 Musiche dì 
Scarlatti e Debussy. 22 Notizie- 
rio 22,10 Pensiomo alla (Setmo- 
nia centrole e orientale 22,20 
Intermezzo musicale 22,30 No- 
t.ziorio politico 23 Edword El- 
gar; Introduz.one e Allegro per 
qiiortetto d'orchi, op 47, Rolph 
Voughan Williams: Londra, Sin¬ 
tomo idischii 24 Notiziario 
0,15-4,15 Musica leggera Nel¬ 
l'intervallo: Notizie do Berlino. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 . m. 295) 

19 Cronoco, 19.30 Lo tribuno del 
tempo 20 Musica operistica 21 
Fine dell'estate, a curo di Odo 
Schoefer 21,15 M Quintetto Tho¬ 
mas 21,30 Nuovi interpreti dello 
conzone troncese, presentoti do 
Horoce AAelon Novel. 22 Notizio¬ 
rio 2230 Problemi d'attualità 

22,30 Canti folcloristici 23 Mu¬ 
sico leggera 24 Ultime notizie. 
0.10-1 Dal Festival del Jozz'te- 
desco 1957 a Francoforte 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sca- 
tlond Kc/s. 809 - m. 3704; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 . m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiz.ario 18,45 Musico scoz¬ 
zese da bollo eseguilo dallo 
Sonda Jim AAcLeod 19 Quiz mu- 
sicoli 1930 Concerto diretto da 
Sir Malcolm Sorgent. Solisti, vio- 
loncellisto Jonos Starker; violi¬ 
nista Harry Danks Dvorak; Dan¬ 
zo slava n 10 in mi mir'ore; Con¬ 
certo in SI mirìore per violoncello 
e orchestro; Smfonio n 2 in re 
minore, Strouss: Don Chisciotte, 
poema sinfonico 22 « Questo è 
la Malesio », scenegg<otura 22,30 
Varietà continentale 23-23,13 
Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. I5M; 
Stozioni sìncrortizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247.11 

19 Notiziario. 19,30 Conzoni di ler 
e di oggi, interpretote dal com- 
plesso v(xole diretto (jo Clitt 
Adams 20 Venti domande 20,30 
«The Mosk of Dimitnos», ro- 
monzo di Eric Ambler Adotta¬ 
mento rodiofon.co d‘ Eric Masch- 
witz. 4® episodio 21 BoHobili e 
canzoni 22 Notiziario 22.15 Mu¬ 
sica do ballo d'altri tempi ese¬ 
guita daM’orchestra Sidney Bow- 
mon 23 « An Undeclared Suit ». 
racconto dj Mor|orìe M. Moore 

23,15 Dischi presentati da Jock 
Poyrse 23,55-24 Notiziario 


ONDE CORTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

530 - 

8,15 

9410 

31,88 

5,30 - 

8.15 

12095 

24,80 

7 - 

8.15 

151ID 

19,85 

10,15 - 

11 

17790 

16,86 

10,15 - 

• 11 

21640 

13,86 

10,30 - 

22 

15070 

19,91 

11,30 • 

18,15 

21630 

13,87 

11,30 - 

19.15 

25720 

11,66 

11,30 - 

22 

15110 

19,85 

14 

14.15 

21640 

13,86 

18 - 

22 

12095 

24,80 

19 

21.15 

21630 

13,87 

21 

22 

9410 

3138 

>,30 Not 

iziarìo 

6 Danze 

rustiche 


6.15 Musico in stile moderno ese¬ 
guita dal quintetto Donald Pur- 
chese e dal sestetto Fronk Boron 

6.45 Musico di Voughan Williams. 
7 Nofiziono 730 Venti doman¬ 
de 8 Notiziario 830-9 Musica 
leggera 10/15 Notiziorio. 10,45 
Com Bemord ot pionotorte, 11 
L'orchestro Harry Dovidson e il 
soprono Mory Dense 11,30 Me¬ 
lodramma viftoriono: * Sweeney 
Todd», di George Oidbin Pitf. 
Scritto e norroto da H A L. 
Craig 12 Notiziario. 12,30 Or¬ 
chestra Lou Preoger 13,15 L'I¬ 
spettore Scott investiga « The 
Record of Mr Stepman », di 
John P Wynn. 14 Notiziorio 

14.15 Orchestro leggero della 
BEÌC diretto da Gerold (jentry. 

15.45 « Irrvito o( delitto», di A- 
dnan Alington |7 Notiziario 

17.15 Anthony Collins: Musco do 
camera n, 4 per tlouto violino, 
Violo e arpa; Hoydn: Ljuortetto 
in re, op. 5 n. I, per flauto, 
violino, Viola e violoncello 18,15 
Motivi preferiti. 19 Notiziorio. 
1930 Concerto diretto do Sir 
Molcokn Sorgent Solisto: vlolon- 
cellisto Jonos Starker Dvorak; a) 
Danzo slava n, 10 in mi minore; 
b) Concerto in si minore per vio¬ 
loncello e orchestro- c) Sinfonio 
n. 2 in re minore. 21 -Notiziario. 

21.15 Kay Covertdish ol piono- 
forte. 2I,M Uomini dell'Antarti¬ 
de; «Ritorno del sole» 22,05 
A^sica di Voughan Williams. 

22.45 Musica richiesto 23,15- 

23.45 Festival di Edimburgo 
Schumonn: « Frouenlielse und-Te- 
ben », neH'interpretozione def so¬ 
prono Lois Morshall e del piani¬ 
sta Weldon KiRÌurn. 


IMPURITÀ 
DEL VISO 


scomparse in pochi giorni 



Solo con pollo bollo 
•i può ottoro attroonti 


NeMuno denidcro accornuuire 
una raKaaaa dal volto puotolo- 
ao. Se ni vuol rombaltere con 
efficacia i disturbi della pelle 
occorre arnvare alla loro c4iu»a. 
Ecco pejrhè Vaicrema, il nuo- 
vo balsamo antisettico, rag 
giunge in pieno lo tempo a 
differenza di altri prodotti. 

Non esiste infatti alcun an¬ 
tisettico che possa eia solo 
eliminare la causa di tptti i 
disturbi della pelle. Vaicrema 
contiene due antisettici che. 
emulsionati con speciali olii 
emollienti vengono facilmen¬ 
te assorbiti dall' epidermide 
Irritazioni, sfoghi, punti neri 
guariscono rapidamente. 
Vaicrema non ha odore di 
medicinale. £ invisibile sulla 
pelle. Anche voi potete avere 
una pelle sana e chiara : 
provate il balsamo Vaicrema 
VrvTUi L. 'ì-'iO al tulio 
C4.IH-. F,«. M ANfnri k ROKKRTS - Fimi» 

VAICREMA ; 

— balsamo ontUettico — 


LUSSEMBURGC» 

(Diurna Kc/t. 233 - m. 1288; 
Sorals Kc/$. 1439 . m. 208,5) 

19.15 Notiziorio - 19,34 Dieci mi¬ 
lioni di ascoltatori - 19,50 Lo 
fomiglio Duroton . 20 Colpo di 
fulmine - 20,15 Concerto di mu¬ 
sico do camera - 20,30 Loscio 
o raddoppio . 20,45 Club dei 
canzonettisti - 21,11 Forato oei 
successi - 22,25 Musico per gli 
amici ■ 22,50 Notiziorio - 23 
Porole di vito - 23,15 Musico 
di Pogonini . 23.55-24 Noti¬ 
ziario. 

SVIZZERA 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziorio 7,20-7,45 Almo- 
nocco sonoro. 12 Musica vario. 

12.30 Notiziono. 12,40 Orche¬ 

stro Radiosa diretta da Fernan¬ 
do Paggi 13,10 Musica operi¬ 
stico itoliona e tedesca 13,40- 
14 Prokofieff: Suite del Tenente 
Kijé. op 60 16 4 Jazz aux 

Chorros-Elysées », vorietà e jazz, 

16.30 « ( giardini Cotonici di 

Kevr », o curo di Donilo Co¬ 
lombo 17 Trio Fremeo Cossono 
Contono Dente Loghi e Lio Cos¬ 
sono 17,20 Dischi 17,30 L’oc¬ 
chio dietro le quinte 18 Musico 
richiesta 18,30 Le Muse in va¬ 
canza. 19 Gerihwin: Rapsodia in 
bili. 19.15 Notiziorio 19,40 Ri¬ 
visto di donze 20 Settimone 
musicoli di Lucerno Concerto 
diretto da Wolgang Sonvollisch 
Wagner; Ouverture dal « Foust »; 
R. Strou«: Scena finole do « Co¬ 
pricelo », Srwckner: Sinfomo n. 4 
in mi bemolle mogglore, detta 
« Sinfonìa rcxnanTica » Ù,05 

Eddie Colvert e la sua tromba 
con l'orchestra Nome Poromor 
22.20 Melodie e ritmi 22,30 No- 
tiziorio 22,35-23 Capriccio not¬ 
turno, con Fernando Poggi e il 
suo quintetto 

SOTTENS 

(Kc/t. 764 . m. 393) 

19.15 Notiziorio. 19,40 Lambert: 
Bocconole. 19,45 Interogote, vi 
sarà risposto! 20 Incerto di¬ 
retto do Wolfgang Sowollisch. So- 
listo; soprono Lisa Della Coso. 
Wogner: Ouverture del « Faust »; 
R. Strauss: Copricelo; Bnickner: 
Quarto sinfonia in mi bemolle 
maggiore (Sinfonio romontica). 

22.30 Notiziorio. 2235 Piccolo 
concerto notturno. 23,05-23,15 
Conzoni insolite firmate Prévert 
e Kosma, interpretate dol sopra¬ 
no Cloudìne Collart e dol bosso 
Xavier Dépraz. 


BAGNINI 

foto 

r àx 

■C'NE 

ROMA: Piana 
di Spagna 86 



GIARDINAGGIO 



— Vool vedere una cipolla che mi costa 
4000 lire? 


»9 
















* RADIO , giovedì 29 agosto 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6^0 Pr^vùiont del tempo per i pe- 
scolori 

Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Stegagno Picchio e G. 
Tavani 


20-* Muska eperistka 

^/e0lt interi;, comunicati commerciali 
* Una canzone di successa 
(Buitont Saruepolcro> 


SECONDO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi ■ Notizie del mattino 
Il Buongiorno 


14A5 Canta Elio Mauro 
15 — Segnale orario • Giornale radio • 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 


Segnale orario • Giornale radio - 
Previsioni del tempo • Taccuino 
dei buongiorno 

* Musiche del mattino 


‘2A Segnale orario • Giornale radio 
. Radlosport 

21- Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


9.30 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

<Omoj 


L’oroscopo del giorno (7,55) 

(Motta) 



Rosalba Lori, uno dalle voci che 
parteclpoBo al prograsuna delle 
12.10 eseguito dal complesso di 
Franco Busso. Siciliana d'origine. 
Rosalba Lori è diplomola in piano¬ 
forte. Esordi come soprano lirico 
p Segnale orario • Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con I’A.N.SjL. • 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate ) 

8/40-9 Lavoro italiano nel mondo 
11 — L'Antenna 

Incontro settimanale con gli alun¬ 
ni in vacanza delle Scuole Secon¬ 
darie inferiori, a cura di Oreste 
Gasperini e Gian Francesco Luzi 
11/30 Musica sinfonica 

BretboveniEgmont, ouverture op. S4 
(Orchestra sinfonica di Boston di¬ 
retta da Serge Koussevltsky}; Saint- 
Saéns: Le rouet d’Omphate, poema 
sinfonico op. 31 (Orchestra Sinfoni¬ 
ca Phllarmonla di New York diretta 
da Dlmltrl MItropoulos); Clalkow- 
sky: Lo schiaccianoci, suite dal bal¬ 
letto «Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Ferruccio Scaglia) 

12/10 Franco Russe e il suo complesso 
12/50 « Ascoltate questa sera... > 


Orchestra diretta da F. Ferrari 

Cantano Gianna Quinti, Luciano 
Bonhglioli. il Trio Aurora, Marisa 
Brando e Rino Palombo 
Winkell: iVot>eUetta moderna; Etri- 
Mascheroni: i hM>* occhi m*<iccarez- 
rana; Sofocle: Voi D’Ostana; Ciocca- 
Campanella; La scia,- Miglioll: Sogno 
d’amore; De Ponti: Medium riff; 
D’Acqulsto-SeracInl: Fumo solo fu¬ 
mo; Costanzo-Besquet: Café chón- 
tant,- De Giusti-Righi: O mamOo 
d’ ’e cartuline; Trapani; Blue fantasy 
21/45 Concerto del soprano Andrée Au- 
bery-LuchinI c del pianista Adelfo 
Baruti 

Fauré: Les rosea d’ispahan: a) Au 
bord «le Peau. b) Solr, c) Clair de 
lune, d) En sourdlne, e) Automne; 
Honegger: a) A la sauté, b) Au¬ 
tomne, c> Les cloches (ds < Al- 
cools » di Guillaume ApoUlnalre); 
Debussy: a) Mandoline, b) Ab de 
Lia (da cL'enfant prodlgue*) 
22/15 QUANDO IL DESTINO VUOLE 
Radiocommedia di Renate Mai- 
nardi 

Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Dolores Palumbo e Giovanna 
Scotto 

Elsa Dolores Polumbo 

Adella, sua madre Ctot>anna Scotto 
L’impiegatc del Monte di Pietà 

Giotto Tempeatini 
Una donna grassa Edda Polipo 
Un uomo Domerueo Creacentini 
L'impiegata del Botteghino del 
Lotto Marcella Roveno 

Madame Chaty Jone Morino 

Ugo Renato Comineftl 

Una signora Gemma Griarotti 

Una giovane Morta Teresa Rooere 
Un vecchio Gustavo Conforti 

e Inoltre: Gabriella Pascoli, Gasto¬ 
ne PescuccI, Massimo Turcl, Enrico 
Urblnl, AJeardo Ward 
Regia di Anton Giulio Majsne 
22/45 Orchestra diretta da Tifo Petralla 
23.15 Giornale radio • * Musica da 
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Segnale orario • Ultime notbtie - 
Buonanotte 


MERIDIANA 

I *> Orchestra diretta da Guide Ccr- 

■ gol! 

Flash: istantanee sonore 
(Palmodve • Coigatef 

1330 Segnale orario - Giornale radio 
• Ascoltate questa sera... > 

13/45 Scatola a sorpresa 
(Slmmenthall 
13/50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13/55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervolU comunicati commer¬ 
ciali 



11 solista di tromba Nunzio Rotondo 
figura con U suo complesM nei 
programma delle 18.45. Nato a 
Roma nel 1928. Nunzio Rotondo è 
da alcuni anni conzlderato Ira 1 
migliori solisti di jazz «uxopeL E' 
uno del maggiori esponenti ita- 
liani del be-bop e del cool-]axz 

14/30 Schermi e ribeltc 

Rassegno degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 


TERZO PROGRAMMA 


Canzoni In vetrina 
con le orchestre dirette da Bru¬ 
no Canfora. Carlo Savina, Erne¬ 
sto Nicelli, Armando Fragna, Do¬ 
menico Modugno e i suoi ritmi. 
Renato Carosone e il suo com¬ 
plesso 

Raimondo: Centomila baci; Testont 
Falcocchio; Non arrenderti; Nlza- 
Esposito: Sera ‘e viemo; Alfieri: 
Mezzalutia; Pazzaglla-Modugno: NL 
rctuno po' sapé; Plnchl-Wtlhelm- 
Fiammenghl: Amor che va... (amor 
che viene); Pllato-Escotiar: Bruno 
haboptera; Salerno - Carosone; Buo¬ 
nanotte 

15/45 Concerto in miniature 

Mezzosoprano Paola Stacchini 
Gluck; Orfeo ed Euridice: * Che farò 
senu Euridice >; Verdi: 11 trova¬ 
tore.- « Condotta ell’era In ceppi >; 
Bizet: CaT-men; Habanera 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana diretta da il- 
to Petralia 


POMERIGGIO IN CASA 

I X Un mattine, un pomeriggio e una 
' ^ sere a Vienne 

18/45 Nunzio Rotondo e U suo com¬ 
plesso 

17— LA CAMPAGNA E' UNA COSA 
MERAVIGLIOSA 

di Faele 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Regia di Riccardo MantonI 
17/45 Taccuino dei foklore 

Canzoni e dame del Canadà 

18— Giornale radio 

* BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 


19,30 * Maracas e bongos 

.Vegli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
« IdrolitinaJ 

20— Segnale orario - Radiosera 
2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


Calendario (Antonetto) 

13 Segiuie orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon IManetti e Robertj) 

1330 * Album musicale 

Negli Inter-v. comunicati commerciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

14 Giornale redk - Listino Borsa di 
^ Milano 

14/15-14,30 Novità di teatro, di Enzo 
Terrieri - Cronache cinematogra¬ 
fiche, di Piero Gadda Conti 
18/20 Chiamata marittimi 
18/25 Previs. del tempo per i pescatori 
18/30 Le opinioni degli altri 
18/45 Franco Chiari e il suo sestetto 
17 I salotti itaiieni del Risorgimento 
V. Saloni iorinesi, a cura di Eu¬ 
genio Galvano 

1730 Vita musicele in America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelll 

Schumann; Sinfonia n. 1 
Orcheitra Filarmonica di New York 
diretta da Dlmltrl MItropoulos 
18/15 Qvesio nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18,30 Pomeriggio muskale 

a cura di Domenico De Paoli 
19/15 Armando Sciascia e la sua or¬ 
chestra 

19,45 L'avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell'aw. Antonio Guarino 


19 --- Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Intemazionale agli Osservatori 
geofisici 

Storia linguistica dall'Europa 
a cura di Antonino Pagliaro 
Ultima trasmissione 
Comunione di {inpua e comu¬ 
nione di ciriltò 
19/30 Bibliografìe ragionate 

Saggistico recente sullo Divina 
Commedia 

a cura di Anna Maria Chiavacci 

20 -L'Indicatore economko 

20/15 * Concerto di ogni sere 

Ludwig van Beethoven (1778-1627) 
Quartetto in sol maggiore op. 18 
n. 2 per archi 

Allegro ■ Adagio cantabile - Allegro 
(Scherzo) - Allegro molto, quasi 
presto 

Esecuzione del Quartetto «Paganini» 
Henri Temlanka, Gustave Rosseels, 
violini; Charles Foldart, viola; Adol- 
phe Prézln, violcmceito 
5onhta in mi bemolle maggiore 
op. 31 n. J per pianoforte 
Allegro . Allegro vivace (Scherzo) > 
Moderato e grazioso (Minuetto) - 
Presto con fuoco 
Pianista Wilhelm Kempff 


21 — Il Giornale dei Terze 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 Ritratto sentimentale delle Lom¬ 
bardia 

Programma a cura di Fabio Car¬ 
pi e Nelo Risi 

Chi sono, cosa vogliono, come vivo¬ 
no gli abitanti del «bel giardino*; 
come 11 hanno visti e giudicati ^ 
stranieri 

Regìa di Gian Domenico Gìagni 
22/40 La Trascrizione muskale 
a cura di Carlo Marinelli 
Prima trasmlsalone 
A. Gorelli: Sonata in re minore 
op. 5 n. 12 (La Follia) 

Esecutori: Ulrich GrehIIng, violino,- 
Fritz Neumeyer, cknncemboio; Au- 
gust Wenzlnger, violoncello 

F. Geminiani: Concerto grosso in 
re minore n. 12 (dall’op. V di Go¬ 
relli) 

Complesso d’archi ■ A. Gorelli » 

G. F. Haendel: « The Trumpet 
sftall sound» (dall’oratorio <11 
Messia • ) 

Basso Owen Brannlgan 
Orchestra Filarmonica di Londra 
diretta da Adrian Boult 


SPETTACOLO DELU SERA 

LA CANZONE DELLE CANZONI 

Incontri con poeti e musicisti na¬ 
poletani 

a cura di Roberto Mìnervioi 
21,15 I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 
Direttore Carle Zecchi 
Cherubini; Sinfonia in re maggiore: 
a) Largo • Allegro, b) Larghette, 
c) Scherzo, d) Fln^e; Bartok: Ri¬ 
tratto per violino e orchestra (dal 
«Due ritratti» op. 5); Schubert 
(trascr. LIszt): Marcia unghereae 
n. 4 in do minore 
Violinista Giuseppe Prenclpe 
Orchestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

22/15 Ultime notizie 

Un'attrke allo specchio 
Confidenze poetiche di Diana Ter¬ 
rieri 

AI termine: 

Orchestra diretta da Piero Rizza 

Cantano Paola Orlandi, Luciano 
Bonfiglioli, Miranda Martino e 
Gino Baldi 

Testonl-Abbate-Vsn Heusen: Chi si 
ama si sposa; Tcsts-Spottl: Posseg- 
piando in blues; Oanpa-Femrt: 
Cento rose; ‘Tregus-De Crescenzo: 
Abbroecems; Slmoni-Fslco: Ninna 
nanna o «n pensiero; DevlUl-De 
Paul: Toma piccola a me 

23-2330 li gkrnalo delle scienze 
■a cura di Dino Berretta 
* La voce di Aldo Placanti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da r 11 Podere » di Federigo Tozzi: « L'incendio della 
macchia » 

13.30-14,15 Musiche di Haydn e Bizet (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 28 agosto) 


N3. — Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Olir* ore 23.35 alla ara «,40 " NO-TTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari Iraimassi dalla Staziona di Roma 2 au ke/MS pari a motri 3S5 

ea*^® 9*5fir*/.** * I/0*-l/*0: Musica da camera - 1/M-3: A Ziro <tt vslisr - aA^-S/a*: Napoli canta • 1/3S-3: Mnalca alnfoalea • S,M S /SS; ParaUi di zucccsal • 3/M-4: Mnilea 

oparlaUes . 4.t< i.zt. StorneUando - 4/Sé-S; Complaaal earatterlatld - S/OS-S/30: MnalcB operiattea - S/M-4: Musica legcora - é/»4 <,4>; Arcobaleno nusleala • N.fij Tra on prograflama • l'altro bivrl notlzlail. 
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~ ~ 1730 La TV ii«l ragazzi 

a) Giramondo 
Notiziario Intemaziona¬ 
le dei ragazzi 

b) Arrivano t vostri 
Settimanale di cartoni 
animati 

c) Penna di Falco, Capo 
cheyenne 

Il cavaliere della pra¬ 
teria 

Telefilm • Regia di Paul 
Landres 

Produzione: CBS-TV 
Interpreti: Keith Lar- 
sen, Beri Wheeler, Ree- 
na Numkena, Kim Wi- 
nona 

20/30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(CUorodont - Lésaphon • Ale¬ 
manna - Tintal) 


21—' Lascia o raddoppia 

Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

22 ~ Dal Belvedere delle Rose 

in Roma: 

Ripresa di una parte dello 
Spettacolo di varietà 
Presenta Mario Zicavo 
Ripresa televisiva di Ste¬ 
fano De Stefani 

22/30 Dibattito sui plani urbani¬ 
stici di Venezia 
A cura di Vittorio Di Gia¬ 
como 

Realizzazione di Giovanni 
Coccorese • 

23 -Telegiornale 

Seconda edizione 


Lascia o raddoppia 

(f»gue da pag. iO) 


La medicina e la pittura ilallona contemporooea sembrano due discipline in ooti- 
tesi, specialmente da quando il credo ostrattiato ha measo in un cantone lo stu¬ 
dio anotomico come mezzo della roffiquroslone umana- L'unica condUozlone poa- 
■lUle è operata dal dottor Filiberto Menna, di Roma, esperto conoscitore della 
pittura d'oqqL dal • tacchi > di Copoqressi alle « macchine lantlll > di Munarl 


Perdita di corrente sui depositi Scintilla norrozle 

delle candela. con benzine Shell oon I. C. A. 


QBQ Padditivo eselnsività Shell è og£i più im.porta.Ate ohe m*i 

Quando la Shell tre anni fa introdusse l'additivo I.C.A. si 
parlò della “più grande innovazione nel campo dei carburanti 
degli ultimi 32 anni”. 

Milioni di automobilisti in tutto U mondo lo hanno confermato 
col crescente favore riservato alle benzine Shell con LC. A. 

£ infatti I. C. A. che neutralizza gli effetti dannosi dei 
depositi nelle camere di scoppio, che causano pre-ignizione e 
perdita di corrente alle candele, fenomeni orativi cui sono 
particolarmente sensibili i motori moderni Ed è I.C.A. che 
permette a tali motori di mantenere la giusta accensione e 
la costante regolarità di rendimento. 


/IV I.CA Additivo Contruilo tgniziono contenente tricresilfosfaio. firev. Itai. n, 475025 


È il risultato di una tecnica di 
ricerca scientifica e di raffinazio¬ 
ne che procede sempre di pari 
passo con le nuove esigenze aelia 
motorizzazione. 


SUPERSHELL ... OBE3 


DVNAMiO 


il Super le cui alte prestazioni 
si sentono nel motore: 

guidare è più piacevole 
— più sicuro — più economico 


FATE IL PIENO E SENTIRETE LA DIFFERENZA 












LOCALI 


RADIO, giovedì 29 agosto 


TRINTINO-ALTO ADIGE 

18,3S Pregromma aKoatetiiie in 

tinguo tedesca . Heimotliche 
Kùnstler am Mikrofon: Architekt 
Erich Pottis, ProsKteot des 
Kùnstlerbundes - Die Kmderecke; 
< Oie klelne Seejungfer » Màr> 
chenhiorspiel von E Fuchs (Bol¬ 
zano 2 - Bolzone II - Bres- 
wnone 2 - Brunice 2 - Maronzo 
Il - Merorto 2 - Piose MI. 

1930-20,15 Volksmuslk . Sportrund- 
scIkiu der Woche - Nochnchtw- 
dienst IBolzorto HI) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

1330 L'ora dello Venezia Gialla - 
Trosmissione musicale e gior- 
rtalistico dedicoto ogii itolioni 
d'olire frontiero: Almonocco giu- 
liorto - Mismos, setlimonale di 
varietà giuliorx) . 13,50 Voci in 
armonio; Luttozzi' resi.vai del 
jazz; Montogninr R trr» e me¬ 
lode; Ripo-Ponzeri : Avevo un 
bavero; Morbellj; Tuli tuli pan; 
Kromer; I love mister Giacomo 
Puccini . |4 Giornale rodio - 

Notiziorio giuliono - C ò che 
occode in zono B (Venezie 3i. 

14,30-14,40 Terzo pogino • Cro¬ 
nache triestine di teofro, mu¬ 
sica, c.nemo, arti e lettere 
'Trieste Ir. 

17 Musiche di Bela Bartek - Orche¬ 
stra Sinfonico RIAS di Berlino 
diretto da Ferenc Fnesoy 'Trie¬ 
ste II 

17,45 Albwm di conti regionali • A 

curo di Cloudio Nolioni (Trie¬ 
ste 11 

18,10-10,30 Un po' di ritmo con 
Gianni Sofred 'Trieste li 

In lingua sloveno 
(Trieste A) 

7 Musico del mattino 'Dischi), co- 
lendario - 7 15 Segnote ororio. 
notizioriq, bollettino meteorolo- 
gico - 7,^ Musico leggero, toc- 
cuino del giorno - 8.15-S.^ Se¬ 
gnale orario, notiziorio 

11.32 Orchestre leggere - 12 Poe- 
soggi Itolioni . 12,10 Per cio- 
scuno qualcosa - 12,45 Nel mon¬ 
do dello cultura . 13,15 Segrtole 
ororio, nofiziorio, boUetfirto me¬ 
teorologico - 13,30 Arie operi¬ 
stiche interpretate dol tenore 
Maro Del Monaco - 14,15-14,45 
'leonoie ororio rwtiztorio. roBC- 
gno della stompo 

17.32 Tè donzonte 18 Schu- 

>erf Sinfonio n 2 in si bem 
mogg - 19 15 Classe Unico 

< >. espansione coloniole euro¬ 
pea » . '®,30 Musico vorio 

20 Notiziorie sportivo - 20.15 Se¬ 
gnale oforio, notiziorio, bollet¬ 
tino meteorologico . 20,30 Dalle 
opere buffe . 21 Rodiosceno 
Mirko JoYOmik « Gli invincibi¬ 
li * - 22,l5 Rochmaninof- Con¬ 
certo n 3 m re minore op 30 
iDisch" . 23,15 Segnale crono, 
noTiziono, bollettino meteorola- 
Qico - 23,30-24 Bollo notturno. 


Per le altre trosmissieni 
locoii vedere il supplemento 
ol Rodiecerricre n. 27 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 ■ m. 306,1) 

18 Varietà 18,40 II mio cuore e 
lo suo musico 19 Notiziario 
19,10 Dischi. 20 Attualità senza 
immagine 20,15 Ecco i pittori! 

20.45 Dischi 2| Notiziono. 

21,30 Piroette su 306 metri. 

22,15 Inchiesta documentorio 

22.45 Podre Mortin; Sonato in 
la per violoncello e pioneforte; 
Rovel: Trio; Schabert; Fantasia 
in do moggiore; Ravcl: Tre 
frammenti do « HiStoires Notu- 
relles» 23,30-23,45 Notiziario 

ANDORRA 

IKc/s. 998 . m. 300,60; 

Kc/l. 5972 . m. 50,22) 

19 Notiziario. 20,12 Omo vi pren¬ 
de in porolo 20,30 Orchestra 
Fredo (Toriny 2035 Fatti di 
croooco. 20,45 Ariefto. 20,50 Lo 
famiglio Duroton 21 Al Poro- 
diso degli animali 21,15 Rasse¬ 
gno d'attuotità 21,30 Jozz Club 

21.45 Per te, angelo coro' 22 
L'oro lirica Omo 23,03 Ritmi. 

23.45 Biuono sera, ornici' 24-1 
Musica preferito. 



BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 ■ m. 483,9) 

19 Musica leggera 19,30 Notizlo- 
rio 20 Molière: • Les fourbenes 
de Scapin », riduzione rodiofoni¬ 
co 21,22 Musico francese 22 Lo 
giornoto nel morxto 22,10 Con¬ 
certo di musiche ontiche per cla¬ 
vicembalo diretto do Boris Ord. 
Vivoldi: al Concerta per quattro 
clovicemboii e orchi in re mi¬ 
nore; bl Concerto per quattro 
clovicemtxjli e orchi in lo mino¬ 
re, Boch: Concerto per tre clovi- 
cemboli e orchi in do moggiore 
22,55-24 Notiziario 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

18 Les petits chonteurs à lo Croix 
de Bois 19 Not ziono 20 A4u- 
SICO richiesto. 22,55-23 Noti¬ 
ziario. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
IMorseille I Kc/s. 710 - m, 4Z2,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeoux I Kc/s. 1205 • m. 249; 
Gruppo sincronizzoto Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19.01 Concerto delTorchestro dì 
Morsiglio diretto do Pietro Po- 
gtiono 19,30 Voce deirAmerico 
20 Hoendel; Dolio suite n 5 in 
mi moggiore 20,08 Concerto del- 
l'orchestro Rodio - Sinfonico di 
Pongi diretta do Chorics Bruch. 
Schumonn: IV Sintomo; Moi4in: 
Piccolo sinfonie concertante. 
21,48: Hoydn: Quartetto in fo 
mogg op 3 n. 5 (esecuzione 
del Quartetto itoliono) 22,05 
L'arte e lo vita. 22,30 Moko- 
gni: La cavalleria rusticona, sele¬ 
zione 23,46-23,59 Notiziorio 

PROGRAMMA PARIGINO 
ILyon 1 Kc/s. 602 - m. 4983; Li- 
moges I Kc/s. 791 . m. 379,3; 
Touloute I Kc/s. 944 - m. 3173; 
Porii II • Morseille 11 Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 2)8; Gruppo sincronizzato Kc/t. 

1403 - m. 2133> 

19 Notiziorio sportivo 19,25 Adol¬ 
fo Woitzman e la suo orche¬ 
stro. 19,55 Enrico Rossetti e lo 
suo orchestra. 20 Notiziario. 20,20 
Conzoni 20.30 « Hervé Bozin », 
film rodiofonico, 21,30 Ritmi e 
canzoni 22,10 Notiziario. 2Z,il5- 
23 Musiche di jazz 

PARIGI-1NTER 

(Nke I Kc/s. 1554 • m. 193.1; 
Allouis Kc/i. 164 - m. 18293) 
19,15 iNotiziario 19,48 Fontosio 
e ritmo, 20 Due pagine di Liiit. 
20,08 Concerto dell'orchestro Ro¬ 
dio-sinfonico di Porigi. 22 Dal 
festivoi dì Luneville; musiche per 
ontichì strumenti, dirette do Gil¬ 
bert Rose 2230 Musico do boUo. 
0.03 Musico nello notte, 1,57-2 
Notiziorio. 


MONTECARLO 

(Ke/s. 1466 . m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49.71; Ke/s. 7349 - m. 40,82) 

I9,4S Notiziario 20 « Moigret sul¬ 
lo Costo », giallo radiofonico. 

20,15 Spiogge mediterronee. 

20,30 Stelle in voconzo 20,45 
Rodio-Stop 21 II tesoro dello 
foto 21,15 L'ABC di Zoppy. 
2130 Oisc-Jockeys 22 Notizio- 
rio. 22,05 Rodio Réveil. 22,20 
« Hi-fi-Sérenode » 23 Notiziorio 
23,05 Houf of Decision 2335 
M tternochtsruf. 23,50-23,52 No¬ 
tiziario 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/t. 971 . m. 3091 
19 Notiziario Commenti 19,15 Mu¬ 
sico vorio Musiche di Auher, de 
Bériot, Enesco, Eisbreener, ZinH, 
Cossodò e Re s pighi. 20,30 * li 
rinnegoto » di Alberto Perrini, 
odotfomento rodiofonico di W 
Semmelroth 21,45 Notiziario. 
21,55 Uno parola solo! 22,10 
Beethoven; Sonoto per violino e 
piorva in lo naoggiore op 12 n 2, 
Schubcrt: Quartetto per due vio¬ 
lini, viola e violoncello in la 
minore op 29 iB. Schworz, vio- 
lir>o; H. Richter-Hoaser, piano¬ 
forte, il Quartetto Amodeol 23 
Musico do bollo. Jazz Musico 
folcloristico jugoslovo 24 Noti¬ 
ziario. 0,10 Musico do bollo I 
Bollettino del rnore. 

FRANCOFORTE 

(Ke/s. 593 - m. 595,8; 

Kc/z. 6190 - m. 48,49) 

19 Musico leggero. 19,30 Croru- 
co dell'Assio. Notiziario Com¬ 
menti. 20 Musico concertante. 
21 « Coreo 1957 » o curo di 
Stefon W Escher. 22 NotHiorio 
Attualità. 22,20 Do Elbing o 
Osterode a curo di Mugo R Bor- 
tels 23 Musico seriole di vo* 


Vtehern; Concerto per 9 stru¬ 
menti OP 24; Moderno: Improv- 
visazior^e II; Bowlez: Strutture 
per 2 piortoforti; Nilsson: Fre¬ 
quenze, Stockhousen: Misure del 
tempo 24 Notiziorio. 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 . m. 522) 

19,05 Cronoco 19,30 Dj giorno in 
giorrw. 20 Dal Festival di Soli- 
sburgo - R Wagner: Tristano 
e Isotto con W. Sovollisch (di¬ 
rettore d'orchestro), W. Wind- 
gossen (Tristano), B Nilsson 
(Isotta), A von Mill iRe Morke) 
e Croce Hoffmon iBrongonlo). 
Nell'intervollo ore 22,45 Noti¬ 
ziorio 0,20-4,15 Musico leggero 
Nell'intervallo: Notizie do Ber¬ 
lino. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 . m. 295) 

19 Crocìoca 19,30 Lo tribuno del 
tempo 20 Gioie estive musicali. 
21 Oiscussiorw dei portiti 21,45 
Musiche per chitorro. 22 Noti¬ 
ziario 22.20 Dal Festival del 
Jazz tedesco 1957 o FrorKoforte 
23 II superamento del nichilismo, 
a curo di Ernst Moering. 23.15 
Arnold Sckónberg: Tre pezzi per 
piarlo op. 23; Quintetto per tioti 
OP 26 Paul Baumgortner e il 
quintetto per fiati SWF 24 No¬ 
tiziario 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 • m. 434; Sco- 
tland Kc/t. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 . m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

16 Notiziorio 18,45 Lo contonte 
Julie Down, il complesso vocole 
4 The Littlewood Songsters » e 
Jimmy Leoch aH'orgono elettrico 
19 « Dol 1930 ol 1940 », testo di 
René Cuttorth, 20,30 Venti do- 
rrrande 21 Notiziorio 21,15 Di¬ 
scussione 22 Concerto vocole- 
strumentole diretto do David Cur¬ 



ry, con lo partecipoziOTìe del so- 
prono Henrietta Byrrse, del duo 
pianistico Hovelock Nelson-Moy 
Turle e del complesso vocole del- 
rirlondo del Nord 2230 < Fede 
nei fotti ». films documentori di 
Poul Ferris 23-23,13 Notiziorio 
PROGRAMMA LEGGERO 

(Dreitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Staziofii tincronrzzote Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 « E' un se¬ 
greto », di Eddie Moguire 20 Di¬ 
scussione. 20,45 Trio Max Jofta 
21 « Tfouble with Toby », di Ted 
Taylor, Adottamento do un testo 
origirrale di Fronk Galeri 21,30 
No^ie Poramour. 22 Notiziorio 
2230 La compogno in ogosto 
23 4 La lunga nuototo », racconto 
di S C- M Cove 23,15 Vorietà 
musicale. 23,55-24 Notiziorio 
ONDE CORTE 


Ore 

Kc/t. 

m. 

5.30 

- 8.15 

9410 

31,88 

530 

- 8.15 

12095 

24,80 

7 

- 8.15 

15110 

19,85 

10,15 

-11 

17790 

16,86 

10,15 

- Il 

21640 

13,86 

1030 

- 22 

15070 

19,91 

11,30 

' 18,15 

21630 

13,87 

11,30 

-19.15 

25720 

11.66 

11,30 

- 22 

15110 

19,85 

14 

- 14.15 

21640 

13,86 

18 

- 22 

12095 

24,80 

19 ■ 

•21.15 

21630 

13,87 

21 

. 22 

9410 

31,88 

530 Notiziario 

6 Orchestro Lou 


Preoger 6,45 Musico dì Va»- 
ghan Williams. 7 Notiziario. 730 
L'l»ettore Scott investigo: ^ The 
record of Mr, Stepmon », di John 
P Wyno, 8 Notiziorio 8,30-9 
Schumann: 4 Frouervlìebe und-le- 
ben », nell'interpretazione del so- 
prorva Lois Morsholl e dei pioni- 
sta WeWon Kilbum 10,15 Noti¬ 
ziorio, 10.45 Conti folcloristici 
britonnici, interpretoti da Tesso 
Riehordson, I'130 Dischi. 12 No¬ 
tiziorio 1230 Orchestro Spa di¬ 
retta do John Shorpe li Musica 
do bollo 14 Notiziorio. 14.15 
Voughan WillMim; A London 
Symphony, diretto do Sir Molcolrri 
Sorgent 15.15 AAusico leggero. 

16.15 Un poico oU'Opero 17 No¬ 
tiziorio. 17,15 Nuovi dischi (mu¬ 
sico leggero) presentoti da Wil¬ 
frid Thwnos. 18,15 L'orchestra 
Harry Davidson e il soprono Mory 
Denise. 19 Notiziario, 19,30 Mu¬ 
sico in stile moderno interpreto- 
ta dol quintetto DonoW Purchese 
e dal sestetto Fronk Boron, 20 
4 So Little Time », romanzo di 
John P. Morquond 12® episodio 
2030 Venti domonde. 21 Noti¬ 
ziorio. 21,30 «Lo rogiooe per 
cui», testo di Spike Milligon. 

22.15 Musiche di Nkelei, Wie- 
niowsfci e Richard Strains. 23,IS- 

23,45 4 A Life of 'Bliss », di God- 
frey Horrisor 


LUSSEMBURGO 


19,15 Notiziario - 1934 Dieci mi¬ 
lioni di ascoltatori - 19,50 Lo 
{omigiiO' Duroton - 20 Nuovi di¬ 
schi - 20,31 Guy Bertref e Joc- 
ques Ledroin . 20,46 II tesoro 
dello foto . 21 Ciboelctte, opero 
comico di Reynoldo Hohn, diret¬ 
to do Morcel Coriven . 22,15 
Concerto diretto da Henri Petàsis 
Solista: pionisto Corto Gruber. 
Mezart: Tito, o)iverture; Concer¬ 
to per pìoruforte e orchestro KV 


SALVAfE I DENTI 
CON DENTIFRICIO 



GUADAGNO SICURO 


Rendetevi INOIPENOENTI 
• sarete PIÙ APPREZZATI 
vgueedo I asse) cani di todUscdCB 
pm anKpBadsuo 
«MI. hdk. ■w wi cl . 

Cee I Marlole dia rt m awi 
•■ArVITAMBHTI 
drto iMsn Scuela oisruirM rotf» 

E I-2-3-4 reMe. ed un aedinn 
SUPEIEHROOINA o i VAIMIU 
opp u re 0 9 mirale MF 
(wolvole compresa) e gl SUtUMBETI 
01 LASOUÌOI» mèipMsoUi é 
rodto-rtpgow » mw — n 
TUTTO II MATRSIAU 
RIMARRA VOSTRO 

FEtCHE STUDiAJtE MOHPTECMCA 
LA MOOUIAZIOME DI FkCOUFNZA 
d» Ti ittMM mma curunMim 


RADIO SCUOLA ITALIANA 


I Wo FweUi g/A - 10»W0(605) | 


450 - 22,50 Notiziario - 23 Lo 
buono novello sulle onde . 23,15 
Die Stimme der Hoffnung . 2335 
I grondi interpreti _ 23,55-24 
Notiziario 


SVIZZERA 

MONTECENERI 
(Ke/s. 557 - m. 568.6) 

7,15 Notiziorio 7.20-7,45 Almo- 
nocco sonoro 12 AAuSìca vario, 

12,30 Notiziario 12,45 Musico 
vario. 13 « Sette giorni in corpo 
sette a, rivistina m miniatura di 
Nino Terzi 13,15 Dohnenyi; 
Quintetto per pionoforte n, 2 in 
mi bemolle minore op. 26 13,40- 
14 AAozort: Quattro Lieder )6 
Té danzante. 16,30 < Lo bot¬ 
tega dei curiosi », presentato da 
Vinicio Saloti. 17 Profilo di 
Giorgio Bizet, presentoto do Re¬ 
nato Grisoni. 17,30 < Qui ho 
vissuto Son Froncesco d'Assisi », 
0 cura di Lohengrin Filipelio. 
18/15 AAusico richiesta. 19 Conti 
del more 19/15 Notiziario. 19,40 
Motivi di successo do film 20 
4 Lo cortsegna è dì russare », 
farsa dossica dell'800 inteipre- 
tota da Walter MorcheMili. 
'20,30 Conzoni o briglia sciolto. 
21,05 Orizzonti ticinesi 21,35 
4 Gli orgom storici del Mendri- 
siotto », docurnentorio di Rerroto 
Grisoni e C. F. Semini 22,15 
Posta dol mondo. 2230 'Noti¬ 
ziorio. 2235-23 Al chiaro di 
luna, con l'orchestro Dolf Von 
der Liriden. 

SOTTENS 

(Kt/s. 764 . m. 393) 

19,115 Notiziorio. 1935 Lo specchio 
dei tempi. 19,40 Compionoto del 
miglior disco di varietà 20 4Pas- 
soggio d'uno sconosciuto », di Re¬ 
né Aoulet 1® episodio. 20,30 Con¬ 
zoni senza possoporto. 21,15 
4 C'est (a vie! », a curo di No- 
rent Fels 2130 Corscerto deK'Or. 
chestro do camera di Losonm, 
diretto do Horts Houg. Solisto: 
pionisto Froncoìse Budry-Houg. 
HoydN: Notturrro n. I in ^ mag- 

f iore; Mendeltselin: Coracerto n. 

per pianoforte e orchestro; 
Pierre Winmer: Terzo sinfonia 
per archi. 2230 Notiziario. 2235 
Lo specchio dei tempi : « Con 
Baudeloire », o curo di Michel 
MonoH e Aèbert ZtHden. 23,05- 
23/i)5 Fovré: Elegio. 
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RADIO . venerdì 30 agosto 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


BAO 

7 


8-9 


il — 


11,30 

11,45 


12,10 


12,50 

13 

13,20 

14 


Previt. del tempo per t pescatori 
Lezione di lingua spagnola, a cu¬ 
ra di L. Biancolini 
Segnale orario • Giornale radio • 
Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno 

* Musiche del mattine 
L'oroscopo del giorno (7,55) 

(Motta) 

Segnale orario • Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con rA.N.S.A. - 
Previs. del tempo • Boll, meteor. 

* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmoltve-Colgate) 

Avventure di viaggio 
Radiccommedia di Luigi Silori 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Marco Visconti 

n complesso di Mario Pezzotta 
Musica operistica 
Weber; Il franco cacciatore, ouver¬ 
ture, Donl^ttl: Don Pasiiuaie: «Cer¬ 
cherà in lontana terra >; Mozart; 
Le nozze di Fioaro; «Non fiò più 
cosa son >; VerdL ÀMa: a) Danza 
delle sacerdotesse, b) Danza dei mo¬ 
retti 

Canzoni in vetrina 
con le orchestre dirette da Er¬ 
nesto Nicelli, Carlo Savina, Bru¬ 
no Canfora. Armando Fragna, 
iDomenico Modugno e i suoi ritmi 
Testonl-Ceragloll: K. O.; Bertlni-Do- 
nida: Valse in blù; Ptnchl-De Mar¬ 
tino: Va rondinella va,* Notarmud- 
Plccinellt; lo sono te; Rastelli-VaJ- 
ladl; Tamburellando sulla chitarra; 
Pallesl-Taccani: L’amore è un mi¬ 
stero; Pazzaglia-Modugno: La signo¬ 
ra a fianco; Testoal-Fìdcocchio: Non 
arrenderti; Nisa-Esposlto: Stit ros¬ 
setto; Giacobettl-Savona: Guardan¬ 
do i quadri d'una galleria; Slnibal- 
dl-Godlnt: Rispondimi; Testa-Calvi; 
Samurai 

< Ascoltate questa sera... > 
Calendario (Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio • 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (ManeUi e Roberts) 

* Album musicale 

Negli intero, comunicotl commerciali 
•Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

Olornale radio - Listino Borsa di 
Milano 


14,15-14,30 Jl libro dello settimana 

«Giambattista Vico», nei classici 
Mondadori, a cura di Goffredo 
Beltonci 

16,20 Chiamata marittimi 

16,25 Preuù. del tempo per i pescatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16/45 Canzoni presentate al I Festival 
della Canzone Marinara di Ischia 
Complesso diretto da Carlo Espo¬ 
sito con i cantanti Antonio Ba- 
surto, Rosanna Gherardi e Clau¬ 
dio Terni 

17- Orchestra diretta da Guido Cer- 

gol] 

1730 Marisa Zilli: Studenti ad Oxford 

17/45 Concerto del Quartetto d'archi di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Beethoven; Quartetto in do mao- 
0 iore op. 59 n. 3; a) Andante con 
moto • Allegro vivace, b) Andante 
con moto, quasi allegretto, c) Gra¬ 
zioso, di Allegro (Ereole Giaccone, 
Renato Valesio, moltni, Carlo Pozzi, 
viola, Giuseppe Ferrari, violoncello) 

18.15 Luciano Zuccheri e la sua chi¬ 
tarra 

1830 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Giorgio Tagliacozzo: America mo¬ 
derna; aspetti economici e sociali 

1835 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Gianni Traversi, Fiorel¬ 
la Bini e Paolo Sardisco 
Pinchl-Intra: Good bye Paris; De- 
vUll-Rodgers: Tutti lo diranno; Bra- 
schl-Checcuccl: Do quando; Testoni- 
Donida: Quattro sorelle; Coli-Bar- 
beiis: A mi nodo importa; Pinchi- 
Valladl; Strade; Testoni-Di l^azzaro: 
io ti porto nel mio cuore 

19.15 Negli archivi della polizia sclen- 

tlflce _ 


a cura di Beniamino Placido 
IV. La balistico 
1935 La voce dei lavoratori 

20 - * Canzoni Italiane 

Neoli interw. comunicati commerciali 
* Una canzone dì successo 
(Buitoni Saneepolcrol 

Ofì QA Segnale orario - Giornale radio 
. Radlosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da EFRBM KURTZ 
con la partecipazione della flau¬ 
tista Elalne Shaffer 
Telemann; Suite per flauto e or¬ 
chestro d'archi in la minore: a) Ou¬ 
verture, b) Les plalsirs, c) Air à 
l'italienne, d) Uenuet, f) Polonaise, 
g) Réjoulssance; Cialkowsky; Sin¬ 
fonia n. 5 in mi minore op. 64: 

a) Andante ■ Allegro con anima. 

b) Andante cantabile, c) Allegro 
moderato, d) Andante maestoso - 
Allegro vivace 

Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
NeH’intervalio; Paesi tuoi 



La flautista Elalne Sholier solista 
nel concerto sinfonico dello ore 21 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Franco 
Russe 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 

MERIDIANA 

I 7 Orchestra diretta da Bruno Can- 

■ fora 

Cantano Emilio Pericoli e Rosel¬ 
la Giusti 

Roversol: Mambo flamenco; Martel- 
ll-D'Arena: Amore mio... rispondimi; 
Hamilton: Ttger tango; Testoni-Woi- 
mer: Per ainnncerti di più; Silve¬ 
stri: Cos'é un bacio?; Pain-Bem- 
stein; L’uomo dal braccio d’oro 
Flash: istantanee sonore 
tPalmolive - Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... > 

1335 Scatola a sorpresa 

tSimmentholl 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Neplt intern^atli comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Stella polare 

Quadrante della moda, orienta¬ 
menti e consigli di Olga Bartura 
Scurto 

(Macchine da cucire Singer) 

1435 Cuori a passeggio 

Canzoni per la gioventù 
15— Segnale orario • Giornale radio - 
Previsioni del tempo 
Mario Gang! e la sua chitarra 

15.30 Canzoni da Cattolica 

Voci nuove presentate da Silvio 
Gigli 

POMERIGGIO IN CASA 


2235 Arturo Mantovani e la sua orche¬ 
stra 

*>7 IC Giornale radio - * Musica da 
AJjiJ ballo 

Segnale orario - Ultima notizie - 
Buonanotte 


I 6 Achilia Millo presenta; 

I racconti dell'Impiegato 
Radiocomposizioni di Marce Vi¬ 
sconti, da Cécev 
Nono racconto: Addio amore 


TERZO PROGRAMMA 


19 — Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l'Anno Geofisico 
Intemazionale agli Osservatori 
geofisici 

* Mario Casteinuovo-Tedesco 

Concerto n. 2 per violino e or¬ 
chestra (I Profeti) 

Grave e meditativo Usala) • Espres¬ 
sivo e dolente (Geremia) - Fiero ed 
Impetuoso (Ella) 

Solista Jaseba Helfetz 
Orchestra Filarmonica di Los An¬ 
geles, diretta da Alfred Wallensteln 
1930 La Rassegna 
Studi religiosi 

a cura di Benvenuto Matteucci 
Diversità e unità delle riflessioni 
religiose • Sincretismi gnostici ed 
ecumenismo • Secessioni ecclesia¬ 
stiche e problematiche teologiche 

20 - L'indicatore economico 

20/15 Concerto di ogni sera 

G. Paisiello (1740-1816): Sm/onta 
in re maggiore (Révisione di G. 
Piccioli) 

Allegro - Andantino - Allegro molto 
Orchestra «A. Scarlatti» di Napoli, 
diretta da Elnnlo Gerelli 
G. B. Viotti (1755-1824); Concerto 
in sol minore per pianoforte e 
orchestra 


Allegro maestoso . Adagio non trop¬ 
po • Rondò 
Solista Gino Goiinl 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 
21— Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 IRENE INNOCENTE 

Tre atti di Ugo Betti 
Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Salvo Randone, Carla Bizzarri, An¬ 
na Miserocchi, Giancarlo Sbra¬ 
gia 

Irene Anna Miserocchi 

Augusto, suo padre Salvo Randone 
Elena, sua madre Carla Bizzarri 
Ugo, brigadiere del carabinieri 

Giancarlo Sbrogio 
Gregorio, sindaco Angelo Calabrese 
Giacomo Renato ComineRi 

La moglie di Giacomo 

Gemma Griarotii 
Nicola Giotto Tempestini 

Nazzareno Fernando Solieri 

Un prete Michele Malaspina 

Una voce Sergio Gro^ianl 

ed inoltre; Giovanni Cimara e An¬ 
drea Costa 

Regia di Pietro Masserano Ta- 
rlcco 

(vedi articolo iliusirativo a pag- 7) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara lontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da < Charlemagne » di Joseph Calmette: «La vita 
privata e la corte di Carlomagno » 

15,30-14,15 * Musiche di L van Beethoven (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di giovedì 29 agosto) 


16,15 Pemeriggle con Massenet 

17 - CONCERTO D'ESTATE 

18 — Giornale radio 

Programma per 1 ragazzi 
Rosella e i sette cugini 
di M. L. Alcott - Adattamento di 
Anna Maria Romagnoli - Quarto 
ed ultimo episodio 

18,35 * BALLATE CON NOI 


DOMANI 


scade il termine utile per rinno¬ 
vare l'abbonamento semestrale 
alla Radio e alla Televisione 
per il 1957 fruendo della ridu¬ 
zione delie soprattassa erarialo. 


INTERMEZZO 


19,30 * Ritmo al pianoforte 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(idrolltlno) 

20 — Segnale orario - Radiosera 
2030 Passe ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

CIAK 

Attualità dalla XVin Mostra In¬ 
temazionale del Cinema di Ve¬ 
nezia, a cura di Lello Bersani 

(Aglp) 

21,15 QUANDO I MARITI SONO IN 
VACANZA 
di Faele e Romano 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana con la parteci¬ 
pazione di Carle Romano e (Gen¬ 
naro di Napoli 

Realizzazione di Maurizio Jurgens 

22— Ultime notizie 

Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Antonio Basurto, Achil¬ 
le Togliani, Nella Colombo e 
Franco Pace 

Brodszky; Serenade; Nlsa-Calvt; Ac¬ 
canto al continetto; Sopranzl-Odo- 
rlci; fileogna partire; Zapponi-Ro¬ 
mano-Canfora: Un angelo é sceso 
a Brooklyn; Cesareo-Ricclardi: Non 
voglio rivederti più; Leman: Rapso¬ 
dia romanttco 

22,30 Tokio, cronaca di un giorno 

Documentario di Sergio Zavoll 

23- 2330 Siparietto 

Col banjo e la chitarra 
Michele Ortuso e il suo complesso 



Mario Cailainuovo-Tadeaco, autore 
dal Concerto n. 2 per vloUiio e or- 
ebeatra (I ProfaU) che viana tro- 
smaaso olle 19 per 11 Terzo Progr. 


N3. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dallo oro 2335 olio oro 630 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali e notiziori trasmossi dolio Stoziono di Romo 2 tu kc/845 pori o motrl 355 


— pij * ^ cpeaoBl - i/M-li Musica a i n So n lea ■ 1,ee-t,aa: Musica da baUe - 1,Se-Zi Colonna sonore - l,as a,aOi Murice opwUUee - . — 

«AS-a/SO: Canzoni Tecchle e nuore - 4,34-3: Mualce operistica • S,e4-S,M: Parata d’orcheatro - 8,34-4: Mualea selon - 4A4-4Aa: Arcobaleno mualcale - N.O.: Tre 
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Pomeriggio 
con Massenet 


Jiiles Massenet fu indubbia¬ 
mente il più amato dei musi¬ 
cisti dei suo tempo. < Una sua 
melodia — dichiarò Debussy nel 
necrologio del collega, morto 
settantenne a Parigi U 13 ago¬ 
sto 1912 — si riconosce fra 
mille per la sua conturbante 
sensibilità, per la sua sensuali¬ 
tà penetrante, per la sua morbi¬ 
da grazia *. In questa definizio¬ 
ne sta il segreto del successo 
che arrise immediatamente a 
Jules Massenet. Nato a Mon- 
taud il 12 maggio 1842, il futu¬ 
ro autore del Werther e del¬ 
la Manon fu anzitutto allie¬ 
vo di sua madre; passò poi a 
studiare pianoforte con Lau¬ 
rent, armonia con Reber e com¬ 
posizione con Thomas. A ven- 
tun anno vinceva il « Prix de 
Rome > che, allora come oggi, 
dava diritto ad un lungo sog¬ 
giorno nell’incantevole Villa Me¬ 
dici al Pincio. Il viso incorni¬ 
ciato da una corta barba blon¬ 
da (che più tardi doveva spa¬ 
rire). i capelli morbidi e fluen¬ 
ti. la fronte spaziosa, gli occhi 
scintillanti, il gesto gentile. Mas¬ 
senet era nato per piacere, e 
còme uomo e come musicista. 
A 36 anni, sconfiggendo il con¬ 
corrente Saint-Saèns. andò ad 
occupare il posto del defunto 
Bazin a Palazzo Mazarino, sede 
deiristituto di Francia; si narra 
in proposito ch’egli inviasse al 
collega sconfìtto un telegramma 
del seguente tenore; < l'Istituto 
ha commesso una grande ingiu¬ 
stizia >, e che Saint-Saèns ri¬ 
spondesse: * ne sono convinto >. 
Certo, fra i due musicisti i rap- 


Ore 16,15 - Secondo Programma 


porti non furono mai troppo 
cordiali: un giorno, ad una si¬ 
gnora che gli domandava un 
parere sull’autore del Consone 
e Dalila, Massenet rispose enfa¬ 
ticamente; • è il più grande di 
noi tutti*: ma, non appena la 
signora gli fece osservare che 
Saint-Saèns la pensava ben di¬ 
versamente di lui, aggiunse: 
« non lo sapete dunque che i 
compositori dicono sempre il 
contrario di quello che pensa¬ 
no? ». Questo tratto del carat¬ 
tere di Massenet si può ritro¬ 
vare nelle sue < Memorie ». dove 
egli dice bene di tutti, ma usan¬ 
do spesso iperboli che fanno 
sospettare della sua sinceriti- 
Eppure io conosco un aneddoto 
autenticissimo che dovrebbe 
deporre a favore della sinceriti, 
perfino brutale, di Massenet: 
un’amica di mìa nonna, che era 
bruttissima, chiese un giorno 
d'essere ricevuta dal celebre 
musicista, dopo avergli man¬ 
dato in esame alcune sue com¬ 
posizioni. Non appena la vide, 
Massenet le andò incontro a 
braccia aperte esclamando: < di 
solito mi si presentano delle bel- 
le donne che compongono del¬ 
la bruttissima musica. Vedo con 
piacere che, nel caso vostro, è 
esattamente il contrario! ». Co¬ 
munque sia stato il carattere 
del musicista, la sua musica 
rimane eternamente quella che 
è; una musica calda, affasci¬ 
nante, persuasiva; sicché un 
« pomeriggio con Massenet > 
non può essere che un pome¬ 
riggio di gioia. 


1730 La TV dei ragazzi 

a) Guardiamo insieme 
Rassegna di documen¬ 
tari; < L’elefante > e 
« Amate gli animali > 

b) Le avventure dei Tre 
Moschettieri 

1) La torre delia leg¬ 
genda 

2) La freccia di fuoco 
Telefilm - Produzione: 
Thetis Film 

2030 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Omo • Brvlcreem • IdroUttno 
- Palmolive) 

21 — Dal Teatro del Convegno 
in Milano, la Compagnia 
della Commedia, presenta: 
GLI AGNELLINI MAN¬ 
GIANO L'EDERA 
di Noèl Langley 
Traduzione di Ada Salva¬ 
tore 


venerdì 30 agosto 


Personaggi ed interpreti: 
Essie (Lady Buckerlng) 

Laura Carli 
n dottor Drew Tino Bianchi 
Dougall Pitchford 

Giusej>pe Caldani 
Pynegar, infermiera 

Emma Fedeli 
Cordar, maggiordomo 

Armando Bandini 
Clifford Hargill 

Mouro CarbonoN 
BIcky, Gerda, Caterina 
Agile di Lady Buckering 
Annabella Cerliani 
Annamaria Bottini 
Paola Piccinato 
VUfredo Marks, marito di 
Gerda Romano Bernardi 
Roly Wayne Ferruccio Boleri 
Un poliziotto Adriano Polso 
Scene di Luca Crippa 
Regia teatrale e ripresa te¬ 
levisiva di Giacomo Vac- 
carl 

(vedi articolo lllustratlTO a 
poq. 8 ) 

Al termine; 

Telegiornale 

Seconda edizione 


La prosa alla televisione 

(ÌLI AlilLlLl MAH L’EDERA 


(segue da pag. 8i 

casa e viene a chiedere gli arretrati 
dell’affitto. Non avendo un solo scel¬ 
lino in casa. Essie offre al giovane 
in pagamento alcune vecchie azioni 
americane d’anteguerra: sono le uni¬ 
che • carte • che le sono rimaste 
dell’antica prosperità e la povera 
Lady le offre sperando che valgano 
qualche cosa. Margill se ne va, ma 
toma dì U a poco: quelle azioni, 
dice, sono ormai scadute e suo padre 
si rifiuta di accettarle. Il giovanotto, 
però, non intende occuparsi di que¬ 
ste faccende di danaro; egli ama 
una delle figlie di Essie, l'enigmatica 
Caterina, e vorrebbe sposarla. In¬ 
tanto Bicky. dopo un ennesimo liti¬ 
gio con il fidanzato Roly, si rifugia 
in casa del cognato (il marito di 
Gerda), che la fa ubriacare e getta 
là alcune proposte piuttosto audaci. 
La situazione è confusa e, per l’infe¬ 
lice < madre-edera >, non poco allar¬ 
mante. A tutto questo s’aggiunge 
un nuovo guaio: un anello prezioso, 
ultima proprietà della famìglia, è 
scomparso. 

Ma quando le cose sembrano più 
aggrovigliate si approda, nel giro 


di pochi minuti, alla risoluzione; 
Dora dà felicemente alla luce due 
gemelli, Gerda si allontana definiti¬ 
vamente dal marito intellettuale, 
Bicky si riconcilia con il fidanzato, 
Caterina accetta l’amore di MargUl, 
i titoli americani creduti inutili si 
rivelano invece come un ottimo inve¬ 
stimento di denaro e, infine, Essie 
ritrova alcuni gioielli di famiglia 
(compreso l’aneUo), che il maggior¬ 
domo le aveva rubato. Non basta 
ancora: il medico di casa, il dottor 
Drew, chiede ad Essie di interrom¬ 
pere la propria vedovanza e di diven¬ 
tare sua moglie. « Questi vostri fi¬ 
gli», le dice, «continuano a divo¬ 
rarvi come agnellini affamati, suc¬ 
chiandovi l’anima come da piccoli 
vi hanno succhiato il latte. E voi 
sempre attaccata a loro come l’ede¬ 
ra... >■ E’ tempo ormai, continua il 
medico, che ella pensi un po' a se 
stessa, alla propria vecchiaia, e che 
lasci le figlie in balìa del loro 
destino. 

Su questa considerazione, che rias¬ 
sume U significato della commedia, 
si chiudono i tre atti. 



Nona puntata 

QUESTA SERA IN CAROSELLO 
alle ore 20,50 



TULLIO CARMINATI e SYLVA KOSCINA rispondendo ad 
una immaginaria corrispondenza. Vi diranno: 

“COME DOVETE COMPORTARVI» 

in tante circostanze della vita e soprattutto a tavola 
dove regna sovrana l'IDROLlTINA 

IDROLITINA 

serve a preparare una squisita acqua da tavola. 

A. GAZZONI 4 C. 


BAGNINI 

imam 

1 ROMA - PIAZZA SPAGNA 95 

1 -'wfjRf'-/. 1 

■tutte le piu- moderne 

lif 

1 • FISARMONICHE 

48 RATE ..‘.Tk. 

GARANZIA IO ANNI 

PROVA A OOMICILIO 

CATALOGO GRATIS 

SPEDIZIONI OVUNQUE 

1 ARMONICHE A BOCU: 48 voci L 840-Doppie L. 1.300 | 
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Laura Carli (Ente) 
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venerdì 30 agosto 


RADIO 


L’AMICA DEGLI ANIMALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Pragramma aitootesino In 

lingue tedesca . Ducati: < 0<« 
Burgen des Vmschgoues » - Volk- 
slleder mit der Sòngergruope 
Hechensteiner - Erzòhiungen fùr 
die jungen Horer « Andertan 
erzàhit dos Mdrchen seiffer Ju- 
geod » Hòr^piel von Herbert 
Scheffler . Regie: F. W. Lieske 
(Bolzono 2 - Bolrono II - Bres- 
sonone 2 - Brunice 2 • AAoronza 
Il . Merano 2 • Piose II). 

19,30-20,15 Internot Rundfurtkuni- 
versitot: Neue Wege der Psycho- 
l^ie: Zur Psychologie dichte- 
rischer Gestolten . von Prof. Ed 
Mever, Góttmgen . Melodien imd 
Rhythmen - Nochrichtendiensf 
(Bolzano IIIJ. 


Un libro di crona¬ 
ca e dì fantasia 


U soldato di Lambessa 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'oro dello Venezia Giallo • 
Trasm.ssiooe musicole e giomo- 
listica dedicata agli itoliani di 
oltre frontiere . Almonocco giu- 
liorw - 13.34 Musica richiesto - 
H Giomole rodo . Notiziorio 
giuliano - Nota di vite politico 
- Il quaderno d'ìtoliono (Vene- 
zio 31 

14,30-14,40 Terza pogino - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
co, cinemo, orti e lettere (Trie¬ 
ste I). 

1740 Trio R.P.M. (Trieste U. 


Réné Rirvj. 20,:19 AAusico leggero 
20,30 TritHjno di Porigi 20,53 
Morion Anderson canto due c Ne- 
gros Spirituois » ’21 « Visibilità 
zero • vorietà 22,10 Trosmissio- 
ne dalla Chiesa di Soint Gervois 
del concerto dCi Piccoli Cantori 
del Rinascimento, diretti do Jean 
Pogot 22,40 Musico leggera. 
23,05 Un onno di conzoni fron- 
cesi 23,35 AAusico do bollo 0,03 
Musica nello notte. '1,57-2 Noli- 
ziono 

MONTECARLO 

<Kc/t. 14«6 - m. 205; Kc/S. 6035 - 
m. 49,71; Kc/f. 7349 - m. 40,82) 
19,45 Notiziorio. 20 Trio 20,15 
Georges Guétory 20,30 I prodigi 
2l Cibouletle, opera comico di 
Reynoldo Hohn, diretta da Mor- 
cel Canven. 22 Notiziorio 22,05 
Comigrammi 22,10 CorKcrto sot¬ 
to le stelle. 23 Notiziorio, 23,05 
Rodio Avivomento 23,20 Mission- 
werk neues Leben. 2345 Rodio 
Club Montecarlo 24-0,02 Noti- 
Ziorio. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/t. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Commenti. 19,15 
Musiche di balletti 20,50 Emstein 
e lo costruzione dell'universo, 
scerra rodiofonica di Heinz J. 
Merkelboch 21,45 Notiziarit) 
21,55 Uno porolo solo' 22,10 
Addio al pensiero. Critica ideo¬ 
logico dei marxisti di Dieter 
Wellershoff. 23.20 Musiche con- 
tamprxonee : Lennos Bericeley, 
Froncis Poulenc, Eric Sotie, 24 
Notiziario. 0,10 Musico da bollo 
1 Bollettino del rrtore. 1,15-440 
AAusica fino al mattirw 
FRANCOFORTE 

(Kc/f. 593 - m. 5054; 

Kc/i. 6190 - HI. 48,491 
19 Musico leggera 19,30 Crono- 
co dell'Assio. Notiziario Com¬ 
menti. 20 Ool Festival di Boy- 
reuth 1957 R. Wagner; I Moe- 
srri Cantori d‘ Norimberga, or¬ 
to Il (direttore André Cluyterisi. 
21,15 Rovd: Le tombeou de Cou- 
perin; W. A. Mozart: Sinfonio 
n 38 in re magg. (Orchestro di¬ 
retta da Hans Rosboud e Carlo 
Zecchi I 22 Notiziorio. Attualità 
2240 Louis Armstrong 23 Musico 
per sognare 24 Notiziorio 0,10 
MUEHLACKEft 
<Kc/s. 575 - m. 522) 

19,05 Cronoco. 19,30 Di giorno in 
giorno 20 Musico vorio. 20,45 
Conversazione di Sfefon Cairn 
sull'alimentazione 2145 Lieder 


Ricordi penonali, ritratti di luoghi e di persone, incontri di letterati 
e di umile gente, rlevocailoni storiche e poetiche, riflessioni morali sulla 
nostra contemporaneità. 


in oendito nelle principali librerie. Per richieste dirette rivolgerH alla 
EDIZIONI RADIO ITALIANA, Via Arsenale 21, Torino. 


17,50-18,15 c Buona memoria» . 

profili e molivi dolio stono del¬ 
io Venezia Giulio e del FriuJi - 
Testo di Tullio Bresson . Com- 
pognio di prosa di Tr.este delta 
Rodiotelevisione Itoliano - Alle¬ 
stimento di Ugo Amodeo 'Trie¬ 
ste 1 ). 

19,45-20 Incontri dello spirito 

(Tr.esfe I' 


di Wolf confoti do Josef Greir>dl 
|Ql piano Hertho Klust' 22 No¬ 
tiziario Rossegno politico 22,20 
Intermezzo musicale 22,30 « Bal¬ 
lato indiana », commedio radio¬ 
fonico di Wolfgong Weyrouch 
23,40 Albon Serg: Tre pezzi per 
orchestro, op 6 Direttore Hans 
Muller-Kroy 24 Notiziario 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(Nartti Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
Hond Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/i. 881 - m. 340,5; London Ke/s. 
908 . m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285.2) 

18 Notiziario 19 BoMobili e can¬ 
zoni 19,30 Concerto diretto do 
Sir Molcolm Sorgent Solisto: pio- 
nista Nino Milkino. Beethoven: 
Egmonf, ouverture- Concerto n 1 
in do, Sinfonio n 7 m lo. 21 
Notiziorio 21,45 Concerto di mu¬ 
sico do camera 22,15 « Vi è 
qualcosa in ciò’» 23-23,13 No¬ 
tiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 L'Ispettore 
Scott investigo. « Lo morte del 
Giudice », Qiollo di John P Wynr 
20 Melodie vecci(ie e nuove 20,30 
«Doppio misto», di Bob Monk- 
house e Denis Goodwm 21 Con¬ 
certo diretto do Vilem Touiy, 
con lo partecipazione dei can¬ 
tanti Doreen Humc e Owen Bron- 
nigon, del pianista Ernest Lush 
e del « Folkestone Holliday Giris' 
Choir diretto do John Oxley 22 
Notiziario 22,15 Ritmi « Blues, 
eseguiti dallo Borìda Terry Light. 
foot, dal quintetto Jock Emblow 
e del quartetto Oickie Bishep. 
23 « Autobus n 31 », racconto 
di Frederick E Smith 23,15 Cor%- 
certo di musico melodico diretto 
do AAourice Miles, con lo porte- 
cipozione del contralto Normq 
Procter, del quartetto di sosso- 
foni Michoel Krein, delPorpista 
Sheila Bromberg e del pianista 
Edward Ruboch 23,55-24 Noti¬ 
ziario. 

ONDE CORTE 
Ore Kc/i, m. 

5,30- 8,15 9410 31,88 

5,30- 8,15 12095 24,80 

7 - 8,15 15110 19,85 

10,15 - 11 17790 1 6,86 

10,15 -11 21640 13,86 

10.30 - 22 15070 19.91 

11.30 - 18,15 21630 13,87 

11,30 - 19,15 25720 11,66 


1140-22 15110 19,85 

14 - 14,15 21640 13,86 

18 - 22 12095 24,80 

19 -ZMS 21630 13,87 

21 - 22 9410 13,88 

5,30 Notiziario 6 Invito olla don- 
za Concerto diretto do Vilem 
Touslty Solista saprono Vonesso 
Lee 6,45 AAusica di Voughon 
Willioms. 7 Notiziorio 7,30 Uo¬ 
mini deH'AntortKde. « Il ritorno 
del sole » 8 Not.ziorio 8,30-9 
« Lo rogione per cui », di Spike 
Milligon 10,15 Notiziario 10,45 
Complesso « The Tunesmiths » di¬ 
retto do Sidney Br.ght 11 «So 
little time», romonzo di John P 
Marauand 12® ep.sodio II40 
L'oro musicale 12 Notiziario 
12,45 E(jdie Calvert e lo suo 
trombo d'oro e Peter Yorke e i 
suoi orchi d'argento 13,15 Ted¬ 
dy Johnson e PeorI Corr 1340 
Nu»i dischi presentoti da Wil¬ 
frid Thomas 14 Notiziorio 14,15 
Schumann: « Frouenliebe-urxj-le- 
ben », nell'interpretazione del so- 
proTfo Lois Marsholl e del pio- 
nisto Weldon Kilburn 14,45 Duo 
pionistico Joon e Volerle Trim- 
ble 15,45 Vicende di bollette 
« Mam'zelle Angof » di Lecocq, 
e « Les deux pigeons » di Messa- 
ger. Adotfomento rodiofonico di 
Ursulo Roseveare I7 Notiziorio 
17;15 Musico richiesta 18,15 < U 
grande valzer » Selez one musi¬ 
cale do Strouss a Col» Porter e 
do Rombeig 0 Novello. 19 No¬ 
tiziorio. 19,30 Corteerto diretto da 
Sir Molcolrn Sorgent Solista : pia- 
msto Nino Milkina. Beethoven: o) 
Egmont, ouverture, b) Concerto 
n 1 in do per pionoforte e or¬ 
chestro; cl Sinfonie n. 7 jn lo 

21 NotizicH-io 21.15 Jazz 2140 
« Questo è lo Molesia », docu¬ 
mentorio, o curo di Vemon Bor- 
tlett 22,05 Musico di Voughon 
Willioms. 23,15-23,45 Musica ri¬ 
chiesto. 

LUSSEMBURGO 
(Diurno Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serole Kc/s. 1439 . m. 206,5) 

19,15 Notiziario - 1944 Dieci mi¬ 
lioni di oscoltotori . 19,50 Lo 
famiglia Duroton - 20 Antepri¬ 
ma dello canzone con Suzonrte 
Morchond - 20,35 Georges Goé- 
tory e Chompi - 20,31 Le stelle 
in voconzo presentate do Pierre 
Luis - 21 I prodigi - 2140 Pos- 
seggioto in codenzo - 21,45 An¬ 
no scopre l'operetto: « Socho 
Guitry e l'operetta» . 22,15 II 
concerto dei giovani - 22,50 No¬ 
tiziario - 23,15 How Christian 


Science heois 23,30 Dorius 
Milhoud: Suite francese Jacques 
Ibert: Escales . 23,55-24 Noti¬ 
ziario 

SVIZZERA 
MONTECENERI 
iKe/s. 557 - m. 568,61 

7.15 Notiz.ofio 7,20-7,45 Almo- 

nocco sonoro 12 Mus.ca vono 
13,15-14 Beethoven: Sinfonio 
n 3 in m. bemolle moggiore, 
00 55 « Eroico », diretta do 

Arturo Toscomni 16 Oro sereno 
17„30 Interpretozioni del pio- 
nisio Roberto Golfetti Chopin; 
Qi Fontosio in fa minore, 
b’ Borcorola in fa diesis, op 60 
17.50 « Vis.oni ozzurre di Muz- 
zono », 0 cura di Ugo Canonico 
18 Musico richiesto 18,30 Con¬ 
certo diretto da Otmor Nussio 
Socchini; Divertimento Wolf-Fer- 
rofi; Divertimento per orchestro 
19>15 Notiziario 19,40 Fronk Si- 
rvotra e Rosemory Ctooney 20 
« Incontri d stropoese », diver¬ 
timento culturole diretto do 
Eros Bellinelli 20,30 Orchestra 
Rod'oso diretta do Femondo 
Poggi 21 « Piero » M.lla », 

rocconto di Alfred de Musset. 
odottoto per il microfono do 
Giuse(x>e Negretti 21,45 Frani 
Siber: Se'enoto; Mozart: Tre 
notturni- oi Ecco Quel fiero 
tsfonte, K V 436; b) Mi la¬ 
gnerò tacer>do dello mia sorte, 
K V 437; CI Più non si tro- 
vono, K V 549, Haydn; Not¬ 
turno n 2 in do moggiore 22,15 
Melodie e ritrr. 22,30 Notizio- 
zio 2245-23 Ciaikowsfcy; Se¬ 
renato .n do moggiore op 48 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 3931 

19.15 Notiziario 19,45 Gounod; 
Faust, balletto 20 Melodie fran¬ 
cesi, interpretate dal soprono Jo- 
nine Micheou e dol bontono 
Jacques Jonsen. AJ pionoforte : 
Isidore ICorr 20,15 Arabeschi in 
nero e bionco, eseguiti dal pia¬ 
nista ErroiI Corner 20,30 « Cro- 
nique de Cogaron sur Pichette ». 
di Robert Serv'oc 20,55 Selezione 
d'arie dell'operetta Méditerrenée, 
di Froncis Lopez e Rovmor>d Vi- 
vey. 21,20 Orchestro George Me- 
lochrine 2140 Orchestro da co¬ 
rnerà, 21,50 «Code la sero», 
schizzo di Jeon Marsus 22,05 
Prohofieff; Sonata per violoncel¬ 
lo e pionoforte, interpretato dol 
duo Cloudio e Morgherito Violo. 
22,30 Notiziario 22,35-23,15 
Jazz 


Per le altre tratmiuìMil 
locali vedere il supplemento 
al Rodiocorriere n. 27 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 306,11 
19 Notiziorio 19,10 Motivi pre- 
fer.ti 19,30 Hot Club di Algeri. 
20,02 Dischi 20,30 « Tutte le 
c.ttà bollono», varietà. 21 No¬ 
tiziario 2140 Concerto sinfo¬ 
nico 22,55 Un po' di poes o. 
23,15 Musica notturno 23,30- 
23,45 Notiziario. 

ANDORRA 

(Kc/i. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 . m. 50,22) 

19 Nov là per signore 20,12 Omo 
vi prende ;n porolo. 20,17 Al 
Bar Pernod 20,35 Fatti di ao- 
rtoco. 20,45 La famiglia Ouro- 
ton 21 Pschitt Vorietà, 21,15 
Coppo hterscolastico 21,35 
Pronzo in musico 21,55 Un po' 
di brio! 22 Cento franchi ol 
secondo 2240 Music-HoR. 2343 
Ritmi 2345 Buom sera, ornici! 
24-1 Musico preferita. 




— Prendi sa. c 
quando tocca a te. 


IL SALAME St GIUDICA DAL SAPORE 







RADIO . sabato 31 agosto 


PROGRAMM A NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6.40 Previ*, del tempo per t pescatori 
Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Stegagno Picchio e G. 
Tavani 

T Segnale orario • Giornale radio • 
' Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno 

* Musiche del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

O Segnale orario - Giornale radio • 
Rassegna della s tam pa ita liana 
in collaborazione con l’A.N.SA. - 
Previs. del tempo • Boll, meteor. 

* Crescendo (8.15 circa) 
(PalmtAive-Coloate) 

8/45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
11— Paesaggi e scrittori 
V. La Romagna 
a cura di Goffredo Bellone! 
11/30 Musica da camera 

PuRnanl; PreJiutio e Allegro (Tho¬ 
mas Magyar, violino; William Hiel- 
kema. pianoforteii Schubert; 5onota 
in la maggiore op. postuma: a) Al¬ 
legro, b) Andantino, c) Sebeno, 
d) Rondò (Michael Braunfeis, pia- 
noforte t 

12/10 Girandola di cameni 

con le orchestre dirette da Piero 
Rizza, Bruno Canfora, Pippo Bar- 
zizza e Armando Fragna 
Morbeiil-Ruccione: M’hal fatto l'oc- 
ehioUno; Danpa-Bonescht; Le paro- 
le rimangono^ Ardo-Cugat: Scialli 
ccialU; Spadaro-Maiatesta; Son ton- 
te strade; Danpa-Ferrari: Cento ro¬ 
se; Martelll-D’Arena; Amare mio.,, 
rispondimi; Cberublnl-Bixlo: Buon 
anno buono fortuna; Testonl-Rendi- 
ne; /t mio modo d’amare; Testonl- 
Abbate-Van Heusen; Chi si ama si 
sposa; Testa-Kramer: Come l'ombro; 
Velardi-Ghilardl: Scupnizza coprese 
12/50 « Ascoltate questa sera... > 
Calendario (AnUmetto) 

I ^ Segnale orario • Giornale radio - 
■ Media delle valute • Previsioni 

del tempo 

Carillon IManetti « Roberta; 
13/20 * Album musicale 

Negli intero, comunicati commercioli 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pesziol) 

14 Giornale radio 

18/15*14/30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - Ci¬ 
nema, cronache di Edoardo An¬ 
ton 

16/20 Chiamata marittimi 
18/25 Previ*, del tempo per ì pescatori 
1830 Le opinioni degli altri 
18/45 Canta Emilie Pericoli 

con l’orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

17 - Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi dal¬ 
la Cittadella della < Pro Civitate 
Christiana » di Assisi 

18 — L'opera In Italia nei primo no¬ 

vecento 

Mascagni; Cavalleria rusticano: a) 
Intermezzo, b) Addio alla madre; 
Giordano; Andrea Chémer; < Vicino 
a te »; Leoncavallo: Fogliacci: pro¬ 
logo; CQea; Adriana Lecouvreur: a) 

« Poveri Aori »; b) « L.a dolcissima 
effige *; Puccini; 1) La bohdme; c SI, 
mi chiamano Mimi », 2) Madame 
Bulterfly: « Bimba dagli occhi pieni 
di malia» 

18/45 Viaggio artistico In Europa 
di Dominique Braga 
VITI. Il vicino Oriente dei paesi 
slavi 

19 — Estrazioni del Lotto 

* Musica da ballo 

19/45 Prodotti e produttori italiani 

20 - * Dal trio al sestetto 

Negli interv. comunicati commerciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepoicro) 

Segnale orario • Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 


Cantano Gianni Traversi, PioreUa 
Bini, Paolo Sardlsco e Rosella 
Giusti 

Testa-Poes: Conta fino a tre; BertinL 
Boulanger: La mia preghiera; Bo- 
nagura-Innocenzl: Saracena; Plnchl- 
Ollvierl; Io pregherò; Ntea-Redi: Su. 
sanno e i tre cote boyz; Btislnco: 
Ciao Giulietta 



Emilio Perìcoli conta alle I6.4S con 
l'orcfaestra ditetta da Bruito Canfora 

21/30 Biblioteca circolante 

Scorribanda semiseria nella lette¬ 
ratura popolare 

IL ROMANZO DI UN GIOVANE 
RICCO 

di Mario Mattollni 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Umberto Benedetto 
2230 Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Bruno 
Canfora, Armando Fragna, Carlo 
Savina e con Domenico Modugno 
e i suoi ritmi 

Locateni-Bergamini; Il bajon di Ca¬ 
tari; AlAert: Meszaluna; Csnzto-Fru- 
staci: L'urdema buecia; Modugno; 
Orizzonti di gioia; Plncbi-Wllhelm- 
Flammenghl; Amor che txi... (amor 
che viene); Nlsa-Ceragloli; Sedori- 
ta; Bcrtint-Donida: Volte In Dlil; 
Raimondo; Centomilo baci; Notar- 
muzi-PicclneUl: Io tono te,- Bertlni- 
Calvi; Fermare il tempo; Nlta-Èspo- 
sito: Stù rossetto; Slnlbaldl-OodliU: 
Ritpondimi; Colombi-Sciorllli; Con¬ 
valescenza d’amore 

23,15 Giornale radio • * Musica da 
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ballo 

Segnale orario - Ultime notizie 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 E^emeridi - Notizie del mattine 
Il Buongiorno 

9/30 Orchestre diretta da Piero Rizza 
10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo; 

MERIDIANA 

I ^ Orchestra diretta da Francesco 
* Ferrari 

Cantano Luciano Bonfiglioli, 
Gianna Quinti, Rino Palombo e 
Marisa Brando 

Amore-Boella; S’i arenato il batti¬ 
mento; D’Acquisto-Seraclnl: Fumo 
solo fumo; Miglloli; Sogno d'amore; 
D'Acquisto-Concina; Tempo di ton¬ 
nara; Ardo-Porter: Samantho; Co- 
nald: Sax Potile 
Flash: istantanee sonore 
(Palmolfve - Colgate^ 

Segnale orario - Giornale radio 
€ Ascoltate questa sera... > 

Scatola a sorpresa 
(Simmenthai; 

D discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrtgoni) 
CAMPIONARIO 
a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati eommer- 
etali 

1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
14,45 Canta Roberto Altamura 
15 — Segnale orario • Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
15/15 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Carlo 
Savina. Ernesto Nicelll, Bruno 
Canfora, Renato Carosone e U 
suo complesso, Domenico Modu¬ 
gno e i suoi ritmi 
Malatesta-Blxlo: Vola canzone; Tct- 
toni-De Martino; Incanto d’aprile; 
Giacobettl-Bavona; Guardando i qua¬ 
dri d’una galleria; Plnchl-CeragloU: 
Fra le mie broccia; Raatellf-Valladl: 
Tamburellando ralla chitarra; Saler¬ 
no - Carosone: Buonanotte; Pallesl - 
Taccanl: L’amore è un mistero; Bc- 
retta-Gentile-Donlda: Con un mi-do- 
re-mi; Frati • Raimondo: Autunno; 
Pazzaglia-Modugno: Lo signora o 
Aonco; Pilato-Escobar: Bruna haba¬ 
nera; Mascis-Esposlto: Nun ’o sac¬ 
cio; Locatetll-Wllhetm-Fiammenghi: 
Ho rinunciato a te 


TERZO PROGRAMMA 


19 — Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Intèmazionale agii Osservatori 
geofisici 

Aspetti e problemi del turismo 
Guglielmo de Angelis d'Ossat; fi 
nostro patrimonio storico e arti¬ 
stico come stimolo alto sviluppo 
del turismo 

19/15 Johannes Brahms 

Zigeunerlieder 

Carla Schlean, soprano; Giorgio 
Favaretto, pianoforte 

1930 Le riviste «highbrow- In Ame¬ 
rica 

a cura di Francesco Mei 

20 - L'Indicatore economico 

20/15 Concerto di ogni sera 

A. Vivaldi (1675-1741); Sonato in 
sol minore per flauto e arpa 
Vivace - Fuga - Largo - Allegro, 
ma non presto 

Severino Gazzellonl, flauto; Alberta 
Surlanl, arpa 

F. Schubert (1797-1828): Due 
prandi marce op. 40 


Andante - Allegro con brio 

Pianista Guido Agosti 

F. Poulenc (1899): Sonata per 

violino e pianoforte 

Allegro con fuoco - Intermezzo • 

Presto tragico 

Cesare Ferraresi, violino; Antonio 
Beltrami, pianoforte 

21- Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 Pkeola antologia poetica 

Robinson Jeffers 

2130 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Karl Rlchter 
Johann Sebattlan Bach 
Passione secondo S. Giovanni, per. 
soli, coro e orchestra 
Solisti, coro e orchestra della 
« Bachwocbe Ansbach » 

Registrazione effettuata il 31-7-m7 
dal « Bayerischer Rundfunk » alla 
c Settimana Bach di Ansbach 1957 » 
(vedi articolo UlustrottTo o pag. 5) 
Nell’intervaUo: 

Gli scrittori negri a Roma 
Conversazione di Sergio Savlane 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un progromm® dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Dalla « Gazzetta Veneta » di Gaspare Gozzi: « Incontri 
per strada » 

15,50-14,15 Musiche di Falslello e Viotti (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di venerdì 30 agosto) 


POMERIGGIO IN CASA 

16 Omaggio alla Danza 

a cura di Gianni Carandente 
Vili: fi Novecento 
] balletti russi di Diaghilev 
Da Nijnsky a Massine 


scade il termina utile per rinno¬ 
vare l'abbonamento semestrale 
alla Radio e alla Televìsiona 
fruendo delia riduzione della 
soprattassa erariale. 


16.30 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goll 

17— ATLANTE 

Varietà dai cinque Continenti 

18— Giornale radio 
* Pentagramma 
Musica per tutti 

18.30 * BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 


19,30 * Rkordo del tango 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo ddrolitinaj 
20— Segnale orario • Radlosera 
2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Teddy Reno presenta 

LE CANZONI DEL SABATO 

SERA 

con Gianni Ferrio e la sua or¬ 
chestra 

21,15 L'ITALIANA IN ALGERI 

Dramma giocoso in due atti di 
Angelo Anelli 

Musica di GIOACCHINO ROS¬ 
SINI 

Mustafà Mario Petri 

Elvira Rena Gory. FolocM 

Zulma Vittoria Palombini 

Haly Valerio Meueel 

Lindoro Alvinio Miteiano 

Isabella Teresa Berganza 

Taddeo Sesto BruscontfRl 

Direttore Nino Sanzogno 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

Cofanetti e Roberti) 

(vedi articolo lUuaIratiTo a pag. 4) 
Nell’intervallo: Ultime notizie 
Al termine: Siparietto 



N3. — Tutti i programmi radiofonici p receduti da un asterisco O sono effettuati in edizioni fono^ A^ 


L'odierna trasmissione delle IS In- 
Htelota Omoggio alla Dastea à de¬ 
dicata ol balletti rossi di Diaghler. 
La foto rlprodoe* U lamoso balle¬ 
rine NUas^ tal una sceno del 
letto Le apecfre de Io rese eseguite 
nel 1911 dalla Compagnia di bi^ 
letti diretto da Ser^e DlaghUer 


Dalla ere 23,55 alle ore 6,40NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a matri 355 

Valw.e.UjK hl XS eOt Tre voci • tre ehltaire - 3,aM/M: Mtolea 
M.a.: un programma « l'altro brorì notfiaA 4/SS-S- Mualca per orobertra d ar^ - S,SS.S,Set Canzoni d'ogni reclene - S/SSS: Ouverture e «irt da opere - S.SSS/4 0 t Arcobaleno moalcale • 
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lT/30 La TV dei ragazzi 

a) La strada è di tutti; 
« Ruote e pedali • 

b) Le avventure di Rin 
Tin Tin 

Uno strano «cerilo 
Telefilm • Regia dì Ro¬ 
bert G. Walker 
Produzione: Screen 
Gems, Ine. 

Interpreti: Lee Aaker, 
James Brown, Joe Saw- 
yer e Rin Tin Tin 

c) L’autozione civile oggi 
e domani 

Documentario di Fabia¬ 
no Fabiani e Vittorio 
Pollini 

20<30 Telegiornale 
20.50 Carosello 

iL'Oreal . Supercortemopaio- 
re • Durban’i . Motta* 


— N come Napoli, T come 
Taranto 

Selezione di successi con 
la partecipazione di Nino 
Tarante 

Orchestra diretta da Mario 
'Consiglio 

Regia di Vito Molinari 

22.15 Appuntamento con la no¬ 
vella 

< Incidente all'udienza > di 
Ugo Betti 

Lettura di Giorgio Alber- 

tttTTi 

22,30 Ritratte di attore 

Marlene Dietrich 
a cura di Femaldo Di 
Giammatteo 
23 — Telegiornale 

Seconda edizione 



Uno ».le,ione di .uccMsi co» la parlsdpaiiono di Hioo Taranto »o In onda <|no.la oora alle oro 21 


Per la rubrica “Ritratto di attore,, 


MARLENE CHE NON TRAMONTA 


V 

E toccato o toccherà a tutte le 
«dive* cinematograRche. Vie¬ 
ne il giorno in cui, rivedendo 
un loro vecchio film, lo spet¬ 
tatore ride: il fascino antico è 
scomparso, con la scomparsa del¬ 
la moda e dei gusti che l’avevano 
accompagnato; e sullo schermo 
rimane un essere abbastanza gof¬ 
fo da togliere ogni illusione sulla 
« eternità » della gloria cinemato¬ 
grafica, Perché questo accada, sa¬ 
rebbe troppo diffìcile dire. Le 
• dive » normalmente non sono 
attrici e non fanno presa sui per¬ 
sonaggi che interpretano; e di 
solito, 1 personaggi sono maniebi¬ 
ni costruiti per esaltare un certo 
tipo fisico, nient’altro. Quando fi¬ 
niscono il loro ciclo, la fine è mi¬ 
serevole. 

Dobbiamo proprio fare un elenco 
delle povere • tenebrose • che 
non reggono agli sguardi della 
generazione successiva? Rispar¬ 


miateci questa fatica, e questa 
scorrettezza. Tanto più che non 
dì esse dobbiamo parlare, ma del 
loro contrario. Di Marlene Die¬ 
trich, signora di antica nobiltà 
germanica (Marie Magdalene von 
Losch si chiamava), di idee bi¬ 
slacche, di fascino prepotente, di 
incredibile resistenza. L'abbiamo 
rivista in Monfecorlo, l’anno scor¬ 
so. Appariva impeccabile e lustra 
come per il passato, con quella 
punta di ironica sofisticazione che 
le permetteva di prevenire le ri¬ 
sate dei ragazzini delle ultime 
leve. Il fascino suo restava in¬ 
tatto, anche se alquanto mummi¬ 
ficato. 

Poliamo anche scherzarci, sulle 
• dive », ma esse costituiscono un 
fatto rosi grosso della psicologia 
collettiva che meglio faremmo a 
consegnarle, con tutta serietà, 
nelle mani delle scienze sociolo¬ 
giche. Anche Marlene. Anzi, lei 


prima delle altre. Nel 1930, con 
l'Angelo azzurro, fu 11 simbolo 
dell’amore fatale e disperato, co¬ 
me lo si intendeva nell’altro do¬ 
poguerra, nella Mitteleuropa. An¬ 
dò in America, con il suo regista 
(Joseph von Sternberg, un deca¬ 
dente raffinatissimo) e prosegui 
per la strada della fatalità. Stac¬ 
catasi da Slemberg — che, aven¬ 
do esagerato in raffinatezze, cadde 
lui nel ridicolo, senza travolgere 
Marlene — intraprese una nuova 
camera di • diva », dedicandosi 
ad un particolare tipo di comme¬ 
dia sofisticata. E fu bravissima e 
affascinante, quando 1 soggetti e 
i registi glielo consentivano, co¬ 
me in Desiderio (Canaglie di lus- 
lo), diretto da Frank Borzage. Più 
tardi ebbe qualche inclinazione 
per rintimismo (ricordate Angelo 
regia di Lubitsch?) e non sde¬ 
gnò U western, in parti di scian¬ 
tosa affrontate alla garibaldina. 


Nel dopoguerra —• nel secondo, 
lei che era stata una delle domi- 
natrici del primo — tornò aH’iro- 
nia garbata del suo tipo di « don¬ 
na fatale >, come in Paura in pal¬ 
coscenico, diretto da Hitchcock. 
Ma ia sua carriera, dopo esatta¬ 
mente trent'anni, non sembra an¬ 
cora terminata, come abbiamo vi¬ 
sto. 

Ecco, ed ora provate a giudicarla. 
La sua presenza net cinema mon¬ 
diale fu tanto forte che i titoli 
dei film si ricordano ancora, sem¬ 
brano avvolti da una specie di 
magia; Marocco, Venere bionda, 
Shanghai Express, Il cantico dei 
cantici, e altri ancora. Attrice 
non certo eccezionale, se le met¬ 
tiamo accanto le grandi attrici 
vere che la storia del cinema ci 
ha offerto, ha saputo trasformarsi 
in un mito che non accenna a 
tramontare, e che non fa ancora 
ridere. Ha sostenuto, soprattutto 


nella prima parte della carriera, 
parti incredibili di rapinosa 
amante, nel gusto dannunziano 
della letteratura d’appendice, ebe 
annienterebbero, oggi, qualsiasi 
« diva ». La vita di tutti i suoi 
personaggi (tranne forse quello 
di Loia-Loia nell’Angelo azzurro) 
era finta, il loro mondo falso e 
irreale come mai nel cinema; e 
il cinema ha sempre avuto la 
specialità dei falsi. Eppure, ha 
resistito a tutto. 

Dicono che sia una lavoratrice 
puntigliosa, attenta ad ogni par¬ 
ticolare, per un gusto tutto te¬ 
desco della precisione. Dicono 
anche che sia abbastanza indif¬ 
ferente alla gloria da non infa¬ 
tuarsi mai di se stessa. Si con¬ 
serva con l’astuzia, con miracoli 
continui di astuzia femminile. 
Può far ridere una donna simile? 

DI CI|AaaaaA<tc« 



Qnattro Immagini di Marlona Dlntrtch, quattro divorai momonU della aaa lunga corrloro «riiaUca 
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LOCALI 


RADIO 


TRENTINO . ALTO ADIGE 
1S,35 Programma altootesino in 

lirtguo tedesca • c Fiir die Frau • 
. eine Plaiiderei mit Frou AAor- 
gorethe . Musik fùr jung und oli 
. Urtsere Rundfunk . and Fern- 
sehwoche - Dos mternotiorrole 
Soortecho der Woche iBolzono 
2 - Bolzono II . Breuonooe 2 
Brunice 2 - Moronzo II - 
Merono 2 - Piose II). 

19.30- 20,15 TonzmLisik - Stick in 
die Ragion - Nochnchtendienst 
i Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora dello Veneile Giulio • 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicato agli .tolianl 
di oltre frontiera; Almonocco 
giuliono - 13,34 Uii'orckestro « 
uno strumento: Abreu: Tico fico, 
Gershwin; The I love; Lodge' 
Temptotion rog, Ryder Beyond 
morritraso; Folvo: Oicitencello 
vuie, Ory Edward : Ory's creole 
trombosie. Cole; Bop kick; Wof- 
ren I know svh^ Calvi, Accorez- 
zome - 14 Gemale rodio - 

Notiziorio giuliono - Lo regione 
dei fotti iVenezio 31. 

14.30- 14,40 Terzo pagina Cro- 
nodie triestine di teotro, musi¬ 
co, cmemo, orti e lettere (Trie¬ 
ste 11 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mottina iDischi), co- 
lendofio - 7,15 Segnale ororio, 
ryjtiziorio, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musico leggera, tac¬ 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se- 
grKile ororio, notiziario 
11,32 Musico divertente • 12 i 
dintorni di Trieste - 12,10 Per 
cioscuno quolcoso . 12,45 Nel 
mondo dello cultura . 13,15 Se- 
gnoie orario, rwtiziorio bollet¬ 
tino meteorologico - 13,30 Or¬ 
chestro Cergoli . 14,15-14,4! 

Segnale orono, notiziario, rosse- 
gna delta stompo 

15,30 Conzonctle ritmiche • 16 
Classe Unico; « Psicologia degli 
onimoli » • 17 Tè danzante - 

17.30 Liszt. CofKerto per pior>o- 
forte n. 2 IO lo rrniggiore - 18,30 
Teotro del rogozzi; Mirko Kun- 
cic; « Il fiore del Tricomo » - 

19.30 Musica vorio, 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Se- 
0nale ororio, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Do 
uno melodio oll'oltro - 21 Lo 
setfimorto m Italie - 22 Orche¬ 
stro David Rose . 22.45 Melodie 
per lo sero - 23.15 Segnale oro- 
no, notiziono bollettino meteo¬ 
rologico - 23,30-24 Ballo not¬ 
turno. 


Per le altre tromissieni 
locoli vedere il sapplemento 
al Radiocorriere n. 27 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/S. 980 - m. 306,1) 

18 Musica richiesto 18,40 Ricordi 
di vioggiatori illustri 19 Notl- 
ziorio 19,10 Dischi 19,30 Lo 
scelta di Jean Moxime. 20 At- 


• sabato 31 agosto 


tuolitò senza Immagine 20,15 
Schermi algerini 20.35 « A torto 
0 o ragione», vorietò, 21 Notl- 
Z'iofio 21,30 Teatro 23/15 Mu¬ 
sica ^ bollo 23,30-23,45 -No- 

ANDORRA 

<Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/i. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
V prende m parola 20,35 Fotti 
di cronoco 20,40 Novità 20.50 
Lo famiglio Duroton 21 E' rwto 
uno vedetta' 21,15 Concerto di 
musica da comera 21,35 Con- 
zoni. 22 Concerto 22,30 AAez- 
z’OfO in America. 23,03 Ritmi. 
23,45 Buonasera, ornici! 24-1 
Musica preferita. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
IKc/t. 620 • ffl. 483,9) 

19 Musica leggero 19,30 Notizia¬ 
rio. 20,30 Musiche di Isroele e 
d'UngheriQ 21 Pogirw da operette 
22 Lo giomoto nel mondo. 22,10 
Varietà 22,55 Notiziorlo. 23 Mu¬ 
sico leggero dol Kursaal dì 
Ostendo. 23,55-24 Notizlorio 
PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 3241 
18 Melodie e conzor>> 19 Noti¬ 
ziario 20 Orchestra Peter Del- 
stng 21,15 Orchestro ricreotivo 
diretto da FrorKis Bay 22 Noti¬ 
ziario Z2,V1 Musico richiesto 

22.45- 24 Notiziario 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 • m. 422,5; 
Porri I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Ke/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1349 • 

m. 222,4) 

19,01 Concerta di musica vocale 
diretto do André Cluytens. 19^0 
Lo voce deirAmerico. 20,06 Con¬ 
certo di musico leggera diretto 
^ Raymond IDievreux. 20,38 

Dal Festival di Boyreuth; Wag¬ 
ner* Parsifal (otti II e III). 

23.46- 23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 

(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; U- 
moges I Kc/s. 791 - m. 3794; 
Toulousa I Xc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II . Moiseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lilk I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 2134) 

19,10 «Alloro rocconta * trasmis¬ 
sione di Roberto Bogdoli 19,25 
Giro nel nxjndo musicoJe in venti 
minuti 19,44 Quattro variazioni 
sullo parola « Amore ». 20 Noti- 
ziorio 20,30 « L'amore lungo i 
viali » musiche leggere. *21,20 I 
Boxter, la loro orchestro e i loro 
cori 21,25 Tre omnoniche scote- 
note 21,30 Emilio Stero il suo 
piono e lo suo orchestro. 21,35 
Canzoni di Yves Montond e Ju- 
iiette Greco 22 Notizìorio. 22,15 
Roger 6lin in uno trasmissione di 
Michèle Lorrame. 22,30-23 Musi¬ 
co delia sero 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Ailauis Kc/s. 164 - m. 1829,31 

19,15 Notiziario. 19,48 Fontosie e 
ritmi. 20 Vonetà 20,15 Pronzo 
in musico 20,30 La Trriouna di 
Porigi 20.50 Notiziario 21 Musi¬ 
ca do bollo 22 Buono sera Eu¬ 
ropa 0,03 Musica nello notte 
1,57-2 Notiziario. 


LE AAnCME 



— Ho sentito parlare molto di lei, ma sono 
sicura che si tratta di pettefoIesxL 


MONTECARLO 

<Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/t. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 4042) 

19,45 Notiziorio. 20 I temerari. 

20.30 Concerto con Line Renoud. 

20.45 II sogno della vostra vita. 

21,15 II punto comune, con Zop- 
py Max 21,30 Riviera-Party, con 
Hélène Troubel e i Delfo Rhythm 
Boys 22 Notiziorio 22,05 II so¬ 
gno dello vostra vìto 22,10 Jazz 
23 Notiziorio 23,10 Rodio Oub 
Montecorlo 24-0,02 Notiziorio. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziorio 19,10 Germomo ir»di- 
visibile 1940 Attuolità sportive. 

19.30 Musico vocole e strumen- 
tole ant'co. 20 « Il mio hobby ». 

21.45 Notiziario 21,55 0i setti- 
mono in setfimano 22,10 Kedoiy: 
Variozioni su un conto popolore 
ungherese 22,35 Musica leggero 


24 Notiziorio 0,05 Musico do 
bollo I Musica omencona 2 
BoltettifK) del more 2.15-540 
Musico fir» ol mottir». 


FRANCOFORTE 


19 Musico leggero 19,30 Crona¬ 
ca deU'Assia Notiziorio Com¬ 
menti 20 Suono Helmut Zocha- 
rios. 20,15 Congresso erwiogico 
lieto 21,40 Mupco leggero 22 
Notiziorio Sport 2240 Musica 
leggero 24 Notiziario 1 Musico 
leggero 2 Notiziorio da Beriirto. 
2.05 Musico do bollo omericcno. 
3-4,30 Musico fino al mottino. 


MUEHLACKER 
(Ke/s. 575 - m. 522) 

19 Discorso per la domenica. 19,30 
Notiziorio 19,45 Politica dello 
settimono. 20 Musiche dì Rod- 
gers, Newmon e Betijoinin. 20,15 
Congresso enologico di Wùrzburg 


ESPLOSIONI 



21,40 L'orchestro Ted Heofh 22 
Notiziario Cronache sportive. 

22,30 Musica do bollo 24 Noti¬ 
ziario. 0,10-0,50 Hàwlel: Con¬ 
cert© grosso n |7 m sol min ; 
Konegger: Sintonia n 5 (diret¬ 
tore d'orchestra Hans Mùller- 
Kroy) 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 • m. 295) 

19/15 Cronoco. 19,30 Lo tribuno del 
tempo 20 Museanti popolari 

20,15 Congresso enologico di 
Wùrzburg 21,40 WIII Glohé e il 
suo complesso 22 Notiziario 

22,10 Problemi d'ottuolità 2240 
Sport 22,40 Musica da bollo 24 
Ultime notizie 0,10-2 Musica da 
bollo 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
INarth Kc/s. 692 - m. 434; Sc«- 
tland Kc/s. 809 - m. 370.8; Woles 
Kc/s. 881 ■ m. 340,5; Loedon Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario. 18,45 L'orchestra 
Harry Dovidson e il soprano 
Gwen Cotley 19,30 Stasera in 
città. 20 Omoggio splendente o 
personalità famose del mondo 
dello spettocolo di Londra. Or¬ 
chestro dello Rivista diretta da 
Harry Rabinowitz Musico di Ron 
Goodvnn Regia di Trofford Whi- 
telock. 21 Notiziario. 2140 « Mo- 
dome Sons-Gène », commedia di 
VittoriorK} Sardou e Emilio Mo- 
reou Troduzione e odottomer'to 
rodiofonico di Normon Gimbury 
e John Sonds. 22,45 Festeggia¬ 
menti per l'indipendertzo della 
Malesia. 23 Notiziorio 23,08- 
23,23 Preghiere serali 
PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitìvich Kc/s. 2130 - m. 1500; 
Stoziani siacranizzote Kc/s. 1214 - 
m. 247,1 > 

19 Notiziario 19,^ Concerto diretto 
da John Hollingsworth. Solista: 
piomsto Phyllis Sellick DeRbes: 
Entroto delle cocciatricì dì Diano, 
dall'opera «Sylvia» (otto D; 
Liodaw; Il logo incontoto, Wil- 
fiom Wattoe : ^ite do « Fo^ode », 
Franck; Vorioziom sinfoniche per 
pionoforte e orchestro; Ahsa Row- 
Hionte: Dance Suite, do « Modome 
Chrysonthème » (dirige l'Auto¬ 
re); RoveI: Frommenti sinfonici, 
do « Dofni e Cloe > ‘Secondo se¬ 
rie); Johann itrouss: Il bel Da¬ 
nubio blu, valzer; Cieikowsky: 
Ponoromo; Firtole Atto I, do « Lo 
bello oddormentota del bosco », 

Il logo dei cigni, suite 22 Noti¬ 
ziario 22,15 Dischi presentati do 
Doris Arrwld. 23 Seroto donzonte 
in riva al more con l'orchestra 
Ken Mockintosh e i contonti Kay 


Etvin, Kenoy 

Bordell e 

il com- 

plesso « The AAockpies » 

23,55-24 

Notiziorio. 



ONDE 

CORTE 


Ora 

Kc/a 

Ol. 

5.30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8.15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - Il 

21640 

134« 

10,30 • 22 

15070 

19,91 

1140 - 18,15 

21630 

1347 

1140 - 19,15 

25720 

11,66 

1140-22 

15110 

19,85 

14 - 14.15 

21640 

13,86 

18 - Z2 

12095 

2440 

19 -21.15 

21630 

13,87 

21 - 22 

9410 

3148 


540 Notiziorio. 6 Musico richiesta. 
640 Orgonisto Sorxly Moepher- 


son 6,45 Musica di Veughaa WII. 
lioint, 7 Notiziorio, 740 •« A Life 
of Bliss », di G. Horrison. 8 No¬ 
tiziario 840-9 Orchestro Spo di¬ 
retta do John Show 10,15 No- 
tiziorio, 10,45 « Il vento fro i 
solici » di Kenneth (Srohome. 
1140 Rivisto 12 Notiziorio 13 
Motivi preferiti 14 Notiziorio. 

14.15 Musico richiesta. I5,I5 
< Questa è la Molesio », docu- 
mentorio. 17 Notiziorio 17,15 
« Lo famiglia Archer », di 

son e Webb 17,45 Danze rusti¬ 
che. 1845 Una conzone per ognu¬ 
no 19 Notiziario. 20 Omoggio 
splerKJente o persor>olità note 
dello spettacolo. Il complesso vo¬ 
cole George MitcHeil. l’orchestro 
della rivisto detta BBC diretto 
do Horry Robinowitz e sdisti. 21 
Notiziario 21,15 Nuovi dischi. 

22.15 Complesso Raymond A- 
goult 22,45 Festeggiamenti per 
ceiebrore l'indipervlenzo della 
Molesio 23,15-23,45 Rivista scoz. 
zese. 


LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/t. 233 - m. 1288; 
Serok Kc/t. 1439 . m. 206.51 

19,15 Notiziario - 1944 Dieci mi¬ 
lioni di oscoltotori - 19,50 La 
famiglio Duroton - 20 I teme- 
rorl - 20,30 II punto comune - 

20,46 II sogno della vostro vita 

- 21,15 La borsa delle conzoni 

- 21,40 Confidenze 22,10 
Quondo la settimono è finita, con 
Monette Auvray - 22,50 Nofi- 
ziorio - 23 II riormo rr^orale - 
2340 Smetoaa; Lo mio potrio, 
poemo sinfonico - 23,55-24 No¬ 
tiziario. 

SVIZZERA 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - lu. 568,6) 

7.15 Notiziorio 740-7,45 Almo¬ 

nocco sonoro 12 Musica varia. 
1240 Notiziario 12,45 Musico 
varia. 13,10 Canzonetta. 1340- 
14 Giromondo 16 Tè donzonte. 
1640 Voci sporse 17 Concerto 
diretto da Leopoldo Cosello . 
Ferdinondo Poér: Il maestro di 
coppello, ouverture, 8och-G. Soe- 
drè: Gowtto in re minore; Vie- 
cenzo Clngue; Cipressi, irrtpres- 
slorte romontico; Arthur Hoocg- 
ger: Pastorale destate; Georgv 
Miget: « Le porovent de loqu* 
oux cinq imoges » 17,40 « Lo 

luna si è rotta », rodiopozzio 
umoristico-musicole di Jerko To- 
gnolo. 18 AAusico richiesta. 1840 
Voci del Grigìoni itoliono. 19 
Coretti : Corscerto grosso op. 6 
n 5 in si bemolle moggiore 

19,15 Notiziario. 19,40 Roccolto 
di successi froncesi 20 « Teotri- 
no dei persoooggi » illustrato e 
presentato da Walter Morcheselli. 
2040 il ratte dal terroglio, opero 
in tre otti di W A. AAozort 
diretto da Ferenc Fricsoy 22.15 
Melodie e ritmi 22,30 Notiziorio. 
2i2,35 4 Ul cosciovid », vorietà 
nostrano di Sergio Maspoli 23,10 
Jozz 4957 2340-24 Canzonette 
presentate do Femondo Poggi « 
lo suo orchestra. 

SDTTEN5 

(Kc/t. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziorio 19,45 Rivista 1957. 

20,10 Conzoni. 2040 « Seraievo» 
dì Blaise Cervdrors. 21,45 Conzoni 
e lezìosoggini 22,05 « Pension- 
FomiHe », di Somuel ChevaHier. 
2240 Notiziario 2245-23,15 J4u- 
sico da ballo. 



Un libro che consente al lettore di imparare, divertendosi, un’infinità di cose utili. 

Brano Ghibaudi 

COSTRUIRE È FACILE 

Ure 999 

E* un élbo che rsccoalie. uriccbiie de tllustrazìooì lotogrefiche e de numerosi modelli in acala neturele, le iate- 
ressenti convccsezioiii televisive presentate dalla rubrica Ls roi* d*i venti. 

L Autore insegna la costruziooe di modelli io miniatura, dai più semplici ai più complessi : aquiloni, veleggiatori, 
aeroplani, imbsrcazìooi a vela e a motore, ecc. 

Aqmione EOLO - Modelli ed eUsfico FAJlfALLINO e ZIGOLO • Modelle teletomemd^o CA¬ 
DETTO eom motore e scoppio - Veteggietori COLIBRÌ per il loncio e cetepnif» elestke, DELTA 
per il tendo e fiondo e ZEFFIRO do tromo ■ Bimotore tirile do tresporto CONVAIR 440 ME¬ 
TROPOLITAN ■ Qnodrimolore civile do irotporto DOUGLAS DC 7 - Velivolo civile do tro- 
sporto del fmtmro SIDERALE • Cocc io o reoxione SÀBRE P-86 e FIAT G-91 • Borco o vdo do 
regoto SIRENA • Mototeofo NBTTUNO con fmoribordo elottrieo 

in vondito nelle princ ipoli librerie. Per riebieste dirette rivolgersi olio 

edizioni radio italiana, Via Arsenale 21, Torino. 

(Stampatrice ILTE) 
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RCiENiW S 

MATRinONIALi 


sto dicendo che siete Teramente fatti l'ano per 


EQUIVOCO 




Fra due ore avrà finito di scontare 1 snol quindici anni. 


































